
Seat̂ s* 
Malaga 

Da Lire 11.985,000 IVA mei. rarità Giornale 
del Parlilo 
comunista 
italiano 

Anno 64°, n 214 
Spedizione in abb. post gr. 1/70 
L. 800 / arretrati L 1.600 
Venerdì 
I l s e t t embre 1987 * 

NAVI IN ZONA DI GUERRA Sale a mille la tensione politica alla vigilia del dibattito alla Camera 
Manifestazioni di protesta in tutte le città, il Pei dà battaglia 

Psi: «Nel Golfo a ogni costo» 
Voci dal Quirinale: chi ha il potere militare? 

/ " \ . 1 l 'R aorvttn rii u n a n n o fa FVanrpsrn O V W Ì O A nreqp r1eH'ahhraccin ira il rìc Rosati, onatnnnirfì un aìnrnn» Maria P r i . „Cho t Qualcuno 
ha perso la testa 
______ 

D 
omenico Rosali? Uno «specialista In funerali», 
un «presenzialista assoluto», un «Grande Fre­
quentatore di Botteghe Oscure». Il Parlamen­
to? «Non si esita ad abusare delle sue regole, a 
svilirne le prerogative, a piegarlo senza alcun 
rispetto a mere esigenze di propaganda; una 
propaganda sovente e solo piazzatola». Il di­
battito alla Camera dopo il voto al Senato? 
•Un rituale Inutile, un torneo oratorio sconta­
lo, un voto che già tutti conoscono», E solo 
una piccola antologia, tratta da due corsivi 
che il Psi ha affidato til'Avanti!ài oggi, antici­
pandoli Ieri attraverso le agenzie di stampa 
con l'ansia e la fretta di chi pensa che basta 
una telefonata, quella ormai famosa di Craxl a 
Goria, per far salpare una flotta. Questa anto­
logia serve bene a far capire dove si può arri­
vare quando ci si calca un elmetto sulla testa. 

GII Insulti a Domenico Rosati sono firmati 
nientemeno che da Ghino di Tacco (lo pseu­
donimo di Bettino Craxi), i cui nervi sono sal­
tati per la stretta di mano con cui Ugo Pec-
chioll ha salutato l'ex presidente delle Adi 
dopo il discorso In cui questi ha posto nell'au­
la del Senato la questione dell'-oblezlone» 
cattolica alla spedizione nel Golfo. 
Un'«obiezione» larga e profonda - va ricorda' 
to - che ieri si e ancora allargata e approfondi­
ta (Ino a lambire settori cattolici assai lontani 
dalla tradizionale sinistra cristiana; come Co­
munione e liberazione. E Rosati stesso, In 
un'altra pagina del giornale, a rispondere a 
Ghino di Tacco. A noi resta da aggiungere 
soltanto che se questo e lo stile con cui il Psi 
tratta chi si oppone e chi dissente - giungendo 
a vedere nella stretta di mano fra Rosati e 
Pecchioli «una politica che se mai risorgesse 
.sarebbe destinata a fare poca strada e molti 
danni» - siamo a un brutto punto. In quel 
modo di scrivere i più anziani potranno ricor­
dare qualcosa di uno stile i cui esiti tragici 
Suesto paese ha già conosciuto. Lo stile cioè 

egli insulti a tutti coloro che non sono d'ac­
cordo, dell'insofferenza non solo verso gli ar­
gomenti degli altri, ma verso i dubbi, gli allar­
mi per scelte che alta fine potrebbero anche 
rivelarsi drammatiche, 

erché tanta furia? Perché tanta fretta? Quale 
calcolo c'è dietro? Bisogna chiederselo quan­
do si superano certi limiti che rendono Impos­
sibile ogni discussione. E forse è anche il caso 
di chiedersi quanto valga questo voto di fidu­
cia se il quotidiano della De, partito alleato di 
governo del Psi, giunge a scrivere che Ghino 
di Tacco si è unito ai nostalgici di «Tripoli bel 
suol d'amor». È In questo modo che si voglio­
no far partire le navi per il Golfo? Mentre II 
Quirinale - così sembra - torna a chiedere a 
chi spetta II comando delle Forze armate, 
mentre il Giappone, seconda potenza dell'Oc­
cidente, decide di non mandare la sua flotta 
perché sarebbe «un atto di combattimento», 
dopo che due ministri particolarmente com­
petenti In questa crisi hanno uno (Andreotti) 
minimizzato e l'altro (Prandini) proposto altre 
soluzioni, mentre mezza Italia è in subbuglio, 
doveva bastare una telefonata? Allora si, allo­
ra sarebbero state cronache di altri tempi. 

L'8 agosto di un anno fa, Francesco Cossiga prese 
carta e penna e scrìsse una lettera all'allora presi­
dente del Consiglio, Bettino Craxi. Gli pose un 
delicatissimo problema, imposto all'attenzione dai 
drammatici sviluppi del sequestro delIVAchille 
Lauro»; a chi spetta effettivamente il comando del­
le Forze armate in caso di emergenza o dì guerra? 
Non ha mai avuto risposta. 

GIOVANNI FASANELLA 
• • ROMA. Non si era ancora 
spenta l'eco del fatti di Sìgo-
nella ed era ancora viva l'e­
mozione per i missili lanciati 
dai libici contro Lampedusa, 
quando Cossiga pose la do­
manda: chi comanda in caso 
di guerra? Adesso, dopo la 
decisione del governo di in­
viare navi militari nel Golfo 
Persico, con le roventi pole­
miche che ne sono consegui­
te, l'Interrogativo toma di at­
tualità. Riaffiora in una nota 
dell'agenzia -Italia*, la quale, 
riprendendo indiscrezioni fil­
trate dal Quirinale, scrive che 
«il capo dello Stato non ha 
avuto ancora la risposta che 
aveva sollecitato*. Al Quirina­
le confermano. Altre indiscre­
zioni riferiscono che II presi­
dente della Repubblica segue 
ovviamente con «grande ap­

prensione» il dibattito sulla 
missione militare italiana nel 
Golfo e che, «con altrettanta 
apprensione», attende una ri­
sposta al quesito posto ormai 
più di un anno fa. 

Ma intanto, dopo il via libe­
ra del Senato all'invio delle 
navi (ottenuto soltanto ricor­
rendo alla fiducia) e a poche 
ore dal dibattito alla Camera, 
la polemica nella maggioran­
za fa registrare una nuova im­
pennata. £ Craxl, sotto I panni 
di Ghino di Tacco, a dare fuo­
co alle polveri. Sul I'«Avanti!» 
di stamani, se la prende con il 
senatore de Domenico Rosati, 
reo di non aver applaudito al­
la spedizione decisa dal go­
verno, e con il comunista Ugo 
Pecchioli, colpevole dello 
stesso reato. Scrive Ghino: «Le 
cronache del Senato parlano 

dell'abbraccio tra il de Rosati, 
ex presidente delle Adi, ed il 
comunista Pecchioli». E anco­
ra: «Una scena struggente, un 
incontro di commilitoni, un 
sogno che non muore, il nuo­
vo senatore della De resta fe­
dele al suo passato di Grande 
Marciatore, di Grande Firma-
tore, di Grande Frequentatore 
di Botteghe Oscure, Presen­
zialista assoluto, specialista in 
funerali. Quanto al sen. Pec­
chioli non sapremmo che di­
re. L'abbraccio al vecchio 
"compagnon de route" sem­
brerebbe salire dalle viscere 
dove bolle e ribolle il deside­
rio insoddisfatto di sempre». 
Ed ecco il gran rinate: «Un 
quadretto di famiglia da dedi­
care ad una politica sconfitta 
e non doma. Una politica che 
semmai risorgesse sarebbe 
destinata a lare poca strada e 
molti danni». Ma non è finita 
qui. 

L'«Avanti!» pubblica anche 
un fondo, e se la prende col 
dibattito fissato alla Camera, 
ritenuto una «ripetizione pura 
e semplice di ciò che è già 
avvenuto al Senato». Insom­
ma, «un rituale inutile». E pen­
sare che in qualsiasi altro an­
golo del globo, - dice «l'Avan-
ti!» - per decidere di inviare 
navi militari in un teatro di 
guerra, non si sarebbe «impe­

gnato più di un giorno». Ma da 
noi «mentre da un lato giusta­
mente si esalta la sovranità, la 
centralità del Parlamento, 
dall'altro non si esita ad abu­
sare delle sue regole, a svilir­
ne le prerogative». All'attacco 
di Ghino a Rosati ha immedia­
tamente replicato il «Popolo», 
con un corsivo di Yorik, diffu­
so in anticipo dalie agenzie. 
Scrive stamani Yorik che, nel 
suo intervento al Senato, Ro­
sati si è fatto «portavoce del­
l'inquietudine manifestata da 
associazioni e movimenti cat­
tolici», si 6 mosso «in perfetta 
sintonia con la politica di pa­
ce del governo e con l'iniziati­
va dell'Orni» e che la conclu­
sione a cui e giunto (sospen­
sione della decisione del go­
verno), anche se «non è con­
divisa» merita rispetto e consi­
derazione. L'attacco «farneti­
cante» a Rosati è perciò «un 
modello di cattivo gusto e tut­
ta la sostanza dell'ingiuria si 
traduce nella trita accusa che 
le vecchie zie reazionarie 
muovono ad alcune posizioni 
di frontiera nella De e nel mo­
vimento cattolico: siete catto-
comunisti, late il gioco del 

Pel». «Che tristezza - rincara 
la dose Yorik - vedere i) gior­
nale erede di una tradizione 
non violenta, l'organo del par­
tito che ha marciato (magan 
insieme a Rosati) per invocare 
pace nel Vietnam, unirsi al co­
ro dei nostalgici di Tripoli bel 
suol d'amor». 

Dato il clima, più di un in­
terrogativo pesa sull'esito del 
dibattito alla Camera. Con una 
lettera del capogruppo Rena­
to Zangheri alla lotti, il Pei ha 
chiesto (ed ottenuto) che si 
riunisca nuovamente la confe­
renza dei capigruppo per una 
nuova regolamentazione dei 
lavori. 

La lotti, intanto, parlando 
nel corso di un dibattito alla-
festa dell'Unità di Milano, a 
proposito della missione nel 
Golfo ha detto che «andarci 
così mi sembra precipitoso, 
c'è un'impressione di legge­
rezza». Quanto alla fiducia, la 
lotti ha aggiunto: «Il governo 
ha dovuto porla perché altri­
menti non si sa come sarebbe 
finita. Certo, formalmente il 
governo ha il diritto di porre la 
fiducia. Ma nella sostanza 
questo imbavaglia e la scelta 
contrasta con la necessaria 
espressione del Parlamento*. 

A PAGINA 3 

Indagini sul ruolo dei servizi segreti, si parla di altre aziende coinvolte 

Traffico d'armi, la mafia ha tentato 
di sequestrare la moglie del giudice? 
Ancora una giornata carica di tensione a Massa: la 
mafia avrebbe tentato di rapire la moglie del giudi­
ce Augusto Lama che indaga sull'Irangate italiano. 
Intanto si è costituito anche il presunto mafioso 
Cuido Coduri, del clan Minore, che misteriosa­
mente fu già dato per arrestato nel corso di una 
conferenza stampa di sabato nella procura di Mas­
sa. Perché? Continuano i misteri. 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCO FERRARI • GIORGIO SGHERRI 
• • MASSA Stato di allarme a 
Massa. La paura che la maxi 
inchiesta sulle armi potesse 
provocare reazioni e ritorsioni 
si è mostrata precisa. La mafia 
avrebbe organizzato il rapi­
mento della moglie del giudi­
ce Augusto Lama, il magistra­
to che ha portato alla scoper­
ta di quello che si sta sempre 
più delineando come l'Iranga-
te italiano. 

Una donna con accento si­
ciliano nel primo pomerìggio 
di Ieri ha telefonato alle reda­
zioni locali di due quotidiani 
per avvertire dell'agguato che 
elementi mafiosi avrebbero 
teso alla consorte di Lama. I 

carabinieri e la polizia erano 
già stati allertati tanto è vero 
che l'abitazione del magistra­
to è stata trasformata in un 
fortilizio. Le forze dell'ordine 
sorvegliano non solo il palaz­
zo ma anche l'intera zona con 
posti di blocco e pattuglia­
menti. Lama non ha voluto fa­
re precisazioni sull'accaduto, 
si è limitato lapidariamente a 
dire: «Non vedo l'ora di torna­
re a fare il giudice di provin­
cia». La situazione si fa incan­
descente anche perché a ma­
no a mano che l'inchiesta pro­
cede emergono sempre più 
fitti collegamenti fra servizi se­
greti, mafiosi, terroristi e ven­

ditori di armi. Un Intrigo sul 
quale un altro personaggio 
avrà molto da dire: Guido Co-
duri, 31 anni, di Bosisio Panni, 
si è costituito insieme ad An-
ghessa martedì mattina alle 
11.30 al carabinieri dì La Spe­
zia. Colpito da mandato di 
cattura sia a Massa che a Bari, 
l'uomo del clan trapanese do­
veva garantire per conto della 
mafia il finanziamento alle 
operazioni delle armi per i ter­
roristi. 

Lo stesso Coduri, però, fu 
già dato per arrestato nella 
conferenza stampa tenuta sa­
bato scorso alla procura di 
Massa. Il suo nome compare 
al numero 10 nella lista degli 
arrestati consegnata ufficial­
mente ai giornalisti. Perché 
questa contraddizione? Chi è 
davvero Guido Coduri? Di si­
curo, dicono i giudici, sta rac­
contando cose «molto, molto 
Interessanti». La difficile ricer­
ca delta verità verte adesso sul 
ruolo svolto dai servizi segreti. 
Attualmente tra gli inquirenti 
non vi è unanimità di giudizio. 
C'è chi propende per una par­

tecipazione attiva dei servizi 
nell'individuazione dei traffici 
clandestini di armi, c'è invece 
chi sostiene che gli agenti dei 
servizi di sicurezza avrebbero 
collaborato con I trafficanti. 
Sul moto dei servizi segreti ita­
liani sono comunque in corso 
accertamenti. Così hanno det­
to i magistrati di Bari impe­
gnati anche loro in prima fila 
in questa inchiesta. Ma anche 
il capitolo Valsella appare an­
cora tutto da scrivere: la «Bou-
stany I» doveva giungere a La 
Spezia il 28 agosto, scaricare 
bazooka, mine antiuomo, an­
ticarro e antinave e, successi­
vamente, caricare una spedi­
zione proveniente dalla fab­
brica bresciana. 

Invece un componente 
dell'organizzazione, via radio 
dalla Grecia, ordinò al «Bou-
stany I» di cambiare rotta per­
ché erano stati avvertiti del 
blitz preparato dai carabinieri 
nella città ligure. Il mercantile 
si diresse quindi verso Bari 

dove si è fermato ad un chilo­
metro al largo di Mola. Venne 
avvertito Anghessa che giunse 
nel capoluogo pugliese nel 
tardo pomeriggio di venerdì 
31 agosto, trenta ore prima 
del sequestro del mercantile. 
Prese alloggio all'hotel Win­
dsor e il mattino successivo 
passò al Majestic. Con una ri­
cetrasmittente si mise in con­
latto con il comandante della 
nave. Quando il 2 settembre 
scattò il sequestro, Anghessa, 
accompagnato da Coduri, salì 
a bordo e fece scoprire le ar­
mi. Rientrato nella camera 19 
dell'hotel barese trovò la sor­
prendente valigia che proba­
bilmente era già nelle mani 
degli 007 da molto tempo. Un 
dispetto tra i servizi segreti? Ai 
giudici di Massa è stato anche 
chiesto se la Valsella è l'unica 
azienda coinvolta in questo 
scandalo. «Non è detto che 
prossimamente non se ne ag­
giungano altre» è stata la ri­
sposta. 

A PAGINA 5 

«Rosati insiste: 
«Un dovere per 
il governo 
fermare le navi» 

Ghino di Tacco lo insulta. Ma Domenico Rosati risponde 
con grande tranquillità: «Sulla strada della pace incontrerei 
anche un predone come il Ghino da Radicofani, purtroppo 
trovo sempre meno socialisti». L'ex presidente delle Adi « 
ora senatore de dirà solo al suo confessore se si sente In 
peccato per aver votato la fiducia. Tuttavia, non si rassegna 
e nlancia la proposta di sospendere la decisione di far 
partire le navi militari nel Golfo Persico: «Per il governo è 
un dovere politico e morale». A PAGINA 3 

Il segretario 
Onu tenta 
una mediazione 
Oggi a Teheran 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Perez de 
Cuellar ha lasciato New 
York per la sua missione di 
mediazione nel Golfo. Oggi 
sarà a Teheran, prima tappa 
del viaggio. Il compito di 
Perez si preannunci dìttici* 

le, anche se alla partenza egli ha manifestato ottimismo. La 
guerra ha avuto negli ultimi giorni una improvvisa recrude­
scenza e sarà arduo ottenere una cessazione delle ostilità 
anche solo per la durata della missione. A PAQ)NA 4 

«No» di Tokio 
alla scorta 
militare 
dei mercantili 

Il Giappone non intende in­
viare unità militari a scorta­
re le sue petroliere nel Gol­
fo. Non vuole essere coin­
volto nella guerra Iran-lrak 
e anche se la Costituzione 
gli permette di spedire i 
propri dragamine fuori del­

le acque territoriali, non vuole farlo perché l'opinione pub­
blica non approverebbe la missione. Tult'al più Tokio si 
dice disposta a contribuire al costo delia spedizione milita­
re Usa nel Golfo. Per questo ha creato una commissione 
ad hoc che è già al lavoro. A PAQINA 4 

Petroliera 
cipriota 
attaccata 
dall'Iran 

La superpetroliera cipriota 
«Haven» è stala cannoneg­
giata ieri da una motove­
detta quasi certamente ira­
niana. I danni non sono in­
genti, ma l'episodio delta 
«Haven» sta a significare 

^^^^^—*—*mmm c n e dopo giorni di tregua 
l'Iran ha ripreso «la guerra delle petroliere» in contempora­
nea all'ordine di riaprire il fuoco anche netta «guerra delle 
città». Mentre l'aviazione irachena proseguiva ieri nei suoi 
raid sulle città iraniane, l'artiglieria di Teheran bombarda­
va Baghdad. A PAGINA 4 

Accuse a Gaspari 
«Fu avvertito 
del pericolo» 

Una veduta del bacino venutosi a creare dopo la caduta della frani 

A PAGINA 6 

Il Papa in Usa risponde ai giornalisti e richiama Reagan ai doveri della pace 

Santità, avrebbe mandato la flotta? 
«Grazie a Dio non ho eserciti» 
Il colloquio centrato sull'attuale momento interna­
zionale svoltosi ieri alle 18 (mezzanotte in Italia) 
tra Giovanni Paolo II ed il presidente Reagan nel 
museo «Vizcaya», un edificio di stile veneziano sul­
le rive dell'Oceano, è stato il fatto saliente della 
prima giornata di questo secondo viaggio papale in 
terra americana. lì pontefice era giunto a Miami 
qualche ora prima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"" ALCESTE SANTINI 

• • MIAMI Già sull'aereo pa­
pa Wojtyla, conversando con t 
giornalisti, a chi gli aveva chie­
sto se il Vaticano, disponendo 
di navi, le avrebbe inviate nel 
Golfo Persico come alcuni 
paesi hanno fatto fra cui l'Ita­
lia, ha risposto molto signifi­
cativamente: «Grazie a Dio il 
Vaticano non le ha» Ha inteso 
così esprìmere la stessa 
preoccupazione manifestata 
In questi giorni da tanti settori 
dell'opinione pubblica, a co­

minciare dal mondo cattolico, 
e dì essa si è (ano interprete 
parlando con Reagan in un 
cordiale colloquio toccando 
molti temi e prima di tutto il 
ruolo di una grande nazione 
come gli Stati Uniti rispetto al­
la pace- Papa Wojtyla ha toc­
cato questo tema molto attua­
le rendendo omaggio alla Co­
stituzione americana di cui si 
celebra il centenario, rilevan­
do, mentre si rivolgeva a Rea­
gan con un importante discor­

so, che i valori di libertà a cui 
essa si ispira sono autentici 
solo se chi se ne fa portatore, 
come gli Stati Uniti, li mette 
«al servizio della comunità 
mondiale nell'interesse della 
pace e dei diritti dei popoli». 

Il fatto è - ha sottolineato il 
Papa - che «più una nazione è 
potente, maggiore diventa la 
sua responsabilità» ed il suo 
«contributo alla pace è con­
vìncente se orientato ad in­
staurare un ordine mondiale 
che creerà le necessarie con­
dizioni economiche e com­
merciali per relazioni giuste 
tra tutte le nazioni del mon­
do». 

E, alludendo alla recente vi­
cenda dell'lrangate da cui 
Reagan non è uscito del tutto 
indenne, Giovanni Paolo 11 ha 
detto, citando San Pietro («La 
libertà non deve essere un ve­
lo per coprire la malizia»), che 
«qualunque alterazione della 
venta o divulgazione di una 

non-verità è una offesa alla li­
bertà». Offendono egualmen­
te la libertà «l'abuso di potere 
o di autorità come ia semplice 
omissione della vigilanza». 

In tal modo il Papa, facen­
do propri ì valori morali della 
cultura illuminista che furono 
alla base della rivoluzione 
francese e, fondendosi con la 
tradizione protestante purita­
na, ispirarono la Costituzione 
americana, si è messo in sin­
tonia con quella larga parte 
del popolo americano scosso 
e deluso dal fondamentalismo 
reaganiano che aveva pro­
messo ben altro che l'iranga-
te. 

Salutato all'aeroporto dallo 
stesso Reagan, dal presidente 
della Conferenza episcopale 
americana, monsignor John 
L. May, dall'arcivescovo di 
Miami, monsignor Edward 

McCarthy, il Papa è stato ac­
colto, oltre che dagli onori mi­
litari, da sventolìi dì bandieri­
ne di una folla acclamante, 
prima di recarsi nella catte­
drale di S. Mary per l'incontro 
con i sacerdoti ed i religiosi. 

L'esame del Papa da parte 
dei cattolici americani è, così, 
cominciato. Ma papa Wojtyla 
ha già fatto capire di non te­
mere le contestazioni degli 
omosessuali e di quanti non 
condividono l'attuale dottrina 
della Chiesa di Roma sulla vita 
matrimoniale, sul divorzio, 
sull'aborto. «La Chiesa ameri­
cana - ha detto sull'aereo -
non è solo questa». Vedremo 
oggi come reagiranno gli 
ebrei tenuto conto che ieri il 
Papa ha nuovamente difeso 
l'udienza accordata a Kurt 
Waldheim nel giugno scorso. 

A PAGINA 11 

Sta morendo con i cioccolatini 
M CAGLIARI. Nel gennaio 
dell'82 la Sotgia è alla sbarra, 
con altri 92 imputati, nel me­
gaprocesso contro la cosid­
detta «superanonima seque­
stri». È la prima volta che gli 
inquirenti riescono a portare 
tutti assieme tanti imputati di 
fatti dì banditismo in una stes­
sa aula (per l'occasione una 
megapalestra cagliaritana) di 
tribunale. Merito del lungo e 
paziente lavoro di un magi­
strato - il giudice istruttore di 
Cagliari, con supplenze a 
Tempio e Oristano, Luigi Lom­
bardia -, esperto di banditi­
smo, ma soprattutto delle rive­
lazioni dì Luciano Gregoriani, 
l'organizzatore di tanti clamo­
rosi sequestri, che dopo l'ar­
resto è diventato il primo pen­
tito nella storia del banditismo 
sardo. 

Fra le numerose chiamate 
di correo di Gregonanì ce ne 
è una anche per Elsa Sotgia. 
All'epoca di alcuni clamorosi 
sequestri alla fine degli anni 
Settanta, era la donna dì Anto­
nio Fellme, dottore in giuri­
sprudenza nonché cassiere 

«Quella dei cioccolatini e delle caramelle». Elsa So­
tgia, 47 anni, de tenuta nel braccio femminile de l 
ca rcere Buoncammino di Cagliari, d a diciotto mesi 
non mangia altro. Ora pesa 35 chili. Dì ricovero in 
ospeda le per ora non se ne parla, nonos tan te le t re 
richieste ufficiali presentate al Comune dal direttore 
del ca rcere . La sua vicenda giudiziaria coincide c o n 
una delle pagine cruciali del banditismo sardo . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

della banda Gregoriani. Nel 
corso dei processo - e poi an­
cora nel giudizio d'appello, 
conclusosi alla fine dell'83 -
Elsa Sotgia cerca di convìnce­
re i giudici di non aver parteci­
pato a nessuno dei sequestri 
di cui è accusata (quello del 
commerciante sassarese Pup-
po Troffa. più un altro non an­
dato in porto), ma di avere so­
lo assistito da spettatrice pas­
siva ad una serie di incontri e 
riunioni tra banditi accanto al 
suo uomo. In nessuno dei tre 
gradi del giudizio però I giudi­
ci le prestano fede, e la Cassa­
zione conferma così la con­
danna definitiva a vent'anni di 

reclusione (intanto il suo ac­
cusatore, Gregoriani, condan­
nato a nove anni, è già stato 
rimesso in libertà dopo il pri­
mo processo «per motivi di sa­
lute» e con un passaporto In 
perfetta regola ha lasciato l'I­
talia, sembra diretto in Austra­
lia). 

Inizia a questo punto l'odis­
sea carceraria di lady supera­
nonima, tra i bracci femminili 
di Sassari, Perugia, Pisa e Vo­
ghera, fino al ritomo a Caglia­
ri. Ma di rassegnarsi alla con­
danna, Elsa Sotgia non ne 
vuole sapere. Attraverso la 
Procura generale dì Perugia 
presenta una prima istanza di 

revisione della sentenza, rite­
nuta però «improponibile» 
dalla Cassazione. Una secon­
da richiesta è affidata alla Pro­
cura generale di Pisa. Con 
quali motivazioni? «Dice dì 
avere le prove della sua Inno­
cenza, ma non le ha volute 
svelare neanche a noi», hanno 
detto i deputati radicali, dopo 
il colloquio tn carcere. 

Del suo caso giudiziario 
adesso Elsa Sotgia è comun­
que riuscita a far parlare dopo 
diciotto mesi di questo singo­
lare sciopero della fame. Ma 
intanto ì rischi per la sua salu­
te sono diventati gravi. Lo di­
ce il direttore del carcere, 
Granata, lo confermano I sani­
tari del Centro clinico dì 
Buoncammino. «La strutturo è 
moderna e abbastanza attrez­
zata, ma se si presentasse, co­
me è probabile, una necessità 
di rianimazione, sarebbe assai 
meglio un ospedale», E allora 
perché il no del vicesìndaco? 
«Non lo so - ha det'o il dottor 
Granata -, ma è chiaro che si 
sta assumendo una gravissima 
responsabilità-. 
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Il protettorato sul Golfo 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

« tutto un pullulare di spiegazioni 
* spesso abborracciate e (amasio 

se comunque le più varie e con 
traddittorie Ira di loro che pre 

intendono dì accreditare la bontà 
della decisione di Inviare una 
squadra Italiana nel Gollo Ciò 
sta a dire che nessuno crede alla 
pretesa che per I Italia per la sua 
politica estera per la sua politica 
militare esserci o non esserci 
laggiù sia la stessa cosa questa è 
una Ipocrisia un Inganno una 
inammissibile superficialità 

L Invio della squadra navale 
nel Golfo è un evento di grande 
rilievo di evidente novità con 
ripercussioni e sviluppi - sicuri 
probabili possibili - di enorme 
portata Un evento del genere 
deve efjcre accompagnato dalle 
netssane motivazioni dagli ob 
bligatori chiarimenti sulle prò 
spettive in cui si Iscrive sugli 
obiettivi essenziali che si propo 
ne II governo italiano non ha lai 
10 e non fa nulla di ciò Qui è una 
delle più forti ragioni della nostra 
opposizione 

Adesso Scallari fornisce una 
nuova interpretazione di ciò che 
11 governo ha deciso «Nel Golfo 
I Europa dovrebbe poter speri 
mentare per la prima volta un at 
tcggidmento comune sia nel 
campo dtlh poi i ca cMera che 
In quello delh difesi 

Se tale sperimenta? one do 
vesse esplicarsi nella divisione 
del Golfo m settori presidiati ri 
speleamente da Trancia Inghil 
terra Olanda e Italia (I ipotesi 
vigorosamente smentita da cui 
pane Scalfari) si deve conclude 
re che l >altegglamenlo comu 
ne» deli Europa prenderebbe la 
lorma del protettorato" svilup 
patosl nelle relazioni Internazlo 
nall Ira I paesi europei e quelli 
extraeuropei alla line dell 800 e 
al primi del 900 una lorma in 
somma di sovranità limitata so 
slenuta dallo spiegamento o dal 
I uso della forza Scalfari non di 
ce se crede davvero che oggi si 
possano riesumare rapporti di 
questo tipo non solo sotto I a 
spetto «morale» che ha pure un 
suo valore, ma soprattutto della 
efficacia della fattibilità In qua 
lunque area del mondo e tanto 
più nella regione del Golfo E 
poi quali sarebbero quali po­
trebbero e dovrebbero divehtare 
le relazioni internazionali com 
plessive (Est Ovest Nord Sud) e 
gli assetti che regolano la pace e 
la sicurezza globali in presenza 
di slmile «strappo»? Quale sareb 
be I immagine con cui I Europa 
si presenta al mondo la cosclen 
za stessa che I Europa si forme 
rebbe di sé? 

Sono Interrogativi «neutralisti 
ci» questi? Non mi pare 

a al dirà mettiamo da parte il 
progetto di lottizzazione armata 
del Gollo e andiamo alla sostan 
za una sostanza sulla quale inai 
ste in questi giorni anche 
I «AvantH> L Europa deve elabo 
rare e attuare una sua politica 
verso II Mediterraneo e II vicino 
Medio Oriente II Golfo Persico 
II problema esiste Fissiamo allo 
ra alcuni punti per affrontarlo 
correttamente 

1 II senatore ex generale 
Cappuzzo ha fatto una allarma 
zlone che mi sembra inecceplbi 
le e sulla quale ci si deve in ogni 
caso pronunciare prellminar 
mente «Il guaio vero è che lutto 
viene visto nel quadro del con 
homo Est Ovest» («Il Popolo. 9 
settembre) 

La crisi del Golfo come quella 
del Ubano e del Vicino Oriente 
divengono Irresolubili e si aggra 
vano se affrontate ali interno del 
contenzioso Est Ovest 

Una politica europea dovreb 
be innanzitutto svincolarsi da 
questo condizionamento (ecco 
perché il riferimento ali Onu e -
e noi lo consideriamo - cosi im 
portante) Svincolarsi da questo 
condizionamento porta inevita 
burnente a lare i conti con la pò 
litica statunitense che dal Uba 
no al Golfo è ancora oggi Im 
prontata dalla dominante preoc 
cupazione del confronto Est 
Ovest e proprio per questo nsul 
ta tante volte inefficace spiazza 
ta o avventurosa 

2 Nel Golfo e nspetto al con 
ditto Iran Irak (come di fronte ad 
altri conflitti dell «arco di crisi» 
che parte dal Mediterraneo) 
I Europa non può sviluppare nes 
suna politica utile e positiva 
prendendo le parli di uno dei 
contendenti contro I altro oltre 
a non essercene I termini obietti 
vi se commettesse un errore si 
mile I Europa si troverebbe coln 
volta nel conflitti senza alcuna 
possibilità di risolverli quindi li 
estenderebbe e li aggraverebbe 

3 Quali sono le risorse prò 
prie che I Europa può mettere in 
campo? La maggiore è certa 
mente una risorsa politica agen 
do nelle «aree grigie» senza Tarsi 
bloccare dalla logica del con 
Ironlo Est Ovest I Europa può 
lare quell opera di mediazione e 
di pacificazione che le due su 
perpotenze non possono svolge 
re se non in accordo fra di loro 

In situazioni nelle quali le due 
superpotenze vogliono evitare il 
confronto e tuttavia non riesco­
no a concertare una iniziativa 
comune questo ruolo dell Euro­
pa può trovare grande spazio 
può essere non solo tolleralo ma 
gradilo dai due grandi 

Non é quesla la situazione nel 
Gollo e con qualche variabile In 
tulio il vicino Medio Oriente? 

a allora se si ha la coscienza di 
questo ruolo di quesla responsa 
bilità di queste possibilità ci si 
muove in luti altro modo da 
quello seguito dal governo Italia 
no Soprattutto non si corre a na 
scondersl tutte le volte che una 
tale logica europea non coincide 
automaticamente con 1 azione e 
I punti di vista dell alleato mag 
giore statunitense 

Non si può appellarsi a una lo 
glea a una presenza europea 
senza affrontare apertamente e 
serenamente una discussione 
con gli Usa sulle diverse condì 
zlom oggettive e sulle diverse va 
lutazioni politiche 

La seconda risorsa sulla quale 
I Europa (che Ira I altro esiste 
istituzionalmente come Comuni 
tà economica) può lar leva è ap­
punto quella economica Cosa 
si aspella per meitere a punto un 
grande piano di cooperatone e 
scambio con paesi devastali dls 
sanguati ansiosi di sviluppo rie 
chi di petrolio e per proporre 
tale plano come una possibile al 
ternativa alla guerra7 Ma per 
questo si dovrebbe prima di 
ogni altra cosa strappare! di dos 
so gli abiti indecenti di mercanti 
di armi 

Conclusione Le risorse vere-
politiche ed economiche - 1 Eu 
ropa non le usa e pour cause 
Ricorrere Invece alla risorsa n III 
tare soprattutto In assenza d Ile 
altre é scelta la più velleltana la 

Riu equivoca la più pericolosa 
on sarà torse che sempre a 

quella si torna perche le altre 
comportano una vera assunzio 
ne di autonomia e di responsabi 
lita di cui chi governa oggi in Eu 
ropa (e in Italia) non è capace? 

Se si vuol discutere sul seno 
delle cose sene cominciamo da 
qui 

1 girotondi della «grande» stampa 
Prima è kermesse scacciapensieri, del letargo, 
poi del disincanto o dell'identità perduta... 

Ma che succede 
alla festa dì Bologna? 

Una gran folla assiste ad uno del dibattiti alla festa di Bologna 

La «grande» stampa si dà il cambio a Bologna, alla 
festa dell Unita Uno, due giorni e hanno capito 
tutto e se ne vanno Così ta festa diventa o la 
kermesse scacciapensieri, o quella del letargo, o 
del disincanto C è un appassionato confronto tra 
Biagt e Ingrao? Si cambia registro e si accusa 11 Pei 
di non mobilitarsi sul Golfo C è la manifestazione 
con Lama7 Poco importa, basta non parlarne 

ROCCO DI BLASI 

• • BOLOGNA Ma che bella 
la staffetta tra la «grande» 
stampa che si sta dando il 
cambio qui a Bologna alla (e 
sta de «I Unità» del Parco 
Nord Montare e smontare ti 
toll e pezzi per chi conosce 
un pò dal di dentro questo 
mestiere di giornalista da una 
vera soddisfazione II primo a 
scattare dai blocchi di parten 
za è stato Paolo Mieti su «La 
Stampa* La Festa è comincia 
ta 11 29 agosto e lui due giorni 
dopo Ut di settembre aveva 
già capito tutto >Una festa 
scacciapensieri rimuove la 
sconfitta del Pei» (titolo) «Pa 
rola d ordine far finta che non 
sia successo niente Come se 
la disfatta elettorale del giù 
gno scorso non fosse mai av 
venuta» Cost attacca Mieli e 
poi continua «Già a metà lu 
glio si cominciò ad avvertire 
che il Pel stava entrando in 
letargo Agosto per ciò che 
concerne il dibattito interno 
è stato poi un mese di sonno 
profondo E adesso qui a Bo 
Ioana alla Festa nazionale 
dell Unità si può assistere ad 
uno dei più placidi dormive 
glia della storia di un partito 
politico Incredibile» 

Tanto incredibile che Mieli 
il giorno dopo (a i bagagli e se 
ne va «La stampa» evidente 
mente convinta che è inutile 
mandare un inviato per assi 

stere ad un placido dormive 
glia - elimina la Festa di Bolo 
gna dal notiziario quotidiano 

Ma se Paolo Mieli parte e è 
Giuliano Ferrara che - per 
conto del «Corriere della se 
ra» - arriva La staffetta col 
secondo frazionista noncam 
bia ritmo Velocissimo anche 
Giuliano Ferrara 

Quei due giorni 
nel Parco 

Due giorni nel Parco e una sua 
ideasela (a «Pei la lenta mar 
eia del disincanto A Bologna 
una festa svagata Ironica lon 
tana dalla politica (Imbeni 
«Siamo In ferie») Quello che 
avete letto fin qui e solo 1) titò 
lo del «Corriere della sera» 
Che a dire il vero non violen 
ta m alcun modo il testo «Alla 
Festa dell Unita - esordisce 
Ferrara - qualcuno ha pensa 
to di organizzare una gara di 
lentezza Tutta la festa viaggia 
con questo passo ormai da 
sette giorni Perfino questa 
storia delle navi da guerra ita 
liane In partenza per il Gollo si 
e rivelata un disturbo del) ulti 
ma ora ma digenbile ( ) Ci 

voleva Bologna con la sua so 
lidarletà e la sua ironia per 
consentire al Pei di trasforma 
re il più importante appunta 
mento della ripresa politica in 
una incredibile kermesse del 
disincanto» Tutti disincantati, 
dunque al Parco Nord Ma 
Giuliano Ferrara almeno in 
questa occasione non ha for 
tuna II suo articolo Infatti 
scritto di sabato esce sul 
«Correre» di domenica Ma 
nella serata di sabato I intervi 
sta di En~o Biagi a Pietra In 
grao si trasforma In un evento 
vero una folla nella Sala di 
battiti tantissimi anche in pie 
di per ore a seguire il [ilo di 
un discorso appassionato 

Giuliano I errara buon gir 
nalista si rende conto che 
non può insistere sulla festa 
scacciapens en e del dtsin 
canto E allora che fa7 Da -
metafoncarrente si intente -
un bfl pò di pacche sulle 
spalle al vecchio Pietro e poi 
cosi etichetta la serata «Està 
to un bagno nel! identità per 
duta nel pm sfrenato berlm 
guensmo» Ora si può senvere 
di tutto nella vita Ma dare del 
•tardo berlirguenano» a In 
grao sembra davvero troppo 

Non e è tempo - però - per 
discuterne con Ferrara per 
che è riparti o Ma non dispe 
rate perche L. è Mino Fuccillo 
della «Repubblica» a prende 
re a sua volta il testimone Da 
•sinistra» questa volta Ma co 
me? S indigna Fuccillo con 
tutto quello che sta accaden 
do per il Golfo Persico il Pei 
che fa' Non si mobilita' 
«Quando rranilesteranno ci 
saranno volute quarantott ore 
- scrive su la Repubblica di 
domenica - per mettere assie 
me un comizio nel cuore di 
Bologna in quello che una 
volta era 1 appuntamento na 
zionale di quello che veniva 

chiamato il popolo comuni 
sta» Alcune ore dopo dome 
nica sera con Luciano Lama 
si tiene una significativa mani 
festazione in cui si parla di pa 
ce e di solidanetà ira i popoli 
Il vicepresidente del Senato 
abbraccia con commozione 
Vera il rappresentante delrA 
frican National Congress che 
ha parlato prima di lui e rende 
chiara a tutti i presenti I awer 
sione della Direzione del Pei 
ali avventura proposta da Go 
ria Ma «la Repubblica» il lune 
dì non esce e non si potrà tra 
vare una riga sul! iniziativa «Il 
Corriere» parla di Lama in tre 
righe nel pastone politico «La 
Stampa» ha deciso che e è il 
dormiveglia e poi è tutta affan 
nata a nascondere che il si 
gnor Fiat è In società col si 
gnor Borletti in galera per 
traffico d armi 

Una visita 
alla Pravda 

Che dire7 Che ormai dieci 
anni fa mi trovai a visitare la 
«Pravda» e li - come grande 
dimostrazione di efficienza -
accesero un pannello lumino 
so e mostrarono una sene di 
pnme pagine «Quella - spie 
garono - e la prima pagina di 
domani quell altra di dopo 
domani quell altra del giorno 
dopo ancora» 

Ecco forse possiamo prò 
vare a indovinare i titoli del 21 
settembre sulla conclusione 
della Festa dell Unita «Natta 
ci prova ma non convince»/ 
«Natta cerca di far coraggio ai 
suoi dopo la sconfitta»/ «11 so 
iito comizio oceanico per un 
Pei senza politica» Vogliamo 
scommettere? 

Intervento 

Quante risorse sprecate 
e intanto cresce 

il divario tra Nord e Sud 

GIACOMO SCHETTINI 

M entre il presi 
dente Gona og 
gì inaugura la 
Fiera del Le 

. ^ • ^ • ^ • M vante nel porto 
di Bari a bordo di una na 
ve continuano le ricerche 
di nascondigli e doppi fon 
di destinati al traffico di ar 
mi e di droga e nel porto di 
Taranto fervono i prepara 
tivi intorno alle navi militari 
per una spedizione che ci 
auguriamo il Parlamento 
non consenta Queste cir 
costanze cariche di simbo­
li rappresentano il conte 
sto inquietante in cui il 
Mezzogiorno più che ogni 
altra area del paese e col 
locato La guerra di mafia 
incrudelisce da Cittanova a 
Niscemi non risparmia 
neppure i bambini e reclu 
ta la sua manovalanza tra i 
disoccupati che nel Mez 
zogiorno in un anno sono 
aumentati del 18% 

Non lamentiamo - co 
me in modo noioso npete 
«la Repubblica» - che ogni 
giorno e peggiore del pre 
cedente ma non ci sentia 
mo di adagiarci nel «mi 
gliore dei modi possibile» 
né di abbracciare I indivi 
dualismo possessivo come 
aspetto della modernità A 
ben vedere sono due 
espressioni della medesi 
ma vicenda storico polite 
ca la incapacità anzi le di 
missioni della classe diri 
gente dalla funzione di re 
golare i processi economi 
ci e sociali anche nel) inte 
resse dei luoghi della so 
cieta e del terntono più de 
boli 

Gona e uno dei più eoe 
remi rappresentanti di 
quella classe dirigente Egli 
arnva a Bari preceduto da 
atti che rendono inattendi 
bile I immancabile la pro­
clamazione della priorità 
meridionale I asserita con 
tinuilà delle «traiettorie» 
del pentapartito, che co 
me ha dimostrato Sarace­
no hanno aggravato la 
frattura Ira Nord e Sud, la 
«stangati!»», che insieme 
alla benzina e ali Iva au 
menta il tasso di sconto 
che significa meno investi 
menti e più disoccupazio­
ne il documento schema 
per la finanziaria 88 che 
si ispira a una linea non di 
riqualificazione ma di tagli 
della spesa pubblica indi 
scriminati anzi discnmina 
ti a favore degli interessi di 
grandi possessori di rie 
chezze e percettori di ren 
dite (si propongono tagli 
nella sanità nei trasferì 
menti alle Regioni e alle 
Autonomie negli investi 
menti in conto capitale che 
hanno quote sul prodotto 
lordo stazionane da anni e 
si salvaguardano le quote 
per gli interessi 1 acquisto 
di beni e servizi - soprat 
tutto militari - che sono 
cresciute enormemente 
negli ultimi anni) 

Come è noto i problemi 
del Mezzogiorno essen 
zialmente si chiamano la 
voro e sua valorizzazione, 
sviluppo delle funzioni dei 
sistemi urbani e del ternto 
no servizi alla produzione 
alla popolazione e per la 
formazione difesa del 
I ambiente allargamento e 
qualificazione dell appara 
to produttivo difesa ed 
espansione della democra 
zia affermazione pratica 
dei diritti di cittadinanza 

Tra la manovra di politica 
finanziaria e questi reali bi 
sogni del Mezzogiorno vi è 
un abisso 

A Bari il presidente Go 
ria si trova di fronte a do 
mande pesanti Come mai 
e cresciuto il divario tra 
Nord e Sud mentre si accu 
mulavano colossali rie 
chezze e mentre la quota 
zione lira/dollaro passava 
da una media di 1910 lire 
dell 85 a una di 1484 
neh 86 e le materie prime 
registravano una flessione 
del 30% (del 43% i soli 
combustibili)? Cosa ne 
avete fatto di questi enormi 
margini di risorse' Vi sono 
serviti per fare un bel capo 
lavoro avete accresciuto 
le disuguaglianze le fru 
strazioni i disagi sociali di 
molti e i consumi di lusso 
il dominio il potere di dif 
fondere idee e forme di vi 
ta subalterne da parte di 
pochi 

M a può IItalia 
avere un ruolo 
di rilievo sul 
teatro interna 

wm^a^m zionalo tn pre 
senza di tante 

profonde debolezze strut 
turali soprattutto nel Me? 
zogiorno? Sarebbe velini 
tario e sbagliato pensarlo 
Ecco dove si trova la moti 
vazione oggettiva di una 
battaglia per rovesciare la 
linea le «traiettorie» del 
pentapartito Ecco dove 
trova una forte ragione la 
proposta di una seria rifar 
ma del fisco di un risana 
mento della finanza pub 
blica legali a un piano di 
investimenti e per il lavoro 
che comprenda non sol 
tanto opere pubbliche ma 
politiche attive per il lavoro 
e politiche di sviluppo 
programmi degli enti dello 
Stato e nuove regole nel 
rapporto tra pubblico e pn 
vato 

L orientamento di desti 
nare al Mezzogiorno quasi 
esclusivamente 1 interven 
to straordinario e ancora 
una volta diciamo il termi 
ne giusto un vero e prò 
pno imbroglio L interven 
to straordinano serve se e 
ancorato ed è parte di una 
politica nazionale ordina 
ria di segno meridionalisti 
co Dove sono i program 
mi delle Partecipazioni sta 
tali dell Anas della Sip 
degli enti di ricerca che 
portino questo segno7 C e 
di più I intervento slraordi 
nario allo stato delle cose 
e privo degli strumenti per 
essere attuato secondo la 
nuova legge Le spinte per 
ripetere vecchi modelli da 
parte del partito della Cas 
sa sono forti e potenti II 
Dipartimento sede del 
coordinamento tra inter 
vento ordinano e straordi 
nano non e neppure sulla 
carta cosi pure gli enti 
promozionali Intanto 
6 000 nuovi progetti pre 
sentati per il piano annuale 
87 88 giacciono in attesa 

di esame perché manca il 
nucleo di valutazione Cor 
re voce che qualcuno già 
pensa di sostituire questo 
ultimo con una tecno strut 
tura privata attraverso una 
convenzione Sarebbe ve 
ramente 1 inizio della liqui 
dazione del Dipartimento 
e di quegli elementi di no 
vita introdotti nella nuova 
legge Altro che priorità 
meridionale' 
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• 1 Nel corso del mese di 
agoslo noi ascondo che mi 
ero spaventato leggendo i 
pr ncipali g ornai Hai ani e in 
particolare lo Repubblica a 
propos to dt.lie vicende del 
Golfo Non solo per una posi 
zione poht ca netta e risoluta 
e s ngolarmente convergente 
a favore di un intervento Italia 
no nel Gollo Ma anche per 
che come dire sentivo un 
odore cattivo di cultura delia 
(orza di razzismo antiarabo e 
anzi ant med orentale di lo 
gica delle cannoniere Quasi 
che si volesse lavorare sull e 
motivila della gente scossa in 
questi anni dal terrorismo me 
o orentale dai (radici illegali 
dil khon e r sn o e in tempi 
più rteen dall attacco alle 
petroliere non per dare nspo 
ste eq I braie e razionali ma 
awcntur ste e muscolari» 
»And amo 11 e facciamoci va 
lerc n d ceva quella cam 
pagna d stampa e non si 
dava I un ca vera razionale ri 
sposta snuitula di foraggiare 
Con lo armi questa terribile 
g icrra 

P ÌI le v cende della Vaiteli! 

na e quelle di Porto Azzurro 
hanno distolto i opinione 
pubblica e la campagna inter 
ventista si è temporaneamen 
te attutita Quando i nvoltosi si 
sono arresi e quando l avvio 
della tracimazione pilotata del 
lago Pota è avvenuto ecco n 
battere la grancassa «Inter 
vento intervento interven 
to!» E stato quasi con malce 
lata soddisfazione che tanti di 
questi mezzi d informazione 
hanno accolto la notizia del 
I attacco alla «Jolly Rubino» 
«L avevamo detto» si e senti 
to Questa volta anche le 
sventagliate di mitra dei pa 
sdaran creano un emozione 
diffusa E allora Intervento 
nel Golfo» Ecco che giunge 
I inaudita decisione del gover 
no Ed ecco che nasce la n 
sposta e la protesta in decine 
e decine di manifestazioni e 
Iniziative di cui Rat e quotldia 
ni si guardano bene dal parla 
re 

E si giunge a questi giorni 
Sfoghamo i giornali La setti 
mana scorsa la Repubblica 
con orgoglio titola a tutta pa 
gina «La (lotta parte Mino 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO POLENA 

Ma in che anno 
siamo? Nel 1914? 

Fuccillo - nel suoi servizi dalla 
festa di Bologna - sembra go 
dere della presunta mancanza 
di mobilitazione contro l invio 
della flotta (giudizio un pò 
prematuro e ora smentito dal 
crescere delle iniziative) Poi 
quando 1 opposizione cresce 
e si costringe il governo a pre 
sentarsi in Parlamento si mu 
gugna «Perdiamo tempo arn 
viamo tardi» La Repubblica 
di mercoledì titola «E la flotta 
attende » e si capisce per 
colpa del Pei e dei pacifisti 
Ieri il titolo era «Fiducia alla 
flotta» Ma in che anno siamo? 
Nel 19M' Scalfari - con la 
spalla di Foratimi che rappre 
senta la presunta impotenza 
dei comunisti rispetto alle vi 

cende del Golfo - spiega le 
sue ragioni e non spetta a me 
rispondergli penso che altri 
compagni lo faranno E tutta 
via - non voglio appunto na 
sconderlo - questa polemica 
con una {(alletta pantofolaia e 
impotente puzza di marcio 
Ha dietro di se una cultura 
dell atto di forza e non esita a 
usare le emozioni della gente 
per spinte d ordine Lavorare 
su questi sentimenti bisogna 
saperlo è pencoloso Si crea 
un ideologia che vede non più 
nella polii ca ma nel ncorren 
te uso de *zzi militan la n 
soluzione dt i problemi 

La pos z one de la Repub 
blica amareggia per Questo 
e è meno da stupirsi dell inter 

ventismo del Corriere o della 
Stampa giornali di Agnelli e 
di una Fiat interessata - come 
la vicenda Borletti dimostra -
a una crescita del mercato 
delle armi Ma la Repubblica 
si è collocata nel passato su 
un fronte più progressista 
persino ali epoca di Coniso 
La scelta di ora invece fa 
paura Ce chi lavora per 
un involuzione nella cultura 
delta gente dei valori di pace 
di antirazzismo di nspetto per 
gli altri Ora fioccano i san 
daggi tesi a dimostrare che i 
cittadini o i giovani sarebbero 
favorevoli ali intervento nel 
Golfo Sono sondaggi fatti a 
bella posta per creare opimo 
ni favorevoli ali intervento Si 

guardi quello dell Europeo 
una delle domande è «Sareb 
be disposto ad accettare un 
forte aumento della benzina e 
del nscaldamento pur di non 
far correre nschi alle nostre 
navi'» Sembrano i ncatti se 
non fosse in gioco la vita di 
centinaia di mannai - che nel 
dibattito sul nucleare ci veni 
vano proposti Ma la gente 
per fortuna nella sua maggio 
ranza è sana e nsponde al 
52% si e al 13% non so 

Dove si vuole arrivare7 E -
non essendo Andreotti Ca 
vour e su questo concordo 
pienamente con Scalfan - so 
no forse I astuto Gona o il 
prode Zanone che la flotta ce 
la mandano nel Golfo ta rem 
carnagione del Camillo Benso 
Conte Nazionale' Che sagra 
di ipocnsie e di menzogne 
Andreotti - che è control in 
tervento - e Spadolini che è 
a favore sono tra i massimi 
responsabili della crescita del 
commercio e dei traffici di ar 
mi In questi anni E Scalfan 
forse poteva prendere più no 
bilmente la penna sulla vicen 
da della «connection* armi 

droga mafia servizi terrori 
smo che già tirò fuon anni fa il 
giudice Palermo 

Perche non si dice che il 
blocco totale della vendila 
delle armi italiane e occiden 
tali frenerebbe le spinte di 
guerra' Quando si massacra 
no migliaia di giovani iraniani 
e irakeni gli affari per i paesi 
ricchi sono d oro Qui - a fian 
co della lotta per il controllo 
delle risorse energetiche - so 
no le vere ragioni del conflit 
to 

«Lazzaruntsmo»' E quello 
di chi manda le flotte in que 
sto modo awentunsta dopo 
che una nave mercantile ita 
liana e stata colpita Di chi 
non dice la venta alla gtnle 
Di chi traffica in armi o prò 
legge i traffici d armi Di Zano 
ne e di Andreotti Di Craxi e 
ahimè di Scalfan 

A meno che non siamo 
«lazzaroni» noi perché ancora 
crediamo nella pace nella vi 
ta nel nspetto fra persone 
popoli nazioni Se cosi fosse 
evviva i lazzaroni' 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Lettavi 
nel Golfo 

L'iniziativa del Pd 
Ottenuta la conferenza 
dei capigruppo 
per ridefinire i lavori 

Cossiga attende 
risposta: a chi 
il comando? 
• i ROMA Sollevata ufficial­
mente dal presidente della 
Repubblica e capo supremo 
dello Forze armate nell'ago-
aio dello scorso anno con una 
lettera all'allora presidente 
del Consiglio Bellino Craxi, la 
questione su chi comandi ef­
fettivamente le Forze armate 
Italiane In caso di emergenza 
o di guerra torna d'attualità 
per la crisi del Colio Persico, 
dove II governo ha deciso di 
Inviare una task-lorce a prote­
zione dello nostre navi mer­
cantili, ed è una questione 
aperta perché Cossiga - a 
quanto risulta all'agenzia •Ita-
Ila' - aspetta ancora una ri­
sposta. 

Allora, poco più di un anno 
la Q'8 agosto), Cossiga pose 
la spinosa e delicata questio­
ne al governo per chiarire I 
rapporti Ira I diversi poteri co- • 
stltuzlonnll sull'onda delle le­
gittime preoccupazioni solle­
vate dagli sviluppi del seque­
stro della «Achille Lauro» 
(compresa la crisi di Slgonel-
la) ma soprattutto dai due 
missili «Scud. lanciati da 
Qheddali contro l'Isola di 
Lampedusa dopo II rald ame­
ricano su Tripoli. 

Il dibattito Immediatamen­
te apertosi tra I costituzionall-
«tl dopo l'Iniziativa di Cossiga 
confermò che vi era effettiva-
menle l'esigenza di Interpreta­
re chiaramente l'ambigua le­
gislazione in materia e rimuo­
vere 1 margini di incertezza 
che la slessa Costituzione pre­
tenta con l'art. 78 che deman­
da alle Camere la deliberazio­
ne dello stalo di guerra e l'at­
tribuzione al governo, In que­
sto caso, del «poteri necessa­
ri» e l'art. 87 secondo cui è il 
presidente della Repubblica, 
capo supremo delle Forze ar­
mate, a dichiarare lo stalo di 
guerra deliberalo dalle Came­
re, procedimenti comunque 
lenti, lentissimi In epoca di 
conflitti missilistici rispetto al­
la necessità di prendere deci­
sioni In tempi estremamente 
brevi, 

Cossiga colse un anno la 

l'occasione per «stringere I 
tempi», e i primi passi del go­
verno - Craxl rispose al capo 
dello Stato il 3 settembre - fu­
rono ben accolti dal Quirina­
le. Craxi assicurò Cossiga, 
d'Intesa con II ministro della 
Difesa d'allora, Spadolini, di 
voler sottoporre alle Camere 
•I quesiti sollevati dal capo 
dello Stato per avere su temi 
riguardanti l'interpretazione 
della Costituzione, che Inve­
stono quindi la responsabilità 
del Parlamento, gli orienta­
menti dello stesso Parlamento 
prima di fornire la risposta del 
governo» alla cui elaborazio­
ne avrebbero dovuto parteci­
pare, insieme alla presidenza 
dei Consiglio, i ministeri più 
direttamente interessali: Dife­
sa, Esteri, Interni. 

L'argomento fu al centro 
successivamente del Consi­
glio supremo di Ditesa convoj 
calo da Cossiga al Quirinale il 
15 ottobre. Venne evidenziato 
che il primo punto all'ordine 
dèi giórno era stato proprio il 
quesito sollevato dal capo del­
lo Stato «sui problemi istitu­
zionali relativi alle Forze ar­
mate e alla difesa nazionale». 
Cossiga, sempre in quell'oc­
casione, delle atto a Crani 
•delle azioni e del provvedi­
menti» che il governo intende­
va porre in atto: si trattava di 
alcuni indlnzzl preliminari che 
vennero Interpretati da Cossi­
ga come «l'Inizio di un proces­
so ben definito nel tempi, nei 
modi e nel criteri» e che ri­
guardavano la definizione di 
una «disciplina dei poteri di 
comando e di impiego delle 
Forze armale nonché del ver­
tici polllico-costltuzlonali e 
tecnico-militari In materia di 
difesa e di sicurezza naziona­
le», 

E stata quella I ultima occa­
sione in cui del problema sol­
levato da Cossiga se ne sia 
parlato ufficialmente, Il Quiri­
nale mantiene sull'argomento 
uno stretto riserbo: l'unica in­
discrezione - sempre secon­
do l'agenzia «Italia» - confer­
ma che il capo dello Stalo non 
ha avuto ancora la ' 
che aveva sollecitato. 

Il governo per la fiducia 
Si vuole solo un timbro 
ma si imporrà anche 
un voto di sospensiva 

Camera 
La partita si riapre 
!! governo affronta da stamane alla Camera un'an-
cor più perigliosa navigazione per strappare il via 
libera alla spedizione militare nel Golfo Persico. La 
vigilia del dibattito - dagli sviluppi ancora incerti -
è stata caratterizzata da un'iniziativa Pei che ha 
portato alla convocazione per stamane di una nuo­
va riunione dei capigruppo per ridefinire tempi e 
sviluppi della discussione. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

a v ROMA L'Iniziativa è stata 
presa dal presidente del depu­
tati comunisti, Renato Zan-
gheri, che ha scritto al presi­
dente della Camera, Nilde lot­
ti, osservando che «la decisio­
ne del governo di porre la 
Suestione di fiducia sull'invio 

i navi militari nel Golfo Persi­
co (il comunicato del Consi­
glio dei ministri di mercoledì 
dava già per scontata la fidu­
cia non solo al Senato ma an­
che alla Camera, ndr) costitui­
sce una novità di tale rilevan­
za da modificare oggettiva­
mente Il carattere della di­
scussione In corso e quindi 
anche la sostanza e l'insieme 
delle motivazioni della pro­

grammazione dei lavori deci­
sa nel corso della conferenza 
dei capigruppo» di martedì 
scorso. 

Ecco allora Zangherì porre 
l'esigenza di «un riesame della 
situazione parlamentare che 
si delinea* e ciò mediante una 
nuova convocazione della 
conferenza. Poche ore dopo, 
nel corso di una breve seduta 
della Camera convocata per 
prendere atto di una nuova 
pioggia di decreti-legge, Nilde 
iotti riconosceva tutta la va­
lenza politica della nuova si­
tuazione ed annunciava la 
convocazione di una nuova 
riunione del presidenti di 
gruppo per la tarda mattinata 

di oggi, dopo le comunicazio­
ni del governo. Il primo round 
si concludeva dunque con la 
riapertura di margini notevoli 
all'iniziativa parlamentare, ed 
in particolare per la prospetti­
va indicata nella mozione Pci-
Sinistra indipendente (identi­
ca nel testo a quella presenta­
ta in Senato) di annullare la 
decisione della spedizione e 
comunque di rinviare ogni de­
cisione intensificando le ini­
ziative politiche e diplomati­
che a sostegno dell'Orni. 

Ma l'eco del successo del­
l'iniziativa pei non si era anco­
ra spento ed ecco una nuova 
zeppa (stavolta dei radicali) 
all'ottimistico ruolino di mar­
cia degli interventisti che ave­
vano già dato per scontato en­
tro la serata di sabato il secon­
do e definitivo «sì» del Parla­
mento. Il Pr decideva infatti di 
formulare una «questione so­
spensiva» del dibattito moti­
vandola con l'imminente viag­
gio del segretario generale 
delle Nazioni Unite, Perez de 
Cuellar, e di proporre quindi 
un rinvio delle decisioni «non 

oltre il 15 settembre*. Anche 
questa iniziativa creava molte 
preoccupazioni nel governo e 
nella maggioranza (già liberali 
e socialdemocratici non ave­
vano perso l'occasione per 
manifestare perplessità circa 
la decisione della lotti di con­
vocare una nuova riunione dei 
presidenti dei gruppi parla* 
mentan). 

Di solito una sospensiva si 
liquida rapidamente: due bre­
vi interventi a favore, due con­
tro, e poi si vota. Ma in questo 
caso le cose possono compli­
carsi, e molto. Non si può 
escludere (né impedire) che 
sulla sospensiva venga richie­
sto lo scrutinio segreto, e già 
s'è visto che per impedirne 
uno sulla decisione di merito 
al Senato il governo non ha 
esitato a ricorrere alla fiducia, 
cioè all'appello nominale con 
voto palese. Col pretesto di 
evitare «un imbarazzante ab­
braccio» con i missini che sa­
rebbero felici di fare da forza 
di rincalzo alle evidenti per­
plessità e agli aperti dissensi 
nella maggioranza (l'immagi­

ne dell'abbraccio è di un mi­
nistro in carica dello schiera­
mento laico), il governo ricor­
rerebbe al voto di fiducia già 
sin dalla sospensiva, rilevando 
così ancor più clamorosa­
mente tutta la fragilità dell'al­
leanza. Ma oltre al fatto politi­
co c'è un fatto tecnico: a dif­
ferenza del regolamento del 
Senato, quello della Camera 
prevede che per votare la que­
stione di fiducia trascorrano 
comunque 24 ore, salvo inte­
sa unanime per un anticipo. 

Ce n'è quanto basta e avan­
za per prevedere dunque che 
le cose non filino lisce e che 
per il governo (e soprattutto 
per la sua ala interventista) si 
preparino ore e forse giorni 
difficili. Un primo elemento 
indicativo verrà comunque 
domattina non tanto dai rap­
porti ministeriali (le anticipa­
zioni fomite dalla Marina mer­
cantile fanno ritenere che si 
ascolterà la copia delle di­
chiarazioni rese in Senato) 
quanto dalla conferenza dei 
capigruppo, che sì dà per 
scontato sia lunga, e dal suo 
esito. 

* • 

k̂ . I l insìste: «Fermate quelle navi» 
«Sulla strada della pace 
incontrerei anche 
un predone come Ghino, 
ma non trovo socialisti...» 
-uyj PASQUALI CASCEUA 

M ROMA. Ghino di Tacco lo 
ricopre d'Insulti per la stretta 
di mano al comunista Pec-
chloli dopo che aveva dato 
voce all'obiezione cattolica 
nell'aula del Senato. Ma lui, 
Domenico Rosati, non si ras­
segna al voto di fiducia e rilan­
cia la proposta di una sospen­
sione della operatività della 
missione della Marina militare 
nel Golfo Persico. E dice: «Sul­
la strada della pace mi auguro 
di Incontrare anche il predone 
Ghino di Tacco*. 

Ma perché hai detto •»*• al 
governo In così irridente 
contratto con la testimo­
nianza politica e morale 
da te reta poco prima al 
Senato? 

Perché la fiducia è come l'ato­
mica: ognuno è costretto a 
chiudersi nel bunker della 
lealtà di gruppo. Con quell'at­
to il governo ha messo in di­
scussione se stesso: era tal­
mente millimetrico l'equili­
brio raggiunto al suo interno 
su quella decisione che ogni 

minimo cambiamento avreb­
be compromesso rapporti di 
per sé travagliati, lo avrei do­
vuto avere, per votare contro, 
una proposta di governo alter* 
nativa. Ma non ce l'ho. Per II 
Golfo, invece, sì: la proposta 
di una «clausola di dissolven­
za» è ancora sul tavolo, come 
una vite accanto al dado. 

Ma 11 voto di (Macia pro­
prio questo ha Impedito: 
di avvitare tua soluzione 
alternativa all'avventura 
militare nel Golfo. 

Certamente, il voto di fiducia 
dà torto alla mia iniziativa, ma 
ho ancora la speranza che 
qualcosa possa cambiare nel 
passaggio dal Senato alla Ca­
mera. E comunque non voglio 
escludere che il governo, 
quanto meno nei fatti, possa o 
debba comportarsi proprio 
nei termini da me auspicati, 

Credi davvero che le navi 

attraccate al porti di Au­
gusta e Taranto? 

Perchè non dovrei? Il docu­
mento su cui pure è stata po­
sta la fiducia giudica la spedi­
zione militare opportuna, ma 
non dice quando diventerà 
esecutiva. E la mia proposta 
non è di annullare tutto, come 
chiede il Pei, e nemmeno di 
sospendere la decisione presa 
dal governo, come sostengo­
no verdi e radicali, lo dico: 
sospendiamone l'attuazione, 
spostiamo i tempi applicativi 
della decisione operativa al 
momento delle conclusioni 
del Consiglio dì sicurezza del­
l'Orni sulla missione di De 
Cuellar in Iran e Irak. Nemme­
no mi interessa che il governo 
lo ammetta ufficialmente. Ci 
possono essere - e mi pare ci 
siano - anche ragioni logisti­
che a suggerire un rinvìo della 
partenza. 

Dichiarata esplicitamente 
o meno, una sospensione 
della decisione equivar­
rebbe comunque all'aia-
missione di un errore da 
parte del governo. Può 
permetterselo? 

Sicuramente, se la vive come 
espressione del legame, di­
chiarato nell'aula di palazzo 
Madama, tra la fiducia nel me­
todo del negoziato intemazio­
nale e la assoluta eccezionali­
tà della misura di scorta arma­
ta alle nostre navi mercantili 
nel Golfo. Ben più ipocrito è 
dire: •Partìam, partìam, poi se 

3ualcosa cambia torniamo in­
ietto», No, c'è una bella dif­

ferenza tra il socialista Fabbri 
che fa il «Danzai» e il de Man­

cino che cerca di tamponare 
la falla. Il governo non può 
non coglierla. Se poi si ag­
giunge quella invocazione di 
Àndreotti nella replica al Se­
nato («E prego Iddio che l'O­
rni riesca a far prevalere la pa­
ce nella giustizia»), il prevedi­
bile atteggiamento di respon­
sabilità del Pei, la sensibile at­
tenzione del mondo cattolico 
e non solo dei cattolici, il go­
verno avrebbe la misura di un 
dovere politico e morale. 

Hai appena richiamato II 
fermento del mondo catto­
lico. In Senato hai detto: 
•oblcztoor cattolica». Fino 
a che punto è conciliabile 
con l'esercizio della politi­
ca? 

Io sto per andare a un Incon­
tro di preghiera per la pace. È 
vero, non ha rilievo politico, 
non è un voto di fiducia, ma 
qualcosa significa: che la co­
scienza cattolica per la pace si 
è (atta più solida, diventa opi­
nione. Come può il politico 
cattolico separarsene? Altro 
che «fondamentalismo catto­
lico»! In fin dei conti, io ho 
mediato rispetto a una posi­
zione esclusiva, quel «no» del 
mondo cattolico, più radicale 
dello stesso Pei. E credo di 
aver reso, così, un servizio an­
che alla De. 

Scalfari, però. Ironizza su 
«Repubblica.: «Cavour 
quando decite di mandare 
un corpo di spedizione In 
Crimea non ebbe certo da 

confrontarsi con l'obiezio­
ne cattolica di Rotati nel­
l'aula del Parlamento su­
balpino. Con tutto d ò che 
ne segui tra ti 1857 e 11 
1859*. Insomma, a quel 
tempi avresti ostacolato ti 
Risorgimento? 

Che dire? -Nel Parlamento su­
balpino per ragioni di censo 
non c'era spazio per Rosati. E 
poi, Cavour»- che lo ricordi -
operava In un contesto in cui i 
cattolici si ritenevano sudditi 
e non cittadini, per giunta ves­
sati da una dura politica anti­
clericale. Comunque, siamo 
nel 1987, con il patrimonio 
del Concilio ecumenico Vati­
cano Il e nelle coscienze la 
lezione di Paolo VI all'Onu 
nella temperie del Vietnam: 
•Mai più la guerra, la pace è 
possibile». 

E a Ghino di Tacco che ti 
rimprovera sulT.Avantll. 
l'abbraccio con II comuni­
sta Peccbioll («Una scena 
struggente, un Incontro di 
commilitoni, un sogno che 
non muore....), cosa ri­
spondi? 

lo ho sempre presente le pa­
role di papa Giovanni XXIII: 
•Se incontri chi parla di pace, 
non domandare da dove vie­
ne ma dove sì può andare in­
sieme». Sulla strada della pa­
ce, incontrerei anche il predo­
ne Ghino di Tacco da Radico-
fani. Intanto, debbo notare 
con rammarico che si incon­
trano sempre meno socialisti. 

Sconcertanti ipotesi militari 

L'assistenza logistica 
affidata alTAlitalia? 
• • ROMA. Le procedure 
d'impiego del gruppo navale 
italiano che dovrebbe essere 
inviato nelle acque del Gollo 
Persico sono state esaminate 
- secondo l'agenzia Adn Kro-
nos - In una serie di riunioni 
del comitato dei capì dì stato 
maggiore, presente il ministro 
della Dilesa. 

I tre cacciammo, insieme 
con la nave-soccorso «An­
teo», opererebbero nel Golfo 
di Oman. Le Ire fregate e la 
nave-soccorso «Vesuvio», in 
posizione ««defilata», assume­
rebbero la scorta del mercan­
tili Italiani in arrivo e In parten­
za, operando In acque inter­
nazionali. 

Come progetto orientativo, 
Il calendario degli arrivi e del­
le partenze regolerà l'Impiego 
delle unità militari. Le navi 
delle società «Menano» e 
•Messina» dovrebbero atte­
nersi alle norme stabilite dalla 
marina militare quanto a rotta 
e velocità, il che farebbe sor­
gere dei problemi, in quanto 1 

mercantili hanno, a loro volta, 
esigenze commerciali legate 
ai tempi di consegna delle 
merci. 

Il problema della copertura 
aerea è stato disinvoltamente 
archiviato perché Insolubile. 
Nessuno darebbe le basi. E al­
lora, per nascondere la super­
ficialità con la quale è stata 
concepita l'operazione, ades­
so si dice che l'impiego di ae­
rei militari non è previsto per­
chè rappresenterebbe una 
«escalation» nella configura­
zione della missione navale 
italiana che deve nmanere 
una «missione di pace» 

Anche l'ipotesi di impiego 
dì aerei da trasporto militari 
indispensabile per l'assistenza 
logistica è caduta perché non 
c'è paese disposto ad aprire I 
suoi aeroporti Si ammette 
che, con oltre 700 marinai im­
barcati sul gruppo navale, 
eventuali rimpatri di persona­
le per I più diversi motivi, sono 
possìbili e anzi probabili, co­
me è prevedibile la necessità 
di rifornire le navi di materiali, 

pezzi di ricambio ecc. 
Ma pare che si voglia ricor­

rere agli aerei di linea della 
compagnia di bandiera nazio­
nale o a qualche cargo della 
stessa Alitalia. 

Sì fa dì necessità virtù. Ma ci 
si conforta scoprendo solo 
ora che nessun altra manna 
occidentale ha ntenuto di im­
piegare navi con ponte di volo 
«nel» Golfo Persico, tanto è 
vero che pnma la «Constella-
tion», poi la «Ranger» della Us 
Navy incrociano tra il Mare 
Arabico e il Golfo di Oman, al 
pari della portaerei francese 
«Foch». E si aggiunge che in 
caso di «atteggiamento ostile» 
di aerei, le tre (regate italiane 
sono dotate di armamento 
convenzionale e missilistico 
sufficiente per la «difesa di 
punto». E Infine si dice che l'a­
viazione irachena non ha al­
cuna Intenzione di disturbare 
le flotte alleate, nonostante 
l'Incìdente del maggio scorso 
quando aerei iracheni attac­
carono la fregata americana 
•Stark» provocando 38 morti 
•per errore».. 

Un editoriale del «Sabato» critica il governo 

«Si disarma la ragione 
e si armano le navi», dice CI 
ani ROMA. «Il sabato», setti­
manale cattolico portavoce 
di «Comunione e liberazio­
ne», critica aspramente la 
decisione del governo dì in­
viare nel Golfo Persico navi 
militari, tra l'altro «senza co­
pertura aerea e senza basi 
d'appoggio». «Questa volta -
si legge nell'editoriale - sa­
remo soli, in mezzo a tanta 
folla di navi, petroliere, mi­
ne, pasdaran iraniani e missi­
li iracheni. Infatti non solo 
come occidentali, ma nem­
meno come europei si è rag­
giunta una posizione comu­
ne, In realtà nel Golfo ognu­
no difende i suoi interessi, in 
ordine sparso, perché risulta 
anche difficile sostenere che 
quelli degli unì coincidano 
con quelli degli altri». 

«Disinfonnazione, confu­
sione, interessi contrapposti 
e non dichiarati, conti da re­
golare, follia: In quest'ultimo 

periodo il golfo - dice l'edi­
toriale - ripropone lo scena­
rio già visto in quel Libano 
(dove tra l'altro Israele sta 
giocando la sua partita pres­
soché indisturbato) che ha 
messo a durissima prova i 
nervi del mondo. Al punto 
tale che americani ed euro­
pei oggi preferiscono dele­
gittimare ulteriormente l'O-
nu, ignorando la sorpren­
dente risoluzione del Consi­
glio di sicurezza e svuotando 
di significato il tanto atteso 
viaggio di Peres de Cuellar a 
Teheran e Baghdad, piutto­
sto che rafforzarne te pur de­
boli chance. Si disarma la ra­
gione e si armano le navi». 

«Anche la decisione italia­
na - afferma ancora "Il saba­
to" - sembra preda della 
stessa logica ed è stata presa 
proprio nel momento In cui 
l'opinione pubblica america­

na di questa logica denuncia 
i limiti, pericolosissimi (l'am­
ministrazione Reagan si tro­
va ancora una volta nel miri­
no proprio per ('"esibizione" 
nel Golfo). Ma il dubbio è 
che su essa abbiano influito 
anche ragioni di stretta poli­
tica, nella quale la linea del-
l'ognuno-per-sé è, come per 
gli "alleati" occidentali, or­
mai abituale. Per non men­
zionare poi il. fatto che an­
dremo a proleggere le navi 
italiane dagli ordigni italiani 
trafficati da aziende italiane 
(in questo non siamo soli: 
Francia e Usa si trovano nel­
lo stesso cortocircuito). In 
origine a tutta questa vicen­
da c'è infatti il nostro "Iran-
gate", che ha attizzato per 
l'ennesima volta i fuochi fa­
tui del moralismo, anche cat­
tolico, che chiede alle leggi 
ciò che soltanto l'uomo può 
fare: fermare la guerra» 

Napoleone 
Colajanni: 
«Il Psi più 
realista del re» 

•Non si può passare da Sigonella alle cannoniere». Cosi 
dice Napoleone Colajanni, definendo «grave» la decisione 
del Psi per l'invio di unità militari nel Golfo Persico. «Mi 
nfiuto di credere - ha dichiarato Colajanni - che sia una 
scelta dettata da ragioni di principio, perché se fosse cosi 
non capirei più quale collocazione sta cercando Craxl. 
Non si può ignorare che la politica di Reagan sul Golfo è 
criticata negli stessi Stati Uniti, insomma non sì può essere 
più realisti del re. La posizione del Psi nasce quindi da 
ragioni tattiche interne, dall'esigenza di djf lerenziarsi dalla 
De, ma la differenziazione non può essere fine a se stessa, 
pertanto questa è una scelta grave e pericolosa». 

Da Pax Chrìsti 
al Pei a Trieste 
Napoli, Vicenza 
Pordenone 
e Mestre 

A Trieste in piazza Goldoni 
alle 18.30 si tiene oggi una 
manifestazione per la revo­
ca della decisione dì inviare 
unità della marina militare 
nel Golfo Persico. E stata 
promossa da Pei, Adì, Ver­
di, cattolici del Movimento 
Intemazionale dì riconcilia­

zione, Dp, Fgci, Coordinamento obiettori di coscienza, 
Arci. Un ampio schieramento anche a Napoli oggi. Doma­
ni a Pordenone si terrà una manifestazione, con un corteo, 
promossa dalle Adì, Comitato per la pace, Anpl, cattolici 
della Pastorale del lavoro, Pax Chrìsti, Arci, Federazione 
giovanile evangelica, alla quale hanno aderito Pel, Fgci e 
Dp. Sempre domani, a Mestre, si svolgerà una manifesta* 
zione alla quale partecipano Pei, Adi, Pax Christi, Arci, 
Lega Ambiente e la Cgil sulla base di un proprio documen­
to. Ancora domani, manifestazione a Vicenza alle 17 In 
piazza Signori. Un documento unitario è stato sottoscritto 
da Pei, Dp, Cgil, Cisl, Verdi, «Beati i costruttori di pace», 
Fgci, Comitati per la pace, Adi, Associazione degli studen­
ti, Cooperative del volontariato. 

«Forte 
preoccupazione» 
del giovani de 

•Forte preoccupazione per 
l'invio dì navi Italiane nel 
Golfo Persico». La esprime 
il movimento giovanile de. 
«Pur comprendendo le esi­
genze di difesa della libertà 
di navigazione e la tutela 

«UMMB»mmmÈmmammmmmm ^^ presenze commerciati 
italiane nel Golfo, i giovani democristiani - afferma un 
comunicato - ritengono che un ruolo insostituibile di pri­
mo piano debba essere svolto dall'Onu e dalle diplomazie 
intemazionali». 

Spadolini: 
così faccio 
politica 
estera 

•Seguo con grande atten­
zione quel che avviene al 
Palazzo di vetro dell'Orni», 
dice Giovanni Spadolini. 
Per i) presidente del Senato 
«tutto, comunque, dipende­
rà dalla volontà dell'Unione 

• • Sovietica dì assecondare la 
distensione con gli Usa». Una convinzione ricavata da un 
incontro con l'ambasciatore americano a Roma, Rabb. 
«Mi ha confermato - riferisce Spadolini - la netta volontà 
dell'amminstrazione Reagan di arrivare a un'intesa molto 
avanzata sugli armamenti nucleari». Per Spadolini «c'è un 
collegamento oggettivo fra le trattative Usa-Urss e la que­
stione del Golfo Persico». Conclusione di Spadolini (che, 
tra l'altro, ha giudicato «importante la mossa di Arafat a 
Ginevra»): «E chiaro che tutto è in movimento. Come vede­
te faccio la politica estera che mi è consentita». 

Il generale 
Angloni: «Pronti 
a pagar 
dei prezzi» 

«Le similitudini tra le mis­
sioni nel Golfo e a Beirut 
Sono certamente di più che 
le differenze». Lo afferma il 
generale Franco Angioini, 
che comandò I militari Ita­
liani chiamati a partecipare 

1 alla Forza multinazionale di 
pace nel Libano. Angionl non ha dubbi: «Qualora si doves­
se pagare un prezzo, è sempre un prezzo che deve essere 
dato per scontato». Anche la morte di un militare? «Non si 
deve drammatizzare, come non si drammatizza quando 
perde la vita un vigile del fuoco o un poliziotto che compie 
il suo dovere». Infine il generale Angioni afferma: «L'Italia 
non deve più essere l'anello debole della catena». 

Natta incontra 
il segretario 
delPc 
irakeno 

Il segretario generale del 
Pei, Alessandro Natta, si è 
incontrato ieri con ìl Primo 
segretario del Pc irakeno, 
Azìz Muhmed. Nel corso 
del «cordiale» colloquio, al 
quale ha partecipato Anto­
nio Rubbi, responsabile dei 

rapporti intemazionali del Pei, sono stati presi in esame I 
problemi causati dal conflitto lrak-lran e la situazione dì 
tensione determinatasi nella regione del Golfo arabo. «En­
trambi i partiti - afferma una nota - sì sono pronunciati per 
lo sviluppo di ogni possibile iniziativa polìtica e diplomati­
ca che porti alla cessazione del conflitto e che assicuri la 
libera navigazione nelle acque del Golfo». 

GIUSEPPE VITTORI 

Roberto Formigoni 

Smentita del ministro 
«Non sono io a proporre 
mitraglie sui mercantili», 
taglia corto Prandini 
• • ROMA Per la seconda 
volta nel giro dì quarantott'o-
re il ministro democristiano 
della Marina mercantile Gian­
ni Prandini ha confermato, ie­
ri in commissione alla Came­
ra, che «sino a tutto il mese di 
novembre» di quest'anno -
cioè per I prossimi tre mesi -
solo due navi battenti bandie­
ra italiana sono e saranno nel 
Golfo Persico, e solo per due 
viaggi. E tutto il resto del navi­
glio italiano in giro in quell'a­
rea che cosa trasporta? Te­
stuale; «Bestiame vivo» e 
•merci varie», cioè cianfrusa­
glie, materiale ferroso, mar­
mo. Tutto ìl resto del petrolio 
occorrente all'Italia viene tra­
sportato da navi battenti ban­
diere straniere. 

In questa secca ed illumi­
nante informativa Prandini ha 
tradotto, pur con accenti for­
malmente prudenti, tutte le 
sue riserve circa l'impresa che 
sta tanto a cuore al suo colle­
ga della Difesa Valerio Siano­

ne e alla pattuglia degli Inter 
ventistì. Dì più e dì peggio, 
sempre con aria tra l'oggetti­
vo e lo svagato: sulle duecen­
to navi che ogni mese attra­
versano il Golfo, quante sono 
quelle con scorta armata? 
«Non più del 3-4%, media­
mente 4 o 5 navi al mese». E, a 
proposito dell'idea del surro­
gato della scorta (dotare ìl na­
vìglio mercantile italiano di ar­
mamento leggero e di un ade­
guato numero dì militari). 
Prandini ha smentito secca­
mente e duramente chi gliela 
aveva attribuita. «È un equivo­
co giornalìstico: quest'idea 
era venuta alla Società dì navi­
gazione Messina a seguito 
dell'attacco subito dalla pro­
pria nave "Jolly Rubino"». E 
proprio la durezza degli ac­
centi adoperati per smentire 
la paternità dell'escamotage è 
apparso a tutti i commissari 
come un ulteriore indiretto 
elemento rivelatore della con­
trarietà di Prandini alla spedi­
zione militare. Q G.f,fi 

i l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Le navi 
nel Golfo 

Fuoco su tutti i fronti 
I mercantili stranieri 
nel mirino 
dei due paesi in guerra 

Un addetto t i l t riparazioni mostra una scheggia del proiettili che 
hanno colpito la nave cipriota Haven 

«No» deciso del Giappone 
Tokio: le scorte militari 
sono come 
un atto di combattimento 
••TOKIO aU scorta di mer 
cantili da parte di navi militari 
equivale nel Collo Persico ad 
un allo di combattimento II 
Giappone non ricorrerà mal a 
mezzi militari per dllendere le 
sue petroliere» Con questa di 
chlarazlono del portavoce del 
ministero degli Esteri Yoshlfu 
mi Malsuda 11 Giappone ha 
escluso senza margini di dub 
blo di voler Inviare nel Golfo 
le unità della propria manna 
per evitare ali coinvolgimento 
in una situazione di guerra» 

Matsuda non ha voluto fare 
commenti sulla decisione di 
altri paesi dell alleanza occl 
dentale tra cui I Italia di fare 
scortare I propri mercantili da 
navi da guerra «Il nostro giù 
dillo - ha spiegalo - è che nel 
Collo è In corso un conllltto 
Ira Iran e Irak e vi incrociano 
altre unità navali II rischio di 
un coinvolgimene è troppo 
alto» Il portavoce del mlniste 
ro degli Esteri ha poi tenuto a 

Precisare che «In teoria» il 
lappone è autorizzato dalla 

Costituzione pacifista del do 
poguerra ad inviare cacciami 
netuorl del proprio territorio 

•ma - ha aggiunto - un'even 
tuale missione nel Golfo Persi 
co lontano dal Giappone 
non potrebbe avere alcun ap 
paggio dall opinione pubbli 
ca Non abbiamo mal preso In 
considerazione questa possi 
billtà» 

Matsuda tuttavia ha reso 
noto che Tokio ha cominciato 
ad esaminare seriamente I i 
potesl di finanziare parte dei 
costi dell intervento militare 
degli Stati Uniti nel Golfo E 
stata costituita in merito una 
commissione di studio Sicco 
me un eventuale coflnanzla-
mento della missione ameri 
cana «richiederà tempo» pos 
sibili Interventi immediati del 
Giappone potrebbero essere 
I aumento degli aiuti econo 
mici al paesi delle zone ad al 
lo rischio o una maggior assi 
stenza finanziaria per le basi 
americane In Giappone 

Sul piano diplomatico il 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha allermato infine che 
il ministro Tadashl Kuranari 
effettuerà tra una settimana 
una visita a Baghdad per col 
loqui coi dirigenti Iracheni 

Decine di vittime nelle città 
Razzi su Baghdad 
Infuriano i bombardamenti 
sui centri abitati 

L'Iran contrattacca 
Colpita petroliera cipriota 
La superpetroliera cipriota «Haven» ieri e stata at­
taccata al largo degli Emirati da una motovedetta 
che si presume iraniana I danni non sono stati 
ingenti, ma I attaccco conferma la ripresa della 
guerra delle petroliere Nel Golfo sono presenti 
due mercantili italiani la «Andrea Merzano» e la 
«Merzano Italia» che ora navigano tranquilli Sul 
fronte di terra infuna la «guerra delle citta» 

• • KUWAIT La guerra infuria 
su tulli I fronti alla partenza 
verso il Golfo del segretario 
generale dell Onu Perez de 
Cuellar Era con tutta probabi 
lita una motovedetta iraniana 
quella che Ieri ha aggredito la 
superpetroliera «Haven» bai 
lente bandiera cipriota con 
granate e colpi di mltragllatri 
ce La "Haven» è stata attacca 
la a 16 miglia dati isola degli 
Emirali di Sir Abu Nwayr 
proveniva da Ras Tanurah 
nett Arabia Saudita I colpi 
hanno crivellato la ciminiera e 
danneggiato il ponte Un in 
cendio scoppiato a bordo è 
staio domato con facilità dai 
membri dell equipaggio tra i 
quali non ci sono stati (enti A 

mezzogiorno di ieri la «Ha 
ven- aveva raggiunto Dubai 

Era dalla scorsa settimana 
che non venivano attribuiti al 
le motovedette iraniane attac 
chi nel Golfo È scattato inve 
ce alle 22 di mercoledì Ce 
20 30 in Ital a) I ordine di Te 
heran di aprire il fuoco contro 
«centn militari economici ed 
Industriali* ne.) Irak meridio 
naie come «misura di rappre 
saglia per I rinnovati attacchi 
iracheni contro aree industria 
li e abitate» dell Iran Mercole 
di Baghdad aveva ripreso in 
fatti su grande scala anche la 
•guerra delle città* colpendo 
con I aviazione 13 località ira 
mane I bombardamenti Ira 
chenl stando ali agenzia di 

stampa ufficiale di Teheran 
I «Ima» hanno colpito anche 
ieri «due unità industriali» a 
Islamabad Gharb e un «centro 
economico» vicino a Bakhta 
ran ferendo «parecchi lavora 
tori» La conferma irachena è 
arrivata nel tardo pomeriggio 
quando I agenzia di Baghdad 
I «Ina» ha annunciato che I a 
vlazione aveva compiuto sette 
raid tra le 9 40 e le 16 15 loca 
li Stando invece agli abitanti 
di Baghdad I artiglieria irania 
na avrebbe cominciato a 
bombardare la capitale fin da 
mercoledì sera e attorno a 
mezzogiorno di ieri il bombar 
damento era ancora in corso 
Tra i civili ci sarebbero una 
trentina di feriti Altre fonti ira 
chene parlano di bombarda 
menti iraniani anche sulla cit 
ta di Sulaiymanieh nell Irak 
settentnonale 

Su questo sfondo sembra 
no molto limitate le possibilità 
di mediazione tra i due con 
tendenti che U segretario gè 
nerale dell Onu sta per tenta 
re Perez de Cuellar è partito 
ieri da New York ed è atteso a 

Teheran per questa sera Do 
vrebbe trattenersi nella capita 
le iraniana due giorni e avrà 
colloqui col gotha del regime 
degli ayatollah il presidente 
della Repubblica Ali Khame 
nei il ministro degli Esten Ali 
Akbar Velayati e il presidente 
del Parlamento il machiavelli 
co Hashemem Rafsaniani 
Non e previsto almeno nell a 
genda ufficiale un suo incon 
tro con Khomeim Dopo 11 
ran il segretario dell Onu rag 
giungerà Baghdad ma il suo 
programma di colloqui non e 
ancora stato reso noto 

Da Mosca anche ieri e arri 
vato un appello alla pace tra 
Iran e Irak e la richiesta ai due 
contendenti di appoggiare In 
pieno gli sforzi di mediazione 
di Perez de Cuellar Questa 
volta è toc-ato al ministro de 
gli Esteri Eduard Scevardna 
dze che mercoledì aveva rice 
vuto la delegazione della Lega 
Araba di cui faceva parte an 
che il ministro degli Esten Ira 
cheno Tarek Aziz Si parlerà 
della situazione nel Golfo an 
che tra americani e sovietici a 

Ginevra I colloqui sono co 
minciati ieri e devono prepa 
rare il prossimo incontro tra 
Shuttz e Scevardnadze n 

Dal Pentagono arriva inve 
ce ta notizia che è partito alla 
volta del Bahrein il ministro 
della Marina americana James 
Webbs per una visita alle forze 
navali Usa nel Golfo Sarà se 
guito a breve dal ministro del 
la Difesa Weinberger e dal suo 
vice Armitage 

Sul fronte delle attività di 
plomatiche va segnalato infi 
ne il comunicato congiunto 
diramato ieri Baghdad dal go 
verno iracheno e dalla Libia a 
conclusione della visita del 
ministro degli Esteri di Tripoli 
Aziz AITahli 11 comunicato 
definisce il proseguimento 
della guerra «uno spreco di 
energie arabe e islamiche» si 
pronuncia per la pace ma so 
prattutto annuncia che fra Tri 
poli e Baghdad sono stato 
concordate «fraterne relazio 
ni» Il colonnello Gheddafi 
dunque ha deciso di cambiar 
campo e abbandonare I allea 
to Iran 

Irakeni all'attacco, iraniani divisi, Usa impazienti 
In questo clima il segretario Onu è partito per Teheran e Baghdad 

Perez de Cuellar «fra tre fuochi» 
Il segretario generale dell'Orni Perez de Cuellar 
amva oggi a Teheran Per una missione presa tra 
tre fuochi l'Irak che rifiuta anche la tregua limitata 
alla durata del viaggio, e si limita a promettere che 
non bombarderà la capitale in questi giorni» l'Iran 
il cui gruppo dirìgente è diviso, gli Stati Uniti che 
fanno sapere di non essere disposti e pazientare 
oltre un breve limite 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

I H NEW YORK Perez de 
Cuellar partito ieri dovrebbe 
giungere dopo aver fatto tap­
pa a Parigi oggi a Teheran Gli 
incontri nella capitale iraniana 
sono in programma per saba 
to e domenica L orientamen 
to è di porre termini di tempo 
precisi alla missione e non pa 
re ci sia disponibilità a trasfor 
maria In un andirivieni diplo 
malico tra Teheran e Ba 
ghdad Ma persone vicine a 
De Cuellar sostengono che 
egli è pronto a trattenersi nel 
la regione anche parecchi 
giorni più del previsto se fosse 
necessario e le prospettive n 
sultassero promettenti 

Non è una missione ne faci 

le né dall esito scontato An 
cora alla vig lia della partenza 
del segretario generale dell Q-
nu da New York sia Irak che 
Iran hanno risposto negativa 
mente su due punti cui Perez 
de Cuellar teneva in modo 
particolare anche se non era 
no stati posti ufficialmente co­
me condizioni preliminari al 
1 iniziativa diplomatica una 
tregua limitata almeno al pe­
riodo in cui si svolge la missio 
ne e ta possibilità di incontra 
re congiuntamente i maggiori 
dirigenti iraniani Tuttavia alla 
partenza da New York De 
Cuellar ha ottimisticamente 
dichiarato «.Per quel che ne 
so ci potrebbe esere una tre­

gua mentre lo mi trovo nella 
zona* 

Paradossalmente I Iran, 
che mantiene riserve sul ees­
sate il fuoco complessivo in 
condizionalo e permanente 
preteso dalla risoluzione 598 
dell Onu si era detta pronta 
ad un cessate il fuoco tempo 
raneo Ma I Irak che Invece si 
dice pronto ad accogliere 
senza riserve la risoluzione 
cosi com è di un cessate II 
fuoco in questo momento non 
ne vuole proprio sapere e anzi 
ha lanciato un escalation de 
gli attacchi alle navi e alle in 
stallazlonl petrolifere Iraniane 
proprio alla vigilia della mìs 
sione di Perez de Cuellar II 

Bresidente iracheno Saddam 
lussein si è limitato a prornet 

tere soltanto che I aviazione 
Irachena non bombarderà Te 
heran net giorni in cui vi si tro 
vera il segretario dell Onu 

De Cuellar aveva chiesto di 
incontrare congiuntamente le 
tre più importanti personalità 
della vita politica iraniana 
(Khomelni a parte) il presi 
dente della Repubblica islami 
ca Ali Khamenei il presidente 

del Majihs (Parlamento) Ha 
shemi Rafsanjani il ministro 
degli Esteri Ali Akbar Velayati 
E invece pare che vi saranno 
solo incontri separati La ri 
chiesta, a giudizio degli osser 
valon era motivata dal tenta 
tivo di ottenere una posizione 
comune da parte di queste tre 
personalità che hanno sinora 
mostrato posizioni non univo­
che sulla risoluzione dell Onu 
E nell opinione di alcuni tra i 
più stretti collaboratori di Pe­
rez de Cuellar il fatto che non 
ci sarà un incontro congiunto 
potrebbe significare che la di 
ngenza iraniana non ha anco­
ra raggiunto un consc nso tra 
le diverse posizioni e potreb 
be tentare di allungare i tempi 
del negoziato insistendo su 
questo o quell aspetto della ri 
soluzione 598 ed evitando un 
impegno preciso a porre ter 
mine al conflitto 

L iniziativa dì Perez de 
Cuellar è in sostanza presa tra 
tre fuochi Teheran che cerca 
di prendere tempo Baghdad 
che non rinuncia ali escala 
tion militare pur sostenendo 
che è volta ad accelerare I al 

tuazione del cessate il fuoco 
Washington che dopo avergli 
concesso obtorto cpllo, il 
tempo necessario a questa 
missione è decisa a chiedere 
in sede di Nazioni Unite un 
embargo delle armi ali Iran 

Mentre difficilmente I em 
bargo darebbe risultati pratici 
(e è già un emabrgo ufficiale 
alla vendita di armi ai due bel 
ligeranti da parte della mag 
gior parte dei paesi gli stessi 
che pero hanno continuato e 
continuano a rifornire gli arse 
nali di Iran e Irak per le vie 
tortuose dei mercati sotterra 
nei e illegali) I insistenza di 
Washington rischia di incrina 
re il fronte unitario (dagli Usa 
ali Urss e alla Cina) che si era 
riusciti a creare sul tema 

La relazione annuale sull at 
tivtta dell Onu diffusa dalla 
segreteria generale alla vigilia 
del viaggio esprime un giudi 
zio ottimistico sulla possibilità 
di una mediazione del confht 
to Iran Irak Fondato anche 
sull emergere di quello che 
viene definito «nuovo pragma 
tismo» da parte dei paesi in 
guerra 

Corteo a Taranto contro la decisione del governo 

«Non mandiamo i nostri figli 
a morire in guerra» 
Cattolici delle Adi e di Pax Chrìsti militanti comu­
nisti e di Dp, sindacalisti e operai, verdi di Lega 
ambiente e wwf e anche «gente comune» preoc 
cupata per la sorte dei propri figli, militan di leva 
Ieri pomeriggio poco meno dì un migliaio di perso 
ne hanno partecipato a Taranto al corteo organiz­
zato contro I invio di navi militari nel Golfo Persi 
co E domani nuova manifestazione 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO SUMMA 

MI TARANTO Una manife 
stazione colorata con tanti 
striscioni Ma se gli slogan 
opportunamente modificati 
sono stati quelli «classici» del 
movimento pacifista leriaTa 
ramo si è avvertita una rabbia 
e una paura nuovi Questa cit 
tè che vive di Halsider e di 
Marina militare ha tanti suoi 
ragazzi Imbarcati sulle navi 
che potrebbero partire per la 
folle avventura nel Golfo so 
no marinai di leva o sottuffi 
ciali che nella vita militare 
hanno trovato un lavoro 
«Vendiamo le armi vendiamo 
le mine e I nostri ragazzi li 
mandiamo a morire- sintette 

2ava un cartello preparato da 
una sezione del Pel 

«È andata bene - commen 
ta Ludovico Vico segretario 
della Cgit di Taranto del co 
mitato promotore della mani 
festazione - abbiamo orgamz 
zato tutto In meno di venti 
quattro ore e e è stata una 
buona risposta anche politi 
camente significativa» Lap 
pello alla mobilitazione è sta 
to infatti accettato da un am 
pio ventaglio di forze e asso 
ciazlonl Pax Chrìsti laCgil la 
Cantas diocesana il Pei la 
Fgci le Adi II Wwf la Lega 
ambiente Italia nostra Dp la 

Lcr il coordinamento obietto 
n di coscienza Ci sono stati 
poi cento docenti della scuola 
•Giovanni XXIII» di Palagiano 
(Taranto) che hanno inviato 
un appello al governo tramite 
il prefetto per chiedere di so 
prassedere ali invio delle navi 
Ed è la stessa nehiesta conte 
nula in un ordine del giorno 
firmato dai delegati di dieci 
ditte degli appalti Ualslder 
che auspicano che «il dibattito 
parlamentare modifichi le 
scelte assunte dal Consiglio 
del ministri» Ma I opposizio 
ne alla spedizione militare 
sembra crescere proprio tra 
gli operai che lavorano sulle 
navi militari Ieri mattina un 
centinaio di operai dell Arse 
naie militare ha scioperato 
spontaneamente per un quar 
(odora mentre un documen 
to di condanna alla spedlz o 
ne è stato firmato da gran par 
te dei 280 addetti della Man 
munì» I azienda pubblica che 
cura II munizionamento delle 
navi militari e che quindi ha 
già cancato sulle unità ali an 

cora nella base di Taranto i 
proiettiti e I missili «necessan-
alla missione 

E ieri pomeriggio tanta gen 
te della Taranto «operatrice di 
pace» (cosi recitava una deli 
bera comunale approvala me 
si fa) si è ritrovata alla manife 
stazione in attesa di quella 
più grossa già programmata 
per sabato 11 corteo è sfilato 
per le vie del centro cittadino 
a poca distanza dalla base na 
vale ha attraversato il ponte 
girevole (che solo poche ore 
prima si era aperto per per 
mettere 1 ingresso Alla base di 
altre due navi UOrsa» e la 
«Vesuvio») e si è concluso sol 
to la Prefettura Una delega 
zione delle organizzazioni 
promotrici della manifestalo 
ne accompagnata dal depu 
tati comunisti Benedetto San 
nella e Bianca Geli! è stata ri 
cevuta dal preletto cui è stalo 
consegnato un appello da 
trasmettere al governo per 
impedire la spedizione milita 
re e sosterere diplomatica 
mente le risoluzioni dell Onu 

CU occupanti dell ambasciata iraniana si arrendono alla polizia 

1 Ad Oslo 
Occupata 
l'ambasciata 

\ iraniana 
• 1 OSLO L Organizzazione 
dei guemglien fedayin del pò 
polo iraniano (Ogip) un grup 
pò iraniano di opposizione al 
regime degli ayatollah e di 
ispirazione marxista ieri ha 
manifestato la sua protesta 
contro gli arresti arbitrari in 
Iran occupando I ambasciata 
iraniana di Oslo e le sedi della 
«Iran Air» a Parigi e a Franco 
forte 

Ad Oslo nove membri del 
1 organizzazione hanno fatto 
irruzione nella sede diploma 
tica alle 9 di mattina e per tre 
ore hanno tenuto in ostaggio 
le dieci persone che vi lavora 
vano Non avevano armi da 
fuoco ma hanno ferito con 
coltelli tre addetti dell amba 
sciata Alle finestre prima di 
arrendersi hanno appeso stri 
scioni inneggianti ali Ogip A 
Francoforte un altro comman 
do di 9 fedayin ha occupato 
per un ora gli uffici della com 
pngnia di bandiera di Teheran 
ali aeroporto legando uno 
degli addetti e sfasciando tut 
to l arredamento Stessa sorte 
alla sede dell Iran Air di Parigi 
sugli Champs Elisées Le vetri 
ne sono state prese a martella 

Gona e Andreotti ripresi col ministro degli Esteri olandese VM dee 
Broek 

Goria all'Aja 
e Madrid: «Navi 
in pericolo. » 

«Cittadini e navi italiane sono minacciati Non pos­
siamo abbandonarli La missione nel Golfo che è 
militare non e diretta, però, contro nessuno dei 
contendenti E le navi verrebbero subito richiama­
te se si arrivasse ad un cessate il fuoco* Questo è 
il Gona pensiero espresso ìen nelle due visite lam­
po in Olanda e in Spagna II presidente del Consi­
glio era accompagnato da Andreotti 

• i ROMA «Viva soddisfano 
ne» per I andamento dei col 
loqui net castello di Binner 
hof nei pressi della capitale è 
stato espresso da un portavo 
ce del ministero degli Esteri 
olandese «Sulle grandi linee 
siamo d accordo» ha dichiara 
to precisando poi che «per 
quanto riguarda il Golfo le pò 
sizioni collimano sui punti 
pnneipah libera navigazione 
e sostegno ali azione del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu* 

In precedenza il presidente 
del Consiglio aveva scambiato 
sull aereo che lo portava a 
Rotterdam una serie di battute 
coi giornalisti al seguito 11 go­
verno dopo il voto al Senato 
gli è stato chiesto si è raffor 
zato? «In verità - ecco la n 
sposta - ho sempre incontrato 
solidarietà di governo su tutte 
le cose che abbiamo fatto 
Certo, questo è italo un pas-
si«giÒH^to importante e si­
gnificativo., Che c'è di vero 
sujla ̂ divisione dei Golfo in 
quattro zone di competenza 
tra Gran Bretagna Francia 
Olanda e Italia? «È una storia 
che evoca una fase preceden 
te ali atteggiamento del go 
verno italiano che non e atti 
nente al problema di oggi Noi 
andiamo a difendere il navi 
gito italiano non andiamo a 
(are la guerra Su questo la 
chiarezza deve essere totale* 
Ma gli armaton non sono del 
tutto soddisfatti 

Ed ecco la risposta di Go­
na in verità confusa e mac 
chinosa «Fin dall inizio di 
questa sofferta fase noi abbia­
mo sempre tenuto a sottoh 
neare la necessaria concerta 
zione tra Difesa Esten e Mari 
na mercantile Noi andiamo a 
difendere le navi ed e ovvio 
che la prima cosa da fare è 
concordare cjon gli armaton 
tempi e modi Non e è nessu 
na disattenzione né prevarica 
zione nspetto ai ruoli Io non 
posso andare al di là di un ri 

Il Pentagono 
Cambierà 
nome 
al Golfo? 
« • WASHINGTON Uno dei 
problemi che affliggono gli 
strateghi del Pentagono è di 
natura squisitamente linguisti 
ca Dall alto del tipico spinto 
democratico che connota IA 
merica ] suddetti strateghi ri 
tengono ingiusto chiamare 
«Persian Cult» Golfo Persico 
il Golfo in questione Non è 
solo Persico cioè persiano 
cioè iraniano dicono è ara 
bo appartiene cioè a tutti i 
paesi che si affacciano sulle 
sue acque e che guarda caso 
sono anche fedeli alleati degli 
Usa A togliere d impaccio I 
tormentati filologi del Penta 
gono è stato George Michano 
wsky un professore studioso 
di geografia antica che ha 
proposto di ridare al Golfo il 
suo nome più antico «A Ab 
Ba» che è quello che 5 000 an 
ni fa gli diedero per la pnma 
volta i sumeri 11 nome che 
significa «Grande acqua» nsul 
terebbe inciso in caratten cu 
neiform! nelle tavolette dar 
gilla utilizzate appunto dai su 
meri 

Non si hanno notizie sull o 
nentamento del Pentagono 
ad accettare o meno la dotta e 
salomonica proposta di Mi 
chanowsky 

chiamo alta concertazione 
Per la venta gli armaton han 
no formalizzato una postatane 
uguale e contraria hanno 
chiesto cioè una protezione 
anche prima che le nostre n» 
vi arrivino c o » che onesta-
mente presenta delle dlfUcot-
ta Quindi non è nel dibattito 
pubblico ma In un lavora serio 
e approfondito che si devono 
trovare risposte a questi pro­
blemi con grande rispetto per 
tutte le posizioni- Sull oppo­
sizione del Pel Goria hi latto 
questo commento -MI* serri 
brato che i comunisti non 
hanno colto appieno le Inten­
zioni e la posizione del inver­
no Non e è stata sintonia. Ho 
avuto I impressione che il fo-
verno parlasse in onde Itinghl 
e il Pei ricevesse in onde cor­
te Lopinlone pubbli» ci ha 
invece capiti» 

Poi nel tardo pomeriggio il 
traslenmento • Madrid inon­
data da un sole caldissimo 
mentre in Olanda pioveva, 
Goria e Andreotti hanno avuto 
dapprima un lungo colloquio 
con il premier Goiualez e poi 
sono stati ricevuti nel palai» 
della Zarzuela da re Juan Car­
los che li ha trattenuti • pran­
zo La Spagna comesi sa, h i 
latto la scelta opposta ali Italia 
decidendo di non mandare 
navi da guerra nel Golfo «Mi 
tutto questo - hi commentilo 
Goria - non ha causato dilli 
colta Comprendiamo che li 
questione è opinabile ma Ira 
paesi amici la cosa più impor­
tante è parlare chiaramente 
scambiandosi le opinioni < 
anche larsl carico delle preoc­
cupazioni dell altro» 

Comunque su Goria che 
Andreotti hanno Insistito mol­
to sul latto che »le navi verreb­
bero richiamate senza un mi­
nuto di ritardo qualora si arrivi 
al cessate il fuoco tm Iran e 
Irak o anche ad assicurazioni 
concrete del segretario gene­
rale dell Onu» 

A Parigi 

Esplosione 
in banca 
del Kuwait 
•«PARIGI Alle 3 30 di mer­
coledì notte una bombi è 
esplosa davanti alla Kuwait-
French bank in me Caumariln 
nel pressi dell Opera a Parigi, 
devastando I ingresso delti 
banca Sono linitì in frantumi i 
vetri di tutti gli edifici del quar­
tiere Nella notte tra lunedi e 
martedì un altra banca arabi, 
la Banca saudita ed europea 
In Avenue Hoche aveva subi 
to un attentato che avevi pro­
vocalo lievi danni Nessuni 
delle due esplosioni lino ad 
ora è stata rivendicata, ini gH 
inquirenti le associano a quan 
to sta succedendo nel Collo. 
Potrebbe trattarsi di gruppi 
iraniani filo-khomeintsii ma 
non si esclude la pista irania­
no libanese Ali indomani de) 
gravi incidenti della Mecci tra 
sauditi e pellegrini sciiti irania­
ni ali inizio di agosto la«Jihad 
islamica» che ha rivendicalo 
la maggior parte del rapimenti 
di occidentali a Beirut, avevi 
profferito minacce contro i 
paesi europei e il Kuwait, esi­
gendo la liberazione di 17 
estremisti sciiti detenuti In Ku­
wait 

l'Unità 
Venerdì 
11 settembre 1987 
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IN ITALIA 

Lo scandalo 
delle armi 

Un primo carico era diretto in Italia all'epoca del vertice 
internazionale di Venezia, ma un missile colpì il cargo 
mandando a monte l'operazione. Già allora un ruolo di primo piano 
fu svolto da Anghessa, personaggio ancora misterioso 

C'era un'altra nave, fa silurata 
Proseguono a ritmo serrato gli interrogatori sul 
traffico di armi che vede coinvolti servizi segreti, 
truffatori, spie e mercanti d'armi Ieri i titolari delle 
ditte di export e import che coprivano i traffici si 
sono dichiarati innocenti ed hanno chiesto la liber­
tà provvisoria Ecco la ricostruzione del caso se­
condo gli elementi in possesso del magistrati e le 
indiscrezioni raccolte a Massa 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCO FERRARI E GIORGIO 8GHERRI 

Appena varcala la diga che 
guarda al Gollo dei Poeti (ri 
battezzala per 1 occasione 
Golfo delle Armi) Il mercanti* 
le che custodiva le armi per 
uno dei tre depositi della ma­
lia, dislocati tra la Sicilia la 
Lombardia e il nord Europa, 
crebbe stato assalito dal cie­
lo e dal mare dalle forze del­
l'ordine mentre a terra altri 
militari dovevano bloccare gli 
uomini che aspettavano il car­
go partito dal Ubano una set­
timana prima 

Ad attendere la «Boustany 
I» c'era un altro carico specia­
le da inviare in Medio Oriente 
attraverso il porto spagnolo di 
Barcellona, una delle tappe 
della triangolazione illegale 
Sta qui il legame tra I import 
delle armi in Italia e l'esporta­
zione delle mine della valsel-
la materiale bellico di prima 
mano In cambio di scarti recu­
perati In uno dei tanti campi 
militari libanesi, da riciclare 

M i MASSA Comincia a chia­
rir!»! ti giallo internazionale 
tifile irmi Con le deposizioni 
di Alilo Anghessa ti collabo­
ratore dei servizi segreti e di 
Ido Coduri 1 indurato nella 
mafia che si è costituito si 
diradano lo nebbie che avvol­
gono questo sorprendente 
«affaire» 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte a Massa e gli elemen­
ti in possesso dei magistrati, 
I operazione "Boustany I» do­
veva scattare ali alba del 28 
agosto dentro le acque calme 
del Colto di La Spezia Con i 
radar e I cannocchiali tesi ver* 
no il mar Tirreno i carabinieri 
erano pronti a un vero e pro­
prio assalto a bordo della na­
ve libanese 11 faccendiere Al­
do Anghessa con una mossa 
di vago sapore cinematografi­
co aveva persino preparato 
una ripresa televisiva per alcu­
ne emittenti contattando un 
giornalista svizzero 

La Guardia di Finanza continua le perquisizioni a bordo della «Boustany 1» 

poi in Europa 
Doveva essere questo il ri­

sultato di un anno e due mesi 
di Indagini, di intercettazioni 
telefoniche, di controlli delle 
agenzie Eurogross di Marina 
di Carrara e Pagani di La Spe­
zia che coprivano ufficialmen­
te il traffico clandestino Aldo 
Anghessa, con un passato di 
trafficante di armi e truffatore 
divenuto collaboratore dei 
servizi di sicurezza italiani e 
svizzeri, stipendiato per ope 
rare net mercato illegale delle 
armi, doveva tenere I fili del­
l'operazione, magan svolgen­
do contemporaneamente di­
versi ruoli li nome di Anghes­
sa compare per la prima volta 

nell agenda degli inquirenti 
quattro mesi fa quando si sco 
prono attraverso alcune in­
tercettazioni telefoniche, i 
suoi ripetuti contatti con I a-
zlenda bresciana 

Il primo canco di armi fa­
cente parte di un convoglio 
sarebbe dovuto arnvare a 
maggio dal Ubano in conco­
mitanza con il vertice dei sette 
grandi a Venezia Ma un siluro 
ha colpito questo primo cargo 
mandando a monte l'invio di 
armi Intanto le indagini avvia­
te dai carabinieri di La Spezia 
e dalla magistratura massese 
ruotano sempre più attorno al 
nome di Anghessa Ma è in 
questo contesto che si vie ie a 

scopnre che li faccendiere re 
siderite a Lena e in qualche 
modo in contatto con gli 007 
italiani 1 dubbi che percorro­
no gli inquirenti restano senza 
risposta Anghessa (a il dop­
pio e il tnplo gioco7 Lavora 
per conto di quali servizi, ita­
liani o svizzeri7 Che tipo di re­
lazioni ha con la Valsella? 

L attesa del nuovo carico, 
dopo il fallimento della pnma 
operazione, mobilita tutti gli 
uomini che indagano sul traffi­
co di armi Così si seguono 
subito le rotte della nave liba­
nese diretta a La Spezia ma, in 
pieno Mediterraneo, accade 
qualcosa Dalla Grecia avvisa* 

no il comandante del mercan 
tile che nel porto ligure sareb 
be pronto un blitz Meglio al 
lora cambiare direzione ma 
gan fermarsi in mare aperto e 
tare ritorno verso i luoghi di 
partenza La «Boustony I» 
prende la rotta di Bari e si or 
meggia ad un chilometri dal 
porto di Mola In quel mo­
mento gli inquirenti decidono 
di intervenire per sequestrare 
la nave Da Massa il giudice 
Lama e il colonnello Lepore 
partono precipitosamente 
verso la Puglia ma a Fano un 
incidente non del tutto chiaro 
(sembrerebbe lo scoppio di 
una gomma nuova di zecca 
dell'Alletta ufficiale) li blocca 
Nel tardo pomeriggio del 3t 
agosto trenta ore prima del 
sequestro della nave, Anghes­
sa e già nella città pugliese, 
accompagnato da Coduri do­
ve cambia albergo, usa diversi 
nomi e si mette in contatto ra­
diofonico con il comandante 
della «Boustony I» 

Il 2 settembre, scattata I o 
perazione di sequestro, An­
ghessa e ti Codun sono a bor­
do del mercantile e fanno 
scoprire il luogo esatto del na-
scondigtio delle armi e della 
droga Da quel momento le 
loro tracce si perdono Si e 
parlato nei giorni scorsi di una 
loro fuga a Corfu che adesso 
appare del tutto improbabile 

Infatti soltanto cinque giorni 
dopo i due si costituiscono in 
sieme alla caserma dei carabi­
nieri de La Spezia E probabile 
che siano stati sempre sotto 
controllo, tenuti opportuna 
mente in disparte mentre si 
procedeva ai clamorosi arresti 
dei dirigenti della Valsella, 
fabbrica del gruppo Fiat 

La molla che ha fatto scal 
tare la fuga e il nascondiglio di 
Anghessa e Coduri è la fatidi­
ca valigetta rinvenuta nell ho 
tei Majestic di Bari contenen­
te il dossier Valsella Il faccen­
diere di Lena si rese eviden­
temente conto di essere slato 
•brucialo» e «incastrato» da al 
tn 007 forse italiani o svizzeri 
stanchi di copnrlo oppure di 
agenti francesi intenzionati a 
contrastare il fiorente merca 
to clandestino delle armi ma­
rie in Italy che occupa gran 
parte del mercato medionen 
tale 

Anghessa si nasconde a 
due passi da Como a Molina, 
frazione di Fageto Lano da 
dove telefona alla tv svizzera 
per concordare lo scoop della 
sua costituzione davanti alle 
telecamere Ma i carabinieri 
arrivano prima dei giornalisti 
svizzeri e accompagnano An­
ghessa e Codun a La Spezia 
dove saranno tenuti per ore 
sotto torchio dagli investiga-
ton 

Intervista a Ugo Pecchioli sui traffici illegali degli armamenti 

«Così i mercanti di cannoni 
influenzano gli equilibri mondiali» 
Il traffico internazionale delle armi ha dimensioni 
colossali: influenza pesantemente gli equilibri in­
temazionali e rappresenta una delle principali fonti 
di corruzione della vita, pubblica, Servono divieti 
veri e forme di controllo efficaci, e soprattutto va 
sottratto un potere decisionale ai servizi segreti. Lo 
afferma Ugo Pecchioli, presidente dei senatori co­
munisti, in questa intervista a l'Unità. 

Il trafficante di armi Aldo Anghessa (foto La Notte) 

• • ROMA «È una storia vec 
chia, si può risalire persino ai 
tempi della pnma guerra mon­
diale, quando a Basilea i mer­
canti di cannoni francesi e te­
deschi si nunivano per strin­
gere affari mentre 1 loro popo­
li si scannavano Oggi il feno­
meno è soltanto più esteso e 
complesso II traffico delle ar­
mi rappresenta un settore 
economico di grandissimo 
peso, capace di influenzare in 
vari modi gli equilibn politici 
ed economici ne) mondo» 

SI h« un'Idea del «fattura­
to» annuo di queito letto­
re? 

Si, un calcolo approssimativo 
ci porta a concludere che I e-
spoliazione di materiale belli­

co comporta un volume di af­
fari pan a ventimila miliardi di 
lire, l'Italia è al sesto posto, 
con un «giro» di 2 500 miliar­
di Questo settore ha determi­
nato una crescita su vasta sca­
la di potenti imprese cnminali 
(spesso in conflitto tra loro), 
di lobby e società segrete che, 
per la grande forza economi­
ca di cui dispongono condi­
zionano direttamente i poten 
pubblici dei vari paesi 

TI riferisci « veri e propri 
fenomeni di corruzione? 

Certo II traffico delle armi 
rappresenta una delle princi­
pali fonti di corruzione della 
vita pubblica mondiale Basta 
pensare che per ogni opera­
zione sono previste tangenti 

del venti e anche del trenta 
per cento 11 calcolo e sempli­
ce su mille miliardi ci sono 
due o trecento miliardi desti­
nati atta corruzione, alla com­
pravendita delle coscienze E 
questo e anche un fattore di 
destabilizzazione di equilibn 
interni e intemazionali 

Dunque questi alteri il 
muovono In i 
•tante di Illegalità. 

L'illegalità regna sovrana an­
che perché quasi tutti i paesi 
in stato di guerra (come 1 Iran 
e 1 Irak), o di occupazione 
straniera, o a regime razzisti­
co, o in fase rivoluzionaria, 
non sono produttori di armi e 
sono oggetto di direttive di 
embargo La clandestinità del­
le esportazioni consente di 
superare i divieti e anche di 
sfuggire a problemi politici 
nessuno vuole appanre come 
fornitore di armi a paesi in 
conflitto Perciò si incrociano 
e colludono interessi di Stato 
e di privati, legali e criminali, 
civili e militan, di potere e di 
lucro, strategici e affaristici E 
spesso la cattura di una com 

messa da luogo a forme crimi­
nali di concorrenza un killer e 
la cosa più facile da trovare 

Qualche esemplo? 
Ce ne sono molti Nell indagi­
ne sull'oscuro assassinio di 
Olof Palme è emerso che la 
Bofors Nobel esportava armi a 
paesi vietati dalla legge svede­
se facendole comprare da 
paesi terzi che erano finti ac­
quirenti in questo passaggio il 
ministro della difesa indiano 
ha dovuto dimettersi per cor­
ruzione L'esportazione di ar­
mi Italiane destinate a forag­
giare la guerra del Golfo è cro­
naca di questi giorni E anco­
ra lo Stato maggiore della 
manna italiana ha parlato di 
minacce libiche net Mediter­
raneo ad oppra di corvette ar­
mate di missili, ma quelle cor* 
vette sono state fornite pro­
prio dall Italia e quei missili 
sono dell Oto-Melara. Armi 
italiane sono arrivate anche al 
Sudafrica, nonostante l'em­
bargo decisa dall'Onu nel 77 
tra I altro sono stati venduti 
elicotten spacciati come mez­
zi da impiegare per spargere 

antiparassitari sulle contra­
zioni E si potrebbe continua 
re 

Ma è con difficile stringe­
re le nuglte attorno a que­
sti traffici? 

È difficile soprattutto perche 
ci sono forze che non voglio­
no la distensione intemazio­
nale E poi c'è il problema dei 
controlli Servono nuove nor­
me, e si può cominciare in Ita­
lia Ad esemplo un embargo 
vero verso i paesi in conflitto 
o con regimi razzisti o tiranni­
ci, it nfiuto di lasciare usare il 
nostro temtono per il passag­
gio di commesse intemazio­
nali di armi, la revisione della 
legge sui servizi segreti e sul 
segreto politico-militare va 
esteso il controllo del Parla­
mento Insomma, bisogna an­
che stabilire qual è l'automa 
politica che decide sul com­
mercio di matenale bellico i 
servizi segreli devono conti­
nuare ad avere un ruolo di in­
formazione, non possono 
avere un potere di scelta, che 
esercitano nell ombra 

D S e C 

Il proprietario 
della Boustany 
«Non sono 
implicato» 

Il Pei chiede 
una commissione 
bicamerale 
sui traffici 

I gruppi parlamentari comunisti di Senato e Camera hanno 
presentato una proposta di legge per istituire una Commis­
sione bicamerale d inchiesta sul traffico d armi, sul traffico 
di droga e i legami con il terrorismo interno ed intemazio­
nale Al Senato pnmt firmatan del disegno di legge sono 
Ferdinando Imposimato (nella foto) e Ugo Pecchioli Alla 
Camera Luciano Violante e Renato Zanghen II Pei presen­
terà ufficialmente la proposta la settimana prossima in una 
conferenza stampa 

Il proprietario del cargo li­
banese «Boustany one» ha 
smentito di essere implica­
to nel traffico internaziona­
le darmi e droga Laltro 
giorno Joseph Boustanv, un 
libanese cristiano, ha con-

^ ^ ^ " • ™ " ™ ™ " " ™ ^ ^ ^ segnalo alle autorità giud. 
ziane e marittime del suo paese una nota in cui esclude 
ogni sua partecipazione al traffico e si dichiara disposto a 
deporre davanti a un tnbunale libanese o italiano Incarica­
to di far luce sulla vicenda Boustany ha precisalo che la 
nave ha lasciato Beirut il 21 agosto scorso diretta a La 
Spezia con un canco di 514 tonnellate di rottami di ferro 
trasportati per conto della società «Ryan Trading Touring 
and Shipping» che appartiene ad un altro libanese Walid 
Ghezzaoui Ghezzaoui avrebbe supervisionato personal­
mente l'operazione di canco della nave, che aveva affitta­
to per il viaggio d andata e ritorno Secondo Boustany, it 
cargo non era più stato in Italia dal 1982 

Il deputato comunista Pal­
mieri ha nvolto al ministro 
della Difesa un interroga­
zione a risposta scritta per 
sapere «se risulta vero che 
lo stabilimento ' Remie" di 
Rosa, in provincia di Vicen-

• ^ - n u m m i ™ » za contnbuiva e contribui­
sce alla fabbncazione delle mine della Valsella lavorando 
pam» degli ordigni Palmien chiede anche «Quale altro 
matenale bellico lavora, produce e/o commercia la ditta 
Remie, I elenco delle aziende di produzione, di import-
export, di matenale bellico esistenti nel Veneto e nel Tnve-
neto, specificando la qualità del prodotto e la destinazione 
di tale materiale bellico» L interrogazione si conclude 
chiedendo «se nei depositi militari del Veneto e trìveneto 
esiste matenale bellico custodito per conto di aziende 
private e pubbliche» 

L'on. Palmieri 
interroga 
sui prodotti bellici 
nel Trìveneto 

Di nuovo 
un Comitato 
parlamentare 
di controllo 
sui servizi 

Entro brevissimo tempo 
verrà ncostituito il Comita­
to parlamentare di control­
lo sull'attività dei servizi se­
greti Lo ha lasciato inten­
dere il presidente del Sena­
to Giovanni Spadolini, la­
sciando nella tarda mattina 
ta di ten palazzo Montecito­

rio dove aveva avuto un lungo incontro con il presidente 
della Camera Nilde lotti («con il presidente lotti t rapporti 
sono eccellenti» ha tenuto a sottolineare il leader repubbli­
cano) dedicato all'esame delle più urgenti scadenze co­
muni alta npresa dell'attività parlamentare, in pratica al­
l'avvio della decima legislatura Alt incontro hanno preso 
parte anche i begretan generali di Camera Vincenzo Lon-
gi, e Senato, Gaetano Gifuni Con i tempi di formazione di 
questo comitato, di cui tanto si è tornato a parlare in questi 
gromi, i due presidenti hanno esaminato le altre scadenze 
più urgenti in tema di ricostituzioni di commissioni bica­
merali previste dalla Costituzione o da specifiche leggi 

1 gruppi parlamentan della 
Sinistra indipendente e dei 
Verdi alla Camera hanno 
chiesto ieri la dichiarazione 
d'urgenza per la proposta 
Bassamni Mattioli sulla isti­
tuzione di una Commissio-

_ _ _ ^ _ n e parlamentare d inchie­
sta sull'export di armi, siste­

mi d'arma e matenale bellico di produzione italiana verso 
paesi in conflitto, e sul transito illegale di armamenti sul 
temtono italiano Simsea indipendente e Verdi hanno al­
tresì deciso di chiedere a parlamentan di altn gruppi di 
sottosenvere ta proposta 

g a p Saranno nprese oggi, con 
C j • . maggion cautele e sempre 
31 nCOminCia sotto il controllo di artiftcìe-

a scaricare n c'e"a p°'iz,a * stato, ie 
a J V « M \ * M * . operazioni di scanco della 
Il CarfJO «Boustany one», interrotte 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'altra sera per il ritrova-
—"™™™"™«"»mmmm mento nella stiva, tra i rotta­
mi di ferro - canco ufficiale del mercantile - di un residua­
to bellico inesploso L'ordigno è stato fatto brillare oggi 
dagli artificien Le operazioni di scanco della nave, affida­
te a operai del consorzio del porto, dureranno ancora 
alcuni giorni 

Verdi e Sinistra 
indipendente 
«Una 
commissione 
monocamerale» 

GIUSEPPE BIANCHI 

Assemblea alla Valsella 

Un nuovo direttore tecnico 
integra lo staff 
decimato dagli arresti 
I N BRESCIA Della Valsella si 
è ampiamente parlato Ieri 
mattina nel corso di una con 
tenenza slampa indetta dalla 
Fìorn bresciana del tre com 
prenson di Brescia Garda e 
Vai Camonica 

La conferenza è stala pre­
ceduta dall assemblea dei la­
voratori Valsella ali interno 
dello stabilimento di Castane-
dolo, pur fare il punto sulla 
situazione Si continuerà a la­
vorare per soddisfare le com* 
mesie civili per la Fiat La so­
cietà ha inviato infatti un nuo 
vo direttore tecnico, I inge­
gner bomltiana per integrare 
lo staff decimato dalla Procu­
ra di Ma,v>a con i buoi ordini di 
cattura 

Per il futuro si parla ancora 
di armi sarebbe una vera e 
propri.! utopia sperare in una 
riconversione ad ore Ai lavo-
raion ha lanciato un appello 
Benny Nato rappresentante 
In Italia dell Anc sudafricana, 
presente con Sabatini e Bar­
bieri (Cgll e Tlorn nazionali) 

«Noi siamo le vittime delle ar 
mi esportate dal vostro come 
da altri paesi il mio è un ap 
pello a voi perché facciale 
qualcosa per risparmiare le 
nostre vite» Ma i dati a nostra 
disposizione hanno sottoli­
neato Cremaseli) e Melgan 
della Fiom bresciana indica­
no un calo della produzione 
dì armi da caccia, che libera 
un enorme sovrappiù di capa­
cità produttive e spinge ad 
esportare ad ogni costo mate­
riale bellico 11 settore interes­
sa og gi come oggi una decina 
di migliaia di lavoratori II sin 
dacato non ha mal accettato il 
ricatto padronale della con 
trapposlzlone tra produzione 
di armi ed occupazione Ma in 
attesa di impegni concreti SJ! 
la neon versione non può an 
che di fronte ali appello di 
Benny Nato, che chiedere 
oggi come oggi, una rigorosa 
legislazione ed una maggiore 
trasparenza sugli intrecci azio­
nari (una specie di archivio 
pubblico) sulle ditte che pro­
ducono armi DGB 

Valsella, Misar, Breda, utili altissimi per le aziende che hanno scelto il settore bellico 
Si riaccende, dopo lo scandalo, il dibattito sulla riconversione produttiva / 2 

Brescia, tf I 
Nei filoni più redditizi della produzione armiera 
bresciana sono entrati uomini e capitali esterni, a 
cominciare dalla Fiat che controlla la produzione 
delle mine Ora tutti temono restrizioni nel com­
mercio delle armi Sindacato e forze di sinistra 
parlano di riconversione tra mille difficoltà perché, 
tn una città che vive ta cnsi siderurgica, il settore 
bellico garantisce altissimi profitti 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

wm BRESCIA Milanesi come l 
Borlelti, ora in galera per le 
mine della Valsella oppure 
svizzero milanesi come i pa 
dronì della Socimi, che cerca 
no di trapiantare nella mori­
bonda Franchi le loro tecno 
logie avanzatissime nel cam 
pò delle mitragliene In terra 
bresciana si stanno insedian 
do uomini e capitali esterni 
per sfruttare i filoni più ricchi 
dell industria delle armi, an­
che fuor) dall area tradiziona­
le delle armi individuali della 
produzione meccanica E co 
me in lutti i settori avanzati e 
molto redditizi ecco la pre 
senza della Fiat o meglio in 

questo caso del suo braccio 
militare, la Gilardini E anche 
se alla Fiat hanno dichiarato 
che la Valsella ha una totale 
autonomia operativa resta 
pur sempre il fatto che in con­
siglio di amministrazione sie 
de un suo uomo di un certo 
peso Carlo Callieri lo stesso 
Callien che rappresenta la Gì 
lardlni anche nella fabbrica 
gemella di mine la Misar E 
con queste due fabbnehette 
(duecento operai in tutto) na 
te una accanto alt altra nella 
Bassa bresciana aCastonedo-
lo e Montichiari Brescia si è 
ritrovata capitale italiana delle 

le» italiana delle mine 
mine Ora al centro dell atten 
zione e è la Valsella e è la sua 
irresistibile e non più tanto in 
comprensibile ascesa da 10 
miliardi di fatturato nell 81, a 
80 nel!'82 a 106 nell 83 per 
poi precipitare dopo la fine 
della commessa medionenta-
le nella cassa integrazione e 
nei debiti Ce la sua rete di 
collegamenti intemazionali a 
cominciare dalla misteriosa e 
incontrollabile filiale di Singa­
pore 

Ma anche la Misar potrebbe 
nservare considerazioni inte 
ressanti intanto non è tutta fo 
Testiera perchè il 49& che 
non appartiene a Gilardini è 
diviso tra alcune importanti 
famiglie della finanza cattoli­
ca bresciana come Dora 
Spada Franzini e Pisa Poi 
perché tra i suoi stnminziti 
115 dipendenti annovera ben 
40 ingegnen elettronici Un e 
norme testa pensante su un 
piccolo corpo, che permette 
al relatore di bilancio 86 di 
dire con orgoglio «Abbiamo 
ta leadership mondiale per i 
prodotti di difesa manna* 

Che al di la della frase per 
meta ipocnta, come la cattiva 
coscienza di chi vende armi, 
vuol dire che alla Misar si prò 
ducono e si smerciano per il 
mondo le più micidiali mine 
elettroniche dell ultima gene­
razione le cosiddette mine in­
telligenti 

Ecco quindi anche gli otti­
mi multali economici quel 
miliardo e ducento milioni di 
utili che alla Beretta si ncava 
su più di cento di fatturato, al­
la Misar si raccogli e su un fat­
turato di quindici miliardi Un 
utile paragonabile solo a quel­
lo dei vicini della Sei i france 
si della Società Anonyme 
Explosifs che con 150 dipen­
devi di Ghedi ncavano pro­
ducendo esplosivi un miliar­
do e mezzo I anno su un fat 
turalo di ventitré miliardi Af-
fan d oro dunque per chi nel 
I mdustna am tera ha scelto il 
«bellico» e w specializza nei 
setton ad alto valore aggiunto 
A commadre dal colosso 
pubblico delle armi la Breda 
Meccanica Bresciana quel ra­
mo della Breda che sotto 

1 ombrello dell Ehm e in gè 
mellaggio ormai totale con 
1 oto Melara delta Spezia, prò 
duce ì grandi sistemi d arma 
765 dipendenti nell 86, 186 
miliardi di fatturato più di die 
ci di utile netto, una gamma 
luccicante nello spento pano 
rama delle partecipazioni sta­
tali In stretto collegamento 
tecnologico e commerciale 
con gli attivissimi e avanzatis 
simi svedesi della Bofors alla 
Breda producono cannoni na­
vali e terrestn, antiaerei e anti­
carro, cannoncini per aerei 
torrette per cam armati Una 
produzione di alta qualità dal 
punto di vista meccanico con 
qualche arretratezza negli ap­
parati elettronici, che ha 
escluso la Breda dai Breda dai 
mercati occidentali più sofisti 
cati spingendola verso quelli 
poven, ma famelici darmi, 
del terzo mondo Ma si è già 
pensato al nmedio insieme 
con Oto Melara e Galileo la 
Breda ha assunto il controllo 
di una piccola quanto sofisti 
cata azienda bresciana di ap­
parecchiature elettroniche, la 

Microcontrol per nportarsi al 
passo 

Ora su tutto il complesso 
dell mdustna militare, non so 
lo bresciana grava I ombra 
dello scandalo si teme che il 
polverone sollevato dalla Val 
sella non si posi tanto presto 
che arnvi un giro di vite per 
lutti Breda mette le mani 
avanti con un comunicato che 
nafferma la correttezza del 
suo operato diffidando la 
stampa dal fare insinuazioni 
In Beretta ci dicono «E ora 
che la commedia finisca È 
evidente che le decisioni sul 
1 esportazione di armi sono 
sempre politiche dunque la 
smettano di nascondersi die 
tra le procedure e si prendano 
le loro responsabilità Paesi 
come Francia e Gran Breta 
gna la promozione della loro 
mdustna bellica la fanno fare 
ai loro addetti militan d amba 
sciata Invece i politici italiani 
si defilano sempre e lasciano 
le aziende scoperte» E in el 
fetti par difficile credere che 
nessuno nei van ministeri si 
sia accorto per anni delle cre­

scite vertiginose dei bilanci 
della Valsella che sono pub­
bliche da sempre 

Ma che ne pensa la citta? 
Lo scandalo la lascia perples­
sa e senza voce si leme che le 
denunce anche le più giuste, 
finiscano per compromettere 
i posti di lavoro in un arca 
che già sta pagando duramen­
te la crisi della siderurgia Chi 
ha più coraggio sono i gruppi 
dirigenti la parte più politiciz­
zata del sindacato, che ha 
portato in piazza la protesta 
con le forze della sinistra, ma 
ci sono spaccature e silenti 
Da anni nella Fiom e nel Pei 
bresciani si parla nei conve­
gni (nelle fabbriche con più 
fatica) di parziale, progressi* 
va riconversione delie armi ci 
vili e nulitan ad altri settori 
della meccanica fine Ma non 
e certo facile, quando il setto­
re bellico, come abbiamo Vi­
sio nei momenti buoni garan­
tisce profitti cosi alli Una co­
sa è certa costi e responsabi­
lità di una riconversione non 
possono essere lasciati solo 
sulle spalle degli operai bre­
sciani 

iim l'Unità 
Venerdì 
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'IN ITALIA 

Sesto grado 

Terremoto 
nel mare 
delle Marche 
• i ANCONA Losservatorio 
geollslco di Macerata ha regi 
strato ieri due scosse di terre 
moto con epicentro In mare al 
largo di Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno) La prima re 
glstrata alle 15 24 ha avuto 
una magnitudo 4 1 pari al 
quinto testo grado della scala 
Mercalll Alle 15 36 ce stata 
una seconda scossa di magni 
ludo 3 I pari al terzo quarto 
grado Non ci sono stati lenti 
né danni di rilievo II terremo 
to è stalo avvertito In tutte le 
Marche naturalmente con 
maggiore Intensità a Porto 
San Giorgio dove alcuni vetri 
di llnealre sono andati In Iran 
lumi e molte persone sono 
scese In strada Paura Ira la 
gente anche a Pedaso un al 
Irò comune dell Ascolano 

Il sisma è stato sentito In 
tutta la provincia di Macerala 
In particolare a Clvllanova 
Marche Porto Sani Elpldlo e 
Camerino A Civltanova - do 
ve staziona la colonna regio 
naie di soccorso mobile che 
la capo alla protezione civile 
- I vigili del fuoco hanno rlce 
vino alcune telefonate da cit 
ladini che chiedevano infor 
mazlonl sull intensità delle 
scosse La stessa cosa è acca 
duta a Porto Sani Elpidlo ma 
non ci sono al momento ri 
«chieste di sopralluoghi 

Ad Ancona è stata avvertita 
uno delle scosse e nel Pesare 
•e loia gli strumenti di rileva 
zlone hanno registrato lo scia 
me sismico II quattro settem 
bre scorso nella zona com 

Eresa fra Porto San Giorgio 
Ido di Termo e Marina Pai 

mense ci lu una scossa del 
settimo ottavo grado della 
acola Mercalll che provocò le 
aloni al vecchi edifici già dan 
negglatl dal terremoto di setti 
rno grado registrato II tre lu 
«Ho precedente 

Denuncia 

Pericolosi 
iphon 
in omaggio 
H i ROMA L Unione nazlona 
le consumatori ha diffidato la 
•Henkcl» dal mettere In vendi 
la (.onfezioni del detersivo 
•Nuovo Ducati* contenenti un 
asciugacapelli in omaggio «in 
quanto I uso dell apparecchio 
- sostiene I Unione In un co 
munlcalo - comporta rischi di 
lolgorazione e di incendio» 
L azienda e stata anche Invita 
ta a ritirare gli asciugacapelli 
Inseriti nelle confezioni già In 
commercio «essendo risultati 
Inallidabili e largamente luori 
norma rispetto al principi gè 
norali di sicurezza stabiliti 
dall art 2 della legge 18 otto 
bre 1977 n 701» «Llnafllda 
bill!» - si legge nella nota - è 
Mala accertata e documentata 
dopo una serie di prove ed 
esami tecnici affidati ali Imq 
I istituto delegalo per legge a 
verificare la sicurezza di mate 
rulli elcltrlu II rischio più gra 
ve. 6 quello di Incendio e di 
lolgorazione In caso di lunzio 
namtnlo anomalo 

Su carta della Prefettura 
nei giorni dopo la prima frana 
la previsione di 8 esperti 
di quello che poi è avvenuto 

La tragedia di Aquilone 
e dell'intera Valtellina 
poteva essere evitata 
Denuncia del Pei della Lombardia 

Una lettera dei tecnici accusa Gasparì 
Era stato avvertito 
C è una lettera che conferma i colpevoli ritardi in 
Valtellina del ministro Gaspan e del governo È 
stata scritta subito dopo il disastro del 28 luglio e 
conteneva suggerimenti e consigli di tecnici qua­
lificati perché ta tragedia non diventasse ancora 
più grande Lo ha reso noto ieri Natale Contini, 
consigliere regionale comunista La lettera dei tec­
nici, è finita nel dimenticatolo 

MICHELE URBANO 

• i MILANO In Valtellina I 
tecnici avevano previsto prati 
camente tutto già pochi giorni 
dopo la frana del 28 luglio 
«Suggerimenti e consigli -
compreso quello dì mettere in 
allarme la popolazione - fini 
rono pero nel dimentica 
tolol» La denuncia è stata fat 
ta ten mattina ali assemblea 
regionale lombarda dal consi 
oliere comunista valtelllnese 
Natale Contini che ha accom 
pugnato le accuse ad una rive 
(azione che conferma ulterlor 
mente le responsabilità del 
governo e del ministro alla 
Protezione civile Remo Ga 
spari Contini infatti ha mo 
strato una lettera scritta subì 
to dopo 11 disastro su carta in 
testata alla prefettura di Son 
drio firmata da otto tecnici 
tra cui I Ino teonardo Corbo 
capo dei vigili del fuoco di Mi 
lano - poi allontanato - e il 
prof Ugo Maione attuale pre 
sidente della commissione 
Valtellina delta Protezione ci 

vile 
Nel documento le previsto 

ni erano inequivocabili preci 
se «Tenuto conto che I im 
missione di acqua è stata valu 
tata in circa sei metri cubi al 
secondo si ritiene che il baci 
no artificiale formatosi do 
vrebbe riempirsi in circa 20 
giorni in assenza di pioggia 
detto bacino della capacita di 
15 milioni di metri cubi si 
estenderà dalla testa della Ira 
na fino ali abitato di Aquilone 
che si trova a quota 1094 me 
trw Nella «lettera dimentica 
ta» si aggiunge che «al fine di 
abbassare la portala a sei me 
tn cubi al secondo è stato or 
dinato ali Azienda energetica 
municipale di bypassare la 
portala attraverso un canale 
scolmatore che da Bormio 
Premadio porta al bacino 
Idroelettrico di Crosto» 

I consigli dei tecnici nono­
stante fossero stati messi nero 
su bianco vennero però del 

tutto ignorati «Si persero cosi 
giorni preziosi per mettere a 
punto un ve o piano di prole 
zione civile» commenta Nata 
le Contini Nel documento 
elaborato a fine luglio si pre 
vedeva esattamente anche il 
•destino» del lago artificiale 
«L acqua - v era scritto - potrà 
defluire sole e soltanto quan 
do il livello avrà superato la 
cresta più bassa detta frana» E 
si avvertiva «Il deflusso delle 
acque per I altezza del salto 
potrà avere anche carattere 
tumultuoso P trascinerà note 
voli quantitativi di detriti con 
conseguente possibilità di 
ostruzione a valle dell alveo­
lo A quel m amento non sono 
da escludere eventuali eson 
dazioni peranlo sarà oppor 
(uno allertare la popolazione 
a valle della frana secondo 
modalità che saranno detta 
gratamente definite in segui 
to» 

La realta tu purtroppo mol 
to diversa 'otto la regia del 
nuovo minlMro alla Protezio 
ne civile Remo Gasparì si sta 
va preparando infatti quello 
che Contini ha definito «un ve 
ro e proprio spettacolo nazio 
naie di incapacità disorganiz 
zazione insipienza con il n 
sultato di accumulare enormi 
ntardi nel fronteggiare I emer 
genza fino ad arrivare ad 
un operazione di sfollamento 
In un clima di totale conusio 
ne e colpevole approssima 
zione» 

il lago Pota, formatosi dopo la (rana che ha sepolto Aquilone 

Allarme-farsa in Valtellina 
• i SONDRIO «Per fortuna 
non è stata vera emergenza 
altrimenti ora contereste i ca 
daverì» Il fiasco delle sirene 
era 1 argomento del giorno ie 
n in Valtellina L allarme simu 
lato della sera precedente è 
stato infatti un fiasco clamoro­
so Più di 170 apparecchi acu 
siici avrebbero dovuto entrare 
in funzione contemporanea 
mente nelle zone dell alla vai 
le tra Tirano e Sondalo dove 
è stata revocata I ordinanza di 
sgombero Una prova genera 
le del sistema di allarme tesa a 
tranquillizzare la gente nen 
Irate nelle case tra domenica 
e lunedi Ma se le sirene han 
no suonato (non tutte) quasi 

nessuno le ha sentite «Lami 
furto della mia Panda suona 
più forte delle trombe della 
Protezione civile» commenta 
un pensionato nella piazza di 
Tirano «Noi abbiamo garanti 
to 420 chilometn di circuito 
ma non abbiano installato gli 
apparecchi» si difende la Sip 
Anche I Am respinge ogni ac 
cusa «Le trombe ce te ha (or 
nite una ditta di Sesto San Gio 
vanni la Phoebus noi ci sia 
mo limitali a erogare la poten 
za» E la Phoebus «Il nostro 
materiale e di prim ordine Ci 
riforniamo da un azienda lea 
der mondiale nel campo del 
I audio» «Inoltre - dice anco-

ra il direttore della Sip di Son 
dno questo sistema d aliar 
me era stato destinato in un 
primo tempo a paesi parzial 
mente evacuati quindi in ben 
altre condizioni di rumore 
Intanto si continua a lavorare 
ai piedi della frana Ieri il terzo 
corpo d armata ha prelevato a 
Solbiate Olona un ponte mo 
bile e I ha portato a Vervcto in 
sella a un Lcopard La masto 
donnea «passerella* che può 
sopportare un peso di 55 lon 
nettate consentirà alle ruspe 
che lavorano nella zona della 
tracimazione di muoversi da 
una sponda ali altra del nuovo 
Adda senza dover tentare altri 
guadi proibitivi 

•^————— Il nubifragio di fine agosto ha fatto disastri nell'Alta valle del Serchio 
ma nessuno se n'è accorto, denunciano gli ammministratori 

«La Garfagnana? Il governo non sa dov'è» 
«La Garfagnana? Ma se probabilmente, da quando 
hanno cacciato Zamberletti, non ce n è uno nel 
governo che sappia cose, e comunque dove 
sia » E rassegnato più che incazzato uno dei sin­
daci de di quell angolo dell alta Toscana, chiuso 
tra i contrafforti della Liguria e I Appennino emilia­
no dove la violenza e i danni del nubifragio di fine 
agosto sono passati praticamente sotto silenzio 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIORGIO FRASCA POLARA 

aV GARFAGNANA Lui 11 sin 
daco desolato è a colloquio 
con I assessore regionale co 
munista ali Ambiente Marco 
Marcucci che sale dal) elicci 
tero con cui constata a volo 
d uccello le dimensioni del di 
sastro 11 il pilone centrale In 
cemento armato d un grosso 
ponte s è staccato ed e stato 
trascinato trecento metn a vai 
le dalla funa delle acque là 
tutta la viabilità forestale non 
è che un ammasso di pietre e 
legname in cui ogni cosa si 
confonde più su i danni non 
hanno compromesso soltanto 
(«chiamalo soltanto ») le 
opere pubbliche compresi i 

tanti acquedotti inquinati a 
piazza al Serchio a Giuncu 

fjnano Gramolazzo a Stilano 
e frane hanno investito e di 

strutto abitazioni stalle e de 
positi e pendono ancora co 
me una spada di Damocle su 
villaggi e frazioni rendendo 
precana la vita e il lavoro dì 
migliaia di gariagnini 

MarcuccI assai preoccupa 
lo trae subito una pnma con 
siderazione che non è allatto 
ipotetica «Non voglio nem 
meno pensare ma e necessa 
no farlo e subito che cosa sa 
rebbe successo se nubifragio 
e valanga d acqua non si tos 
sera fermati qui nel! Alta Gar 

lagnana ma fossero scesi più 
a valle 1 effetto sarebbe stato 
drammatico disastroso sino 
a Borgo a Mozzano e a Lucca 
E Lucca sanno bene dev è vi 
vaddio* Perché nulla è ipote 
lieo In que.Me terre? Perche 
due fenomeni si intrecciano 
strettamente e si saldano nel 
produrre il massimo pericolo 
questa è zona ad altissimo n 
Schio sismico un rìschio che 
contribuisce ogni giorno con 
scosse e scossene a devasta 
re ulteriormente un territono 
già assai compromesso dalla 
mancata regolamentazione 
delle acque dall incerto nm 
boschimenlo dal naturale 
dissesto geologico 

Ecco allora che basta un 
nonnulla - ma il nubifragio 
del 25 agosto non e stato non 
nulla - a trasformare anche 
solo un fortissimo temporale 
in un emergenza tutta partico­
lare Il conto dei danni? Ali in 
cjomani si calcolarono in una 
trentina di miliardi già una 
settimana dopo un calcolo più 
realistico (ma soprattutto più 
informato) portò il conto a 

quaranta ora siamo a cin 
quanta Ma I inventario non è 
ancora lindo e proprio a Mar 
cucci il presidente della Co­
munità montana della Garfa 
gnana Loris Blagioni fa su un 
foglietto di carta il solo conto 
riguardante la viabilità foresta 
le Al momento del totale 
sbotta «Con 135 chilometri di 
percorsi ndotlì a fossi e tor 
renti se fossi io il titolare del 
l impresa incaricata di fare un 
lavoro a modino quindici mi 
liardi non mi basterebbero!» 

E a disposizione ai mo* 
mento quanto ce? Come 
stiamo a soldi per fronteggia 
re questo dramma oscurato 
da quello - se non altro assai 
più vasto - delta Valtellina' 
L unica a farsi viva è stata la 
Regione Toscana prima sei 
cento milioni per le misure di 
pronto intervento ora altri 
duecento ed è probabile che 
altn stanziamenti possano es 
sere repenti Ma siamo sem 
pre nell ordine di finanzia 
menti aggiuntivi che parados­
salmente ancora oggi sono 
sostitutivi di quelli dello Sta 

to 
Sentiamo infatti ancora 

Marciteci «Il punto-chiave è 
I Inclusione della Garfagnana 
nel decreto di calamità che n 
guarda ta Valtellina E questo 
non solo per I effetto diretto 
degli stanziamenti poi lutti da 
contrattare in sede parlamen 
tare Ma anche per 1 elletto di 
retto degli stanziamenti poi 
tutti da contrattare in sede 
parlamentare Ma anche per 
Ì effetto indotto la dichiara 
zione di stato di calamita che 
non può sussistere senza il de 
creto-madre Ripeto i guasti 
sono molto sen soprattutto 
nella parte più alta della Gar 
fagnana. Mi rendo conto tutti 
noi qui ci rendiamo conto 
detta priorità oggettiva della 
Valtellina Ma questo non può 
significare quel che sta acca 
dendo che letteralmente si 
gnon la situazione in Garfa 
gnana» 

E incalza Andrea Tagliasse 
chi sino a ten responsabile 
del partito comunista in Garfa 
gnana ed oggi dmgente della 
Federazione di Lucca «Inten 

diamoci nemmeno il più mas 
siccio finanziamento di emer 
genza da parte dello Stato può 
cancellare il debito - storico 
direi - che lo Slato ha nei con 
fronti di un terntono che va 
difeso organicamente nel suo 
complesso dato I altissimo ri 
schio sismico Enesaqualco 
sa Zamberletti che in vista di 
quel che può accadere in ogni 
momento dis pose proprio 
qui la prova generale degli in 
ferventi in caso di un disastro 
so terremoto» 

L elicottero continua la sua 
esplorazione minuziosa co 
me può esserto un mezzo che 
con la sua agilità e le sue re 
Dentine virate consente di co 
gtiere da ogni i angolazione 
dalla prospettiva più generale 
come da raso terra il dissesto 
vecchio e nuovo dell Alta vai 
le di quel Serchio che dalla 
Lumgiana a metà Garfagnana 
di guai stavolta ne ha combi 
nati più che in qualche decen 
mo E cosi si torna al dunque 
Remo Gaspan almeno lui lo 
sa che cos è e dove sta la Gar 
fagnana7 

Puglia 

«Non è fenolo 
il killer 
dei delfini» 
M L inquinamento del ma 
re non sarebbe la causa ali o 
ngine della mona di delfini e 
di tartarughe manne venfi 
catasi tra la primavera e I ini 
zio dell estate di quest anno 
nel basso Adnatico al largo 
della Puglia Questo il nsullato 
di una indagine condotta su 
incarico della Regione pugile 
se dalla studiosa francese An 
ne Col let del Museo oceano 
grafico e Centro nazionale di 
studio dei mammiferi marini 
di La Rochelle «Dopo aver 
esaminato tutti gli elementi 
dello spiaggiamento multi 
pio 0 arenarsi sulle spiagge 
dei corpi degli animali manni 
morti o morenti) - afferma la 
dottoressa Collet - abbiamo 
messo In evidenza I assenza di 
numerose informazioni ne 
cessane alla comprensione 
det fenomeno A tutt oggi non 
possediamo quindi alcuna 
prova che permetta di confer 
mire t ipotesi che diverse atti 
vita umane e specifi 
catamente quelle che com 
portano un inquinamento 
dell ambiente siano implicate 
nelle cause di morte di quegli 
animai » La studiosa francese 
rileva la superficialità dei rap­
porti sullo «spiaggiamento» 
dei 39 delfini e delle circa 200 
tartarughe sulle coste pugliesi, 
rapporti privi di una serie di 
rilevazioni scientifiche dalle 
condizioni del mare alte anali 
si chimiche dalla temperatura 
dell acqua al traffico delle na 
vi Circa I eventualità che al 
I origine della mona potesse 
ro essere sostanze chimiche 
quali i fenoli la Collet after 
ma «Sembra plausibile esclu 
dere una intossicazione vio 
lenta da fenolo nei delfini 
perché un tale avvelenamento 
avrebbe indubbiamente pro­
vocato delle gravi bruciature a 
differenti livelli del tubo dige 
rente e una patologia evidente 
a livello del fegato degli ani 
mali» 

Assisi 

A Giotto 
troppi turisti 
fanno male 
• • ASSISI «Numero chiuso» 
e biglietto d ingresso nella ba­
silica di San Princesco ad As­
sisi per limitare I accesso del 
pubblico e salvaguardare il ci 
cto degli affreschi di Giotto e 
gli altn capolavon che vi sono 
custoditi7 «Non t nello stile 
francescano - ha osservato 
padre Nicola Giandomenico 
vicano del sacro convento -
mentre invere si può pensare 
ad una regolamentazione de 
gli accessi pur mettere i visita* 
ton nelle condizioni di poter 
fruire di qucti capolavori co­
sa che oggi quando talvolta 
duemila persone si trovano 
contemporaneamente nella 
basilica certamente non è 
possibile» «Già I anno scorso 
e soprattutto quest anno - ha 
proseguito |iadre Giandome­
nico - con il ritomo degli 
americani si è avuto un afflus 
so enorme di visilaton Alcuni 
studiosi ed esperti hanno 
espresso timon che I accumu 
lo di polvere gli sbalzi di lem 
peratura ed i mutamenti am 
bientali dovuti alla presenza di 
molta gente possano arrecare 
danni alle opere d arte ed in 
particolare agli affreschi di 
Giotto Per questa - ha detto 
padre Giandomenico - auspi 
chiamo che gli organi compe­
tenti dispongano studi accura 
ti su questi pencoli sulla base 
dei risultati ?l potranno adot 
tare eventuali misure protetti 
ve comprendenti anche se 
necessario la regolamenta 
zione dell accesso Ma il pri 
mo passo - ha insistito - è 
quello di intraprendere questi 
studi specifici sullo stato dì sa 
Iute della basilica e dei suoi 
capolavon» Le preoccupazio 
ni dei francescani per la salva 
guardia della basilica sono 
condivise anche dal sindaco 
Pietro Profumi il quale però 
precisa che «Assisi e una città 
che vive e vjole continuare a 
vivere con il turismo di mas 

a NEL PCI 

Tutte le manifestazioni 
previste 
per i prossimi giorni 
Oflfll, G BarUngutr Farrara M OAttma Milano f Fattine AMI 1* 

Latta Varcarti P Fohma Torino L Mauri Siano u Pacchiali Roma] 
A Tartoralla,Gonova L Trucia Placami R Vita» Patirò 0 Vtaam 
Modana L. Castellina Formio A Montasooro Ganovo R Sohada. 
Oitla (Roma) M Stefanini lati L Viotanta Modana 

Domani G BarHnguar Livorno G ChiaranM ROQQÌO Ermba L Lorna 
Torino E Macaluao Milano A Minucd Turni G Pellicani Grattatoi 
U Ranisti Sulmona G Borgna Ostia (Roma) C Do Piccoli Tronto A. 
Giacché Braacia G Lobata Firania L Ubartinl RlmJnt A Lodi 
Bologna M Ninniti Malora S Monili Potania R Musacchìo Pado­
va 0 Nova!» Vacanza F Ottotanghi Ftwiia F Prisco Vltartw M 
Stalanini Ateo» W vattronl Roma (Villa Gordiani) L Violini. Var 
colli V Vita Roma (Borghaalana) 

Domante* G BarUnguar Lucca G CNaromonta La Sporta M DAIama 
Ravtnna P Fatano Ganova L. Lama Biada E Macaluao Parma L 
Magri Piacenza A Occhotto MHano G PeNceni Verwzia U Ranieri 
Matta Carrara R Spieiate Piombino (Li) G Ttdotoo Roma A. 
Toriorella Modana L Turco Tonno R Zanghari Ferrara L Fotti 
Padova S Garavfni Traviso L Ubarmi Casale Monferrato S. Morel­
li Matara R MuaaecMo Pavona (Roma) D NoveHI Vtewu» F 
Ottotongh) Roma (Villa Leoarom) R Scheda Gemano (Roma) M 
Stelanim Monte San Giorgio (AP) W Veltroni Roma (Ponte Mavto) 
L Violante Torino 

Convocazioni. L auembtee dal gruppo dei deputati comunitti è convoca 
ta par oggi venerdì 11 settembre ade ore B 30. 

I deputati comunitti tono tenuti ad etaare presentì Sente accortone 
alcune alla seduta di oggi venerdì 11 e a quatta di domani sabato 12 
settembre 

Tesseramento. Per eseminare lo stato del tesseramento 1987 e I impo­
statone per il 19B8 n svolgeranno la seguenti riunioni cui devono 
partecipare i rosponsabH) di organùxaiione dei comitati regioni* e delle 
federenoni interessate dal Sud del Centro e del Nord Lunedi 14 ore 
10 a Napoli (Paolo Rubino) Martedì 22 ore 10 a Roma (Sandro 
Morelli) Martedì 22 ore IO e Milano (Elm Ferreria) 

-————— Lunedì processo per direttissima 

Latitanza di Vallanzasca 
in aula tutti i misteri 
Undici reali, che vanno dal furto di quattro patenti 
alla detenzione di armi ecco di cosa dovrà rispon 
dere Renalo Vallanzasca «atteso» per lunedi malti 
na nel tribunale di Milano I giudici milanesi pro­
cesseranno Vallanzasca per quel che il bandito ha 
commesso nei venti giorni di latitanza trascorsi 
dopo I evasione dal traghetto «Flaminia avvenuta 
Il 18 luglio 

MARINA MORPURGO 

Wm MILANO Una micidiale 
bomba ananas due bombe da 
esercitazione Srcm» un mi 
tra calibro 9 a canna lunga 
una rivoltella calibro 357 ma 

?num due pistole calibro 
fiS A d 3posl7ionc di Vallan 

rascm gli amici» milanesi ave 
vano messo un vero e proprio 
arsenale the andava ben al di 
là della Stretta trovata m ta 
sca ali evaso nel momento 
della cattura Un particolare 
questo che i magistrati Nobite 
e Ponwtcl avevano tenuto na 
Kosto lino a ieri ma che era 
emerso (in dai primi colloqui 
con Vallanzasca avvenuti tra 

le mura del supercarcere di 
Novara Se ne parlerà di nuo 
vo lunedi mattina nell aula 
della terza sezione del trbu 
naie penale di Milano come 
si parlerà degli altri dieci reati 
commessi dall evaso nel bre 
ve periodo in cui lu uccel di 
bosco 

Il 18 luglio - nel porto di 
Genova Valhnzasca aura 
verso 1 oblò della sua cai Ina 
cella e sfuggito ai carabinieri 
che lo scortavano sul traghtt 
10 «Flaminia- diretto verso il 
carcere bardo di Dad e Carros 
11 7 agosto 1 carabinieri lo ave 
vano rìacctullato nei pressi di 

Grado Tra li 18 luglio e il 7 
agosto oltre che del reato di 
evasione di cui si occupa la 
magistratura genovese - Val 
lanzasca ha accumulato i se 
guenti capi d imputazione 
espatrio clandestino (lo stes 
so Vallanzasca riferì a Nobile 
e Pomanci di aver varcato il 
confine francese senza docu 
menti) guida senza patente 
sostituzione di persona falso 
contraffazione del timbro del 
la prefettura possesso ingiù 
stificato di valori ricettazione 
d armi ricettazione di due 
libretti d assegni e di alcune 
carte d dentila in bianco lur 
lo di quattro patenti di guida 
ncLttazone di nulo circola 
zione a bordo di veicoli muniti 
di larghe di r conoscimento 
non proprie 

L evaso inhtt si era im 
possessato d quattro patenti 
una di queste apparteneva al 
k ornallsta d Radio popolare 
(I emittente che avi va real •» 
zito I famoso «scoop» dell in 
tervista telefonica al fuggitivo) 
labo Poleiti t propno d 

Renato Vallanzasca dopo il suo ultimo arresto 

questa Vallanzasca si era ser 
vito per farsi registrare nel 
l hotel di Grado che aveva 
scelto come ameno nascand 
glio e per spacciarsi per un 
tranquillo ed amabile turista 
Sotto le spoglie di Fabio Po-
letli intratteneva i bambini ol 
(riva gelati e seduceva mam 
me e camerenne 

Per i suoi spostamenti da 
Milano fino in Francia e di qui 
f no al Friuli Vallanz isca ave 
va usato tra gli altri mezzi -
anche due auto una Fiat Uno 
e una Colf Ct multato rubate 
Chi lo aiutò a procacciarsele'' 

Chi gli forni il milione e le 
650 000 lire che gli furono tra 
vate addosso dai carabinieri9 

Chi gli procurò i libretti di as 
segni e le carte d identità in 
bianco' Le domande per ora 
non hanno avuto una risposta 
nella gabbia degli imputati Re 
nato Vallanzasca difeso dal 
l avvocato d ufficio Gabnele 
Locasi - sarà solo Sui suoi 
fiancheggiatori e fiancheggia 
trici si parh di diverse don 
ne coinvolte nella «fase mila 
nese» della latitanza di Vallan 
zasca I inchiesta è ancora 
aperta te indagini sono anco 
ra in corso 

L'iniziativa di un intraprendente ragioniere 

Arriva il taxi-Vespa 
contro il traffico di Napoli 
Il traffico snervante la paralisi sempre in agguato la 
caccia al parcheggio Ore preziose sprecate in auto 
mobile Conseguenza del caos imperante nelle nostre 
congestionate metropoli Ecco dunque che da Napo 
li la capitale dell ingorgo un giovanissimo ed intra 
prendente ragioniere tenta la fortuna con il vespa 
taxi un sevizio di trasporto veloce su due ruote per 
i clienti che non hanno tempo da perdere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUIGI VICINANZA 

• • NAPOU I ragazzi det pò 
ny express hanno fatto scuo 
la Sulla scia del loro successo 
un giovane e intraprendente 
ragioniere napoletano Gen 
naro Ruscetta è convinto di 
aver trovato la formula magi 
ca per averla vinta sul traffico 
automobilistico E owiamen 
te per far soldi II segreto' 
Quattro «Vespa 150» nuove di 
zecca un telefono I intera fa 
miglia e qualche amico mobi 
lilati per garantire la nuscita 
dell in zi > » E nato così il 
Vespa taxi il primo e per il 
momento unico a Napo) 
servizio di trasporto veloce a 

bordo di uno scooter 
•Entro pochi minuti dalla 

chiamata siamo in grado di 
consegnare una Vespa con 
autista tn qualsiasi punto della 
città» assicura Ruscetta Venti 
tré anni dipendente di una 
società controllata dal Banco 
di Napoli il coraggioso ragio 
niere ha sperimentato sulla 
sua pelle quanto sia difficile 
spostarsi da un quartiere al 
I altro di Napoli «Intere matti 
nate perse per fare una com 
missione raggiungere un uffi 
ciò pubblico pagare un versa 
mento in banca o alle poste» 
II traffico snervante I ingorgo 

sempre in agguato la caccia 
al parcheggio tutto invece 
scompare con il Vespa taxi 

Per il momento pero Gen 
naro Ruscetta prima ancora 
che con il caos automobilisti 
co deve combattere la sua 
guerra privata con la burocra 
zia comunale Da palazzo San 
Giacomo infatti non gli è an 
cora arrivata 1 autorizzazione 
per gestire il motonolegglo 
«Sono ormai otto mesi che ho 
avviato la pratica ma mi stan 
no facendo mille difficoltà* 
racconta sconsolato I ideato 
re del taxi su due ruote «Or 
mai però ho investito nell im 
presa tutu i miei risparmi per 
tanto sono deciso a non mol 
lare» Ruscetta non lo dice 
ma a costo di essere fuorileg 
gè e pronto a sguinzagliare 
per le strade di Napoli i suoi 
scattanti scooter Infatti ha già 
stampato e distribuito «porta a 
porta» in tutti i pnncipalì uffici 
della city migliaia di volantini 
pubblicitari Le tariffe sono 
abbastanza interessanti tredi 

cimila lire per un ora di noleg 
gio compreso I autista possi 
bilita di sottoscrivere abbona 
menti settimanali o mensili 

«Il cliente non si deve 
preoccupare di nulla Noi gli 
torniamo finanche il casco Se 
vuole può guidare ta vespa 
personalmente (e 1 accompa 
gnatore siederà dietro) altri 
menti non deve fare altro che 
affidarsi al nostro autista» rac 
conta orgog IOSO Gennaro Ru 
scelta Le a-isicurazioni sono 
naturalnent»* a carico della 
società U «Charter moto* 
mentre le eventuali conlrav 
venzioni per le infrazioni al 
codice delh strada saranno 
addebitate al passeggero 

Ce la farà Ruscetta a reali* 
zare il suo sogno su due ruo 
te' Per il momento ha Impe­
gnato poco meno di 30 milio 
ni per comprare le quattro 
motorette e -nettere su un pie 
colo ufficio Conoscendo co 
munque quell inferno che è il 
traffico di Napoli non è ditti 
Cile preconizzargli un succes 
so certo 

6 l'Unità 
Venerdì 
11 settembre 1987 



IN ITALIA 

Napoli 

Protezione 
Civile 
per l'acqua 
WB ROMA. Il problema del­
l'emergenza Idrica a Napoli è 
rimbalzalo nella capitale. Ieri 
se ne è discusso In un vertice 
Informale a Montecitorio, alla 
presenza del ministro della 
Protezione civile Caspari, del 
sottosegretario per l'interven­
to straordinario nel Mezzo­
giorno, Sanza, del presidente 
della commissione Bilancio 
della Camera Cirino Pomicino 
« di vari deputati, tra I quali il 
comunista Geremicca. Erano 

Rresenti anche il prefetto di 
«poli, Agatino Neri, l'asses­

sore regionale Armando De 
Rosa e l'assessore comunale 
Silvano Masclari. 

Oasparl ha detto che la Pro­
tezione civile si larà carico 
della penuria napoletana con 
una prossima ordinanza che 
Indicherà le opere più urgenti 
da effettuare perche l'anno 
prossimo il capoluogo abbia 
tutta l'acqua che serve. Fra gli 
Interventi immediati, dispari 
ha citato le forniture di soc­
corso a scuole ed ospedali. 
Seguirebbero, a medio termi­
ne, misure per aumentare la 
portata dell acquedotto urba­
no e completare (In tre anni, 
dice il ministro) I grandi ac­
quedotti della rete Idrica del­
l'area metropolitana. 

Per il complesso degli inter­
venti sarebbero stanziati circa 
250 miliardi, I parlamentari 
presenti hanno evidenzialo la 
necessità che l'ordinanza sia 
emanata al più presto, consi­
derando la disponibilità di 
Sanza a valutare «nel contesto 
dell'emergenza, le opere che, 
In un tempo realisticamente 
breve, rispondono alle esigen­
te Idriche denunciale dalle 
autorità locali, e che il mini-
Siro dovrà Individuarci. 

U'on. Ceremlcca, dal canto 
suo, ha messo In risalto che 
iprlma di partire con gli Inter­
venti, bisogna capire perchè 
opere già programmate per la 
saluzlono del problema sono 
bloccate*, e si è detto convìn­
to che -non ci si può limitare a 
pensare a medio termine, in 
una vicenda che rappresenta 
un'emergenza tipica della 
Protezione civile*. Contestual­
mente alla riunione di Ieri, ha 
discusso dell'emergenza Idri­
ca partenopea II comitato di 
gestione dell'agenzia per la 
promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Un comunicato finale Intar­
ma che «sono state esaminate 
le soluzioni connesse con 
l'entrata in lunzlone del co­
struendo acquedotto della 
Campania occidentale». Il co­
mitato la anche cenno ad «un 
Intervento in grado di fronteg­
giare, entro tempi ristretti, le 
più impellenti esigenze, me­
diate l'utilizzazione delle falde 
acquifere di Montemaggiore». 
Quest'ultima soluzione, che 
peraltro non rientra nelle 
competenze dell'agenzia, rap­
presenta In agni caso un prov-
vodlmenlo-lampone. 

Proposte di Donat Cattin Novità per i mega-ospedali 

Il ministro è intervenuto Previsti dirigenti manager 
al congresso Per i nosocomi 
dei medici condotti amministrazione autonoma 

«Troppi scandali Usi 
Invierò gli 007» 
Ecco la ricetta di Donat Cattin per la Sanità. Usi 
gestite come aziende private e dirette da un mana­
ger. Ospedali che torneranno a una gestione autono­
ma, come prima della riforma, l o Stato che garantirà 
prestazioni mìnime uguali per tutti e lascerà il resto 
alle Regioni che, a seconda delle disponibilità, au­
menteranno o diminuiranno te prestazioni. Infine, 
contributi uguali per tutti (5%) e nuovi ticket. 

• • ROMA. Donat Cattin 
vuole rivoluzionare la Sanità, 
lo ha detto al congresso dei 
medici condotti a Sanremo. 
La riforma che ha in testa 
prevede un cambiamento ai 
vertici delle Usi e nella ge­
stione degli ospedali princi­
pali, nonché nuove attribu­
zioni alle Regioni. Il ministro 
l'altro ieri aveva anche an­
nuncialo l'unificazione dei 
contributi per la Sanità, por* 
tati al 5 per cento per tutti i 
lavoratori, nonché il ritorno 
del ticket. 

•Ai vertici delle Unità sani­
tarie locali - ha detto II mini­
stro della Sanità - dovranno 
esserci del veri manager, as­
sunti con contratto privato. 

La Usi dovrà essere conside­
rata un'azienda, sottoposta a 
controlli pubblici ma gestita 
come una società privata». 

Gli ospedali - sempre per 
il ministro - manterranno la 
loro attuale configurazione, 
ma per quelli maggiori a li­
vello regionale, i più attrez­
zati, è previsto un ritorno agli 
anni precedenti alla riforma. 
•I nosocomi - ha detto Do­
nat Cattin - dovranno diven­
tare enti autonomi e la ge­
stione sarà affidata a un con­
siglio di amministrazione». 

In questa situazione - pro­
segue Donat Cattin - lo Stato 
si farà garante di prestazioni 
sanitarie minime livellate su 
tutto il territorio nazionale, 

che grosso modo prevedono 
la somministrazione dei far­
maci principali e l'assistenza 
ospedaliera gratuita per tutti. 
Per evitare gli sprectii le 
aziende farmaceutiche ver­
ranno invitate ad immettere 
sul mercato confezioni ridot­
te, più rispondenti agli effet­
tivi bisogni terapeutici. 

Le Regioni avranno in ma­
teria sanitaria autonomia 
amministrativa. Saranno le 
Regioni a decidere se allar­
gare o diminuire, in relazio­
ne alle loro possibilità finan­
ziarie, il paniere delle presta­
zioni sanitarie per i cittadini 
residenti sul loro territorio. 
Insomma, avremo servizi sa­
nitari di livello diverso, da 
ricchi o da poveri, a seconda 
della residenza. 

Infine, visti gli scandali a 
catena nella sanità pubblica, 
lo Stato vigilerà in modo 
molto più fiscale del passato. 
Donat Cattin ha parlato di un 
incremento del corpo degli 
ispettori delia Sanità. Saran­
no degli «007», che agiranno 
in maniera discreta, per con­
trollare l'attività delle nuove 

Usi. Loro compito sarà an­
che il controllo degli sprechi 
nella spesa sanitaria che 
quest'anno, secondo cifre 
fornite dal ministro, ha un 
buco dì 22mila miliardi. Que­
ste proposte saranno portate 
al Consiglio dei ministri en­
tro ottobre, ha detto Donat 
Cattin. 

L'altro ieri, sì era poi parla­
to dell'unificazione dei con­
tributi per la Sanità, che si 
stabilizzerebbero su un 5 per 
cento uguale per tutti i lavo­
ratori. Questo significa, per ì 
lavoratori autonomi e i pro­
fessionisti, un immediato ab­
battimento di due punti e 
mezzo della tassa sulla salu­
te, ora attestata sul 7,5 per 
cento del reddito imponìbile 
e per ì lavoratori dipendenti 
un passaggio dall'attuale 1 ) 
per cento a meno della metà 
entro il 1989. Quanto ai ti­
cket, forse aumenteranno 
quelli sui farmaci mentre sul­
la diagnostica si prevedono 
scaglioni di ticket a cifra fis­
sa. 

Ecco alcune reazioni su 
questo ultimo punto delle 

Il ministro della Sanità Donat Cattin 

proposte del ministro. Grazia 
Labate, responsabile Sanità 
del Pei: «A prima vista l'o­
biettivo del 5 per cento ugua­
le per tutti ha la bontà di es­
sere quanto meno equo, ciò 
che non convince è che tale 
misura sia sganciata dall'o­
biettivo più generale di fisca­
lizzazione degli oneri di ma­
lattia. Cosi finisce per essere 
la solita misura tampone, 
che non risolve il problema 
della spesa sanitaria». Tant'è, 
ricorda la Ubate, che sì ri­
propongono vecchi e ingiu­
sti correttivi a carico del cit­
tadino, come i ticket. 

Della stessa opinione Gori 

delia Cisl e Fontanelli della 
Uil che si sono detti in linea 
di massima favorevoli alla 
proposta di parificazione dei 
contributi, ma considerano 
l'aumento e la reintroduzio­
ne dei ticket «da respingere 
immediatamente e dura­
mente». 

Sul fronte dell'autonomia 
medica, Aristide Paci vede 
«con soddisfazione» la ridu­
zione dei contributi, ma criti­
ca il resto: «Non si può taglia­
re indiscriminatamente e in­
trodurre arbitrariamente ti­
cket o altre misure per ra­
strellare soldi proprio alla vi­
gilia della finanziaria». 

—————— Polemiche a Milano per l'intervento che dovrebbe avvenire in ottobre 
su un paziente colpito dal morbo di Parkinson 

Trapianto senza autorizzazione 
Inìzio dì polemiche per l'intervento, che dovrebbe 
avvenire in ottobre a Milano, di trapianto di cellule 
surrenali nel cervello di un paziente malato del 
morbo di Parkinson, I medici milanesi appaiono 
decisi ad effettuare l'operazione, sostenendo che 
le cellule da trapiantare provengono dalle ghian­
dole surrenali dello stesso paziente e quindi non è 
necessaria alcuna autorizzazione ministeriale. 

NICOLETTA MANUZZATO 

m MILANO, Inizio di polemi­
che per il previsto trapianto dì 
cellule surrenali - il primo del 
genere in Italia - nel cervello 
di un paziente affetto da mor­
bo di Parkinson. Mentre il mi­
nistero della Sanità tace e la 
questione è all'esame del 
Consiglio superiore della Sa­
nità, il professor Guglielmo 
Scartato, direttore della Cllni­
ca neurologica dell'Università 
di Milano, ha dichiarato Ieri 
all'Ansa che per l'intervento 

non è necessaria alcuna auto­
rizzazione ministeriale, per­
ché il tessuto midollare sui re­
nale verrà prelevato dallo 
stesso malato. 

All'operazione, prevista in 
ottobre presso l'Ospedale 
Maggiore del capoluogo lom­
bardo, dovrebbe presenziare 
Il neurochirurgo messicano 
Ignacio Madrazo, che insieme 
ad un gruppo dì clinici del suo 
paese ha messo a punto la 
nuova tecnica. L'intervento 

consiste nel prelievo, dalle 
ghiandole surrenali, di cellule 
produttrici di dopamina, la so­
stanza chimica che ha la fun­
zione dì trasmettere informa­
zioni da un gruppo di cellule 
nervose a un altro. Proprio la 
diminuzione di dopamina In 

^ particolari aree,del cervello è 
" stata méssa In relazione, dalle 
più recenti ricerche, con l'in­
sorgenza de! morbo di Parkin­
son. La malattia, che colpisce 
in particolare la popolazione 
anziana, ma miete vittime an­
che fra persone relativamente 
giovani (fra 1 più noti malati di 
questo morbo ricordiamo 
Cassius Gay e Katherine He-
pburn), provoca il blocco pro­
gressivo delle attività motorie, 
caratteristici tremori agli arti e 
rigidità muscolare. Finora la 
cura era esclusivamente far­
macologica e consisteva nella 
somministrazione di L-Dopa, 
un medicinale che in alcuni 

casi riusciva a contrastare l'a­
vanzata della malattia, al prez­
zo però di pesanti effetti colla­
terali. 

Il primo tentativo dì un ap­
proccio chirurgico al morbo si 
ebbe con l'intervento effettua­
to da un gruppo di clinici sve­
desi su due pazienti, con esiti 
non del tutto soddisfacenti. 
Due anni fa la tecnica venne 
perfezionata in Messico e da 
allora ì malati operati, con 
buoni risultati, sono stati una 
trentina. Fra questi due italia­
ni, che sono stati sottoposti 
all'intervento In una clinica dì 
Città del Messico. 

Questi primi incoraggianti 
risultati non hanno impedito 
però ai ricercatori di speri­
mentare nuove tecniche, che 
provocheranno ulteriori e più 
accese polemiche. Il trapianto 
di cellule provenienti dallo 
stesso paziente è infatti sol­
tanto il primo passo. Per il fu­

turo sì prevede l'utilizzazione 
di tessuto midollare surrenale 
proveniente da feti umani. 
Questo tessuto a detta dei me­
dici, è in grado di produrre 
una maggior quantità dì dopa­
mina. In Messico il dottor Ma­
drazo ha già avuto le autoriz­
zazioni necessarie e sta pro­
cedendo in quésta direzione. 
In Italia il professor Scadalo 
ha inoltrato un'analoga richie­
sta al ministero della Sanità 
nel 1985, senza aver ancora 
ottenuto risposta. 

Non si tratta di un problema 
esclusivamente scientifico, 
considerati i numerosi casi di 
traffico di feti scoperti nei 
paesi industrializzati, spesso 
ai danni dei paesi del Terzo 
mondo. Circa un mese fa il 
premio Nobel John Eccles 
aveva dichiarato la sua per­
plessità sull'impiego di feti 
umani. La posizione di Scaria­
to è invece nettamente favo­

revole: «Non possiamo essere 
schiavi di preconcetti e pre­
giudizi» ha dichiarato. Recen­
temente, in un articolo appar­
so su un quotidiano, Scartato 
ha rivelato che l'Istituto di cli­
nica neurologica dell'Univer­
sità di Milano, da lui diretto, 
sta proseguendo le ricerche 
ed ha ottenuto in alcune scim­
mie malate di morbo di Par­
kinson (un morbo «indotto», 
cioè causato dallo sperimen­
tatore) una regressione signi­
ficativa dei sìntomi dopo un 
trattamento con sospensioni 
di cellule fetali umane. II neu­
rologo milanese ha comun­
que escluso che l'intervento 
programmato per ottobre si 
avvalga di tessuto fetale. «Dal 
punto di vista giuridico non 
c'è alcun problema - ha affer­
mato -. L'intervento equivale 
al comune trapianto di pelle 
prelevata dallo stesso pazien­
te». 

Crisi giustizia: 
la «ricetta» 
all'assise forense 
• • ANCONA. L'esigenza di ri­
forme di far uscire il sistema 
giudiziario dalla crisi in cui si 
dibatte da tempo, è stato il te­
ma al centro degli interventi 
dei rappresentanti dei partiti 
che hanno preso ieri la parola 
netta seconda giornata di la­
vori del Congresso giuridico 
forense che si svolge ad An­
cona. La giornata di apertura 
dell'assise era stata invece 
monopolizzata dall'intervento 
del ministro di Grazia e Giusti­
zia Vassalli che ha puntualiz­
zato come il nuovo codice di 
procedura penale sarà com­
pletato entro gennaio, nel ri­
spetto dei tempi previsti. Se­
condo Vassalli «una proroga 
anche se minima non sarebbe 
politicamente praticabile». La 
presentazione del provvedi­
mento, atteso da anni, è un 
primo passo concreto del go­
verno, per quanto riguarda il 
processo penale, per far fron­
te alla crisi della giustìzia. 

Luciano Violante, respon­
sabile dei problemi della giu­
stizia del Pei, nel suo interven­
to ha evidenziato, quale og­
getto di una necessaria inno­
vazione in campo forense, 
l'introduzione di nuove forme 
associative dirette, capaci di 
dare all'avvocatura una rap­
presentanza unitaria, che inte­
gri il ruolo e le funzioni degli 
ordini professionali nelle va­
ste aree in cui questi hanno 
competenze istituzionali. Vio­
lante ha quindi posto l'accen­
to sull'esigenza dì una riforma 
dell'accesso alla professione 
forense, che prevede ira Tal-

Albi Regione 
Odg contro 
la centrale 
nucleare 
diTYino 

M i TORINO. Il Consìglio re­
gionale del Piemonte ha ap­
provato ieri un ordine del 
giorno che invita la Giunta a 
richiedere all'Enel la sospen­
sione dei lavori alla nuova 
centrale nucleare di Trino 
Vercellese. Il Consiglio era 
stato convocato in seduta 
straordinaria su richiesta di 
Pei, Verdi e Dp proprio per 
sollecitare un chiaro pronun­
ciamento, finora evitato dal 
pentapartito, sulla necessità di 
fermare la costruzione del­
l'impianto. I tre gruppi del­
l'opposizione hanno però vo­
tato contro a causa della for­
mulazione ambigua di un pas­
saggio del documento che 
potrebbe in qualche misura 
vanificare la richiesta del Con­
siglio. 

L'ordine del giorno è stato 
quindi approvato dal Consi­
glio regionale con 31 voti fa­
vorevoli, 20 contrari ed un 
astenuto. 

tro l'istituzione di una scuota 
post universitaria comune sìa 
per i magistrati che per gli av­
vocati, sul modello tedesco-
occidentale; ciò andrebbe tra 
l'altro in direzione di un ormai 
irrinunciabile abbandono 
dell'antagonismo tra le due 
categorie, che lasci spazio a 
comuni proposte, per una mi­
gliore gestione della riforma 
che dovrà investire la giusti­
zia. 

Il presidente della Commis­
sione giustizia della Camera 
Giuseppe Gargani, de, ha evi­
denziato I due aspetti sui qua­
li, a suo giudizio, deve partico­
larmente puntare l'opera di 
rinnovamento nel funziona­
mento del sistema giustizia: 
da un lato la necessità di ri­
durre l tempi dei processi, 
dall'altro l'esigenza che venga 
introdotta una reale dialettica 
tra accusa e difesa, per una 
distinzione netta tra il ruolo 
del pubblico ministero e quel­
lo del giudice. 

Per fi socialista Salvo Andò 
se il nuovo codice può consi­
derarsi ormai un obiettivo rag-
giunto, i politici devono guar-

are ora alle successive rifor­
me del sistema giudiziario sul­
la linea di un rinnovamento 
ormai indilazionabile, La giu­
stizia non va guardata - ha af­
fermato Andò - come un'a­
zienda da risanare, ma come 
un'istituzione da adeguare al­
le esigenze della società. 
Un'occasione importante dì 
dibattito su questi temi sarà 
proprio, secondo l'esponente 
socialista, il referendum che si 
svolgerà nelle prossime setti-

Montecatini 
Rapinatori 
messi in fuga 
da due 
anziane sorelle 

• i MONTECATINI TERME. 
Tentano di rapinare due an­
ziane sorelle ma, nella collut­
tazione, hanno la peggio e so­
no costretti ad abbandonare, 
uno, una collana d'oro e l'al­
tro il proprio passamontagna. 
È accaduto ieri pomeriggio a 
Montecatini Terme, in uria via 
centralissima. Due rapinatori, 
col volto coperto da passa­
montagna e armati dì caccia­
vite, dopo aver suonato alta 
porta di Dina e Duilia Miche­
lacci, rispettivamente dì 67 e 
64 anni, hanno tentato, con 
bende e nastro adesivo, di im-
mobilizzare le anziane signo­
re. Ma la reazione di queste è 
stata molto energica: uno dei 
rapinatori si è trovato, nella 
mischia, senza passamonta­
gna, l'altro, ha dovuto abban­
donare la sua collana d'oro. 

Brasìmone 

Segato 
traliccio 
Pec 
(Hi BOLOGNA. Un traliccio 
dell'alia tensione dell'Enel, 
che alimenta la linea principa­
le del realtare nucleare Pec 
del Brasìmone, è slato dan­
neggialo da Ignoti che ne han­
no segato 1 due montanti alla 
base. La scoperta è stala falla 
Ieri mattina da un passante 
che ha notato che il traliccio 
si era sbilanciato. Scanalo l'al­
larme, l'Enel ha provveduto a 
menerò luorl servizio In linea 
principale sostituendola con 
quella di riserva. Il passaggio, 
avvenuto poco prima di mez-
zoglorno, ha comportalo l'in­
terruzione di tensione di un 
minuto, ma, come ha precisa­
to il capocentro dell'Enel dei 
Brasìmone, doltor Quermani, 
.il reattore non ha subito al­
cun danno. Abbiamo un siste­
ma di emergenza che ci per­
meile di affrontare anche que­
gli Inconvenienti.. ha poi ag­
giunto. Sul luogo dell'accadu­
to è stato trovato' un volanti­
no, anonimo, dove è scrino 
Ira l'altro -no alle centrali nu­
cleari e a carbone, no alla 
guerra, no al padroni dell'e­
nergia e della lerra>. Oli inqui­
renti stanno esaminando il 
contenuto del volantino e le 
meccanica dell'attentato L'a­
rca del Pec del Brasimene è 
siala più volte al ceniro di du­
re contestazioni e anche tea­
tro di scontri tra le forze di 
polizia e esponenti del movi­
mento autonomo, Olà da do­
menica prossima, o al più lar­
di da lunedi, hanno assicuralo 
all'Enel, la linea principale ad 
alta tensione dovrebbe essere 
complelamente ripristinata. 

Aveva un tumore. L'ente nega 

Operaio dell'Enea 
ucciso dalle radiazioni? 
Qual è l'orìgine del tumore che ha ucciso Renato 
Parolari, un pensionato di 63 anni? L'uomo aveva 
lavorato per molto tempo presso il centro Enea di 
Casaccia, vicino a Roma. I suoi famigliari pensano 
che fu contaminato dalle radiazioni nelle «celle 
calde» dove avvenivano gli esperimenti. L'Enea, 
invece, referti medici alla mano, sostiene la totale 
sicurezza delle condizioni di lavoro. 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Mercoledì scorso. 
ad un giornale, confidava dì 
avere ancora pochi mesi di vi­
ta, Invece Renato Parolari, 63 
anni, da uno in pensione do­
po averne passati oltre 20 al 
centro Enea della Casaccia. 
vicino a Roma, è morto ieri 
mattina. E sulla sua morte so­
no già esplose le polemiche. 
C'è il sospetto che il tumore 
che l'ha uccìso sìa dovuto alle 
radiazioni che l'hanno conta­
minato negli anni 1962-66, 
quando era addetto alle «celle 
calde», dove avvenivano gli 
esperimenti con materiale ra­
dioattivo. Lui era addetto alla 
decontaminazione di quelle 
celle, cioè le lavava, usando 
solventi e spìrito, stracci e 
kleenex. Durante il lavoro, un 
giorno gli si strappò la tuta al-
I altezza del ginocchio, per 
circa dieci centlmetn, e poco 
tempo dopo apparve un gra­
nuloma al piede destro e un 
eczema plantare. Il sospetto, 
in parte confermato dai sani-
tan che l'hanno avuto in cura 
negli ultimi mesi di vita, è 

quello che ìl tumore mortale 
t'abbia aggredito in quegli an­
ni, dentro quelle «celle calde». 
Ipotesi respìnta con durezza 
dall'Enea, che parla di dosi 
•modestissime* di radiazioni 
assorbite per irradiazione 
estema da Renato Parolari. Ri­
mane il fatto che subito dopo 
l'incidente della tuta strappata 
l'operaio fu spostato in un al­
tro settore. 

I primi ad essere convìnti 
che il pensionato è morto per 
ìl lavoro svolto sono i familia­
ri. Suo figlio Paolo ricorda co­
me già due altri operai impie­
gati in quelle «celle calde» sia­
no morti ultimamente, pro­
prio come il padre. Ma per il 
momento i referti medici in 
possesso del contro nucleare 
dicono il contrario. «Parolari 
ha sempre operato in condi­
zioni di sicurezza - afferma il 
professor Mario Di Poli, diri­
gente Enea - e le dosi di ra­
diazioni prese per irraggia­
mento esterno ed interno so­
no modeste, non più di 2 Rem 
contro il limite di 25, Lavona-

mo in modo estremamente ri­
goroso». 

«Non so, tutto può essere -
commenta Alfonso Di Finlzio, 
sindacalista della Cgil, che la­
vora all'Enea -. Certo che 
vent'anni fa le condizioni di 
lavoro erano ben diverse, c'e­
ra molta più precarietà ed insi­
pienza. uggì è molto più sicu­
ro». Le «celle calde» sono 
adesso praticamente abban­
donate. Tempo fa fu ripulita la 
parte posteriore, mentre sco­
rie e sporcizie sì ammucchia­
no nelle altre. «Sì doveva dare 
l'incarico per la pulizia ad una 
ditta specializzata - racconta 
un operaio - poi non se n'è 
fatto nulla». Ieri mattina, al 
centro, stavano facendo una 
colletta per i funerali di Rena­
to Parolari. Della storia nessu­
no parla volentieri; non può 
parlarne senza autorizzazione 
neanche il dottor Francesco 
Micci, medico del lavoro, re­
sponsabile del servizio sanita­
rio alla Casaccia. «Non penso 
niente», dico, «lo ho appreso 
la notizia dai giornali - rac­
conta un altro sindacalista, Ni­
cola Dì Gioia, della Cìsl -. La­
voro alla Casaccia da 27 anni. 
ma non sono mai entrato nel­
le "celle calde", del resto ora 
inattive. Non so cosa dire; cer­
to ) nschi ci sono, come in 
tutti gli altri lavori». Per gli 
amici della Terra si tratta di 
«una storia da chiarire che 
certo - osserva ìl presidente 
della sezione romana, Paolo 
Guerra - con il referendum 
aniìnucleare alle porte, non la 
piacere all'Enea» 

Clì impianti dell'Enea di Casaccia vicino Roma 

«Pansac» dì Venezia 

Morì un operaio 
a giudizio 
dirigente d'azienda 
wm VENEZIA. Accusato dì omicìdio colposo 
in seguito alla morte di un operaio per angio-
sarcoma epatico. Donato Jacopone, 58 anni, 
di Milano, responsabile negli anni Settanta del­
la società produttrice di rnatenali plastici «Pan­
sac», a Mira (Venezia), è stato rinviato a giudi­
zio dal giudice istruttore del tribunale di Venr 
zia Carlo Mastelloni. Secondo l'accusa, Jacu 
pone, tra il 1967 e il 1975, ometteva di evitare 
che Guernno Danesin. in servizio al reparto 

estrusione «Pvc», fosse esposto durante il lavo­
ro al clorulo di vinile. L'esposizione, secondo 
l'ipotesi accusatoria, avrebbe determinalo l'in­
sorgere del male incurabile circa otto anni do­
po, nel marzo del 1983, che causò la morte 
dell'operaio un mese dopo. Per il giudice 
istruttore, le conclusioni delle perizie disposte 
giustificano l'inoltro della causa al vaglio dibat­
timentale. 

L'inchiesta era stata avviata dopo che la ve­
dova di Danesin, Clonnda Fantin, residente a 
Spinea (Venezia), aveva chiesto all'Unità sani­
taria locale di Venezia una serie di accerta­
menti sulle possibili cause della morte del ma­
nto Nel documento conclusivo dell'Usi vene­
ziana, del 3 giugno 1983, era stato rilevalo che 
«il decesso per anglosarcoma epatico è da 
mettere in relazione all'avvenuta esposizione 
professionale a cloruro di vinile», Tale conclu­
sione era condivisa anche dal direttore del re­
parto di oncologia dell'ospedale di Bologna 
Cesare Mattoni-

Al Senato 

Legge Pei 
sull'ordine 
di cattura 
wm ROMA. I senatori comuni­
sti hanno presentato un dise­
gno di legge sui provvedimen­
ti restrittivi della libertà perso­
nale nel processo penale. La 
proposta - primo firmatario 
Nereo Battello - anticipa alcu­
ne norme del nuovo Codice dì 
procedura penale per la parte 
relativa alla libertà personale. 
Ecco i punti-cardine della leg­
ge che dovrebbe andare in 
commissione alla fine di set­
tembre. Si sottrae al pubblico 
ministero e al pretore la titola­
rità dell'emissione di provve­
dimenti di cattura, salva l'ipo­
tesi dell'assoluta urgenza e 
con effetti temporali predeter­
minati. Unico titolare di tate 
potere resta il giudice istrutto­
re. Non è più prevista l'ipotesi 
dell'obbligatorietà del provve­
dimento di cattura. Il provve­
dimento dì cattura è condizio­
nato dall'esistenza di gravi e 
concordanti indizi dì colpevo­
lezza. Sono precìsati i limiti al 
di sotto dei quali non è previ­
sta l'ipotesi di provvedimento 
restrittivo. È prevista impu­
gnativa del pubblico ministe­
ro e del pretore in caso di di­
niego da parte del giudice del 
richiesto provvedimento re­
strittivo. Si prevedono, infine, 
nuove norme in materia di Tri­
bunale della libertà (presenza 
del difensore) e l'ampliamen­
to della presenza del difenso­
re ad altre attività istruttorie. 

Santhià(Vc) 

In Comune 
è guerra 
dei dialetti 
• • SANTHtÀ (Vercelli). È po­
lemica aperta a Santhìà, un 
centro di circa 10.000 abitanti 
in provìncia dì Vercelli, dopo 
la richiesta del consigliere co­
munale Roberto Gremmo di 
poter fare in piemontese i pro­
pri interventi. Gremmo è stato 
eletto a Santhià ed anche al 
consiglio provinciale dì Tori­
no come esponente della lista 
autonomista «Piemont», che 
proprio in questi giorni sta per 
tenere ìl suo primo congresso 
regionale. In provìncia, Grem­
mo ha già ottenuto di poter 
parlare in dialetto, purché for­
nisca la traduzione scritta dei 
suoi interventi, ed ora ha chie­
sto al sindaco dì Santhìà, ìl de 
Pierluigi Borbonaglìa, dì poter 
fare altrettanto. Ma a Santhià 
la popolazione degli immigra­
ti dal Sud è numerosa, forse 
addirittura superiore a quella 
originaria della zona. Un altro 
consigliere, l'indipendente 
nelle liste del Psi Carmine Bar­
bieri, ha subito indirizzato ài 
primo cittadino una richiesta 
del tutto analoga, chiedendo 
però di potersi esprìmere in 
calabrese. Barbieri, originario 
di Calanna (Reggio Calabria), 
maresciallo di Ps In pensione, 
tiene a sottolineare che la sua 
è stata una «risposta polìtica»: 
«La comunità meridionale qui 
a Santhìà è ben integrata -
spiega - e non ci sono mai 
stati problemi con ì piemonte­
si, Però siamo anche molto 
uniti, e ci ritroviamo tutu t 
giorni tra noi: se Gremmo ci 
tiene a creare divisioni, non 
possiamo restare passivi». 
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€£S1?flA 
SOCIETÀ COOPERATIVA 

TRASLOCHI 

Preventivi gratuiti per: 

T R A S L O C O UFFICI , A R C H I V I , 
CASSEFORTI E M A C C H I N A R I 

A disposizione del Clienti magazzino 
per custodia mobili al minimo costo-mese 

LA COOPERATIVA CESTIA 
, t FIDUCIA! 
É TECNOLOGIA! 
t RISPARMIO! 

UFFICI: 000IS9ROMA • Via Tlburtlna. 713/b 

Telefono: (06) 434060/435354 

(cp TRASPORTO ALIMENTARI 

DEPOSITO DEPERIBILI 

TRASPORTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 
Via Emilia n. 367/A • 40011 ANZOLA'EMILIA (BO) 

Tel. (061) 73.94.63 / 4 / 5 / 7 • 73.96.27 /14 (rio. «ut.) 
Telex 226493 CTA I 

UFFICIO DECENTRATO SETTORE TRASPORTO BESTIAME 
Via Sanie Caterina di Quarto n. SO • 40127 BOLOGNA 

Tel. (051) 50.39.94 - 50.35.39 

SPECIALIZZA PER TRASPORTO BESTIAME 
PER TUTTE LE DESTINAZIONI 

SIA NAZIONALI CHE INTERNAZIONALI 

MAGAZZINI DEPOSITI PRODOTTI DEPERIBILI 
CON AMBIENTI A TEMPERATURA CONTROLLATA 

TRANQUILLI. I UNA 
SPEDIZIONE ICT. 

ICT acri 
(NTGRNATIONAl 
COOP 
TRANSPOUT sor! 

Via J. di Paolo, 34 
40129 BOLOGNA 
Tel 051/357343-374e04-3685fl! 
TELEX 510139ICTBOL I 

n 
VI» dal Tlpoorati, 17 

Rovereto aul Secchia 

- TRASPORTI DI OGNI TIPO 
• TRASPORTO CON AUTOMEZZI DI 

MATERIALI GHIAIOSI 
- CAVE DI SABBIA E GHIAIA 
• SCAVI E MOVIMENTI TERRA 

41100 MODENA • Tel. 059/1023» 

Succursale: 
• 41030 MODENA • Tel. 059/671564 

OPA*?. 

Cooperativa 
Autotrasporti 
Consegnatari s.c.r.l. 

40128 BOLOGNA - Via S. Savino, 13 
Tal. 081/32.40.23/32.43.17 r.a. 

SPECIALIZZATA IN TRASPORTO DERRATE ALIMENTARI 
CON SPONDE MOBILI E SENZA - TRASPORTI SFARINATI SFUSI 
DISTRIBUZIONE DIRETTA AL DETTAGLIO E ALL'INGROSSO 

TRANSCOOP 
NOPROBLEM 
600 soci autotrasportatori. 
3 miliardi di capitale sociale. 
Oltre 40 miliardi di fatturato. 
Mezzi di ogni tipo: 
casaonati, cantinati, frigoriferi. 
Attrezzati di: ribaltabile, gru, cisterne 

ATTIVITÀ E SERVIZI 
QUALIFICATI DI TRASPORTO 
E MOVIMENTAZIONE MERCI 

42100 REGGIO EMILIA • Via Brigata Regolo. 18 
Tal. (0522) 74643 r.a. • Tela» 630489 TRANS I 

TAVOLA ROTONDA 
"IL SISTEMA INTEGRATO NEL TRASPORTO MERCI" 
— Ing. Ercole Incalza 

— Ing. Giuseppe Cuccia 
— Dr. Francesco Galli 
— On. Sen. Guido Bernardi 
— On. Sen. Lucio Libertini 
— Dr. Francesco Mastidoro 

— Or. Ludovico Ligato 

Dirigente Generale 
Responsabile Segreteria Tecnica Piano Trasporti 

Direttore Tecnico Generale ITALSTAT-IRI 
Direttore Rapporti Economici Confindustria 
Presidente Commissione Trasporti Senato 
Commissione Trasporti Senato 
Presidente Associazione Nazionale Cooperative Servizi 
Lega Cooperative 

Presidente Ente F.S. 

Claudio Claroni 
presiede 
Federazione P.C.I. Bologna 

SPAZIO DONNE - FESTIVAL BOLOGNA 

VENERDÌ 11 SETTEMBRE ORE 18 

_m CONSORZIO 
S S NAZIONALE 
W SERVIZI 

1 2 0 C O O P E R A T I V E SOCIE 
Il Consorzio Nazionale Servizi opera su tutto il territorio nazionale. In particolare assume per conto delle coo­
perative appalti nel settori: 
Ecologia • Pulizie civili ed industriali • Facchinaggio - Movimentazione merci • Gestione magazzini - Gestione 
impianti di riscaldamento civili e industriali • Manutenzioni edili e meccaniche nei grandi complessi industriali 
Trasporto merce - Trasporto persone. 

Sede Legale: Filiale: Ufficio: 
Bologna - Via Stalingrado, 57 Milano - Via Patmanova, 22 Gela - Piazza Roma, 80 
Tel. (OSI) 353530 Tel. (02) 28456279 Tel. (0933) 919630 

risolviamo qualsiasi 
problema di 
trasporto persone 

Tutti gli automezzi sono 
radiocollegatl con la centrale operativa 

Pullman GRAN TURISMO 
55 - 50 - 42 - 38 - 30 POSTI 
Aria condizionata • TV color 
Servizi - Videoregistratore 

Pullmino 
2 3 - 1 5 - 8 POSTI 
Servizi locali per clubs e 
società sportive.- Servizi scolastici 
e sociali 

Autovetture 
Servizi fiduciari 
Cerimonie • Trasferimenti In Italia 
e all'estero e qualunque genera 
di trasporto persone 

Furgoni 
Piccolo trasporto merci per terzi 

Il centro polivalente 
del trasporto... 

J& 

COOPERATIVA SERVIZI PUBBLICI di RIMESSA 

* • 

tei. (051) 

51 90 90 
(8 linee r.a.) 

Soc. Coop a.r.l. bologna 
40127 BOLOGNA 
VIA CADUTI 01 VIA FANI, 13 (051) 51S368 

CONCESSIONARIA AUTOLINEE: BOLOGNA • S, LUCA 
e PONTICELLA S. LAZZARO 

Turismo ed Autolinee: 
Viale Repubblica, 27/g 

Autovetture: Viale Repubblica, 27/e . 
Agenzia Viaggi 

(051) 501571 

(051) 519090 
(051) 312151 

L'ANCS (Associazione Nazionale Cooperative Servizi) della Lega delle Cooperative con il set­
tore dell'autotrasporto è presente sul mercato nazionale ed estero con 322 cooperative di­
slocate su tutto il territorio nazionale. Associa 13000 autotrasportatori con un parco di oltre 
14000 automezzi e un fatturato che supera i 1000 miliardi. 
È presente in tutti i settori: 
— CASSONATO per trasporti di prodotti industriali e agricoli 
— MOVIMENTAZIONE ED ESÒAVAZIONE TERRA 
— CISTERNATO petrolifero, chimico, alimentare 
— COLLETTAME 
— LINEA DEL FREDDO 
— CONTAINERS 
— TRASPORTI ECCEZIONALI 

I trasporti costituiscono un punto fondamentale di formazione dei prezzi delle merci e, per l'Italia, sicuramente 
il punto più dolente. 
Trasporti e costi competitivi, a minore consumo energetico, a minore inquinamento, a minore sinistrosità, a più 
accettabili condizioni di lavoro per gli operatori addetti, sono obiettivi non solo giusti, ma urgenti a fronte dei 

Croblemi economici del paese. 
o sviluppo distorto degli ultimi decenni ha portato a marginalizzare II trasporto su rotaia, il cabotaggio, il trasporto 

fluviale ed alla crescita caotica del settore su gomma. 
La risposta è nella realizzazione del Piano Generale dei Trasporti fondato sulla intermodalità, con il pieno coin­
volgimento delle forze Imprenditoriali, sociali e politiche disponibili e nella qualificazione del piccolo autotra­
sporto merci attraverso processi di associazionismo cooperativo. 
Lo stesso autotrasporto su gomma, verso il quale sono stati effettuati i maggiori investimenti nell'ultimo trenten­
nio e che copre l'80% del traffico merci ha bisogno di profonda ristrutturazione e riorganizzazione nel quadro 
di interventi programmati pena il prodursi di sacche di emarginazione e disoccupazione. 
L'82% del totale è costituito da piccoli trasportatori che coprono il 35% della capacità di portata complessiva 
nel mentre cresce la qualificazione della domanda e la concorrenza europea. 
Le cooperative dell'autotrasporto aderenti all'ANCS/Lega delle cooperative • In questa pagina ne sono segnalate 
alcune più significative delle circa 300 aderenti su tutto il territorio nazionale • sono Impegnate nel quadro della 
politica della Associazione, ad offrire agli autotrasportatori l'inserimento In una struttura imprenditoriale moderna 
di servizi ed In un sistema di imprese di trasporto che opera In funzione dello sviluppo generale del paese e 
del risanamento del settore. 
Obiettivo generale per il quale operare in modo positivo ed Incisivo è nella lunga distanza lo sviluppo del tra­
sporto su ferrovia e su cabotaggio integrato alla navigazione fluviale lungo il Po e nella media e corta distanza 
la qualificazione di una forte organizzazione imperniata sull'autotrasporto per la consegna e la distribuzione 
delle merci. 
Gli interponi devono diventare il fulcro organizzativo ed operativo di questa nuova politica del trasporto in Italia. 
Nuova politica che diventa tanto più importante in vista della liberalizzazione dei trasponi che avremo nel 1992 
a livello della CEE. Dal 1992 non ci saranno più protezionismi tariffari a sorreggere le disfunzioni e le diseconomie 
del nostro sistema di trasporti: la competitività dipenderà soprattutto dalla capacità organizzativa di gestire l traffici. 
La cooperazione Lega deve essere capace di agire da protagonista, purché lo stato accompagni con prassi 
operativa di interventi gli obiettivi generali del plano e per la parte trasporto su gomma agevoli processi di ag­
gregazione fra autotrasportatorl. 

JPMOViù Hi 
20096 Pioltello (MI) - V ia Brescia 21 

Tel. 02/9269326-9269755-9269805 

Aderente ANCS e lega 

AFFIDABILITÀ £tMOVÌCOOP 

Il massimo di professionalità, efficienza, 
puntualità e rapidità è quello che la nostra 

Azienda Cooperativa garantisce. 
Se queste sono le Vostre esigenze, interpellateci: 

I nostri prezzi contenuti Vi faciliteranno 
la migliore soluzione dei Vostri problemi. 

SERVIZI JtMoviCoop 

— Movimentazione merci — Gestione integrata 
delle merci — Carico e scarico — Magazzino 
stoccaggio e deposito — Traslochi abitazioni 

Traslochi uffici - Autotrasporti 

rOftWTURE MATCHM.I GHIAIOSI IN NATURA E LAVORATI. COSTRUZIONI PIAZZALI 
SCAVI IN CENERE E DI QUALSIASI ENTITÀ - TRASPORTI CON AUTOGRÙ 

MACCHINE OPERATRICI E MARTELLI DEMOLITORI - TRASPORTI MACCHINE 
OPERATRICI - NOLEGGIO AUTOCARRI RIBALTABILI E FISSI 

g VARIA PORTATA E DIMENSIONE 

CONSOCIATA C.T.C. • Via S Ferrari. 14)0 • CA5TELNUOVO R • Tel. 059/B8934 

Seda t «mmlniatieilone: 41100 Modena • Via S Alien*. 130 • Tel 05W2S210I 
Fllllle:41013 Castelfranco Emilia • C so Martiri, 254 • Tel 0597920003 

C O I A A n. 154767. REO SOC TRIS MODENA 0094 
COD. FISO CO2390irj366.PAHTITAIVA 23901036» 

Cava Ghiaia In nelura; Tel 059*354601 • Frantoio t Lavorinone Materiali Inerti: Tel 0BS/3SMU 

IlAflO mERCI sia 

• urvlilo di preaa e contegni Immediata 
di tutte le vostre marci 

• collegamento via radio per tutta la cittì 

NUOVA SEDE: 
20134 MILANO • Via Del Canzl, 15 
Telefoni 02/21.53.804 - 2t.41.701 

COOP. AUTOTRASPORTI 
ALIMENTARI 

Gip. 
TRASPORTI 
DEPOSITI 

SPEDIZIONI 

Seda Amministrativa, Magazxtno, Deposito: 
20090 Pieve Emanuele (MI) * Strada Prov. Vigentina Km. 4,650 
Tel. (02) 907.23.132-373 - Deposito OPERA: Tel. (02) 52.41.785 

® COOPERATIVA 
TRASPORTO 
LATTE 

IL TRASPORTO REFRIGERATO 

COOPERATIVA 
TRASPORTO LATTE I.T.I. 

Vìa Cadrlano, 27/2 - Tel. (051) 515123 
40127 BOLOGNA 

SISTEMA INTEGRATO TRASPORTI 

Consorzio fra Cooperativo 
settore trasporti e facchinaggio 

Sede legale- Via Vasco De Gama, 137 - FIRENZE 
Recapito: Via Pratese, 46/a - FIRENZE • Tel. 055/31174* 

CoJLWXo 
S.C.R.L. 

CONTRADA VIZIOSO, 34/C • ZONA INDUSTRIALE 
TELEFONI N. (080) 71.12 75 - 71.5145- 71.13.56 
70010 lOCOROTONOO (BA) 

TRASPORTI DI QUALSIASI GENERE DAL CENTRO-NORD 
ALLE PUGLIE • BASILICATA E VICEVERSA 
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IN ITALIA 

nytà 

Nucleare, ecco i partiti del «sì» 

H debutto al Parco Nord La Fgci lancia un'idea 

A 2 mesi dai referendum «Assieme il 17 ottobre 
Pei, Psi, Verdi, Dp e Pr a Montalto di Castro 
cercano toni comuni contro la centrale» 

Come prima uscita del «fronte del sì» ai tre referen­
dum antinucleari non è stato proprio un abbraccio 
idillico L altra sera alla Festa Pel Psi, Dp, Pr e 
Verdi si sono punzecchiati e rinfacciati a vicenda 
passate debolezze Ma alla fine, d accordo su due 
punti gestire II doporeferendum con un nuovo 
piano energetico, e portare allo scoperto una De 
che non si è capito da che parte starà 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

Mi BOLflONA «Anch lo avrei 
le mie cose da dire al Psi sul 
Golfo ma non possiamo con 
llnuare cosi Se è questa I im 
maglne che daremo in cam 
pagna elettorale partiamo col 
piede sbagliato Massimo 
Scalla deputato dei Verdi 
prendo la parola verso le undl 
ci II rimprovero è diretto Im 
parzialmente a tutti gli altri 
Da due ore sul paicosalotto 
slede la sinistra quella storica 
e quella nuovissima Manem 
meno II trovarsi uniti nella 
slessa battaglia per la prima 
volta da anni Impedisce ai 
presemi di mollarsi gomitate 
polemiche 

•CI sarà II Psi - si era do 
mandalo Giulio Quercini del 
la direttane del Pel - quando 
si tratterà di andare oltre I re 
ferendum e costruire le condì 
«Ioni allineile la rinuncia al 
nucleare non sia sacrificio ma 
Inizio di un nuovo tipo di svi 
luppo? Qualche diffidenza ce 
I ho 11 Psi decide un mattino 
di convertirsi ali antinucleari­
smo e va bene Ma altrettanto 
Improvvisamente il 6 agosto 
ola contro la moratoria nu 

cleare Noi comunisti abbia 
mo deUso attraverso un prò 
cesso sofferto e lento sicura 
mente troppo lento Ma le vo 
atro Illuminazioni repentine 
tono affidabili?» Giulio DI Do 
nato della direzione Psi con 
trattacela «Il Pel è slato la pun 
ta di diamante del fllonuclea 
riamo ha osteggiato i referen­
dum» Ma Giovanni Russo 
Spenn segretario di Dp pie 
cnla sul chiodo «Al Psi non 
perdoniamo II voltafaccia del 

6 agosto Basta con questo 
movimentismo prendete im 

pegni e rispettateli» «Il 6 ago 
sto - si difende DI Donato -
abbiamo accettato un com 
promesso perché la De mi 
nacclava di abbandonare I au 
la «No avete avuto paura 
che la De abbandonasse il go 
verno» ribatte Quercini Ma 
viene contestato dal radicale 
Panlzzl «Abbiamo perso otto 
anni fino a Ieri dicevate nelle 
sezioni che senza II nucleare 
si torna alla candela» «E voi 
dov eravate - Interviene il co 
munlsta Carlo Castelli spo 
gllandosi del panni di mode 
ralore - quando discutevamo 
dell austerità del nuovo mo 
do di produrre e di consuma 
re?» 

Forse tra Inevitabile forse 
anche giusto iniziare la cam 
pagna referendaria con una 
specie di «gioco della verità» 
«Non ci crederebbe nessuno 
se ci presentassimo Improwi 
samente d accordo Unlm 
maglne articolata della slni 
slra è quella vera L importan 
te è che slamo d accordo sul 
le tre domande fondamenta 
II» E cioè è necessario fare a 
meno del nucleare? E posslbi 
le farne a meno senza peggio 
rare lo sviluppo e la qualità 
della vita? La rinuncia alle 
centrali può essere I occaslo 
ne di uno sviluppo diverso? «Il 
Pel risponde sì in tutti e Ire I 
casi - dice Quercini - ma sari 
una battaglia difficile per un 
plano energetico basato su ri­
sparmio riuso ricerca di fonti 
alternative e rinnovabili (mar 
tedi la direzione Pel darà for 

ma definitiva alla sua propo 
sta) L impegno della sinistra 
pane non finisce col referen 
dum» «Nello schieramento di 
stasera - gli risponde Di Do 
nato - vedo una possibilità 
per la sinistra L occasione per 
trovare punti di Incontro non 
più su programmi globali ma 
su singole parti di un possibile 
benché lontano programma» 

Pacificati gli animi e «npostl 
gli scheletri nell armadio-
Scaha si assume II compito di 
far suonare due campanelli 
d allarme «Dai sondaggi co 
me quello latto dalla vostra 
Festa emerge ancora una lar 
ga cieca fiducia nel mito tee 
nologlco e industnalista al 
tenti a non credere che I refe 
rendum siano già vinti Oppu 
re attenti ponemmo vincerli 
ma trovarceli svuotati» 

Aleggia intatti sul dibattito 
un invisibile «convitato di pie 
tra» la De che pare stia deci 
dendo di lasciare «liberta di 
coscienza» al suol elettori 18 
novembre o torse anche di 
schierarsi a sorpresa per il si 

«È una dimostrazione di 
grande debolezza della De 
stretta tra le sue alleanze eco 
nomlche filonuclean e la pres 
sione di una parte del mondo 
cattolico - dice Quercini - ma 
può anche essere un illusione 
di furbizia late voi tanto è 
roba da poco e poi via come 
se il referendum non ci (osse 
stato Noi diclamo 1 referen 
dum non sono roba da poco 
il loro significato non si esau 
rlsce nello specifico del tre 

3ueslti Sarà una grande prova 
I democrazia da cui partire 

per costruire assieme un DUO 
vo governo dell energia e del 
lo sviluppo che non è certo 
quello che ha in mente la De» 

Per «riempire di contenuti 
Inequivocabili» la campagna 
referendaria Franco Giorda 
no della Fgci lancia In chiusu 
ra una proposta «Diamoci ap­
puntamento noi tutti che sia 
mo qui stasera il 17 ottobre a 
Montalto di Castro per chie­
dere la chiusura della centra-

> * • , $ * «JÈ> 
I partecipanti al dibattito sul nucleare Da sinistra Giordano (Fgci), Scalia (Verdi), Di Donato (Psi) il moderatore Castelli, Quercini (Dp) 
Panni (Pr), Russa Spena (Dp) 

Gli italiani? Sono contro, ma... 
• • BOLOGNA Quasi uri italiano su due 
chiede di smantellare le centrali nucleari 
Ma una buona parte è contemporanea 
mente convinta che II pencolo nucleare 
può essere tenuto sotto controllo Sono i 
risultati contraddittori ma significativi 
del sondaggio che I Abacus ha compiuto 
nelle scorse settimane per conto della 
Festa nazionale de I Unità E dimostrano 
che I esito dei referendum dell 8 novem 
bre non è scontato 

Tre le domande rivolte a un campione 
di 988 persone in tutta Italia Sulla perico­
losità delle centrali la maggioranza 
(50 5%) è convinta che siano sempre un 
rischio ma per un robusto 40 9% si tratta 
di un «pencolò controllabile* mentre so 
lo II 2 9 le ritiene innocue 

Pochi (9%; anche i nuclearisti a oltran 

za favorevoli ad altre centrali la maggio 
ranza (45 6%) chiede lo smantellamento 
anche di quelle esistenti ma e è un buon 
35 9% che resta disponibile a lasciarle 
funzionare con qualche controllo in più 
In ogni caso terza domanda il 59 156 
pensa che sìa giusto fare i referendum 
solo il 27 9% è contrario il 13% indeciso 

Il sondaggio insomma pur eviden 
ziando una maggioranza antinucleare n 
vela una consistente fiducia nella tecno­
logia Che coinvolge in modo differente 
però strati diversi di cittadini Le donne 
per esempio sono più convinte degli uo­
mini della pericolosità delie centrali 
(53 4% contro 4? 5%) gli adulti più del 
ventenni (52 1% contro 45 5%) le città 
più della provincia (53 2% contro 48 2%) 

gli operai più degli impiegati (55 7% con 
tro 43 8%) mentre i disoccupati sono i 
più preoccupati in assoluto (56 3%) an 
che se a dimostrazione che lo spaurac 
chio occupazionale colpisce solo il 
44 8% vuole lo smantellamento globale 

La geografia antinucleare invece 
sembra seguire ali inverso la graduatoria 
dello sviluppo industriale e nel Sud e 
Isole che si chiede con più forza lo sman 
tellamento delle centrali esistenti 
(52 8%) seguono il Centro (43 7%) il 
Nord Est (42 1%) e buon ultimo il Nord 
Ovest del «triangolo» (40 6%) Cultura in 
dustnalista* È presto per tirare conclusio 
ni L ultima sorpresa sono i giovanissimi 
(under 24) a chiedere nuove centrali 
(11 2% contro 18 1% dei fratelli maggiori 
e 188% dei papà) DA/5 

Trentin, Turci, Marianetti e l'industriale Dioguardi affrontano l'arduo tema dell'innovazione 
Le nuove tecnologie rischiano di moltiplicare il numero di «operatori-automi» e poco flessibili 

Il lavoro logora chi ce l'ha o chi non ce l'ha? 
Bruno Trentin dice oggi, con le nuove tecnologìe 
è possibile, più di ieri, liberare il lavoro, avere degli 
«operatori intelligenti» Lanfranco Itoci non To 
trovo un obiettivo praticabile, semmai si potrebbe 
ridurre il tempo di lavoro Trentin parli come Le­
nin quando teorizzava il taylorismo, il lavoro par-
Mitizzato basato su rapporti autontan, al servizio 
della rivoluzione 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

Nel BOLOGNA «Miglioristi» e 
«movimentisti • a confronto 
come direbbero gli etichetta 
tori di professione? Ma gli 
schemi saltano in questa raffi 
nata «tavola rotonda» Non ci 
solo solo il presidente nazio 
naie della Lega delle Coope 
rallve e II segretario della CgìI 
Ce anche un imprenditore 

studioso di grande valore co 
me Gianfranco Dioguardi 
presidente della Tecnopolis di 
Bari e e è Agostino Marianetti 
della direzione del Psi II tema 
parla di Innovazione terziario 
avanzato Una prima come 
dire «separazione* avviene 
sull entità del fenomeno 
Trentin infatti parla di prò 

cessi precari provinciali a 
macchia di teopardo Maria 
netti invece cita il famoso pil 
(prodotto Interno lordo) per 
inneggiare ad una straordlna 
ria vitalità Anche se ammet 
te non mancano contraddi 
zioni La marcia tnonfale del 
I innovazione trova infatti 
qualche ostacolo E se Trentin 
aveva ricordato i computers 
che ammuffiscono negli scan 
tinati del ministero della Pub­
blica Amministrazione lui n 
corda II caso di un suo amico-
agente di viaggio fermo da 
due anni perché non gli instai 
lano II telefono L imprendito­
re Dioguardi a sua volta met 
te In guardia da un benessere 
denvante da «un economia 
fittizia» Turci alla fine su 
questo punto «a cavallo tra 
TYenttn e Marianetti» tra pes 

simìsti e ottimisti cita Guido 
Rey il presidente dell Istat 11 
«boom» del pi) (ricordate quel 
«ptrlandia» coniato da Gìor 
gio Ruffolo?) non ha infatti al 
largato la base produttiva 
Una disputa garbata dunque 
su questi aspetti Le polveri 
prendono fuoco quando si 
tocca un tema che in prima 
battuta poteva appanre mar 
ginate il lavoro quelle otto 
ore della nostra giornata che 
trascorriamo (noi che lavoria 
mo) in ufficio in fabbnea nei 
campi «quando diamo il me­
glio di noi stessi» Trentm 
espone la sua tesi Un progei 
to nformatore della sinistra 
deve partire innanzitutto da 
una scelta europea Sprechi 
enormi denvano dal fatto che 
ogni paese europeo ha la sua 
siderurgia la sua Informatica 

e via continuando La priorità 
in questo progetto deve esse 
re data alia «liberazione del 
lavoro» (e non solo il suo «ri 
saramento» la paga) La sim 
stra per troppo tempo prose 
gue Trentin ha nmosso que 
sto tema Turci risponde subi 
to non riesco a vedere In ter 
mini praticabili tale obiettivo 
Semmai si deve pensare alta 
riduzione dell orano di lavoro 
e mettere invece in primo pia 
no il problema di chi il lavoro 
non ce 1 ha Certo le coopera 
tive hanno la possibilità di far 
partecipare i lavoraton ai prò 
cessi decisionali e così gratili 
carli Lo stesso Mananetti è 
scettico certo il tema e «/osci 
noso» ma pensiamo intanto 
ali occupazione che non e e 
Sorpresa a dare una mano a 
Trentin ecco invece 1 impren 

ditore-studioso Dioguardi Lui 
pensa ali impresa come ad un 
«loboratono rinascimentale», 
con la capacita di «restituire 
alt individuo la centralità sul 
suo modo di gestire il proprio 
lavoro» con nuove figure di 
«imprenditori-organizzatori» 
Ce già stata sostiene una 
certa «liberazione dal lavoro 
fisico» ma oggi i computer 
possono portare gli operatori 
a non ragionare più a istupi 
dirsi a diventare automi pn 
giomen della macchine Toc 
ca a Trentin la tirata finale 
Qui dice non ci dividiamo tra 
pessimisti e ottimisti ma tra 
chi ha una visione determini 
stica del progresso e chi no 
Certo occorre allargare la ba 
se produttiva aumentare 1 oc 
cupazione ma attenzione 
Aumenta in Italia con la di 

soccupazione anche il lavoro 
degli immigrati Che cosa vuol 
dire7 1 giovani non accettano 
più un lavoro stupido sempre 
eguale per tutta la vita Qualità 
e quantità del lavoro sono due 
obiettivi inseparabili Ho sen 
tito qui prosegue Trentin 
«l eco delta ? e della ? Inter 
nazionale» Mananetti lo in 
terrompe «Stai dando del te 
nmista a Tura7» E Trentin 
Lenin teorizzava il taylonsmo 
al servizio della nvoluzione II 
lavoro basato su rapporti au 
tontan «tanto ce qualcuno 
che fa i tuoi interessi Queste 
cose non stanno più in 
piedi» «Le nuove tecnologie 
- e qui sono davvero ottimista 
- Io stesso mercato - conclu 
de Trentin - richiedono flessi 
bilita una crescente qualità 
del prodotto 

E il frate arrivò tra le modelle bulgare 
E bravi i bulgan Annunciano una sfilata di modelle 
e ti fanno trovare un frate francescano, vestito da 
frate francescano, con un fazzoletto rosso al collo 
Andiamo con ordine I bulgan non avevano dato 
un falso annuncio Era la loro festa nazionale ed 
avevano organizzato una sfilata di ragazze per pre 
sentare i prodotti della Farmachim, azienda statale 
che produce cosmetici 
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Due delle modelle bulgare che hanno sfilato alla Festa 

%m BOLOGNA La sfilata e è 
stata puntuale e breve Chi è 
arrivato appena un pò in ritar 
do non ha visto nulla Sul pai 
co e erano già diciotto bambi 
ni e bambine dai sette agli un 
dici anni il coro Pim Pam ar 
rlvato da Sofia In prima fila 
(lutto si è svolto alla tenda 
Unità) il frate francescano 
che sorride ed applaude II 
«mistero» è presto svelato ba 
sta chiedere 

«Sono padre Benedetto 
del coro dell Antomano So 
no qui per ricambiare la gran 

de ospitalità che il nostro co 
ro ha ricevuto a Sofia ed in 
altre citta bulgare ali inizio 
del giugno scorso» 

l bambini del Pim Pam ve 
ramente splendidi cantano 
«Ciao amico» in italiano «E 
stata per anni spiega padre 
Benedetto - la sigla dello 
Zecchino doro èunacanzo 
ne conosciuta in tutto il rnon 
do Anche nii a Sofia abbia 
mo cantato canzoni bulgare 
Cambiano te lingue ma le 
canzoni dei bambini parlano 
delle stesse cose in tutto il 

mondo la pace I amicizia 
tutto ao che è bello l bombi 
ni sono una cosa meraviglio 
sa Ieri sera sono stati a cena 
da noi A tavola assieme ita 
barn e bulgari si sono capiti 
subito pur non conoscendo 
le lingue Succede sempre co 
si l bambini non hanno fron 
bere» 

L alter ego bulgaro di padre 
Benedetto e Pa|cio Peìceff 
(nome che sembra il titolo di 
una canzone dello Zecchino) 
direttore del Teatro nazionale 
per la gioventù di Sofia «E 
vero le canzoni dei bambini 
- dice Pajcio - parlano ovun 
que del sole della pace del 
l amicizia e di tutti gli anima 
li II loro linguaggio e com 
preso dappertutto in Italia 
abbiamo recitato Pinocchio 
m bulgaro ed i bambini ride 
vano come matti» 

Ma come conoscete lo Zec 
chino d oro7 «Lo trasmette ta 
nostra Tv da anni Ha cam 
biato il nostro modo di canta 
re t bambini giocano sul pai 

co si divertono Una volta 
erano tutti seri allineati» 

•Quando e arrivalo lAnto 
mano a Sofia i biglietti erano 
già esauriti e le sale erano 
da seimila posti» «Nei paesi 
dell Est- dice padre Benedet 
to - abbiamo un successo 
enorme A Cracovia cerano 
duecentomila persone pia 
che - ci hanno detto ~ con 
Papa Wojttla» 

Tornano sul palco ora le 
modelle qualche minuto per 
fotografi e cronisti ritardatali 
Vestiti rosa per creme con 
astuccio rosa musiche rock 
non metallaro uno speaker 
che esalta creme «per uomini 
dopo il tennis» 

Sono belle eleganti prò 
fessionali «Per noi dicono 
Kalina Knstina Diana Eveli 
na Rumiam < Wesela questo 
e un lavoro pirt lime è dtver 
timento Studiamo ali unwer 
sita o siamo appena laurea 
te» Si parla di Bologna («trop­
po bella») del Pei {«sappia 

mo che e stato promotore del 
compromesso storico lo ab 
biamo studiato a scuota») 
dell Emilia Romagna «fortez 
za del Pei» Ed il Pc bulgaro 
lo conoscete di più? «Certo 
ma non troppo troppo» 

1 bambini del Pim Pam in 
tanto sono andati in giro per 
la Festa Cosa vi è piaciuto di 
più7 Ani «l bambini italiani» 
Lara «Il caldo che e e qui a 
settembre» Elisa «/gelati co 
si grossi» 

A bruciapelo cos è la pa 
ce7 Stilka «Fsicico è tutto» 
Ama «La vita» Stefka «La 
mia mamma» Stanislav «E 
tanta gente in motocicletta» 
L interprete ripete la risposta 
e proprio quella «E la liber 
là» dice Christo «E cantare 
assieme» «E noi che amia 
mo loro e loro che amano 
noi» 

C è ancora frate Benedetto 
E questo chi e7 Elisa et pensa 
un pò poi dice «Da noi si 
chiama pope uoi come lo 
chiamale7» 

Sud dimenticato 
Il Pd lo ricorda 
al governo Goria 
In un anno la disoccupazione al sud è aumentata 
del 18% (al nord del 2 5%) Quarantacinquemtla 
miliardi di investimenti sono bloccati I servizi civili 
sono quasi ovunque al collasso Che fare per il 
Sud7 1 parlamentari comunisti Alinovi, Barca, An­
gela Francese hanno dato ieri assieme al responsa­
bile del Pei per il Mezzogiorno, Schettini, e al se­
gretario di Palermo, Figurelli, le loro risposte 
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•al BOLOGNA «Corta Oggi 
andrà ad inaugurare ta fiera 
del Levante di Bari preceduto 
da una serte di atti che sono 
incompatibili con una politi 
ca meridionalista» Lon Già 
corno Schettini - intervenen 
do Insieme ad altri parlamen 
tan comunisti ad un dibattito 
sul mezzogiorno - ha criticato 
il presidente del consiglio per 
che il programma del suo go 
verno non contiene nulla di 
nuovo rispetto al passato e 
per certi aspetti sembra anche 
voler dare fiato ai vecchi grup­
pi di potere coalizzati nel 
«partiti» della Cassa 

La frattura Nord Sud intan 
to si è aggravata per due ra 
gioni una diminuita capacita 
competitiva dell apparato 
produttivo e un conseguente 
aumento della disoccupalo 
ne Anche il recente rialzo del 
tasso di sconto - secondo 
Schettini - e destinato sopra! 
tutto a colpire I apparato prò 
duttivo del Sud che è il più 
debole e vantaggiato nelle 
politiche del credito Ancora 
una volta il governo è onenta 
to a destinare verso il mezzo 
giorno solo l intervento 
straordinano 

«Un grande imbroglio» di 
cono i comunisti perche se 
I intervento straordinano non 
si colloca in un quadro di poli 
tiche ordinane non si inciderà 
mai sugli squilibn strutturali 
del mezzogiorno Schettini 
che e anche responsabile del 
la commissione meridionale 
del Pei ha posto 1 accento 
sulla necessità di ricostituire 
un sistema di dintti dei cittadi 
ni oggi minacciati da illegalità 
e criminalità In primo luogo 
sbloccare 145 000 miliardi già 
stanziati E poi-come, ha sot­
tolinealo Luciano Barca - oc 
corre muoversi in tre direzio 

ni una drastica verifica e sfol 
timento di tutta una serie di 
enti che in questi decenni so­
no proliferati e la cui principa 
le attività è quella di alimenta 
re se stessi una svolta nel 
campo del credito dato che la 
penalizzazione imoposta atte 
imprese meridionali con la 
scusa dei maggion rischi fini 
sce per eliminare i benefici 
dei crediti agevolati creare 
una rete di servizi essenziali a 
tutte le imprese «Vr sono 
aziende per le quali si sono 
spesi miliardi e miliardi di 
danaro pubblico - ha detto 
Barca - che sono ancora sen~ 
za telefono» 

Allo sviluppo del mezzo­
giorno non si può pensare di 
arrivare con modelli esportati 
da altre zone del paese Una 
strada del genere ha osserva 
to ti segretario della federa 
zione del Pei di Palermo MI 
chele Figurelli è destinata al 
l insuccesso Serve invece un 
programma di sviluppo ha 
suggerito non solo come 
obiettivo particolare del mez 
zogiorno ma di crescita di 
tutto il paese 

Angela Francese ha percor 
so 1 itinerario del mezzogior 
no affermando che il divario 
tra nord e sud non è tanto li 
vello di coscienza ma sul ter 
reno delle condizioni materia 
li 

Abdon Alinovi già presi 
dente della commissione ant 
mafia ha invece richiamato 
I attenzione sul valore cultura 
le politico e morale di una n 
presa della battaglia meridio­
nalista criticando anche il Pei 
a suo giudizio responsabile di 
avere affievolito il suo impe 
gno «£.?uesfa-ha nmarcato 
- è una delle ragioni della 
sconfìtta elettorale che anco 
ra a brucia» 

OGGI 
D SALA DIBATTIT I CENTRALE Ora ta Con» d.v* 
cambiare I Italia La conditiona dalla donna 
Martella Gramaglie direttrice di iNoi Donnei a Franca Zambonlnl 
capo redattore di «Famiglia Cristian» Intervistano Livia Turco dalla 
segreteria nazionale del Pei 
Or» 21 Ma 4 proprio Impossibile farà una televisione Intelligen­
te? 
Partecipano Walter Veltroni Beniamino Placido Renio Arbore An 
drea Barbato Presiede Francesco Riccio delle segreteria della ladt-
relione comuniste di Bologna 

D TENDA UNITA Ora 18 Par un sistema Integrato dal 
trasporti 
Partecipano Ercole Incalza segretario del Piano dei Trasporti Giusep­
pe Cuccia dell Italstat Francesco Galli delta Confindustria Guido 
Bernardi presidente della commissione Lavori pubblici comunicazioni 
del Senato Lucio Libertini del C C del Pei Francesco Mastidoro 
delle Anca della Lega delle Cooperative Lodovico Ugato presidente 
delle Fs Giuseppe GavtoH assessore ali Ambiente della Regione Emi­
lia Romagna Presieda Claudio Claroni responsabile detta commiswo* 
na Trasporti della Federazione comunista di Bologna 

D SPAZIO DONNE Ora ra Solo ospiti noli* sociali adul­
ta? I diritti dal minori 
Partecipano Matilde Calieri Galli deputato del Pei Itene Perrelh vie* 
responsab le della ragazze dalla Fgci Eustachio Loperfido neuropst* 
chiatta Rosetta Mazione consigliera al Comune di Bologna Presie­
de Lalla Golfarelli del C F della Federazione comunista di Bologna 

G LIBRERIA Ore 18 «A sinistra nella fotoa 
Partecipano Andrea Barbato Corrado Augias Nando Adornato Pre­
siede Eugenio Ramponi del C D della Federazione comunista di 
Bologna 
Ore 21 Parola • Ida* nella sodata dalla comunteaitona 
Partecpano Tullio De Mauro Pasquale Stoppati! Lucio Felici Presie­
de Giorgio Orlandi del C F detta Federazione comunista di Bologna. 

• SPAZIO FGCI Ora 20 Dalla parta dal pellerossa 
Par toc pano Amelio Coppola giornalista Massimo GhtrelH gkvnili-
sta Gianni Kondol no docente universitario Presieda Ruta Ghedini 
del consiglio nazionale della Fgci 
D SALA S T A B A T MATER Ora 16 Terza giornata dal 
convegno «Gramsci a I Occidente» 

D C INEMATEATRO Ora 21 «Imeginltiv» 
Presentato dal favoloso «Teatro Nero* di Praga 

D C O M I C I T T A Ore 22 Piar Francesco Poggi cantante ca 
barsttistico comico del club Tenco 

D DISCOTECA FGCI Ora 22 Perestrock Station con Antan 
na Uno 

D FGCI Ore 24 «Soldato blue 
Film di Ralph Nelson 

• TEATRO RAGAZZI - L'ALBERO DEL RICCIO Ora 
21 «Il ContafiBbe» 
0 G anni Rodari a cura dal Centro Rosalie 

D SPAZIO DONNA - LA TERRAZZA Ora 23 Vittorio 
Bonetti piano bar 

D SPAZIO NOTTE - CAFFETTERIA Ora 22 30 Carlo 
Act a Dato Quarto! jazz 

D AREA INTERNAZIONALE Ora 22 Musiche a canti dal 
mondo con Leonardo Croatto e Marcela Perez Silva America Latina. 
D V IDEOCLUBACADEMY Ora 2130 «L amor* strego-
ne» 

F Im di Carlos Saura 

D BALERA Ora 21 Orchestra Claudio Zini 

• DALLA FESTA ALLA C I T T A Ore 13 Cammmate da 
1 Unite 
D ARENA SPORTIVA Ora 20 30 Terza età. ginnastica in 
festa 
Ore 21 30 Es bilione di T ai Chi 

lllilllli'IIÌMÌIl i i l'Unità 
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IN ITALIA 

Spadolini 

«In crisi 
le vecchie 
formule» 
• I SAINT VINCENT «Fosse 
dipeso da me, lo navi le avrei 
latte partire subito per II Collo 
Persico», Carlo Donat Callln 
ha colto a) volo l'occasione 
del convegno organizzato da 
•For?e nuove» sul tema «Poli­
tica e paese» per rendere 
edotti 1 cronisti della sua in-
sollerenza verso quelle che 
considera Inutili lungaggini 
parlamentari e soprattutto per 
sparare a zero, ancora una 
volta, contro la gestione De 
Mita dello scudo crociato. -DI 
questo passo, se si deve man­
dare un soldato Italiano In li­
cenza all'estero, bisognerà 
sentire II Parlamento» è sbot­
talo mentre si attendeva l'ini­
zio della tavola rotonda tra 
Giovanni Spadolini, Gianni De 
Mlchells e Gerardo Chiaro-
meonte, invitati a confrontarsi 
sugli obiettivi che devono por­
si, oggi, le fonte politiche. A 
Donai Cattin piacciono Usa, 
Urss e Gran Bretagna «che 
non hanno aspettato II Parla­
mento» 

Sull'Intervista di Martlnaz-
soli ha fatto lo scettico: «Non 
credo che abbia detta quelle 
cose.,, La situazione a mio 
giudizio è molto pio comples­
sa». E subito ha messo nel mi­
rino De Mila: «È la linea politi­
ca che va confrontata e rivi­
sta». Il Consiglio nazionale de 
di meta settembre dovrebbe 
•battezzare» il governo Goria 
che «non ha maggioranza po­
litica ma solo parlamentare», 
ma può darsi che ne esca altro 
q nlcnlo, E il Congresso? «Po­
trebbe non conlaro nulla. 
Quando un partilo diventa di­
sponibilità di un gruppo diri­
gente, subentra una concezio­
ne di carattere proprietario e 
patrimoniale della politica». 

Presa nota degli sfoghi del 
ministro della Sanità, veniamo 
alla tavola rotonda, Per Spa­
dolini, I rapporti tra politica é 
paese non erano mal siati cosi 
difficili: «Tutte le formule tra­
dizionali sono in crisi- e «l'in­
stabilità che oggi viviamo è fi­
glia di una corruzione o co­
munque di una deviazione da­
gli Ideali costituenti», Un nuo­
vo rapporto tra il paese reale * 
Il paese legale «I gioca sul pia­
no del risanamento Istituzio­
nale perché «degenerazioni 
partitocratiche e inefficienze 
della macchina pubblica non 
possono che alimentare quel 
sentimento di sfiducia e di 
protesta che colpisce l'intero 
arco delle forse politiche». De 
Mlchells, richiamandosi alle 
grandi trasformazioni In atto 
da tempo nel paese, ha dello 
che non si è manifestata una 
grande volontà rllormatrice 
da parte de, mentre si sono 
viste molte battaglie di retro­
guardia, Se la politica «a tutto 
campo* e quella che la sera fa 
I gatti tutti bigi, al Psl «non sta 
bene», Ci vuole chiarezza, «e 
aperiamo che il congresso de 
operi In tal modo». 

Ma anche le attese riposte 
nell'assise de, ha sostenuto II 
sen. Chiaramente, concorro­
no a bloccare la situazione. E 
riferendosi alla prospettiva 
dell'alternativa democratica, 
ha aggiunto; se si guarda alla 
De eli questo periodo, con la 
sua ossessione sul carattere 
strategico del pentapartito, 
non possiamo che pensare a 
schieramenti che escludano 
questa De. D'altra parto, non 
si può non vedere nel settori 
cattolici progressisti forze 
molto utili e necessarie al 
cambiamento del modo di la­
re politica. 

Riferendosi alla cosiddetta 
strategia del due tavoli (accor­
di di maggioranza con alcuni 
partili e accordi Istituzionali 
con altri), Chlaromonle l'ha 
definita un'esperienza delu­
dente perché non è possibile 
Immaginare una divisione so­
stanziale tra politica di gover­
no e politica istituzionale 

Palermo 

Vizzini 
replica 
a Martelli 
• • PALERMO «La giunta Or­
lando non si tocca e non ci 
pensiamo neanche di metter-
la In crisi". Lo ha dichiarato a 
«L'Ora», il ministro Vizzini, in 
risposta alle dichiarazioni del 
socialista Claudio Martelli, «I 
socialisti - ha proseguito - so­
no stati invitati ad entrare nel­
la nuova maggioranza, n o n 

hanno raccolto l'invito, ma 
per quanto ci riguarda conti­
nueremo a lavorare in questa 
direzione». 

Andreotti: «Il problema non è il segretario. Perdiamo troppi voti» 

Fucili puntati per De Mita 
Donat Cattin: «Non facciamo 
personalismi». Martìnazzoli 
sembra minacciare ma poi ci 
ripensa e smentisce. Divisa 
anche la sinistra della De 

UGO BAOUEL 

• • ROMA. Si prepara uno 
scorcio di settembre mollo 
amaro per il segretario De Mi­
ta e molto arduo e pesante 
per la De nel suo complesso, 
Su De Mita continuano a ad­
densarsi nubi, e quello che 
con eccezionale anticipo si è 
cominciato a preparare già da 
agosto - e che si svolgerà più 
o meno la prossima primavera 
- non sarà certo il congresso 
trionfale che lui Imprudente­
mente si aspettava all'indo­
mani delle elezioni di giugno. 

Un primo e corposo «mo­
mento della verità» si avrà con 
gli appuntamenti del primi 
giorni della prossima settima­
na, all'Indomani cioè della 

conclusione del convegno di 
corrente di «Forze nuove» a 
Saint Vincent che è in corso 
da Ieri e Unirà domenica. 

Lunedì prossimo si riuniran­
no i direttivi di Camera e Se­
nato della De e nella stessa 
mattinata il gruppo del depu­
tati de (pieno di fermenti e di 
veleni) al gran completo. Nel 
pomerìggio dello stesso gior­
no si riuniscono tutti gli uomi­
ni di Andreotti, che Ieri, Inter­
vistato dal Tg3 sulla candida­
tura De Mita, ha preferito ri­
cordare che «il problema non 
è soltanto del segretario. VI è 
un problema del partito», che 
non ha saputo recuperare alle 
elezioni -i voti delle ammini­

strative del 1985". De Mita pe­
raltro fa sapere che tacerà ri­
gorosamente in queste ore 
perché martedì mattina, il 15, 
parlerà aprendo il Consiglio 
nazionale. Subito dopo la re­
lazione, si riunirà la sinistra 
de, cioè la tentennante cor­
rente dei Rognoni, dei Bodra­
to, dei Granelli, dei Galloni: l'i­
deale presidenza sarà affidata 
a Martìnazzoli, antagonista a 
giorni alterni di De Mita stesso 
che pure di quella corrente, si 
ricorderà, età un tempo il lea­
der unico e carismatico. 

Poi ci sarà, a Palermo, una 
intera settimana di Festa del­
l'Amicizia dove De Mita pro­
mette di essere coslantemen* 
te presente. Ma c'è da chie­
dersi; il De Mita che sarà a Pa­
lermo quali condizionamenti 
polìtici avrà già ricevuto nella 
riunione del Consiglio nazio­
nale? Sarà un segretario ram­
pante o un segretario dimez­
zato? 

Alle spalle di queste sca­
denze, ci sono in realtà setti­
mane molto travagliate per la 
De che credeva di avere vinto 

le elezioni del 14 giugno solo 
perché aveva evitato una ulte­
riore sconfitta, ma che ha vi­
sto invece naufragare lì una 
intera strategia di governo e 
entrare in profonda cnsi tutto 
il suo storico, complesso si­
stema di alleanze sociali e po­
litiche. 

Aveva cominciato Seal faro 
- chi se lo ricorda? - a metà 
agosto circa, a mettere nei 
guai De Mita raccontando i 
metodi spicci e impropri usati 
dal segretario de per nomina­
re e liquidare ministri. Aveva 
rilanciato Piccoli, a fine mese, 
dicendo che De Mita non po­
teva più essere - decentemen­
te - segretario per la quarta 
volta. A quel punto De Mita, 
con uno scatto di orgoglio, 
aveva voluto prendersi la tri­
buna di Lavarone per dire -
mentre riproponeva il suo per­
sonale e aspro duello con Cra-
xi - che nessuna insidia pote­
va far traballare il suo seggio 
di segretario. 

Proprio a Lavarone sembra­
va si fosse messa una pietra 
sopra all'antagonismo con il 

Martìnazzoli che, prima delle 
vacanze, aveva di fatto messo 
sotto accusa al gruppo de del­
la Camera tutta la strategia de-
mitiana. «Mai contro di te» 
aveva detto Martìnazzoli ab­
bracciando De Mita sulle 
sponde del luminoso lago di 
Lavarone. Ma ecco che, ieri 
l'altro, è comparsa una inter­
vista di Martìnazzoli a «Epoca» 
(subito smentita) nella quale il 
successore «in pectore» affer­
mava fra le altre cose: «Mi at­
terrisce un po' sentire il segre­
tario del più grande partito ita­
liano che, dopo lungo silen­
zio, parla come ha fatto a La­
varone per coprire di insulti i 
socialisti». E ancora, pescan­
do a caso: «Se De Mita decxle 
di ricandidarsi e la sinistra de 
si rompe, perde e basta. E 
questo è tutt'altro che impro­
babile... Rompendosi la sini­
stra salta tutto, e Ciriaco lo 
sa... Non avrebbe senso oggi 
che mi candidassi io, sarebbe 
un modo rozzo... Tregua di 
Lavarone? Ma quale voglia­
moci bene! A quel convegno 
non è cambiato niente». Que­
ste cose Martìnazzoli le avreb­

be delle proprio così, e risul­
terebbe dalla registrazione di 
una telefonata. L'esponente 
de però - come abbiamo visto 
- le ha anche smentite dicen­
do che quella intervista è «una 
ricostruzione fantasiosa». 

Certo oggi non tutti hanno 
voglia di anticipare tanto i 
tempi del «toto-segretario» 
nella De vale la regola che chi 
entra papa esce cardinale. E 
dunque mentre alcuni (anche 
Piccoli) continuano a ritirare 
le mani che avevano lanciato i 
sassi, altri, come Donat-Cat­
tin, raffreddano la pietanza 
della vendetta covata per an­
ni, annunciando (ieri, prima 
che si aprisse il convegno di 
«Forze nuove» a Saint Vin­
cent) che «il nostro gruppo 
non ha candidalo Martìnazzo­
li, guai se si dovesse cadere 
nella trappola delle contrap­
posizioni personali». 

Ma Martìnazzoli a quel con­
vegno ci sarà (domenica, pa­
re). come ci saranno quelli 
della sinistra de, come ci sa­
ranno gli andreolliani e in­
somma lì sì preparerà un pez­
zo della strategia dei nuovi 
poteri nella De, 

-————-— H ministro Galloni, al Senato, annuncia una sorta di referendum, si dichiara 
disponibile a rivedere l'intesa ma insiste sull'obbligo della materia alternativa 

Religione: «Interpelleremo i genitori» 
Il ministro Giovanni Galloni dichiara alla Commissio­
ne RI. del Senato di non avere pregiudiziali sulla 
revisione dell'intesa Poletti-Falcuccì, ma insiste sulla 
opzionale obbligatoria di una materia alternativa o 
integrativa per chi non si avvale dell'insegnamento 
religioso, Nessuna «apertura» nemmeno sulla scuola 
materna. Passo indietro del Psi. I comunisti presenta­
no una mozione e chiedono un dibattito in aula. 

N E D O C A N E T T I 

• • ROMA. Il delicato proble­
ma dell'insegnamento della 
religione cattolica nella scuo­
la-pubblica è tornato Ieri al-
l'attenzione del Parlamento, 
con una riunione della Com­
missione Pubblica Istruzione 
del Senato nel corso della 
quale il ministro Giovanni Gal­
loni ha presentato una comu­
nicazione sull 'applicazione 
della nuova normativa previ­
sta dall'intesa Cel-Slato italia­
no. Il ministro ha palesato, a 

parole, ampia disponibilità al 
dialogo ed ha anche dichiara­
to di non avere pregiudiziali 
su una revisione dell'Intesa. 
Nel concreto, però, ha prati­
camente dileso l'Inserimento 
curriculare dell'ora di religio­
ne nell'eventuale materia al­
ternativa dando della senten­
za del Consiglio di Stato una 
lettura parziale. Ha insistito, 
cioè, su quella parte che pre­
vede Il non allontanamento 

dell'allievo da scuola e trala­
sciando, invece, quella che 
sancisce la facoltativi .à del­
l'insegnamento della religio­
ne cattolica e, di conseguen­
za, la facoltatività, per quanti 
non si avvalgono dell'Insegna­
mento religioso di scegliere o 
no una materia alternativa. 

Galloni ha annunciato di 
aver impartito ai Provveditori 
disposizioni affinché interpel­
lino I genitori che hanno deci­
so di non avvalersi dell'inse­
gnamento religioso nella 
scuola dell'obbligo, per espri­
mersi sullo svolgimento di at­
tività integrative o di studio in­
dividuale. Decisione contesta­
ta dal comunisti, perché nega, 
di fatto, la facoltatività. A que­
sto proposito, richiamando 
l'art. 9 del Concordato, Aure-
liana Alberici ha ribadito si la 
persistente validità delta cul­
tura religiosa del nostro pae­

se, ma ha pure affermato che 
non si può sfuggire alla neces­
sità di rendere effettiva la fa­
coltatività dell'insegnamento 
religioso, che - va chiarito - è 
curriculare per coloro che co­
sì abbiano optato, ma aggiun­
tivo rispetto alle materie real­
mente obbligatorie per tutti gli 
studenti. Nei fatti - ha affer­
mato Giuseppe Chiarente - i 
comunisti hanno dimostrato 
di non aver subito alcun «irri­
gidimento laicista», e intendo­
no continuare a battersi per la 
piena libertà e parità tra tutte 
le posizioni di fede e di pen­
siero, cioè per una scuola au­
tenticamente pluralistica in 
conformità non solo con il 
dettato costituzionale, ma 
con la stessa parità di scelta 
affermata dal nuovo Concor­
dato. 

Particolarmente delicato, 11 
nodo della scuola materna. La 

Fede e Peruzzo obbediscono al ministro Marrani 

Rete A: «Ci adeguiamo» 
Non più in diretta il tg 

A N T O N I O ZOLLO 

M i ROMA. La breve avventu­
ra del telegiornale In diretta di 
Rete A, l'emittente che fa ca­
po all'editore Cesare Peruzzo, 
si è conclusa alle 20,15 di ieri 
sera. È stato lo stesso Emilio 
Fede, direttore e conduttore 
del tg, a dare l'annuncio: «Ac­
cettiamo l'invito del ministro 
Mammì (come è noto, si trat­
tava di una formale diffida) e 
rientriamo nell'ambito della 
normativa vigente; trasmette­
remo il tg in diretta dove la 
legge attuale lo consente (va­
le a dire in una sola regione, 
ndf) e appena possibile ne ri­
prenderemo la trasmissione 
nelle altre regioni con il siste­
ma della pre-registrazione», 

Mezz'ora prima questa de­
cisione era stata anticipata da 
un breve comunicato diffuso 
dal ministero delle Poste, al 
termine di un incontro tra il 
ministro e l'editore Peruzzo. 

Era stato il titolare di Rete A a 
chiedere l'incontro a Mammì. 
Ha voluto spiegare al ministro 
le ragioni «provocatorie» delia 
sua iniziativa, negando di aver 
agito per conto d'altri e per 
altri interessi, A quel che se ne 
sa, il ministra ha ribadito la 
posizione inequivocabile as­
sunta già l'altro ieri; il ministro 
si impegna ad accelerare i 
tempi di una legislazione defi­
nitiva, ma nel frattempo ha 
l'obbligo di applicare la nor­
mativa vigente, essendo im­
pensabile che si possa ulte­
riormente accettare la logica 
del fatto compiuto. Di qui la 
decisione di Peruzzo di ade­
guarsi immediatamente al n-
chlamo del ministro e dì rien­
trare nell'ambito della legge 

D'altra parte, gli ispettori 
dell'Escoposi avevano già ac­
certato che effettivamente il 
TgA era trasmesso in diretta 

su tutto l'ambito nazionale; 
quindi, non si sarebbe potuta 
ipotizzare altra alternativa che 
la disattivazione degli impian­
ti. 

A questo punto, al centro 
dell'attenzione tornano la ur­
genza della legge e la situazio­
ne di totale confusione che re­
gna nel settore televisivo. Ha 
commentato ieri l'on. Bassa-
nini, della Sinistra indipen­
dente; «Se esaminerà più a 
fondo la situazione, il ministro 
Mammì si accorgerà che vi so­
no altre iniziative da adottare 
per garantire il rispetto della 
legge... lo e Veltroni lo abbia­
mo ribadito anche nella inter­
pellanza con ta quale gli ab­
biamo sottoposto 11 caso di 
Rete A. alle tv private va rico­
nosciuto il diritto alle trasmis­
sioni in diretta e all'intercon­
nessione, ma ciò può avvenire 
soltanto nel quadro di una leg­
ge che contenga efficaci e ri­
gorose norme contro le con­

centrazioni,.. questa è una esi­
genza di ordine costituzionale 
imprescindibile, necessaria a 
porre termine a una situazione 
di illegalità costituzionale... è 
una questione di fondo che le 
recenti iniziative della Corte 
costituzionale rendono non 
più eludibile*. Intervenendo a 
una conferenza stampa degli 
editori radiofonici l'on. Bassa-
nini ha indicato come i rischi 
di concentrazione minaccino 
ora anche la radiofonia priva­
ta: per la quale, ha precisato 
Bassaninì, occorre - nel qua­
dro della legge di sistema -
una normativa specifica, che 
ne salvaguardi l'autonomia e 
la dimensione locale. La pie­
na correttezza dell'operato dì 
Mammì è stata sottolineata 
dai giornale del suo partito, la 
«Voce», che sollecita l'emana­
zione della legge; altrettanto 
fa la Federazione della stam­
pa, che ha chiesto un incontro 
con il ministro. 

Dal «consiglio nazionale» 

Sabato prossimo a Roma 
Giorgio La Malfa 
eletto segretario Pri 
M i ROMA Da sabato prossi­
mo Giorgio La Malfa sarà il 
nuovo segretario generale del 
partito repubblicano. Il consi­
glio nazionale del Pri, che si 
apre questo pomerìggio a Ro­
ma nei locali di un albergo, 
eleggerà infatti La Malfa se­
gretario al termine dei lavori, 
previsto nella serata di sabato, 
e non domenica come prece­
dentemente previsto, I lavori 
saranno aperti da una comu­
nicazione del presidente del 

partito Bruno Visentin! e da 
due relazioni del capogruppo 
alla Camera Antonio Del Pen­
nino e del coordinatore del 
comitato di segreterìa Oddo 
Biasini Sabato a mezzogiorno 
e previsto il discorso di Spa­
dolini, che dopo la sua elezio­
ne al Senato si era dimesso da 
segretario del partilo. Dovreb­
bero essere abolite le cariche 
dì vicesegretario, mentre for­
se verrà mantenuto il "comita­
to di segreteria» 

Mi ROMA. Luciano Guerzo-
ni, presidente della giunta 
dell'Emilia Romagna, ieri ha 
incontrato a Roma l'amba­
sciatore Maxwell Rabb per in­
formarlo dell'iniziativa pro­
mozionale che la Regione 
Emilia-Romagna terrà a S. 
Francisco dal 22 ottobre al 1' 
novembre prossimi 

L'ambasciatore - nel corso 
di un colloquio che è durato 
un'ora - si e congratulato ed 

ha affermato che l'iniziativa 
potrà contribuire a far cono­
scere agli americani alcuni si­
gnificativi aspetti della realtà 
economica e sociale di un'a­
rea così importante dell'Italia. 

L'ambasciatore ha anche 
detto che cercherà di essere 
presente all'iniziativa di S 
Francisco ed ha assicurato la 
propria piena collaborazione 
per la migliore riuscita. Anche 
il ministro Andreotti ha assi­
curato la sua partecipazione. 

decisione di estendere anche 
a questo ordine dì scuola l'in­
segnamento religioso ha de­
terminato (lo ha particolar­
mente ricordato il comunista 
Venanzio Nocchi) uno stato 
di tensione. Per ovviare a que­
sto stato dì cose, i comunisti 
propongono dì sospendere 
l'applicazione dell'Intesa nel­
la «Materna» per giungere al­
l'esclusione di questo inse­
gnamento in sede dì revisione 
dell'Intesa medesima. Il mini­
stro si è dichiarato contrarlo. 
Ha però ammesso che la 
scuola materna presenta pro­
blemi delicati. Nel caso si de­
terminassero situazioni di 
esclusioni dai gruppi comuni 
dei bambini che non si sono 
avvalsi dell'insegnamento reli­
gioso (per la senatrice Callarì 
Galli del Pei è quanto già sta 
avvenendo) il ministro ha af­
fermato uì disporre degli stru­

menti atti ad impedirle, 
Gli oratori comunisti hanno 

rilevato che è tempo di trasfe­
rire il dibattito in assemblea 
per giungere alla formulazio­
ne dì un preciso indirizzo par­
lamentare. A questo fine han­
no presentato una mozione 
(uguale strumento - ha an­
nunciato Boris Ulìanìch - pre­
senterà la Sinistra indipenden­
te) che chiede dì collocare 
l'insegnamento facoltativo re­
ligioso in orario aggiuntivo; di 
abrogare la normativa vìgente 
cosi da garantire l'effettiva fa­
coltatività; la sospensione 
dell'intesa nelle scuole mater­
ne; la garanzia dell'effettivo 
esercizio della lìbera scelta; la 
revisione dell'Intesa (su que­
sto punto il Psi, con l'interven­
to di Gennaro Acquavìva, 
sembra aver fatto qualche 
passo indietro rispetto alle 
precedenti dichiarazioni dì 
Giuliano Amato). 

Editoria, il governo 
blocca la legge 
dicono le radio 
MI ROMA. Il governo si sta 
rendendo responsabile di un 
altro pastrocchio, che rischia 
di essere micidiale per le cen­
tinaia di radio che non hanno 
fini commerciali, fanno infor­
mazione e hanno diritto, quin­
di, alle agevolazioni previste 
dalla nuova legge per l'edito­
ria, entrata In vigore nel mar­
zo scorso. La denuncia è stata 
fatta e documentata ieri da 
Sergio Natucci, presidente 
delia Aer, Associazione edito­
ri radiofonici. 

In breve sì tratta di questo: 
il 10 giugno scadevano i ter­
mini per l'emanazione dei de­
creti attuativi, senza i quali la 
legge è inapplicabile, ma il go­
verno non li ha neanche messi 
a punto. Ieri scadeva il termi­
ne entro il quale le radio do­
vevano presentare domanda e 
documentazione per accede­
re alle agevolazioni, ma 
500-600 aventi diritto (tante 
ne calcola l'Aer) soltanto po­
che decine - come ha confer­

mato la stessa presidenza del 
Consiglio - hanno adempiuto 
a quest'obblìgo. 

Non poteva essere altri­
menti - ha detto Natucci -
perché la mancata emanazio­
ne del decreto attuatìvo ha 
fatto mancare alle emittenti le 
disposizioni dettagliate per 
procedere a una richiesta cor­
rettamente motivata. Natucci 
ha annunciato iniziative unita­
ne con altre associazioni di 
categoria, ha denunciato - as­
sieme all'on. Bassaninì - un 
ulteriore pericolo, ritardi e 
contusioni del governo po­
trebbero far si che centinaia 
di emittenti camuffino la pro­
pria connotazione commer­
ciale acquisendo il diritto a 
provvidenze che non merite­
rebbero; al punto che la gran 
mole dei postulanti potrebbe 
indurre il governo a chiedere 
l'abolizione della norma a 
tutto danno delle radio che 
(anno informazione, rinun­
ciando per questo a cospicue 
felte di pubblicità 

Incontro con l'ambasciatore 

Guerzoni illustra a Rabb 
la mostra di San Francisco 
deirEmilia-Romagna 

C O M U N E 
DI C A M P I BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

rende noto che verrà indeita una gara a licitazione privala per 
i affidamento m concessione ad aggio do) servata di accertamento e 
riscossione dell imposta comunale Sulla pubblicità e dei dirmi sulle 
pubbliche affissioni La gara medesima verrà tenuia con il metodo di 
cui ali art 73 lettera e) del R D 23/5/1924 n 827 e con il procedi­
mento previsto dai successivo art 76 commi V\ 2") o 3'). alle 
seguenti condizioni 
— Durata della concessione anni 9, 
— Misura dell aggio di riscossione a favore del concessionario a 

base d asta 35% 
— Mimmo annuo garantito al Comune di nBttO dell aggio di riscos­

sione L 100 ODO 000 soggetto a revisione annuale da parte 
deli Amministratone comunale m relazione alle entrate conse­
g u a n.iil anno precedente 

Per es mvtati alla gara gu interessati devono far pervenire a 
questo L "mne (ufficio Protocollo) apposita domanda redatta in 
caria legale enuo e nonolire n 30/9/138? La domanda di partecipa-
2ione non «incoia peraltro in alcun modo l Amministrazione comuna-
16 II SINDACO 

IL GRANDE 
DIZIONARIO 
GARZANTI 

DELLA LINGUA 
ITALIANA 
Parole e idee 
nella società 

della comunicazione 

Parleranno: 
Tullio De Mauro e Pasquale StoppelU 

Introdurrà: 
Ludo Felici 

Festa Nazionale de l'Unità 
oggi, alle ore 21, presso la libreria della festa 

Bologna - Parco nord- Via Stalingrado 

Comune di PAGO VEIANO 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avviso di gara d'appalto 
mediante licitatìone privata 

Lavori di elatemaiione apail pubblici Via Caio Saf ronlo a Via 
IV Novembre. Importo a basa d'aita di L. 628.S0S.2S6. 

Questa Amministrazione intende appaltare i lavori di cui sopra. 
(inanimii ai sensi della legge 14 maggio 1981 n 219e8ucee«ai-
ve. mediante licitazione privata con la procedura di cui ali art. 1. 
lettera d) della legge 2 febbraio 1973. n 14 
Le imprese in possesso dei requisiti prescritti dalle leggi vigenti 
possono segnalare il loro interesse a partecipare alla gara, inol* 
trando domanda di invito a questa Amministra itone entro il 7 
settembre 1987 Non si terrà conto delle domande pervenute 
prima della data del presente avviso nò di quelle che perverran­
no dopo la scadenza sopra indicala La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione 

Gli inviti saranno diramati entro 120 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso 

IL SINDACO' Nuniio Sentacelo Arrttntno 

Comune di S. ANTIMO 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

Avviso di gara 
Si comunica che verrà indetto da questo Comune l'appalto con­
corso per l'affidamento dei lavori di Fornitura di struttura 
prefabbricata par 1 lavori di costruitone de* menato Coper­
to, Importo a baia d'asta L. 264.500.000. 
Per poter partecipare alla gara suddetta è necessaria l'i scrii io­
ne all'ANC di cui al Decreto Ministero LL PP n 770 del 26 
febbraio 1982. categoria 2). per t'importo di L 500 milioni 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate al­
l'appalto di che trattasi, mediante singole domanda, radane In 
bollo, con Slegato certificato d'iscrlitona a»'ANCo copia confor­
me dello stesso, 
Le domande stesse dovranno pervenire entro t non oltre il 15* 
giorno dalla data di pubblicazione Crai presente avviso all'Albo 
Pretorio di questo Comune, a m a i » raccomandala 
La richiesta d invito non vincola l'Amministrazione (art 7 legge 
2 febbraio 1973. n 141 
SANT'ANTIMO. 7 settembre 1987 

IL SINDACO don. Santo Carlea 

PROVINCIA DI TERNI 
E S T R A T T O 01 BANDO DI GARA 

La Provincia di Terni indirà una licitazione privata per la 
fornitura di gasolio per il riscaldamento degli edifici provincia­
li. per la stagione m\ ornale 1987-1988 
La fornitura sarà aggiudicata in fc/ase al criterio indicato nel­
l'art lo 15. lett a) della Legge 30/3/1981. n 113 
L'importo della fornitura è di L 512 915 0001V A. compresa. 
Le domande di partecipazione, in carta legale, redatte in 
lingua italiana, dovranno pervenire alla Provincia di Terni, in 
viale della Stazione n 1, Ufficio Economato entro il 
24/9/1987 
Tali domande dovranno essere conformi alle prescrizioni del 
bando di gara, inviato per la pubblicazione all'UtIICID inserzio­
ni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 
4/9/1987 
Le imprese interessate potranno prendere visione del bando 
di gara e del capitolato speciale di appalto presso l'Ufficio 
Economato della Provincia nei giorni di martedì, giovedì e 
sabato dalle ore 10 30 alle 14 

Terni. 7/9/1987 IL PRESIDENTE 
prof. Zefforino Cerquaglia 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

IL PRESIDENTE 
ai sensi del 5~ comma dell art 43 della L fi 27/85 rende noto che a 
seguito di licitazione privata esperita in data 28/7/1987 i lavori di 
ordinaria manutenzione al Liceo Scientifico «Muscogiun» di Mesa-
gne. per un importo a base d asta di L 73 600 000. sono stati aggiu 
dicali alla ditta Leccese Amerigo di Cellino San Marco (Bri con un 
ribasso del 12,9B% 
Brindisi. 8 agosto 1987 IL PRESIDENTE 

[ ór. ina- Nicola Melplanano 

Un anno fa moriva, a soli 45 anni, il 
compagno 

ROLANDO SPINELLI 
la moglie Lucia Fanfani e i tigli Ti­
berio Gracco e Lavinia lo ricordano 
a compagni ed amici sottoscriven­
do per l'Unità 
Firenze, 11 settembre 1987 

È morto in un incidente aereo il 
compagno 

IVAN DE OTERO 
RIBEIRO 

lo annunciano con dolore la figlia 
Valeria Corossaci Ribeiro e Nana 
Corossac*. 
Roma, 11 settembre 1987 

Nel primo anniversano della scom­
parsa del compagno 

ROLANDO SPINELLI 
Costantino, Danilo. Gilda e Pietro 
Fanfani con Mauro, Fosca, Gina, 
Bruna, Makara, Ivana, Maurizio e 
Luca lo ricordano e ne onorano la 
memona sottoscrivendo per l'Uni­
tà ^ 
Firenze, 11 settembre 1987 

11.9.1985 11.9.1S87 
Nel secondo anniversano della 
scomparsa di 

DANILO FERRETTI 
la moglie Maria e la nipote Varina 
lo ncordano agli amici e compagni 
con grande rimpianto e nostalgia. 
Bologna, Il settembre 1987 

Sì sono svolti ien i funerali della 
compagna 

LUIGIA FRATI 
iscrìtta alla Sesione Villa dei Gor­
diani. A tutti i («miliari giungano le 
più sentite condoglianie della Se­
zione e de l'Unità. 
Roma. 11 settembre 1987 

Nel nono anniversario delta scom­
parsa del compagno 

ITALO PAGNINI 
la moglie Gemma, il tìglio Rodolfo 
e la nuora Germana lo ricordano 
con immutato affetto a quansl lo 
conobbero e lo stimarono. Sotto-
acnvono per t'Unito. 
Nevate Mestola, IL9.19S? 

IIIIIIM io l'Unità 
Venerdì 
U settembre 19R7 



NEL MONDO 

Shultz 
«Ancora 
aiuti per 
i contras» 
m WASHINGTON li segreta 
rio di Stato Usa George Shultz 
ha annunciato che Irammlnl 
•trazione Reagan chiederà al 
Congresso londi aggiuntivi 
per 350 miliardi di lire da di 
atrlbuire nell arco di 18 mesi 
a livore dei contras meara 
guensi La richiesta è contenu 
la In un documento redatto 
per la commissione Esteri del 
Senato mentre si avvicina la 
data del 30 settembre in cui 
scade il precedente program 
ma dlaluli ai contras e diventa 
possibile deciderne di nuovi 
Shultz ha anche chiaramente 
detto che urge deliberare I 
nuovi stanziamenti prima del 
7 novembre quando dovreb 
be entrare In vigore II plano di 
pace per II Centroamcrlca re 
cememente varato a Città del 
Guatemala Secondo il segre 
tarlo di Staio e è II rischio che 
le decisioni dei leader cen 
Iroamerlcanl «facciano com 
pletamcntc II gioco dei comu 
nlsll» a meno che I contras 
non possano contare su nuovi 
aiuti 

Cosi il governo americano 
si appresta a proseguire nella 
aolita politica verso II Nicara 

f |ua, come se lo scandalo 
rafigate-coniras non ci (osse 

mai stalo Di latto la continua 
liana del linanziamentl ai 
contras rischia di far fallire II 
Mino di Cini del Guatemala 
Tuttavia non sarà tacile per 
Reagan e Shultz ottenere il si 
del Congresso data la opposi 
«Ione dì molli parlamentari 
democratici Intanto Reagan 
ha nominato un nuovo amba 
sciatore Itinerante Morris Bu 
«by al posto di Philip Habib 

Il Papa negli Stati Uniti 
All'inizio di un viaggio difficile 
un messaggio ecumenico 
rivolto a «cattolici, ortodossi, 
protestanti ed ebrei» 

«Sono venuto 
come un amico dell'America» 
Il Papi ali aeroporto Leonardo da Vinci prima della partenza per gli Usa 

Accolto da Reagan, Giovanni Paolo II è giunto ieri 
a Miami per la sua seconda visita negli Usa Una 
visita non facile, in un paese dove i cattolici conte­
stano buona parte delie teone della Chiesa di Ro 
ma In fatto di rapporti individuali, di morale, della 
vita di coppia All'arrivo, Wojtyla ha pronunciato 
un discorso ecumenico, rivolgendosi a «tutti gli 
americani di ogni religione» 

PAI. NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • MIAMI «Vengo come un 
pellegrino nella causa della 
giustizia della pace e della 
solidarietà umana che cerca 
di costruire un unica (amlglla 
vengo per unirmi a voi men 
tre celebrate il bicentenario 
di quell importante docu 
mento che e la Costituzione 
degli Stali Uniti d America» 
Cosi Giovanni Paolo li ha 
esordito Ieri rivolgendosi al 

? : 

Rivelazioni 
di Donna Rice 
... su una inarca 

Quando 6 apparsa sui telescher 
mi esordendo con la Irase 
«Avrei molle cose da dire» qual 
cuna ha sperata che Donna Rice 
si accingesse a piccanti rivela 

d i J e a n s «ioni sulla sua relazione con I ex 
a a a a o » , » — — ^ senatore Usa Gary Hart Ma la 

modella voleva solo lare pubbli 
citi a una nuova linea di jeans allusivamente battezzata «Niente 
scuse» Donna Rice al giornalisti convocati per la presentazio­
ne del prodotto ha detto una sola Irase amaramente ironica 
«Non sapevo che vi Interessaste tanto di moda» 

Svizzera 

Il Gottardo 
chiuso ai Tir 
E scontro 
fra Cantoni 
• • GINEVRA È scontro in 
Svizzera Ira governi cantonali 
dopo la chiusura al traffico pe 
sante dell autostrada del Gol 
tardo In seguito ai danni prò 
vocali dalle intempene di (Ino 
agosto U chiusura per un 
periodo che potrebbe essere 
di due anni 6 stata decisa dal 
governo del Cantone di Uri 
attraversato da un tronco del 
I autostrada ed è contestato 
dal vicino Canton Ticino la 
cui economia dipende In gran 
parte dai collegamenti con la 
Svizzera settentrionale Con la 
chiusura II Iranico commer 
clale verrebbe deviato verso il 
San Bernardino comprarne! 
tendo I afflusso nel Canton Ti 
clno U collera del ticinesi è 
cresciuta con I annuncio delle 
autorità di Uri che permette 
ranno il transito al pullman tu 
risiici a condizione che I loro 
occupanti consumino almeno 
un pasto o trascorrano alme 
no una notte nel Cantone 

Urss 

Pubblicata 
una lettera 
inedita 
di Trotzki 
wm MOSCA II bollettino del 
«Mid» (Ministero degli Csteti 
sovietico) pubblica una lette 
ra «inedita» di Trotakl 11 docu 
mento nprodotto In facsimile 
è di tre pagine e termina con 
la (Irma autografa del primo 
ministro degli Esten sovietico 
È la prima volta che viene 
pubblicato in Unione Soviet. 
ca un documento autografo di 
Trotzki da quando nel 1928 à 
stato espulso dall Urss Nel 
documento datato 19 no­
vembre 1917 Trotzhi informa 
11 vecchio bolscevico Waclaw 
Worowskl della nomina di 
ambasciatore a Stoccolma II 
bollettino del «Mici» di recen 
te istituzione presenta la lei 
tera come «un pnmlssimo do 
cumento del commissariato 
del popolo della Federazione 
russa una conferma ed un il 
lustrazione delia politica di 
pace leninista» 

finterò popolo amencano 
durante la cerimonia di ben 
venuto svoltasi ali aeroporto 
Internazionale di Miami subi 
lo dopo I atterraggio dell ae 
reo un Boeing 747 Jumbo 
dell Alitalia avvenuto alle 14 
(ore 20 In Italia) Eravamo 
partiti dall aeroporto di Fiu 
micino alle 9 10 

Ad accogliere papa Wojty 
la In questo suo secondo 

viaggio negli Stati Uniti (il pri 
mo avvenne nell ottobre 
1979 durante la presidenza 
Carter) ha voluto essere pre 
sente il presidente Ronald 
Reagan insieme al presidente 
della Conferenza episcopale 
americana mons John L 
May ed ali arcivescovo di 
Miami mons Edward A 
McCarthy Dopo gli inni pon 
tificto e americano eseguiti 
da una banda militare mi 
gliaia di cattolici di ogni età 
hanno intonato canti religiosi 
sventolando bandierine di 
vane nazionalità Questa citta 
calda d estate ma dal clima 
mite d inverno accoglie oltre 
a milionan in vacanza e pen 
stonati benestanti di New 
York o di Chicago circa 
250mila cubani anticastnstl ai 
quali si sono aggiunti nicara 
guensi antisandinisti La pre 

senza di Reagan va messa in 
relazione anche a questo da 
to dai molti nsvolti politici 
Sarà perciò interessante 
sentire ciò che il Papa dira 
oggi nel Parco Tamìani du 
rante la messa per valutare 
come cercherà di armonizza 
re nel suo discorso incentra 
to sulla «nconctliazione» gli 
interessi del cubani e dei ni 
caraguensi che vivono a Mia 
mi con quelli dei governi e 
dei cittadini di Cuba e del Ni 
caragua 

Oggi il Papa incontrerà an 
che i rappresentanti della di 
ngenza nazionale e locale 
ebraica Ceco perché la setti 
mana scorsa ha voluto nce 
vere a Castelgandolfo gli 
esponenti del Comitato inter 
nazionale ebraico per cerca 
re di superare le polemiche e 

le reazioni negative suscitate 
in tutta la comunità ebraica 
internazionale dall udienza 
accordata nel giugno scorso 
a Kurt Waldheim Ed e in vi 
sta di questo incontro che te 
ri toccando la terra america 
na ha detto di essere giunto 
«come un amico dell Amen 
ca e di tutti gli amencam cat 
tolta ortodossi protestanti 
ed ebrei gente di ogni reti 
gione di tutti gli uomini e le 
donne di buona volontà» Un 
discorso ecumenico che a 
partire da domani deve esse 
re calato nella .«alta religiosa 
e civile amencana carattenz 
zata da tanti fermenti e in 
particolare da proteste con 
tro atti della Chiesa romana 
considerati arretrati sopra! 
tutto quelli in materia morale 
che investono la vita di cop­

pia o problemi come il divor 
/io e I aborto Anche di Iran 
te ai neri agli emarginati di 
questo pur ricco paese Papa 
Wojtyla dovrà spiegare che 
cosa significa come ha detto 
ieri considerarsi amico del 
povero del malato e di tutti 
coloro che lottano con i prò 
blemi di ogni giorno di colo 
ro che cadono e si rialzano 
sul cammino della loro vita» 

L attenzione degli osserva 
tori e pero rivolta in questa 
prima giornata ali incontro 
avvenuto intorno alle 18 loca 
ti (mezzanotte in Italia) tra il 
Papa e it presidente Reagan 
nel museo «Vizcaya» un pa 
lazzo di stile veneziano sulle 
rive dell oceano Si ritiene 
che siano stati affrontati i più 
importanti problemi interna 
zionali con particolare riferì 
mento al Medio Oriente 

L'incontro con la sorella, la visita alla casa dell'infanzia, 

l'omaggio a Marx a Treviri 

Honecker, viaggio fra i 
La sosta, al cimitero in raccoglimento davanti alla 
tomba dei genitori 1 incontro con la sorella Gertrud 
Hoppstadter, nella casa dell infanzia, il ricevimento 
In Comune con qualche vecchio amico di gioventù 
Dopo quarantanni, Ench Honecker è tornato a 
Neunkirchen, la cittadina dove nacque 75 anni fa Un 
momento privato un personalissimo pellegrinaggio, 
ritagliato tra gli obblighi della visita ufficiale 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

wm SAARBROEN La visita di 
Honecker volge al termine 
Oggi il presidente della Rdt 
sarà a Monaco dove «re Franz 
Josef» lo nceverà con tutti gli 
onori dovuti a un capo di Sta 
toa cominciare dal numero 
giusto (15) del motociclisti di 
scorta Testimonianza di un 
realismo che accompagna 
sempre inStrauss le sue san 
gulgne e spesso assai rozze in 
clinazionl di destra Da Mona 
co il leader della Rdt ripartirà 
oggi pomeriggio per Beri no 

Ieri almeno per qualche 
ora è stata la giornata di un 
Honecker «pnvaio» I riflettori 
della visita ufficiale si sono 
spenti (metafoncamente 
giacché quelli veri erano ben 
accesi e indiscreti) quando 
I uomo venuto da Berlino 
(Est) è entrato al numero 88 
della Kuehenbergslrasse per 
Incontrare la sorella più giova 
ne unica sopravvissuta con 
lui della famiglia E poi quan 

do ha passeggiato per le stra 
de della frazione di Wiebel 
skirchen intorno alla casa in 
cui visse da giovane e che è 
ancora com era salvo gli al 
ben che nel giardinetto servi 
vano in anni lontani a inte 
grare con la trutta magri bilan 
ci (amiliari Quando ha fatto 
insomma più o meno quello 
che ogni pensionato della Rdt 
che abbia un pezzo di cuore 
da questa parte della Germa 
nia fa quando nesce a ntrovar 
lo si guarda in giro ricorda 
confronta si commuove for 
se 

Honecker che intanto non 
è pensionato è un caso un 
pò speciale ovviamente Ep­
pure al sentimentalismo tede 
sco nutnto da una stampa pò 
polare che sulla lacnma al ci 
gito sa egregiamente battere 
cassa dell importantissima vi 
sita del capo della Rdt nella 
Repubblica federale questo è 
apparso il momento più ìm 

portante 
E forse non del tutto a tor 

to La tappa sotto le mura di 
casa dell uomo che se ne an 
dò ragazzo e toma capo pò 
tenie dell «alter ego* di questa 
Germania evoca la vicenda 
umana di tutta una generazio­
ne nata «prima» e vissuta altra 
verso II «pnma» e il «dopo* 
della divisione Erich Hone 
cker non parla più il dialetto 
fluido di queste parti ha I ac 
cento sassone e alle orecchie 
politicamente sensibili di tanti 
tedeschi occidentali suona in 
timamenle e spiacevolmente 
legato al linguaggio «real so 
cialista» dei capi della Rdt pe 
rò è «uno di qui» come la so 
rella Gertrud che qui e è sem 
pre rimasta (pur se con un pie 
de di là agli occhi dei ben 
pensanti perché ha la tessera 
del partito comunista) Oskar 
Lafontaine presidente del 
Land della Saar nonché astro 
in ascesa nella Spd nella bio 
grafia dell ospite vede anche 
un segno della stona e nel suo 
discorso di saluto ìen ha n 
cordato come fino alla fon 
dazione de) Reich la Saar sia 
stata un pò la «colonia indù 
stnale» della Prussia lontana e 
dispotica cosicché ci sarebbe 
una sottile rivalsa nel fatto che 
oggi sia proprio un figlio della 
Saar a comandare laggiù ai 
prussiani di Berlino Forse è 
un pò ardita come lettura del 
divenire della Germania anzi 

delle Germanie ma la voglia 
di tuffarsi nei simboli in questi 
giorni dilaga 

It discorso di Lafontaine 
che ha ricevuto I ospite nella 
Cancellena regionale e poi lo 
ha accompagnato a visitare la 
bella chiesa evangelica di San 
Ludovico ha toccato altri ta 
stl più politici Un nehiamo al 
la necessità di far progredire i 
rapporti intertedeschi sulla 
strada della coesistenza pa 
cifica e della distensione con 
un ruolo specifico da affidare 
alle realta regionali ai Under 
nella Repubblica federale e in 
particolare proprio alla Saar 
che in passato ha avuto i suoi 
meriti nel favonre la nconci 
liaztone franco tedesca e che 
oggi vuole dare il suo massi 
mo contributo a quella fra le 
due Germanie 

Honecker è stato altrettan 
to caloroso D altronde che 
esista una sorta di affinità tra 
Berlino e Saarbruen era già 
noto Mento non solo dei le 
gami particolari del leader 
orientale con questa terra (le 
gami sempre coltivati fino al 
la fierezza di essere ancora 
membro d onore della fanfara 
dei minatori di Neunkirchen 
in cui suonò la tromba e che 
ieri lo ha accolto sulla piazza 
con una «marcia operaia» dei 
suoi tempi) ma anche del fat 
to che di qui sono passati al 
cum dei fili del nannodato 

Ottimismo negli Usa sull'accordo con l'Urss 

Reagan: con Gorbadov 
d vedremo forse a novembre 
Il presidente Reagan incontrerà martedì il ministro 
degli Esten sovietico Scevardnadze anticipando i 
colloqui che il responsabile della diplomazia sovie 
tica avrà immediatamente dopo con George 
Shultz Ieri Reagan ha detto di ntenere imminente 
I accordo fra Usa e Urss sugli euromissili e di pen 
sare c h e la fine di novembre sia la data più oppor 
tuna per la il suo incontro con Gorbactov 

H WASHINGTON «Sentiamo 
che esiste lo spazio per un 
grande ottimismo lo ha af 
fermato ieri il presidente ame 
ncano Reagan incontrando i 
giornalisti al banchetto ufficia 
le m onore del primo ministro 
svedese Ingvar Carlsson «Re 
stano ancora da chiarire alcu 
ni punti - ha aggiunto il presi 
dente parlando della trattativa 
sugli euromissili ma stiamo 
lavorando e spenamo di arri 
vare ali accordo» Quanto alla 
data del suo prossimo incon 

tro con Gorbaciov Reagan ha 
detto di per sare «che la fine 
di novembre sia il periodo più 
opportuno Evidentemente 
questo argomento sarà al cen 
tro del suo colloquio di marte 
di prossimo con il ministro 
degli esttn sovietico Eduard 
Scevardnad-e 

Improntate ali ottimismo 
sono state anche le d eh ara 
zioni che Kenneth Adelmn 
responsabile dell Ente federa 
le per il controllo degli arma 
ment e il disarmo ha rilascia 

to ìen al «Los Angeles Times 
Secondo Adelman I accordo 
sulla eliminazione degli euro 
missili sarà siglato dai leader 
delle due grandi potenze du 
rante il loro incontro «I sovie 
tia - ha dichiarato 1 esponen 
te amencano - sembrano più 
ansiosi di quanto credessi di 
arrivare ali accordo durante il 
mandato di Ronald Reagan» 
Adelman ha quindi definito 
«molto buono» lo schema di 
trattato scaturito dai negozia 
ti 11 quotidiano di Los Angeles 
afferma di sapere che il viag 
gio di Gorbaciov negli Usa 
avrà un percorso «coast to 
coast» si snoderà cioè dalla 
costa atlantica a quella del Pa 
cifico 

Un altro segnale di ottimi 
smo sulla prossima conclusio 
ne di un accordo sugli euro 
miss li viene da Bruxelles do 
ve ieri II consigliere speciale 

di Reagan Paul Nitze ha detto 
che se 1 Unione Sovietica evi 
tera di creare «difficolta artifi 
ciali t pnncipali ostacoli che 
si frapponevano al raggiungi 
mento di un intesa fra Usa e 
Urss si possono dire risolti 
Restano da sistemare «detta 
gli» anche importanti e diffici 
li In particolare vi sono tre 
punti ancora sul tappeto la 
questione dei Pershing 1A te 
deschi (che pero ha detto Ni 
tze può considerarsi ormai ri 
solta dopo la dichiarazione di 
Kohl di impegnarsi a distrug 
gerii nel 1991 e la conse 
guente dichiarazione deqli 
americim che hanno assieu 
nto che mireranno automati 
cimento le oq Jtlean non 
appena i ns .1 saranno 
smantellati) Cli altri due prò 
blemi ancora sul tappeto sono 
i tempi di attuazione dell mie 
sa e il pacchetto delle ispezio 
ni e delle verifiche 

dialogo tra la socialdemocra 
zia occidentale e la Std Negli 
schemi presentati insieme di 
accordo sulla creazione di un 
corridoio denucleanzzato e di 
una zona libera da armi chimi 
che le posizioni della Spd di 
Lafontaine hanno contato 
cosi come nella elaborazione 
del recente «documento co 
mune» che come ha detto 
qualcuno è un pò un paradi 
gma della vicenda dei due sta 
ti tedeschi ovvero del dialogo 
costruttivo e dell impegno co 
mune per la pace e il disarmo 
sulla base della chiara naffer 
mazione di differenze e pnn 
Clpl 

Prima della parentesi «pn 
vaia» sempre ieri Honecker 
aveva avuto dopo I atmosfera 
asettica di Bonn e la formale 
cordialità degli incontn con 
gli industriali di mercoledì 
anche il suo primo «bagno di 
folla» C era qualche centinaio 
di persone ad applaudirlo a 
Treviri davanti alla casa di 
Marx che il leader di Berlino 
ha visitato deponendo una 
corona di don ed esaudendo 
cosi un desideno che aveva 
fin da ragazzo Gente venuta 
spontaneamente che forse 
non voleva lanciare alcun par 
ticolare messaggio politico 
ma festeggiare compiaciuta 
il protagonista di un evento 
che contnbuisce a rendere 
più facile per una volta il 
«sentirsi tedeschi» 

Spagna 

Nuova ondata 
di attentati 
Ucdsa 
una donna 

MADRID Continua I on 
data di attentati deli Età nei 
Paesi Baschi stamane una ca 
serma della polizia a Ordizia 
cittadina del paese basco di 
Guipzcoa e stata attaccata 
con lane agranate che non 
hanno pero causato vittime 
Tre granate sono state lancia 
te da un automobile solo una 
di esse ha colpito la facciata 
dell edificio rimasto danneg 
î iato le altre sono finite con 
tro un parcheggio vicino di 
struggendo tre automobili 

A Borjas Blanvcas centro 
vicino a Lerida (Catalogna) 
un ordigno e esploso nelle 
prime ore di ieri uccidendo 
una donna di 60 anni che 
transitava nei pressi La boni 
ba era stata collocata davanti 
il tr bunale della cittadina 

Debito estero: 
pure l'Argentina 
blocca 
gli interessi 

Cosi come ha fatto il Brasile ali inizio dell anno anche 
I Argentina sospenderà il pagamento dei quattro miliardi 
di dollari annui di interessi sul propno debito estero che 
ammonta a 53 miliardi ti presidente Alfonsin (nella foto) 
ha chiesto ten il congelamento degli interessi in un duro 
discorso contro la politica del Fondo monetano interna 
zionale e della Banca mondiale verso i paesi in sviluppo 
La decisione di Buenos Aires viene ali indomani della 
sconfitta elettorale subita dal partito di Alfonsin ad opera 
dei peronlsti che premono per una linea più dura sulla 
questione del debito estero 

In sette anni 
sarebbero 70.000 
gli oppositori 
fucilati in Iran 

Il regime khomeimsta in 
Iran pare abbia raggiunto 
un macabro record Negli 
ultimi sette anni secondo) 
Mojahedin del popolo so 
no ben 70mila gli opposito 
n al regime degli Ayatollah 
eliminati con la fucilazione 

*^——~*^—*——— || leader dell organizzazio 
ne di resistenza iraniana del Mojahedin Maryam Rajavi lo 
ha comunicato ieri a Baghdad annunciando la pubblica 
zione di una lista del nomi di altn duemila «martiri della 
resistenza» in aggiunta ai 12 028 nomi pubblicati finora 

È stata eseguita ìen ta con 
danna a morte di Oeng Qi 
Itn per aver lanciato una 
bomba ne) luglio scorso 
sulla piazza Tienammen a 
Pechino senza provocare 
vittime ne danni gravi Con 
Degn Qtlm è stato giustizia 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to anche il giovane Han Ji 
Itn colpevole di aver tentalo un mese prima di rubare dalla 
•città proibita» il sigillo impenale e ateum gioielli dell im 
peratnee Ci Xi 

Cina: giustiziati 
un ladro 
e l'attentatore 
di Tienammen 

Texas: eseguita 
la ventiselesima 
pena capitale 
dal 1982 

Pena di mone ancora alla 
nbalta E stato giustiziato 
ieri nel carcere texano di 
Huntsville il 34enne Joseph 
Starvaggi che con due 
complici nel 76 uccise un 
funzionarlo del tribunale 
minorile per rubare la sua 

• " • • • • • « • • « • • • « • • a » collezione di armi (valore 
seimila dollan quasi 8 milioni di lire) Uno dei complici ha 
avuto la condanna a morte I altro I ergastolo Da quando 
nell 82 è stata ripristinata la pena capitale con Starvaggl 
nel Texas sono state giustiziate 26 persone La vedova di 
Denson che assistette assieme alla Italia allora tredicenne 
ali uccisione del marito ha commentato alino è andato 
I altro sta per andarsene» 

Danimarca: 
si dimette 
il leader 
socialdemocratico 

Alla terza sconfitta eHettora 
le II leader dei socialdemo­
cratici danesi si è dimesso 
Anker Joergensen (nella fo­
to). 65 anni, ali indomani 
delle elezioni In cui ha per­
so due seggi, dopo aver tentato Invano di formare una 
coalizione 01 suo lesta pur sempre il primo partito) ha 
comunicato ieri al partito I intenzione di dimettersi Dal 
1972, Joergensen fu primo ministro di cinque governi, 
Intanto il leader dei conservatori Paul Schluter ha gii for­
mato un governo di minoranza 

Niente grazia 
perRust 
peri170> 
della Rivoluzione 

Il 70" anniversario della Ri­
voluzione d ottobre non sa­
ri I occasione per conce­
dere la grazia al dicianno­
venne pilota tedesco fede­
rale Mathìas Rust condan 
nato a quattro anni per aver 
violato le frontiere soviet! 

" • " • » « " " ^ ^ ™ ^ ™ » che atterrando sulla piazza 
Rossa a Mosca iRust ha commesso il reato dopo la pro­
clamazione dell amnistia per usufruire della quale bisogna 
aver scontato un terzo della pena, ha precisato il portavo­
ce Gherasslmov aggiungendo che il provvedimento di 
clemenza potrà essere adottato solo dal capo dello Stato 
Gromyko e che è già al lavoro la commissione per la 
grazia istituita presso il Presldium del Soviet supremo 

Urss: anche per 
i corrispondenti 
esteri 
testanti-Aids 

Anche i giornalisti corri 
spondenti esten accreditati 
in Urss dovranno sottoporsi 
al test anti Aids in applica 
zione del decreto che ob 
bliga ali analisi tutti ali altn 
residenti di nazionalità stra 
niera E non verranno rite­
nuti validi i certificati di 

analisi compiute in altri paesi in quanto it test deve com 
piersi nell Urss. Lo ha annunciato ieri il portavoce del 
ministero degli Esteri, Gherasimov. precisando che per i 
giornalisti già residenti provvedere t ospedale competente 
per il corpo diplomatico 

RAUL WITTCNBERO 

Ma rOlp ha già smentito 
Un giornale di Tel Aviv: 
«Arafat offre a Israele 
negoziati diretti» 
H TEL AVIV Se e vero quan 
to scrive un giornale di Tel 
Aviv Arafat avrebbe offerto a 
Israele un negoziato di pace 
diretto modificando radicai 
mente la linea politica seguita 
stnora Se e vero quanto subì 
to dopo ha affermato da Tuni 
si il portavoce dell Olp la no 
tizia e priva di ogni fondamen 
to e 1 organizzazione palesti 
nese resta ferma sulla nehie 
sta di una conferenza interna 
zionale di pace come stru 
mento per regolare le quesito 
ni medionentali 

Andiamo con ordine Tutto 
comincia con I incontro a Gì 
nevra tra Arafat e un deputato 
comunista Israeliano Charlie 
Buon in margine a un con 
gresso internazionale sulla Pa 
testina Dopo il colloquio Bi 
ton dichiara alla stampa di es 
sere latore di un messaggio 
dal contenuto tmportanlissi 
mo di Arafat per il premier 
israeliano Shamir e per il mìni 

stro degli Esten Peres. Buoi 
non entra nel mento Al posto 
suo lo fa il giornale «Hada 
shot» senvendo che Arafat 
propone a Tel Aviv un nego 
ziato di pace diretto da tenersi 
in Romania Egitto o Francia 
e la reciproca cessazione del 
le ostilità Biton non conferma 
le nvelazioni de! quotidiano 
Parlerò solo se Shamir e Peres 
si nfiuteranno di vedermi di 
chiara (cosa assai probabile 
visto che Shamir ha già fatto 
sapere che si nfiuterà di nce 
vere qualunque messaggio da 
Arafat) 

A questo punto entra in 
scena il portavoce dell Olp 
Ahmed Abdurrahmane «Non 
e è stato nessun messaggio nò 
orale né scrìtto da parte di 
Arafat II deputato israeliano 
ha frainteso quanto gli ha det 
to il leader dell Gip* Una vi 
cenda davvero Ingarbugliata 
nella quale sicuramente qual 
cuno mente 
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LETTERE E OPINIONI 

«Sono troppo 
vigliacchi 
per essere 
alleati...» 

• i Signor direttore, «Francia, 
Spagna, Italia Creda Cinomi 
delle nazioni sono cancellati 
per sfregio con un trattino) ... 
Non rivolgetevi a noi se vole­
te visitare questi paesi! Essi 
sono troppo vigliacchi per es­
sere nostri verta/leali edami­
ci. Se votele visitare qualsiasi 
altra località al mondo oi no­
stri meravigliosi Stali Uniti, 
chiamateci al numero telefo­
nico... ecc.». Questo annuncio 
pubblicitario è apparso giorni 
la sul New York Times. 

Come abbia latto una testa­
la cosi seria e famosa ad am-
mellere una pubblicità del ge­
nere rimane un mistero, pur 
comprendendo che gli Introiti 
pubblicitari sono la vita di 
qualsiasi giornale. 

E difficile accettare che un 
prestigioso giornale possa ri' 
portare annunci di un tale 
«Tour Operatori-, invece di In­
vitarla a stamparsi un ciclosti­
lato negli scantinati del suol 
uffici per I clienti che si ritro­
vo. 

Lasciamo stare le autorità 
diplomatiche del nostro Pae­
s e -

Lino Rossini. 
Oardone sul Garda (Brescia) 

«lo sono una 
delle ottomila 
vittime 
di quel ritardo» 

• i Cara Unità, nell'editoriale 
del 21/8 II compagno Giovan­
ni Berlinguer ricorda che negli 
anni Cinquanta gli Interessi 
dell'Industria farmaceutica e 
la complicità di un ministra lu-
rono di Mio la causa di 8000 
casi di poliomielite: si ritardò 
di ire anni l'uso del vaccino 
Sabln per esaurire le scorte 
del vaccino Salii, meno effica­
ce, 

lo sono uno degli 8000 e, 
lutto sommato, dico che non 
lutto il male viene per nuoce­
re visto che abbiamo un moti­
vo in più per essere comunisti 
(come dice Giovanni Berlin­
guer, che già allora In uno 
scritto denunciò il latto e fu 
amaro proleta) e non demo­
cristiani (come II ministro po­
co Intelligente). 

Oscar Laca.ei.1. 
Paladina (Bg) 

Aiutiamo 
le famiglie 
dei malati 
di mente 

contro egoismi, privilegi, l'uso 
privato di strutture pubbliche, lo sfascio 
di molte possibilità di intervento collettivo 
allo scopo di tener soggiogata la gente 

Nella solidarietà la diversità 
• i Cara Unità, le vicende più im­
portanti di questa fine estate sembra-
no contrassegnate da un elemento co­
mune: dal dramma della Valtellina al­
l'esordio in campo economico del go­
verno Goria-Amato; dalle cose che so­
no state dette nel corso del meeting di 
Comunione e Liberazione, al tentativo 
di evasione dì Tuli e soci da Porto Az­
zurro, le note dominanti sembrano es­
sere la confusione, il pressappochi­
smo, l'incapacità dello Stato a fronteg­
giare le situazioni. 

Il caos e l'irresponsabilità risultano 
però essere le due facce della stessa 
medaglia, coniata da chi vuol esalta­

re (per questo il riferimento a CI) gli 
egoismi, gli individualismi, l'uso priva* 
to delle strutture pubbliche sfasciando 
le possibilità di intervento collettivo al­
lo scopo dì rendere la gente soggioga­
ta al potere di lor signori per ìi lavoro, 
per la casa, addirittura per la propria 
sicurezza personale. 

Mentre avanzano grandi modifi­
cazioni nella scienza, nell'economìa, 
nella società a livello planetario, In Ha* 
Ila tutto quello che i settori dominanti 
sono in grado di produrre non è altro 
che il mantenimento dei propri privile­
gi, l'allargamento delle diseguaglian­

ze, lariesiruuurazione della vita collet­
tiva della società. 

In queste condizioni può emergere 
una sola speranza: quella di una «di­
versità» formata da valori come solida­
rietà ed eguaglianza. 

I comunisti possono rappresentare 
questa speranza e costruire questa «di­
versità» nei (atti concreti dell'agire 
quotidiano, a patto che sappiano inter­
pretare la politica non come gioco in­
temo alle dinamiche consolidate del 
potere ma quale grande occasione di 
coinvolgimento della gente attorno ad 
un sistema di idee che diventa pratica 

quotidiana attraverso la lotta di tutti. 
Forse ho enfatizzato un poco la si­

tuazione che richiede però, per essere 
affrontata, una torte carica utopica e 
di motivazione ideale. 

Allora è il caso di pensare meno al 
governo dentro a questo sistema dei 
partiti. Serve uscire dal «palazzo» con 
maggiore frequenza e lavorare per una 
prospettiva futura, piuttosto che per le 
mediocri mediazioni dell'oggi; conti­
nuando invece a difendere con ostina­
zione le condizioni materiali dì vita, di 
lavoro, di democrazia della povera 
gente. 

Franco Astengo. Savona 

affermato riguardo all'inido­
neità del materiale assegnato* 
mi, cesserò di provvedere a 
mie spese alla mìa vestizione 
a partire dal giorno 14 settem­
bre, nell'attesa che mi venga­
no assegnati capi di vestiario 
degni di questo nome e adatti 
alla stagione, o me ne venga 
versato il controvalore in lire. 
Non potrò esser ritenuto re­
sponsabile del danno che la 
mia legittima decisione potrà 
portare alla decenza e alla 
mia stessa salute. 

do». Ferdinando Villa. 
Cremona 

Di Cristina 
senza cariche 
e un manifesto 
della De 

lunghi anni negata: 
Istituzioni di dipartimenti 

psichiatrici; 
personale specializzato; 
centri diagnostici; 
unità abitative e spazi verdi 

in alternativa sia ali ospedale 
che alla famiglia; 

unità lavorative per ex de­
genti, vedi la «Nuova» Coope­
rativa di Torino, strumento va­
lido per il rei n se ri mento socia­
le. 

Finisco col dire; aiutiamo le 
famiglie le quali spesso si tro­
vano inermi. A questo propo­
sito lancio una proposta affin­
ché si costituiscano Comitati 
familiari in favore della salu­
te mentale. Il sottoscritto è di­
sponibile per Milano. 

A. Salvatore Melino. Milano 

Le ragioni 
di quel patto 
(e anche così 
mancò poco...) 

m Cara Unità, chi scrive è il 
(rateilo di un malato di mente. 
Insieme alla famiglia vive una 
situazione allucinante che du­
ra ormai da quasi 15 anni. 

voglio richiamarmi alla let­
tera della signora Fulvia Luise 
Grandi di Genova e lanciare 
ancora una volta un accorato 
appello a lutti I compagni che 
occupano cariche pubbliche 
a tutti I livelli, nonché a tutto II 
Partito a mobilitarsi e fare 
pressione afllnché si proceda 
alla piena applicazione della 
Ugge 180. 

MI sia concesso di ricorda­
re per l'ennesima volta alle 
orecchie sempre più tappate 
del nostri vari ministri della 
Sanità alcuni presupposti es­
senziali al line di un recupero 
e di una ritrovata identità Indi­
viduale e sociale per troppi 

M i È passato un anno da 
quando; nel pieno di un ap­
passionato intervento al Festi­
val dell'Unità dì Iserma, mori­
va Il compagno Ralfaello Misi-
ti. L'ultimo allo del suo impe­
gno politico è legato a quel 
Meridione d'Italia che. da ca­
labrese, aveva nel cuore. Misi-
ti, Lello, come tutti amavano 
chiamarlo, è stato uno di que­
gli Intellettuali comunisti ca­
paci di vivere Insieme l'impe­
gno nel partilo e quello di 
scienziato essendo egli con­
temporaneamente direttore 
dell'Istituto di Psicologia del 
Cnr e responsabile nazionale 
della commissione Ambiente. 

Questa sua ricchezza im­
prontava tulio il suo lavoro e 
ai comunicava immediata­
mente a quanti avevano la lor-
luna di collaborare con lui. 
Negli anni, bellissimi, in cui ho 
avuto l'opportunità di lavorar­
ci insieme, ho scoperto, si 
può dire giorno per giorno, Il 
suo straordinario itinerario di 
politico e di scienziato, senza 
che lui si soflormasse a rac­
contare del passato ma per­
ché trapelava dalle mille di­
scussioni sulla politica e sulla 
vita. Sono diventalo cosi par­

t a Cara Unità, mi riferisco 
all'articolo di Armlnlo Savioll 
del 20 agosto di cui condivido 
quasi tutte le considerazioni. 
MI sembra però opportuno la­
re un'osservazione. 

La II guerra mondiale non è 
cominciata il !• settembre 
1939. Anche senza risalire alla 
guerra d'Etiopia, si deve sen­
z'altro tener conto della guer­
ra di Spagna nella quale si so­
no visti schierati da un lato il 
fascismo spagnolo, tedesco e 
italiano, la Chiesa e notevoli 
rappresenlanze del fascismo 
intemazionale. Le grandi de­
mocrazie, Inghilterra e Fran­
cia, come Siati furono pratica­
mente assenti ed esercitarono 
semmai un'azione subdola 
non certo lavorevole alla Re­
pubblica spagnola. L'Urss pre­
se parte a sostegno della Re­
pubblica e contro il fascismo 
In quel modi e quelle (orme 
che le furono possibili. 

In efletti la guerra di Spagna 
mostrò la consistenza degli 
schieramenti che hanno pre­
ceduto la Seconda guerra 
mondiale. Il nemico n. I degli 
Stati europei fascisti e'non fa­
scisti e delle autorità religiose 
e di tutte le lorze che contava­
no era l'Urss, Ovviamente c'e­
rano delle differenze, non tutti 
si sentivano cosi neramente 
nemici. 

Sicché da un lato abbiamo 
l'unico Slato coerentemente 
antifascista e dall'altro tutti gli 
altri, comprese le grandi de­
mocrazie pronte ad ogni cedi-

CEMAK 
ciato, il sen. Romualdo Co-
viello della Basilicata. Non ap­
pena ho fatto riferimento ad 
alcuni casi macroscopici di di­
sordine urbanistico ed alle re­
lative responsabilità, il parla­
mentare democristiano mi ha 
sommerso con una miriade di 
epiteti, dai più banali ai meno 
civili... Pretendeva che taces­
si. 

Mi limito a chiederti: cosa 
accadrà se il neosenatore si 
comporterà allo stesso modo 
in aula, quando magari qual­
che suo collega farà concreti 
riferimenti a scempi che in Ita­
lia non mancano? 

Rocco De Rosa. 
giornalista Rai (Potenza) 

Lo sciopero 
del vestiario 
offenderebbe 
la decenza? 

mento di Ironie alle prelese di 
Hitler e Mussolini (ricordare 
Monaco), In quell'epoca il mi­
nistro degli Esteri sovietico Li-
tvlnov sali mille volle le scale 
dei ministeri degli Esteri di 
Francia e Inghilterra per con­
cludere un'alleanza anglo-
franco-sovietica che avrebbe 
Impedito in modo assoluto la 
guerra. Otteneva soltanto pro­
messe vaghe e dilatorie, dovu­
te al tatto che In eflettl Francia 
e Inghilterra speravano che I 
tedeschi Irrompessero ad Est 
sconfiggendo II nemico n. I. 
Esse poi si illudevano, soprav­
valutando le loro forze, di po­
ter facilmente baiiere. In un 
secondo tempo, te Torce tede­
sche provate dalla lotta soste­
nuta ad Est. 

Già, si potrebbe scrivere 
una commedia sugli errori di 
valutazione delle forze pro­
prie ed altrui commessi dai 
belligeranti. Le valutazioni più 
sballate furono quelle di Mus­
solini ed anche quelle che cir­
colavano fra gli ufficiali infe­
riori e superiori italiani (Ira i 
quali ero anch'Io). Seguono i 
polacchi, cardine della picco­
la intesa (anglo-franco-polac­
ca) che erano certissimi di 
sbaragliare i tedeschi in dieci 
giorni e partirono lancia in re-

Politico e scienziato 
«Così ricordo 
Lello Miriti» 

ROBERTO MUSACCHIO 

lecipe di un impegno intensis­
simo su molteplici fronti, dalle 
ricerche e dalle lotte per la sa­
lute e la sicurezza dei lavora­
tori, a quelle, accanto a Fran­
co Basaglia, per la riforma psi­
chiatrica, agli studi sul parto 
indolore e sul rapporto uomo-
macchina, alle battaglie per 
l'ambiente. Tra tutte queste 

' cose sapeva sempre ritrovare 
un filo conduttore; la curiosità 
e la passione per il nuovo, la 
volontà costante di misurarsi 
sui fronti più avanzati, l'idea di 
un legame prolondo tra scien­
za, politica e società. 

E il suo non era mai un agi­
re isolato ma sempre con una 
grande attenzione al partito, 
ai suoi processi di rinnova­

mento, e ai movimenti1 dal 
sindacato a psichiatria demo­
cratica a quelli ambientalisti. 

Per questo si trovava bene 
anche con persone molto più 
giovani di lui, non per vezzo, 
ma per comune curiosità e 
passione per la vita Con lui si 
imparava senza avere mai 
l'Impressione che ti insegnas­
se, in una comunicazione che 
sapeva andare oltre le parole 

Ha lasciato al partito e a tut­
ti noi una eredità importante 
di idee e progetti. Voglio ri­
cordare in particolare le ispi­
razioni di fondo del suo lavo­
ro sull'ambiente che tornano 
quanto mai preziose L'idea 
che l'ambiente è per il nostro 

sta con le loro divisioni di ca­
valleria contro ( cani armati 
tedeschi. Come andò lo san* 
no tutti. 

Il governo sovietico o se più 
vi place Stalin che era (orse 
terribile ma iutt'altro che sce­
mo, rendendosi conto che le 
grandi democrazie lo mena­
vano per il naso e che non 
sarebbe stato possibile fare 
un'alleanza antltedesca, avviò 
trattative con il governo tede­
sco e stipulò il famoso patto di 
non aggressione, dirottando 
in tal modo la guerra da 
Oriente a Occidente e guada­
gnando un anno e mezzo dì 
tempo prezioso da dedicare 
all'installazione di nuove offi­
cine ed Impianti per la produ­
zione di armamenti, che si so­
no poi rivelati decisivi per la 
vittoria sovietica. 

Senza questa manovra poli­
tica del patto di non aggres­
sione, la Germania avrebbe 
sopraffatto l'Urss, sarebbe ve­
nuta in possesso di tutte le ri­
sorse del relativo territorio, 
avrebbe potuto mobilitare sul­
lo stesso territorio altre cento 
divisioni in aggiunta a tutto il 
resto e avrebbe vinto del tutto 
la guerra. 

Del resto i tedeschi sono 
andati ugualmente vicini alla 

paese una vera questione na­
zionale, che lui rendeva visibi­
le facendo la descrizione geo­
morfologica del territorio ita­
liano, sospeso tra due zolle 
continentali, fragile e perciò 
bisognoso di uno sviluppo at­
tento ed equilibrato. Il richia­
mo a guardare all'ambiente 
come ad una dimensione 
concreta della politica, non 
certo un lusso ma invece una 
chiave per la risoluzione dei 
problemi del paese. L'essere 
convinto che proprio un dì-
verso rapporto con l'ambien­
te <!' indispensabile al Meridio­
ne (e lo ncordo intervenire in 
un convegno nella sua Cala­
bria e iniziare parlando dei 
suoi ricordi d'infanzia legati 
all'essenza di bergamotto per 
poi arrivare, come sapeva fare 
lui, alle questioni «dure» dello 
sviluppo). Il suo essere prota­
gonista della riflessione no­
stra sulle questioni energeti­
che già assai prima di Cerno-
byl. 

Ecco, in momenti cosi aspri 
e difficili è bello pensare a 
compagni come Lello Misìtl, 
non per nfugiarsi nel passato 
ma per guardare, come lui ha 
latto fino ali ultimo, al futuro. 

vittoria. E anche l'America 
avrebbe avuto poca voce 
quando I tedeschi si (ossero 
congiunti con i giapponesi in 
Estremo Oriente. 

Tito Credi. Firenze 

«Parlare 
di queste cose 
non fa piacere 
ad alcuni do» 

• • C a r o direttore, sull'abusi­
vismo edilizio ed i suoi effetti 
perversi esiste un'abbondante 
letteratura. C'è anche un libro 
// cemento del potere di Leo­
nardo Sacco. Evidentemente 
però parlare di queste cose 
non fa piacere ad alcuni espo­
nenti democristiani. Ed è cosi 
che in occasione di un conve­
gno sui centri storici (al quale 
ho partecipato in veste di gior­
nalista e dì moderatore) ho 
potuto notare la reazione, del 
tutto imprevedibile, di un 
neoeletto senatore della Re­
pubblica del partito scudocro-

• • In un intervento sull'l/nt-
tà Paola Gaiotti De Biase sol­
lecitava una «riflessione ade­
guata» sopra «il paradosso del 
nuovo Concordato». Il fatto, 
cioè, che l'accordo del 1984 
fra lo Stato italiano e la Chiesa 
cattolica, voluto per «consoli­
dare definitivamente la pace 
religiosa», sembra piuttosto 
aver dato adito a «un nuovo 
contenzioso». Da un'analoga 
preoccupazione è parso pren­
dere motivo il noto documen­
to del Psì sui rapporti tra Stalo 
e Chiesa. Per altro verso, la 
recente ordinanza de) Consi­
glio di Stato ha confermato la 
gravità degli effetti della nuo­
va disciplina dell'ora di reli­
gione. Dunque, ad appena 
due anni dalla legge di ratifica 
e dopo un anno di sperimen­
tazione della prima intesa at­
tuatila, sì è di fronte a questo 
bilancio; il nuovo Concorda­
to, lungi dal sanare il quaran­
tennale problema della com­
patibilità dei Patti lateranensi 
con la Costituzione, ne pone 
esso stesso di nuovi sul terre­
no specifico della legalità co­
stituzionale, mentre apre un 
contenzioso fra società civile 
e società religiosa, come fra 
cattolici e laici, che rappre­
senta un arretramento nspetto 
sia alla maturità democratica 
del paese, sia alla realtà post-

••Signor direttore, sono un 
obiettore di coscienza in ser­
vìzio dal 12 gennaio 1987 
presso l'Usi n. 9 di Saranno 
(Varese). Ritengo di dover 
rendere nota una decisione 
dell'amministrazione di tale 
ente che reputo scorretta e le­
siva dei mei diritti. 

Tale amministrazione, alla 
mia richiesta di poter percepi­
re il controvalore della quota 
vestiario assegnatale per me 
dal ministero della Difesa, ha 
ritenuto di aver assolto i suoi 
compiti in tal senso assegnan­
domi n. 3 camici dì tela, n. 3 
pantaloni dì tela da laborato­
rio e un paio dì calzature da 
laboratono. Ciò in considera­
zione dell'attività da me svolta 
quale biologo analista coadiu­
tore presso il laboratorio ra-
dioimmunologico del reparto 
di Medicina Nucleare. 

Con tale assegnazione 
l'Amministrazione ntiene di 
poter trattenere la quota ve­
stiario, ammontante come è 
noto a tire 1.050.000 assegna­
ta in tre rate. 

Rilenendo fuori discussio­
ne il fatto che quanto assegna­
tomi risulta det tutto insuffi­
ciente nonché inadatto a svol­
gere lo scopo per cui mi è sta­
to assegnato in quanto non 
sufficientemente coprente ed 
esposto a contaminazione da 
materiali biologici infetti e da 
isotopi radioattivi, chiedo che 
il mio caso venga riconsidera­
to. Dall'inizio del servizio fino 
ad ora, infatti, sono stato co­
stretto ad acquistare personal­
mente tutto il necessario alla 
mia vestizione. 

A scopo di necessaria di­
mostrazione di quanto sopra 

UH Egregio direttore, in meri­
to ali articolo pubblicato dal 
suo giornale mercoledì 9 set­
tembre, a pagina 6, sull'ucci­
sione di Antonio Di Cristina, 
mi corre l'obbligo di precisare 
che il Dì Cristina sì era da tem­
po allontanato dall'impegno 
politico e non ricopriva cari­
che e ruoli nella De provincia­
le. Aveva fatto questa scelta 
per motivi umanamente com­
prensibili dopo la non recente 
morte del fratello. Erano con­
seguentemente diventati spo­
radici e a distanza anche i rap­
porti personali relativi alla sua 
remota attività politica. Va al 
di là dei fatti e delle cose l'at­
tribuzione oggi di ruoli di ca-
pocorrente e legami che attra­
verso me leghino altri assolu­
tamente lontani ed estranei. 
La ringrazio dell'ospitalità e la 
saluto. 

Bernardo Atalmo 

Prendiamo atto delta pre­
cisazione, anche se non ab­
biamo mai scritto che Di Cri­
stina ricopriva cariche o ruoli 
nella De provinciale. Resta il 
fatto che all'indomani del­
l'attentato mafioso l'intera 
Democrazia Cristiana di Rie-
si (la Sezione, il segretario 
della Sezione, tutti i consi­
glieri comunali) hanno o«-
vertito la necessità di espri­
mere cordoglio «per la scom­
parsa del fraterno amico», in 
un manifesto listato a lutto, 
fatto affiggere nelle vie del 
paese. Sebi Cristina - come 
sostiene l'assessore Alaimo 
- aveva davvero tagliato i 
ponti con lo scudoerociato 
come spiegarsi tanta solleci­
tudine/Era davvero necessa­
rio un «manifesto di partito» 
in occasione di un delitto di 
chiaro stampo mafioso? 

ÙS.L. 

CHE TEMPO FA 

Chi ha visto 
Davide 
frisante 
glielo dica 

UH Cara Unità, noi genitori dì 
Davide Crisante siamo forte­
mente preoc-
cupatìaaddo- ?" -;;' ; . " '"• 
loratì perché 
lui non è più 
tornato a casa 
da due mesi. 
Gli abbiamo 
già perdonato 
e quello che 
gli chiediamo 
è soltanto di darci un segnale 
nel modo in cui lui vorrà, per 
tranquillizzarci. Aspettiamo 
una sua comunicazione con 
ansia e fiducia. 

Lucio Crisante. 
Bannfeldstrasse 6. 

4912 Aarwangen (Svizzera) 

Il nuovo Concordato 
non è un paradosso 

ma un errore 
LUCIANO GUERZONI 

Deputato della Sinistra indipendente 

conciliare del cattolicesimo 
italiano. 

Ma «che cosa» non ha fun­
zionato? 1 problemi che ci 
stanno dinanzi rappresentano 
davvero «il paradosso» del 
nuovo Concordato, o non ne 
sono invece un effetto logico 
e diretto? Da questo interro­
gativo non credo si possa pre­
scindere, se sì vuole fare chia­
rezza. Non si tratta di fare giu­
stizia di alcuni sconcertanti 
vuoti di memoria, per cui da 
più parti si fa mostra di scopri­
re M'io ora contraddizioni -
insanabili - che pur erano sta­
te denunciate da quanti fra 
noi si opposero al nuovo Con­
cordato. Forse è l'ora dì pren­
dere atto che, atta prova dei 
fatti, l'accordo del 1984 si ri­

vela - o, meglio, si conferma 
- non come un «paradosso», 
ma come un «errore». Un er­
rore, antilutto, di prospettiva 
storica, culturale e istituziona­
le. Caso forse unico nella sto­
ria concordataria, con quel­
l'accordo sì è preteso di fare 
della forma «concordalo». 
che per sua natura è strumen­
to per la delimitazione bilate­
rale o pattizia del legittimo 
esercizio dell'azione della 
Chiesa nell'ambito dell'ordi­
namento statuale, il veicolo 
invece di un patto dì collabo­
razione fra lo Stato e la Chiesa 
cattolica. Ciò è esplìcitamente 
enunciato fin dall'art. 1 del 
nuovo Concordato e ribadito 
dal contenuto di quasi tutte le 
altre clausole. Non ci si è resi 

Sa « 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO AMREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la seconda decade di settembt» 
inizia all'insegna del bel tempo stabile. Infatti l'area di 
alta pressione che governa II tempo sull'Italia tende a 
rinforzarsi a causa del posizionamento dell'anticiclone 
atlantico che si trova in posiziona favorevole per control* 
lare e garantire la stabilità del tempo sulla nostra peniso­
le. Le condizioni perturbate legate a sistemi depressiona* 
ri che agiscono sulla fascia centro-settentrionale del 
continente europeo riescono solo a toccare marginal­
mente la fascia alpina e le regioni settentrionali con 
modesta formazioni nuvolose. 

TEMPO PREVISTO: il tempo si mantiene buono tu luna 
la penisola a sulla isola in quanto à caratterizzato da 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. La 
fascia alpina e le località prealpine e, In minor misura, le 
regioni dall'Italia settentrionale, potranno essere Interes­
sate de fenomeni di variabilità a carattere temporaneo. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 

MANI: generalmente calmi o poco mossi. 

DOMANI, DOMENICA E LUNEDI: le condizioni del tem­
po rimarranno invariate in quanto la presenza dell'amici. 
clone atlantico che si protende dalla penisola Iberica 
verso l'area mediterronea garantisce il protrarsi delle 
condizioni di stabilità. Le solite azioni di disturbo si po­
tranno avere a vani lungo la fascia alpina, le locatiti 
prealpine e in minor misure sulle regioni dell'Italia setten­
trionale. La situazione anticiclonica favorisca la forma. 
itone di foschia che tendono ad intensificarsi sulle pianu­
re del nord, sulle vallata dal centro • lungo I litorali 
settentrioneli. Il fenomeno della foschia aera più accen­
tuerò durante le ore notturne e quelle della prima matti­
na. La temperotura si mantiene allineata con i valori 
normali del periodo stagionale che stiamo attraversan­
do. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 15 26 L'Aquila 

Trieste 
16 26 Roma Urbe 

-T5~2T 
iT"~3I 

20 25 Roma Fiumicino 18 29 

Milano 
16 26 Campobasso*" 
18 55 Bari 

-fS—25 

17 26 Napoli 
•n-n 

Genove 
To' 21 
Ti - '55 

-TJ—33 
16 25 

Bologna 
S. Maria Leuca 21~i~8 

Firenze 
18 29 Reggio Calabria 20 SS 
19 30 Messina 

Pisa 
Ancona 
Perugie 

16 29 
17 26 

Palermo 
24 29 

Pescara 

Catania 
~ 1 9 " 2 7 Alghero 

2 3 3 0 
-19~-ST 

18 28 Cagliari 
15"~5T 

T J T 
TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

1 5 l U Londra 

Berlino 
Bruxelles 

19 32 Madrid 
11—SS 

1 1 - 5 5 Mosca 
19 34 

Copenaghen" 
1 ÌS Rew York 

11 SO 

Ginevra 
11 17 Parigi 

TTTS 

Helsinki 
11 54 Stoccolma ~wn 
10 15 Varsavia 

• " r e — r e 

18 28 Vienna 
-7—re 

Ti 5T 

conto né degli effetti in con­
trasto con valori e norme co­
stituzionali, né della carica 
destabilizzante dei rapporti 
tra Stato e confessioni religio­
se. tra Slato e cittadini, che 
sarebbero derivati dall'istilu-
zìonaiizzare un patio di colla­
borazione delio Stato con la 
confessione religiosa di mag­
gioranza; e proprio sulle co­
siddette .materie miste., ter­
reno storicamente decisivo 
per la configurazione dello 
Stato nei suoi irrinunciabili ca­
ratteri dì laicità, di pluralismo 
e di democraticità. 

Di questa logica, la clausola 
sull'insegnamento religioso 
cattolico nella scuola pubbli­
ca rappresenta l'esempio tìpi­
co, ma non isolato. Con essa, 
sul presupposto dell'impor­
tanza della «cultura religiosa», 
lo Stato ha riconosciuto alla 
Chiesa, con un vero e proprio 
salto logico, il potere dì im­
partire, .nel quadro delle fina­
lità della scuola, e «degli orari 
delle lezioni., un insegnamen­
to religioso radicalmente con-
lessionate, da realizzarsi me­
diante Insegnami «riconosciu­
ti idonei dall'autorità ecclesia­
stica. ed «in conformila alia 
doitrina della Chiesa», il pa^to 
di collaborazione ha partorito 
una mostruosità culturale e 
istituzionale: per un verso, il 

sistema scolastico pubblico 
viene spogliato di ogni specifi­
ca competenza e responsabi­
lità in ordine al compito •Irri­
nunciabile - di fornire ai citta­
dini strumenti conoscitivi ade­
guati anche ad esercitare la li­
bertà e il diritto di autodeter-
mmarsi in materia religiosa: 
per l'altro, viene consacrata 
l'esclusività della competenza 
e del controllo confessionali 
sull'insegnamento della «cul­
tura religiosa» nella scuola 
pubblica. 

È di immediata evidenra 
come non sia valso e non pos­
sa valere, a sanare un sovverti­
mento pedagogico, etico-cul­
turale e istituzionale di queste 
proporzioni, l'ovvio riconosci­
mento della lacoUatìvità di un 
siffatto insegnamento. Pensa­
re che quesToffesa alla laicità 
del sistema scolastico pubbli­
co. all'uguaglianza e alla pari 
dignità dei cittadini e delle 
confessioni religiose davanti 
allo Stato, al comune buon 
senso, possa essere superata 
con inviti alla tolleranza e con 
qualche aggiustamento alla 
normativa Si attuazione delle 
clausole concordatarie vuol 
dire, a mìo parere, continuare 
a non comprendere le cause 
della sìtuazbne abnorme che 
si è prodotta nella scuola e nei 
rapporti fra i cittadini. 

B'IliBf!'!!!!!''!'! 12 l 'Uniti. 

Venerdì 
11 settrmhrp 1987 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Finanziaria 

Il governo 
bocciato da 
Modigliani 

ANCM.LO M E L O N E 

MB ROMA. «Non è questo il 
tipo di manovra che avrei di­
segnato, e non mi pare che di 
ricette simili abbia bisogno in 
questo momento l'Italia». E 
cosi, a parte le critiche e le 
violente reazioni che sta sca­
tenando anche all'Interno del­
la maggioranza, la Finanziarla 
Ipotizzala dal Gorla per l'B8 è 
slata già bocciata anche dal 
professor Modigliani. Il pre­
mio Nobel per I economia, a 
Roma per un convegno, ha in­
latti cosi commentato la re­
cente manovra varata dal go­
verno In campo economico: 
•Il problema di questa mano­
vra va oltre la sua Incisività, 
polche concettualmente que­
sta è una azione di tipo con­
giunturale» (e questo già co­
stituisce un giudizio - almeno 
teorico - su chi insiste a pre­
sentarla come la "prima lase» 
cui seguiranno i provvedimen­
ti della Finanziarla). -Ma so­
prattutto - ha concluso Fran­
co Modigliani - bisogna tener 
presente che in Italia vi sono 
problemi strutturali che vanno 
aflronlali con strumenti diver­
si e con un più ampio respiro». 

Questa è, d'altra parte, an­
che la sostanza delle obbie­
zioni che dalle varie categorie 
del mondo del lavoro e dalle 
organizzazioni sindacali ven­
gono a quello che per il mo­
mento si riesce a capire della 
Finanziarla In preparazione. 
Qual è - appunto - la mano­
vra economica che il governo 
vuol mettere In campo per af­
frontare I problemi del nostro 
paese? Per ora si riesce ad in-
trawedere soltanto l'ipotesi di 
una nuova stangata accompa­
gnata da qualche aggiusta­
mento: del lutto lontani dagli 
«strumenti di ampio respiro» 
di cui parla Modigliani. A que­
sto si è rilerilo Ieri anche il 
segretario generale della UH, 
Giorgio Benvenuto. Il suo giu­
dizio è duro: -I noslri no ad 
operazioni indifferenziate sul-
l'Iva - afferma -, ad aggiunte 
ed aumenti del ticket, al bloc­
co della contrattazione azien­
dale, alla Indeterminatezza 
del problemi fiscali sono mo­
tivati dall'opposizione ad una 
linea di politica economica di 
chiaro segno antislndacale 
che deriverebbe da quelle 
scelte. Nessuno potrà stupirsi 
allora - conclude - se la ri­
sposta del sindacato sarà dura 
ed estremamente determina­
ta». E Benvenuto Indica nel­
l'Incontro di martedì prossi­
mo con II presidente Gorla un 
momento importante per fare 
chiarezza, «per avere una con­
lerma delle Interessanti aper­
ture latte dal ministro del la­
voro (gli impegni di spesa pro­
spettati da Formica nell'In­
contro di qualche giorno la, 
flrfr) ed una secca smentita 
delle petizioni che il presiden­
te della Conlindustria, Lucchi­
ni, si affanna ad esporre a tutti 
I ministri» (anche Ieri il presi­
dente della Conlindustria ha 
ribadito al ministro Ruggiero 
la sua ricetta dei «tetti» e della 
riduzione degli oneri sociali 
attraverso l'Inasprimento del-

«E comunque - conclude 
Benvenuto - c'è troppa bagar­
re attorno a questa finanzia­
ria». Lo stesso concetto 
espresso dal responsabile 
economica del Pli, Facchinet­
ti, che attacca nuovamente il 
governo: «SI è arrivati a livelli 
di confusione preoccupanti» 
alferma e invita Gorla a «porre 
un freno con i latti alle troppe 
voci In libertà che provengo­
no dal governo» 

Intanto c'è da registrare 
una reazione di «delusione e 
perplessità» da parte di com­
mercianti, artigiani e liberi 
professionisti alla proposta 
del ministro della Sanità, Do­
nai Cattln, di ridurre nell'arco 
di tre anni (dall'attuale 7,50* 
al 4%) la tassa sulla salute e di 
estenderla anche ai lavoratori 
dipendenti. L'aspettativa (e la 
promessa) era Infatti di una ri­
duzione che partisse da que­
st'anno. 

Inllne le richieste dell'Inali 
per la Finanziaria Un Inter­
vento da «ultima spiaggia», è 
In gioco la sopravvivenza del­
l'Istituto - afferma il presiden­
te Tommasslnl - Se il governo 
non si assumerà gli onen della 
gestione agncola. il cui disa­
vanzo ha raggiunto 11500 mi­
liardi, l'Inali andrà verso la 
bancarotta. 

Dollaro in ripresa, lira giù 

Contro la speculazione 
ancora un ricorso 
di Bankitalia alle riserve 

Incognite sulla riunione Cee 

Domani a Nyborg 
consiglio dei ministri 
finanziari: riallineamento? 

Nuovo round contro la lira 
Il dollaro recupera una dozzina di lire, tornando a 
quota 1310, mentre la lira perde su quasi tutte le 
valute. La Banca d'Italia ha chiuso il mercato borsi­
stico sborsando 100 milioni di marchi e 36 milioni 
di dollari. L'attacco speculativo sembra guidato da 
forze che puntano sulla possibilità di sfruttare la 
«occasione di Nyborg» per ottenere una svalutazio­
ne contro il marco. 

R E N Z O STEFANELLI 

• I ROMA. Nemmeno il risul­
tato positivo registralo a luglio 
clatta bilancia commerciale ha 
potuto evitare il nuovo assalto 
alla lira. Il che vuol dire che 
tutta la partita si sta giocando 
sui movimenti di capitati. Chi 
ha «liberato» le forze della 
speculazione riscuote oggi il 
risultato, traducibile nei larghi 
esborsi dalle riserve della 
Banca d'Italia» Ma ciò che 
preoccupa ancor più è la posi­
zione di debolezza con cui la 
delegazione Italiana va alla 
riunione del ministri finanziari 
della Cee che si apre domani 
a Nyborg (Danimarca), 

In questo clima è stala resa 
nota l'iniziativa del Tesoro di 
lanciare un prestito da un mi­
liardo di dollari sull'euromer­
eato. Lo ha fatto il vicediretto­
re della Banca d'Italia Padoa 
Schiappa in forma di anticipa­
zione ai giornalisti ma In sera­
ta lo stesso ministro del Teso­
ro, Giuliano Amato, ha dato 
conferma. Ci si preoccupa di 
separare prestito estero e crisi 

della lira: «Ha ragione Padoa 
Schioppa - dice Amato - non 
c'è alcuna connessione tra le 
vicende valutarie e la prevista 
emissione in dollari, un utile 
strumento di diversificazione 
in un mercato finanziario, 
quello italiano, che è ormai 
parte integrante di quello in­
ternazionale», 

Infatti c'è una sola connes­
sione: coincidono, semplice­
mente. 

Poiché non esiste ancora 
alcun accordo sulla stabilizza­
zione delle valute europee 
nello Sme ed a Nyborg ci sarà 
da combattere, da parte Italia­
na ci si prepara nel modo peg­
giore. Con la lira bisognosa di 
urgente e forte sostegno. La 
dichiarazione dell'ex ministro 
delle Finanze tedesco e porta­
voce del partito liberale Otto 
Lambsdorff sembra un pun­
tuale avvertimento a chi si col­
loca in tale posizione: Lam* 
bsdorft invita il governo di 
Bonn e la Bundesbank a non 
accettare gli interventi di so­

stegno alle monete in difficol­
tà perché «si curano soltanto i 
sintomi ma non le vere cause 
delle divergenze dei corsi di 
cambio. Ogni impegno di in­
tervento automalico a favore 
delle monete deboli non fa al-
iro che rendere più difficile 
per la Bundesbank il compito 
di difenderò la stabilità del 
marco». 

I governanti di Bonn non si 
faranno pregare nell'assume-
re posizioni rìgide, contrarie 
alla cooperazione monetaria 
nello Sme. Si diranno ben di­
sposti soltanto a concedere 
sostegni temporanei che ser­
vono soltanto a crearsi degli 
ostaggi politici. 

Le reazioni alta prospettiva 
di svalutazione della lira so;.o 
ancora episodiche. Il presi­
dente della commissione Bi­
lancio della Camera, Cirino 
Pomicino, dice che tale pro­
spettiva «lascia estremamente 
preoccupati». La commissio­
ne Bilancio sentirà il governa­
tore Ciampi sullo Sme ma sol­
tanto alla fine di ottobre. La 
Confederazione dell'artigia­
nato (Cna) sì dice contraria al­
la svalutazione e invita «le au­
torità politiche a riferire al Par­
lamento denunciando al pae­
se quelle forze che guidano la 
speculazióne». 

Ciò che sorprende e rende 
increduli alcuni ambienti è 
che la duplice manovra varata 
due settimane addietro - au­
mento dei tassi d'interesse e 
prelievo fiscale - non basti a 

Giuliano Amato Carlo Azelio Ciampi 

stabilizzare la tira. Sorpresa 
fondata poiché sul piano tec­
nico e monetario non vi sono 
motivi per svalutare la lira. C'è 
soltanto una manovra di 
esportazione dei capitali in­
centivata e coperta in sede 
politica. Una situazione nella 
quale quanti auspicarono la 
svalutazione fin dai primi di 
giugno - suscitando la reazio­
ne indignata dell'allora mini­
stro deuesoro Goria - utiliz­
zano il governo presieduto da 

Goria per tentare di portare in 
porto il loro proposito. 

L'evoluzione del mercato 
internazionale, secondo il 
rapporto reso pubblico ieri 
dal Fondo monetario, resta 
sostanzialmente buona. Gli 
squilibri strutturali (debito de­
gli Usa; blocco dei crediti ai 
paesi in via di sviluppò) conti­
nuano ad essere «evasi» da 
manovre di aggiustamento 
che consentono di aumentare 

A luglio conti «in attivo» 
La bilancia dei pagamenti 
è tornata per la prima volta 
«in nero» dopo 7 mesi 
Ma rispetto allo scorso anno 
il risultato è preoccupante 

M ROMA. Dopo sette mesi 
di «rosso fìsso» è tornata In at­
tivo la bilancia commerciale. 
Il segno «più» ai nostri conti 
con l'estero si è registrato nel 
mese di luglio, i cui dati defini­
tivi sono stati resi noti ieri dal* 
l'Istat: il saldo ira il valore del­
le esportazioni e quello delle 
importazioni è risultato infatti 
positivo per 820 miliardi. 
Un'inversione dì tendenza? 
Difficile dirlo, soprattutto te­
nendo conto del confronto 
con lo stesso mese del 1986. 

allora l'attivo fu di 1218 miliar­
di. Ben quattrocento miliardi 
in più. Ed il tradizionale raf­
fronto annuale finisce dunque 
per risultare negativo, e que­
sto è un risultato tutt'altro che 
brillante. In più si conferma 
un arretramento nello, rispet­
to all'86, della bilancia dei pa­
gamenti per i pnmi sette mesi 
dell'anno: da gennaio a luglio 
il saldo risulta negativo per un 
valore di 8305 miliardi di lire, 
mentre nello stesso periodo 
dello scorso anno risultava 

L'import-export italiano 

SETTORE 

AGRICOLTURA 
ENERGIA , , , 
MIN. METALLICI 
MIN. NON METALLICI 
CHIMICA 
METALMECCANICA. ,,„ 
MF77I TRASPORTO 
ALIMENTARE 
TESS..ABBIGL, 
ALTRI 

TOTALE 

SALDI fin miliardi di Un) 
1986 

- 5.075 
- 13.939 
- 4.475 
+ 1.832 
- 4.852 
+ 10.41,6 

- »?1 
- 4.446 

t 1Z,frB4 
t 2,983 
- RR97 

1987 
- 6.625 
- 10.817 
- 4.450 
+ 1.804 
- 4.794 
+ 8.518 
- 1.425 
- 4.747 
+ 11.110 
+ 2.121 
- 8.306 

La ubali». Rinit i i 1 u ldl dcll'impor.-MPort dal vir i lattal i n*t pMlodo gan-
naio-lufltlo 1980 • 1987. 

negativo per 5527 miliardi. 
Il risultato, dunque, finisce 

per continuare a non alimen­
tare speranze, malgrado il giu­
dizio «confortante» espresso 
in un documento congiunto 

dei ministeri del Tesoro e del 
Commercio estero. A luglio 
sono state importate merci 
per 14.560 miliardi di lire, 
mentre le esportazioni hanno 
raggiunto il valore di 15.380 

miliardi. All'interno dì queste 
cifre. Informa ristai, il deficit 
si registra essenzialmente per 
le importazioni di prodotti 
energetici (che in luglio am­
montava a 1501 miliardi) 
mentre l'attivo per altre merci 
è risultato di 2321 miliardi. In 
generale sono risultati in au­
mento tutti i comparti mer­
ceologici ad eccezione del 
settore tessile e dell'abbiglia-
mento che ha registrato, con 
3302 miliardi di merce espor­
tata, una diminuzione del 7% 
rispetto allo stesso mese 
dell'86. Un risultato positivo è 
stato raggiunto in particolare 
nel settore dei prodotti metal­
meccanici e dei mezzi di tra­
sporto (che ammontano ri­
spettivamente a 5005 e 1346 
miliardi). Ma il comparto me­
talmeccanico si ritrova anche 
tra le principali voci sotto il 
capitolo delle importazioni, 

la produzione in media del 
2,6% a livello mondiale. L'Ita­
lia è scesa ormai attorno a 
questa media soprattutto a 
causa della perdita di posizio­
ni nelle esportazioni. 

Il basso prezzo del petrolio 
rende ancora più favorevole 
la situazione per i paesi indu­
strializzali, forti consumatori. 
Ma il «vincolo esterno» che fu 
l'alto prezzo del petrolio vie­
ne sostituito oggi dal «vincolo 
valutario». Un pesante ricatto 
che si esprime nell'esodo del 
capitale. 

assieme a quello energetico. 
Decisamente sostenuti anche 
gli acquisti dei mezzi di tra­
sporto, che con 1523 miliardi 
hanno fatto registrare un au­
mento del 25 per cento rispet­
to al luglio dell'86. 

Ma, dicevamo, il quadro di 
riferimento preoccupante è 
quello del saldo «gennaio-lu­
glio», un periodo durante il 
quale il deficit della bilancia 
commerciale risulta aumenta­
to di 2778 miliardi rispetto 
agli stessi mesi dell'anno scor­
so, Risultano infatti peggiorati 
Ì saldi dì tutti i comparti mer­
ceologici ad eccezione dei 
prodotti energetici (che han­
no registrato una riduzione 
del deficit pari a 3121 miliar­
di). Particolarmente allarman­
te la conferma della crescita 
del deficit agro-alimentare 
che è aumentato di 851 miliar­
di. 

In commissione Bilancio 

Audizioni parlamentari 
per le «bare fiscali» 
•Li ROMA La questione del­
le cosiddette «bare fiscali» (fu­
sioni e trasferimenti dì società 
svuotate del loro contenuto 
Industriale prevalentemente a 
fini fiscali) sarà al centro di 
una serie di audizioni decise 
Ieri dall'ufficio di presidenza 
della commissione Bilancio 
della Camera. Le audizioni -
che dovranno essere concor­
date con la commissione Fi­
nanze di Montecitorio - si sof­
fermeranno in particolare sul 
settore delle Partecipazioni 
statali per capire - ha spiegato 
il presidente della commissio­
ne Bilancio Cinno Pomicino 
- «quali perdite simili iniziati­
ve hanno comportato per il bi­
lancio pubblico». L'iniziativa 
della commissione dovrà ser­

vire anche a dare «una valuta­
zione politica sui casi in cui, 
proprio nel settore delle Par­
tecipazioni statali, si è andati 
contro io spirito della legge 
sulle fusioni, come quando -
ha sottolineato Pomicino - la 
scatola vuota della Fìnmecca-
nica fu incorporata come Fin-
servizi alla Banca commercia­
le italiana* 

Si calcola che il meccani­
smo dell'assorbimento di so­
cietà In perdita (abbattendo m 
tal modo l'imponibile delle 
società Incorporanti) abbia 
fatto perdere allo Stato circa 
5mila miliardi di introiti fiscali 
Un grosso regalo di cui hanno 
approfittato molte aziende 
pnvate ma che negli ultimi 

tempi ha avuto come protago­
nista principali società delle 
Partecipazioni statali, in parti­
colare del gruppo In. Nelle 
audizioni parlamentari pro­
grammate, che probabilmen­
te si concluderanno in una 
giornata, verranno sentiti tra 
gli altri i ministri delle Finan­
ze, Gava, e delle Partecipazio­
ni statali. Granelli. 

La commissione indagherà 
anche sul problema della Bor­
sa «per capire - ha detto Ciri­
no Pomicino - cosa è succes­
so in questo anno e mezzo, 
per capire se sì poteva (are 
qualcosa per evitare la salita 
precipitosa rielle quotazioni e 
l'altrettanto precipitosa im­
pennata negativa degli ultimi 
mesi» 

— — ^ ^ — — Più investimenti nel Sud 

Ma per Uri il futuro 
è tutto nei servizi 
Mi BARI. Quarantatremila 
miliardi da spendere in tre an­
ni, per nuovi servìzi, per infra­
strutture, per i trasporti, per le 
telecomunicazioni. Sono que­
sti in estrema sintesi ì nuovi 
progetti dell'In, così come so­
no stati illustrati Ieri a Bari, in 
una delle tante manifestazioni 
che fanno da «contorno» alla 
Fiera del Levante, dal presi­
dente dell'Istituto, Antonio 
Zurzolo, 

I piani dell'In - usiamo 
sempre le parole del presi­
dente - avranno una forte ca­
ratterizzazione «meridionali­
sta* La fmanzìana pubblica 
nel quadriennio 1987-90 
spenderà in Campania, Basili­
cata, Puglia. Sicilia, etc , undi­
cimila e cinquecento miliardi 
Molti di più (l'undici per cento 

in più a voler essere pignoli) 
di quanto previsto dall'ultimo 
programma quadriennale 

Un po' meno preciso Zur-
zolo però è stato quando si è 
trattato di spiegare come sa­
ranno spesi questi soldi, con 
quale destinazione Per ora si 
sa dove i finanziamenti «non» 
andranno. «È evidente - sono 
le parole del responsabile 
dell'In - che non rientreranno 
nelle strategie d'intervento 
del gruppo pubblico quei set­
tori dove l'intervento privato e 
più congeniale Né d'altronde 
si può chini- 'i all'In di inve­
stire ovunqui o comunque. 
per nspondere a tutu i proble­
mi di natura industriale e oc­
cupazionale del paese, se non 
si vuole tornare alia situazione 
di squilibno degli anni 70» 

Zurzolo. sempre « Bari, ha 
anche colto l'occasione per 
fare il punto sul bilancio dell'I­
stituto, che tante polemiche 
suscitò Rei mesi scorsi. Ha 
spiegato che dai 367 miliardi 
di utile vanno scorporati ì n,Ì-
liardi di pertinenza «dei terzi» 
(gli utili insomma che andran­
no nelle tasche dei partners 
dell'In) e che così facendo si 
viene a scoprire che sull'Istitu­
to giavano ancora forti «perdi­
le» Le prospettive per que­
st'anno pero sono comunque 
buone il bilancio '87 dovreb­
be chiudersi con un migliora­
mento dei conti dell'ordine dì 
trecento miliardi Anche so 
sull'In, come su tutte le altre 
imprese italiane, grava l'om­
bra della «delicata fase con­
giunturale internazionale» 

Da settembre 
trattenute in 
busta-paga per 
il fondo 
Montedison 

Nella busta-paga di settembre i lavoratori del gruppo Mon­
tedison troveranno una trattenuta dell'uno per cento. È la 
toro cedola di adesione al «Fiprem», il fondo integrativo di 
previdenza, costituito dopo l'accordo tra il gruppo chimi­
co, ora di Gardini, e le organizzazioni sindacali. In questo 
periodo è slata anche messa a punto la convenzione con 
l'Agos, la società che dovrà gestire il patrimonio del Fon* 
do (un patrimonio inizialmente pari a circa due miliardi di 
lire) e il Fondo pensioni Montedison (fondo al quale è 
prevista l'adesione iniziale di circa trentamila dipendenti). 
I punti più importanti della convenzione riguardano i vin­
coli per gli investimenti. In due parole la convenzione 
prevede che il 30% del patrimonio può essere investito In 
titoli azionari di società italiane ed estere quotate in borsa, 
il cinquanta per cento dovrà invece essere rappresentato 
da tìtoli emessi dallo Stato e una quota non superiore al 10 
per cento potrà essere investita nel settore immobiliare. 

Il petrolio 
in forte 
rialzo a 
New York 

Forte rialzo del prezzo del 
petrolio a New York. Il 
greggio del West Texas ha 
chiuso a 19,38 dollari gua­
dagnando qualcosa come 
quarantaquattro ccnts in 
più rispetto a martedì. No-

™" nostante i dati che vengono 
dall'America però gli esperti sostengono che sul mercato 
continuano «spinte ribassìstìche». Gli osservatori dicono 
infatti che le scorte europee di petrolio sono a livelli supe­
riori del tre per cento rispetto a quelle di un anno fa. 

L'Amef in Borsa 
con il beneplacito 
dell'Ingegnere 

Leonardo Mondadori e fa­
miglia ce l'hanno fatta e la 
loro holding (AmeQ dal 15 
settembre sarà quotata in 
Borsa uscendo da! limbo 
del terzo mercato. Grazie anche a De Benedetti (nella 
foto) che ha venduto alla famiglia un pezzo della Panini di 
Modena: in questo modo, nessuno alla Consob avrebbe 
potuto dire che l'Amef è una scatola vuota o quasi. Sono 
state ammesse alle corbeilles azioni ordinarie (quantitativo 
minimo dì negoziazione 200 azioni fino a tutto il mese 
borsistico di dicembre e successivamente a 500) e obbli­
gazioni convertibili 6,50% 1987-1991 (importo minimo di 
negoziazione inizialmente pari a 1.800.000 lire). 

Usa: via libera 
alla legge 
sull'import 
tessile 

La commissione compe­
tente della Camera dei rap­
presentanti Usa ha dato il 
suo placet, l'altro giorno, 
per la definitiva votazione 
in Assemblea detta propo­
sta di legge che fìssa le quo­
te all'import dì prodotti tes­

sili e calzature. La norma, su cui la Camera sarà chiamata 
a pronunciarsi, prevede di fissare quote ogni anno, a parti­
re dal 1987, aumentando dell'uno per cento i livelli d'im­
port dell'anno precedente. Le importazioni di scarpe ver­
rebbero invece congelate ai livelli del 1986. 

L'apertura da parte della 
Cee, su richiesta della Phi­
lips di un'indagine anti­
dumping (un'inchiesta cioè 
per accertare se i prodotti 
siano stati venduti sottoco­
sto) sui lettori di dischi al 
laser provenienti dal Giap­
pone e dalla Corea ha prò-

La Philips 
«denuncia» 
I prodotti 
coreani 
e giapponesi 
vocato la protesta dei rivenditori della Cee, riuniti in un 
organismo che si chiama «Fta». Secondo quest'associazio­
ne «le accuse di dumping contro gli esportatori sono infon­
date e nascono dal desiderio delia Philips dì conquistare 
una posizione dì monopolio all'interno del mercato euro­
peo». 

S T E F A N O BOCCONETTI 

Polemiche sul costo del denaro 

I tassi resteranno elevati 
dice Bankitalia. «Ma non 
per tutti» precisa l'Abi 
•IV ROMA. 11 vicedirettore 
della Banca d'Italia Antonio 
Fazio ha sostenuto, in una di­
chiarazione ai giornalisti, che 
non c'è spazio per la riduzio­
ne dei tassi d'interesse in Ita­
lia. Ne attribuisce la causa al 
fatto che il Tesoro fa ogni me­
se sul mercato operazioni di 
indebitamento che oscillano 
fra 30mila e 40mila miliardi, 
un volume che può essere an­
che dieci volte superiore alla 
liquidità del sistema bancario 
Quanto al peso dei tassi d'in­
teresse (costo del denaro) 
sull'economia Fazio ha detto 
che «in realtà il vero problema 
è che l'economia cresce po­
co Negli anni Cinquania il si­
stema andava avanti con tassi 
reali del 5-6% ma il sistema 
cresceva mollo e la situazione 
veniva sopportata più facil­
mente» (con due milioni di di­

soccupati). Da segnalare sui 
tassi una nota della rivista del­
l'Associazione bancaria in po­
lemica con la richiesta della 
Banca d'Italia di eliminare i 
tassi dì favore riservati alle so­
cietà finanziarie. I dirigenti 
dell'Abi sostengono che se 
vogliamo contenere la do­
manda di credito ciò non ser­
ve, Non manca la ripetizione 
della frase apnti-sesamo di 
ogni deresponsabìlizzazione: 
«E il mercato che stabilisce ti 
ventaglio dei tassì». Poiché il 
mercato del credito lo fanno 
per l'80% le banche ciò vuol 
dire che sono loro a decìdere. 
Ciò che interessa è come e 
cosa decidono; la nota dell'A-
bi sembra indicare che non 
sono disposte ad abbandona­
re l'alleanza con ì grandi grup­
pi quale scelta politica privile­
giata. 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'Eni 
Investirà 
al Sud 7400 
miliardi 
M i ROMA LF.ni Investirà nel 
Mozzogiorno 7 400 miliardi di 
lire nel prossimi 3 anni un im 
pegno che riguarda per circa 
Smila miliardi gli interventi or 
dinari del gruppo nei settori 
istituzionali e per circa 2 400 
miliardi iniziative aggiuntive 
che usufruiranno anche delle 
agevolazioni previste dal pia 
no triennale di sviluppo del 
Mezzogiorno L annuncio è 
stato dato ieri a Bari in occa 
sione della giornata preinau 
guralo della fiera del Levante 
tradizionalmente riservata al 
tra enti a partecipazione stata 
io GII Investimenti nel settori 
Istituzionali dell Eni sono volti 
alla valorizzazione delle nsor 
se energellche (sviluppo delle 
attività minerarie esploralo 
no e produzione di idrocarbu 
ri) ed alla realizzazione delle 
opero impiantistiche nelle fasi 
di utilizzo a valle Tale strate 
già rientra nel progetto di au 
mento della produzione na 
zlonale di petrolio e gas natu 
rale con I obiettivo di rag 
giungere nel 1990 una produ 
/ione In Italia di circa 4 mllio 
ni di tonnellate di greggio e di 
circa 16 miliardi di metri cubi 
di gis Tra i programmi ag 
giuntivi da finanziare con i 
fondi prvlsti nella legge flnan 
ziarla vanno Invece ricordati i 
progetti relativi ali utilizzo di 
greggi pesanti nazionali per 
lavorazioni petrolchimiche 

Dal 15 settembre l'offerta pubblica di acquisto 

Erbamont, parte l'Opa 
È fatta dopo giorni di mistero e mille voci scatla 
l'offerta pubblica d'acquisto con la quale Erba­
mont diventerà padrone del 100% della Farmitalia 
Un'azione ordinana vale 13 500 lire, chi ha rastrel­
lato prima della sospensione del titolo ha guada­
gnato forte con i tempi magri che corrono In vista, 
Forse, l'accordo con una corporation Indebita­
mento Montedison a quota seimila miliardi 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

EBBI MILANO Suspence fino 
ali ultima ora sera inoltrata 
ultimo atto di una giornata fiu 
me con I consiglieri di ammi 
nistrazione delle società satei 
lite e polmone dei gruppo di 
Foro Bonaparte che escono 
da una riunikne per infilarsi 
subito dopo dopo in quella 
successiva Giornata da gran 
di occasioni con una sequen 
za interminabile di chiusure 
semestrali che offrono il qua 
dro d insieme della Monledt 
son e I atleso disvelamene 
del mistero che ha avvolto 
I ultima tappa del lancio del 
l offerta pubblica d acquisto 
Da ritirare e è il 25% della Far 
mitalta Carlo Erba I ultimo 
quarto che ancora non è in 
mano ali Erbamont holding 
finanziaria controllata ali 84% 
dalla Montedlson quotata a 
Wall Street (e preslo anche a 
Milano) sede a Nassau Attra 
verso la Sili Erbamont acqui 

stera azioni Farmilalla e con 
temporaneamente offriranno 
li Erbamont il titolo ordinano 
e valutalo 11 500 lire (quando 
venne sospeso il corso era 
11650 lire fuon mercato sali 
va a 12300/12500 lire) tinto 
lo di risparmio novemila Per 
ogni cento azioni ordinane 
Farmitalia saranno cornspo 
ste 12 azioni Erbamont e 
904 780 lire Per ogni cento 
azioni di risparmio saranno 
corrisposte otto azioni Erba 
moni e 603 187 

Montedlson si cautela I of 
feria dice *e irrevocabile ma 
condizionala * I impegno ad 
acquistare i titoli Farmltalla va 
le se si raggiunge almeno il 
20% del capitale sociale Lof 
lerta scatta martedì prossimo 
e durerà fino alle 13 del 2 ot 
tobre (ovviamente a prezzi in 
viaria!i) dopodiché harmilalia 

chiederà t.e tutto andrà bene 
di cancellare il proprio nome 

dal listino mentre Erbamont 
chiederà di esserne ammessd 
in fretta La Consob e pronta a 
guidare 11 viaggio 

Se tutto è noto circa i mec 
canismi dell Opa nulla s: co 
nosce sui fini ultimi deli ope 
razione Perchè mai Montedi 
son cosi canea di debiti si ap 
presia a spendere centinaia di 
miliardi7 Stupisce 1 irritazione 
del vertice dì Foro Bonaparte 
di fronte al moltiplicarsi di vo 
ci illazioni ricostruzioni dei 
possibili scenari che si aprono 
dopo I offerta di acquisto 
scenari talmente contrapposti 
da far perfino sorridere Non è 
un diritto degli azionisti essere 
informati su una opoerazione 
di cui sfuggono te ragioni7 Le 
motivazioni dell Opa annun 
ciata invece e rimasta avvolta 
e rimane avvolta nel mistero 
Certamente Montedlson rag 
giunge risultati non controver 
tibih mette a tacere la Sec 
(Consob americana) che non 
ama le scatole vuote visto che 
due terzi del fatturato Erba 
mont deriva dalle attività Far-
rmtalia In secondo luogo si 
allinea al modello delle cor 
poralion statunitensi che con 
(rollano la totalità del pac 
cheti) delle imprese leader 
Terzo con il 100% del capita 
le può contrattare un Intesa 

Ch stabilimenti Montedlson di Porto Marghera 

con un partner multinazionale 
da posizioni di miglior vantag 
gio Questo vale in teona an 
che per una vendita Un altra 
conseguenzi potrebbe essere 
quella dell integrazione più 
spinta del management delle 
due società visto che i vertici 
Erbamont e Farmitalia non so 
no mal andati di buon accor 
do Ma potiebbe esserci an 
che un vantaggio fiscale che 
dipenderà dal valore di bilan 
ciò al quale avverrà la fusione 

o meglio 1 incorporazione È 
difficile in ogni caso che 
Schimberm e Gardmi (am 
messo siano d accordo sulle 
strategie sulla farmaceutica) 
abbiano deciso di vendere Er 
bamont II settore richiede in 
vestimenti molto elevali ma è 
pur sempre considerato un 
business d oro 

E la Consob' A chi nmpro 
vera Piga di non essersi mos 
solempestivamente e chiede 
conto del lungo intervallo tra 

scorso tra la sospensione del 
titolo alle corbellles e la pub 
biicizzazione delle condizioni 
dell offerta pubblica di azioni 
(con scambio) il presidente 
dell organismo di condolilo 
della Borsa risponde <Non ci 
siamo trovali di fronte a 
un Opa deliberata ma solo 
annunciata» Chi ha rastrella 
lo Farmilalia prima della so 
spensione del litolo ha realiz 
zato ottimi affari e ciò vale a 
maggior ragione per la sles 
ssa Montedlson Ma pesanti 
pressioni erano in corso a fine 
agosto se Foro Bonaparte ha 
dovuto chiedere I intervento 
di Piga Manovre condotte 
con ogni probabilità in segui 
lo a fuga di notizie sull Opa in 
preparazione 

Per quanto concerne 1 in 
sieme del gruppo (si sono nu 
ntti i consigli di amministra 
zione di Montetibre Meta Tre 
I Montedlson Farmitalia 
Selm) i vertici sono soddisfatti 
dei conti semestrali che chiù 
dono con maggiori utili netti 
Siamo pero lontani dai risulta 
ti lucenti Calano i ricavi delle 
vendite (energia chimica far 
maceutica) resta I enorme in 
debitamente Montedlson 
6098 miliardi contro 5050 
(ma sono stali comprati Ati 
bioticos e Tolal) Cresce il ter 
ziano di Meta grazie alla gran 
de distribuzione 

Fiat-Lancia 
Oggi a Roma 
i giudici 
della Cee 
••ROMA La vendita dell Al 
fa alla Fiat sarà esaminata oggi 
a Roma nel corso di una riu­
nione che si terrà alla presi 
denza de) Consiglio presente 
il direttore generale per gli 
aiuti di Stato della commissio 
ne Cee Robert Sunne Èilpn 
mo incontro Ira Bruxelles e 
Roma dopo che il commissa 
no europeo responsabile del 
la politica di concorrenza Pe 
ter Sulherland ha aperto il 29 
una procedura di infrazione 
sulla vendita In una lettera in­
viala allora al governo italiano 
si esprimevano «seri dubbi» 
sull entità de! prezzo concor­
dato che si riteneva particoiar 
mente esiguo e nel quale si 
intravedeva un elemento di 
aiuto di Stato 

Negli ambienti italiani di 
Bruxelles si continua a guar 
dare il tutto con un certo otti 
mismo e con la fiducia di una 
conclusione chiarificatrice Se 
questo ottimismo si rivelerà 
fondato la procedura prevista 
dall articolo 93 dei trattali do 
vrebbe concludersi con un 
nulla di fatto Se viceversa i 
«seri dubbi» risultassero fon 
dati la commissione Cee pò 
irebbe chiedere la modifica 
dell aiuto la sua soppressione 
o addirittura la sua reslituzio 
ne da parte della Fiat al Go 
verno 

Debito 
Linea dura 
Usa verso 
Brasile 
« ROMA II Brasile e i suol 
creditori devono giungere a 
una svolta nelle trattative sulla 
negoziazione del debito che 
si terranno il mese prossimo 
Alrimentt ha dichiarato il se 
gretano del Tesoro Usa James 
Baker le banche commerciali 
saranno costrette a ascrivere 
in perdita alcuni dei loro cre­
diti 

«E importante che fi Brasile 
risolva i suol problemi con i 
creditori prima che essi pos­
sano prendere dei provvedi­
menti irrevocabili - ha dello 
Baker In un intervista - sono 
del parere che un uovo una 
volta rotto ben difficilmente 
possa essere rimesso insieme» 

Il segretario del Tesoro in 
tendeva riferirsi alt incontro 
fissato per il 26 ottobre prossi­
mo delle autorità bancarie del 
governo di Washington por di 
scutere lo stato della situazio­
ne debitoria delle banche Usa 
verso i paesi del Terzo mon­
do Questa potrebbe quindi 
essere una riunione decisiva 
anche nel quadro delle (ratta 
live sul debito brasiliano 

Le banche potrebbero in 
falli decidere di ascrivere in 
perdita dal 10 al 15 per cento 
dei crediti concessi al paese 
sudamericano dovendo cosi 
assorbire notevoli perdite di 
bilancio 

BORSA 01 MILANO 
tm MILANO Tempeste sulla lira som 
del governo e Golfo sembrano lasciare 
del limo fredda piazza degli Affari I moli 
maggiori a cominciare dalle Fial 
(+1 %%) hanno peri* In pane conforma 
lo I prezzi migliori del dopoborsa di mer 
colcdl per cut I Indice Mlb segna un rial 
70 complessivo dello 0 48* Aggiusta 
monti di prezzi ce ne sono siati ancnc Ieri 
In vista della "risposta premi», di oggi e I 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
iiinaiiiii 

FONDI D'INVESTIMENTO 
riporti di lunedi Quanto a scambi II mer 
calo non migliora di un ette partite spe 
culative si contrappongono ad altre di 
altro segno il pubblico è lontano Un 
corto Interesse aveva destato nella matti­
nata un annuncio di Umberto Agnelli re 
lallvo alla IDI (il titolo è andato in rialzo) 
si è poi appreso che si tratta di un accor 
do di compartecipazione con la francese 
Dsn nel settore alimentare che a prima 

vista appare singolare e lontana da certi 
interessi del clan Poco mosse le Monte 
dlson nella cui sede di foro Bonaparte si 
decidevano le sorti dellOpas (Offerta 
pubblica di acquisto ' scambi) Erba 
mont Farmiterba I due titoli sospesi il !• 
settembre scorso sono stati ammessi alla 
'risposta premi' con certe modalità de 
cise dal direttivo ORO 

AZIONI 
Tlalo CI u» Vw % 

ALIMENTARI AMICOLI 
ALIVAR 

FERRARESI 

BUITONl 

BUITONl HI 

fHIDANIA 

fRIDANIA RI 

FiRUGINA 

r-inuaiNA HP 
ZILNACIO 

9 385 

31 640 

B395 

3 000 

4 300 

2 405 

4 360 

1406 

6 120 

- 0 16 

- 0 19 

" ~ 0 3 9 

- 2 9 1 

0 4 7 

- t 47 

0 23 

0 2 1 

-O IO 

ASSICURATIVI 
At ì t i ue 

AUEANZA 

ALLEANZA HI 

AiiSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI AS 

ITALIA 1000 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

UOVO R NC 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

MILANO 0 

MILANO RP 

RAS fRAZ 

RAS RI 

M t 

BAI RI 

TORO AB3 OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL PR 

123 100 

s e s t o 

67BO0 

29 400 

2 I B I 

122 B00 

10 110 

63 900 

28 600 

12 900 

12 860 

s e g o 

24 400 

29 OSO 

17 400 

64 eoo 

31 100 

21 B60 

13 240 

26 860 

176 IG 

14 B60 

34 720 

- 0 73 

" - 0 73 

- 0 18 

1 41 

0 74 

0 4 1 

0 66 

- 0 14 

- 2 05 

0 00 

0 7 1 

0 00 

0 83 

~ t 36 

0 29 

O 74 

- 0 64 

1 86 

ooa 
0 00 

0 63 

- 0 07 

0 49 

RANCAR» 
BCÀ AL.R Mi 

CATT ve RI 

CATT VENETO 

COMIT 

lì MANU5AR0I 

eeA*toERCANT 

CINA PR 

SNA R NC 

BNA 

UNI QTE RI 

BCA TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

VARIANO 

BCO NAPOLI 

P SARDEGNA 

COM T HI NC 

CR VARCSNQ 

CR VAR RI 

CREPITÒ IT 

CREO IT RP 

CftCOIT COMM 

CREDITO FON 

9 900 

3 100 

6 060 

2 6 1 2 

1480 

9 7b0 

2 240 

2 161 

8 160 

20 700 

6 eoo 

4 6 3 1 

9 2 M 

3 726 

19 990 

11 260 

2 7JO 

3 660 

2 460 

1 775 

1 800 

4 030 

4 200 

INTERBANCA 22 700 

INTERBAN PR 13 060 

MLDQHANCA 226 300 

NHA~Rr ' 1 69B 

NHA 2 a r o 

C A R T A R I E EDITORIAL I 

PE MEDICI 

BURGO 

BURGO PR 

ev|ir.o HI _ 
FABBRI PfttV 

L l SPRECO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

M 0 N 0 A D R NC 

P O L I M APICI 

3 400 

10 900 

9 000 

10 730 

1 UOO 

8J 000 

19 910 

11 bbO 

9 200 

6 800 

CEMENTI CERAMICHE 
CtM AUGUSTA 

C tM MÉRONÉ 

CE S A R D E G N A 

CEM SICILIA 

CEMENTlR 

4 660 

« 9 9 0 

7 610 

10 9J0 

3 700 

3 13 

0 66 

0 00 

0 07 

- 0 34 

1 04 

- 0 88 

- 0 79 

- 1 90 

0 00 

- 0 43 

0 0 1 

0 00 

- 0 84 

0 27 

- 1 25 

0 85 

0 4 1 

- 0 34 

1 69 

0 00 

1 20 

0 00 

0 36 

0 62 

- 6 06 

- 0 36 

1 46 

0 09 

1 11 

~ ! 19 

- 0 63 

- 0 10 

1 08 

- 0 43 

2 22 

0 00 

- 3 99 

- 0 41 

- 0 52 

0 89 

0 22 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

(TALCt MENTI 

ITAlCFMENTI RP 

ONICE M 

1 7GB 

1 178 

101 400 

88 460 

21 91Q~ 

0 17 

0 28 

0 04 

- 0 28 

0 60 

UNICEM RI 12 760 0 39 

CHIMICHE IDROCARBURI 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

FAB~Mt C O N O " 

FARMIT £RBA 

P ERBA R NC 

FIDGN?A VET 

ITALGAS 

MANUU RI 

MANULI CAVI 

MIRA LANZA 

MQNT lOOO 

MONTEDISON R 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RI 

PERDER 

PlERREL 

PlERREL RI 

PIRCLLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

REI URO ATI 

RÈC0R0ATI Ne 

ROL RI NC 

HDL 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SIOSSIQENO 

SlO RI PO 

SNIA BPD 

SNIA HI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 810 

UCE RI NC 

UCE 

V£TR ITAL 

4 980 

891 

966 

3 002 

2 9 8 0 -

_ 
9 100 

2 870 

1 765 

3 390 

34 900 

2 308 

NC 1 050 

1 900 

1 360 

2 09S 

1670 

BbO 

4 100 

2 679 

4 200 

10 630 

4 960 

1 5J0 

2 040 

B 130 

6 540 

7 845 

29 000 

23 000 

3 120 

1 636 

3 040 

2 100 

4 820 

9 960 

1 289 

1 389 

4 600 

- 0 40 

1 66 

0 10 

0 07 

T a o 

_ 
_ 0 00 

0 09 

2 59 

- 0 24 

- 0 14 

0 30 

~ 0 0 0 

0 9fl 

0 74 

0 34 

2 14 

- 0 12 

1 71 

- 0 22 

1 20 

0 29 

- 0 30 

1 86 

- 0 39 

- 0 25 

- 0 89 

- 0 32 

0 34 

0 44 

~~048 

0 31 

- 0 33 

0 24 

- 0 2 1 

- 0 50 

- 1 60 

- 0 71 

0 66 

COMMERCIO 
RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINASCEN RI P 

SILOS 

SILOS 1LGB0 

SILOS RI NC 

STANDA 

STANDA RI P 

986 

696 

601 

1 140 

-842 

12 630 

7 060 

0 3 1 

0 17 

- 0 17 

0 88 

— 0 00 

1 05 

0 71 

C O M U N I C A Z I O N I 

AL ITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PAI 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

MALCAB R P 

SIP 

SIP QRD WAR 

SP RI PO 

S1BTI 

874 

680 

8 040 

1 206 

IO 750 

16 B00 

14 000 

2 169 

2 270 

10 080 

CMSTTROTECNICHE 
ANSAI DO 

SAtS GETTER 

StLM 

SELM RISP P 

SONDEL hPA 

TECNOMASIO 

6 690 

6 780 

2 184 

2 301 

748 

1 400 

0 69 

- 0 65 

- 0 25 

0 60 

0 00 

0 4 1 

0 00 

1 83 

0 84 

0 25 

2 62 

- 0 52 

* - 0 77 

2 18 

0 14 

FINANZIARI! 
ACQ MARCIA 

ACO MARC RI 

ACRICOLA RI 

AGRICÒL eoo 

BASTOQ 

802 

429 

_ 
375 -"i 

0 12 

- 0 48 

™ 

— 1 17 

BON SIELE 

BON SIELE R 

BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 

CIR 

COHDE R NC 

COHDE SUA 

COMAU F NAN 

EDITORIALE 

EUROCFST 

EUROO R NC 

EURQG RI PO 

EUROMOBILIA 

IUR0MQB RI 

FERRUZZI AG 

FFRH AGR RI 
FIDIS 

35016 

15 710 

e fi40 

810 

2 365 

2 460 

2 380 

5 190 

6 300 

1 600 

4 100 

3 376 

3 520 

1 001 

545 

1 040 

10 760" 

4 160 

2 161 

3 905 

9 200 

FIMPAR SPA 1 700 

CENTRO NORD 18 960 

FINARTE SPA 

FIN EU GAiC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HOL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

CEROUMICH 

GEROL1M RP 

GIM 

GIM RI 

I I I PR 

tFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

1SEF! SfA 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEl 

PART H NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABAUD A NC 
SABAUOIA FI 
SAtS RI PO 
SAES SPA 
SCHAPPAREL 
SEM ORD 
SERFI 

SETCMER 
SIFA 

SIFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
S lEt 
STET OR WAR 
MET R PO 
TERME ACQUI 
Tfi PCOV CH 

2 490 

30B00 

1 210 

620 

2 905 

9 000 

t 983 

1 731 

113 6 

96 

7 400 

2 850 

Ì 1 30 

4 449 

2 455 

5 3 )0 

11 BOI 

1 791 

122 500 

61 800 

530 

3 110 

1 430 

3 690 

5 636 

3 710 

3 950 

3Q06 

18 100 

18 100 

9 990 
1 100 
1 508 
1 260 
2 390 

576 

— 6 360 
12 250 
3 600 

2 650 
1 767 
2 150 
2 150 
2 680 

1 530 
3 830 
2 930 

870 
2 899 

3 940 
9 140 

TRPCOVCH Ri 4 620 

COMAU WAR 77 

WAR STET 9)fc 375 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

ALOES 
AFDfS RI 
ATTIV IMMOB 
LALCFSTRUZ 
COGÈFAR 
COGEFAR R P 
DEL FAVE HO 

CRASSETTO 
INV MM CA 
INV MM R P ~ 

8 850 
b 710 
4 760 

9 760 
6 SlO 
2 530 
4 770 

1 7 lf>0 

2 331 

- 0 24 

0 06 

0 45 

- 2 29 
0 17 

0 00 

0 00 

0 78 

3 92 

2 50 

1 74 

- 0 44 

0 00 

0 00 

0 00 

4 00 

0 37 

0 00 

0 2B 

- 1 14 

1 10 

1 25 

0 00 

0 00 

- 0 65 

0 83 

4 00 

- 1 53 

- 2 17 

0 05 

0 68 

- 1 30 

- 2 04 

- 0 27 

0 07 

2 60 

2 61 

1 91 

0 00 

- 0 03 

0 62 

- 0 65 

- 5 68 

1 92 

- 1 74 

0 70 

1 10 

0 46 

- 3 13 

0 13 

1 86 

o re 

- 3 72 

- 0 15 
a 46 
1 14 

- 0 94 
- 0 42 

0 00 

- 0 4 / 
- 0 4 1 

0 00 
- 1 12 

V 0 06 
0 00 

- 1 60 
1 13 

1 32 
1 32 
1 68 
0 00 

- 0 03 
" l 01 

0 11 
- 0 65 

0 00 
" - 6 54 

- 0 56 
0 00 
0 11 
0 10 

0 7(1 

1 16 
0 00 
0 00 
0 44 
1 4B 

R1SANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

10 690 

13 710 

S799 

1 649 

3410 

4 Ì60 

0 00 

0 08 

1 B6 

- 0 36 

0 29 

1 22 

MECCANICHE AUTOMORIL 
AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DAN1FLI RI 

DATA CONSVS 

fAEMA SPA 

H A R T S P À 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT HI 

rOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R P 

1ND SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NECCHI 

NECCH1 RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIV NC ILO 06 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

OLIV 1LG 86 

3 385 

1 7B0 

I 490 

6 185 

3 060 

8 620 

3 850 

15 95Ò~ 

10 660 

6 230 

9 170 

2 0 0 0 

2O3B0 

16 BBO 

13610 

1 635 

3 750 

3 825 

2 900 

2 B78 

4 666 

I l 300 

7 485 

— 6 0 0 1 

11210 

_ P1NINFAR1NA RI PO 16 690 

P1NINFARINA 

SAFILO RISP 

SAF1L0 SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 
SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTQN 

16 800 

9 000 

9 190 

3 500 

3 251 

4 900 

4 675 

3 353 

2 3G5 

1 581 

1 060 

7 120 

090 

34 900 

1 425 

- 0 44 

4 77 

- 0 60 

- 1 20 

1 84 

0 94 

1 32 

0 25 

1 34 

0 49 

0 00 

0 00 

0 10 

0 00 

- 0 66 

0 3 J 

2 46 

2B2 

0 0 0 

- 2 44 

0 32 

0 90 

- 0 13 

— 0 03 

0 18 

_ 0 42 

- 0 59 

0 77 

0 0 0 

3 65 

OOO 

0 00 

0 00 

- 1 39 

0 64 

- 0 38 

0 00 

0 28 

- 4 56 

1 16 

0 00 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

OALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE85 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3 960 

298 

4 935 

— 5 000 

698 

3 399 

B 950 

0 0 0 

0 67 

0 IO 

— 0 20 

0 22 

0 56 

0 56 

T E S S I U 

BENETTON 
CANTONI RP 

CANTONI 
CUCIRINI 
El OLONA 
FISAt 
FI5AC RI PO 
L1NIF 600 
LIN F R P 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARJQTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
5 M 
W BENETTON 
ZUCCHI 

17 940 
7 490 
7 480 
1 847 
2 465 
5 186 
6 099 

1 840 

1 691 
24~900" 

6 175 
4 290 
5 310 
3 690 

13 000 
16T 

4 2 2 J 

0 73 
0 00 
0 13 

- 0 16 
- 0 60 

0 19 
- 0 04 

1 38 
1 ''O 

13 18 
0 49 
0 23 
0 19 
0 00 

- 4 ""O 
3 16 
3 02 

DIVERSE 
UE FERRARI 
OE FERRARI RP 

ClGAHOlELS 
CICA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOILV HOTEL 
JOUV » OTTL TP 
PALO m i 

4 200 
2 1?0 

5 00 
1 H J 

4"i26 0 24 
2~03Ò - 1 93 
BtiOO - 0 7 J 

~ 13 100 1 ' 

114 0 0 17 
i r * — o 2 

Tiolo 

AGRICFIN B6/92CV 7% 
0ENETTQNB6/W6 6) t 
EtIND DE MED 84 CV 14% 
BINO ÒEMED90CV 12% 
BUITONl B1 88 CV 13% 
CABOTMICEN 83 CV 13)6 
CAFFARO 81/90 CV 1 1 % 

CIR 86/92CV 10* 
FFia85IFITALIACV 
EFIB IIIB5CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFNCCW 
EFPVCV 
EMBCV2 
ER DANIA B5CV 10 7516 
FERRUZZI A F 9 J CV 7% 
tUHOMOBIL 84 CV 12% 
GfcMINA B6/9QCV9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GERCV 13% 

Contan 

— 95 

229 6 
170 5 
104 9 
159 6 
447 
102 5 
98 7 

103 
96 8 
85 1 
^9 9 

104 2 
104 
83 6 

368 
1229 

102 

Torm 

_ 96 
2 3 0 l 
172 
105 
159 5 
458 
102 8 

— „ 

98 
86 
9B 7 

106 7 
103 
B3 6 

_ 355 
1235 

102 

GIM BB/91 CV 9 75% 

IMI UNICEM84 14% 
IRI AERITW 86/93 91* 
1RI ALIT W 8479ÓTND 

112 
140 
112 6 

141 

IRI BROMA87 13% 
INI COM T 87 13^ 
IRI CREDIT B7 1 3 * 
IRI S SPIRITO 83 INO 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W 84/89 IND 
IR STETW84 91 INO 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI STETW85/90 10% 

100 6 
173 
1o6 
155 9 
102 7 
124 5 

— — ~ 
— — 102 

125 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOB BUITRISP 10% 
MEOIOB BUITONl CV 8% 
MEOIOB C1RRISNC 7% 
MEDIOB FIBRE 88 CV 7% 
MEDIOB FTOSI97CV 7% 
MEDIOB ITALCEMCV 7% 
MEDIOB ITALMOQCV 7% 
MEDIOB LINIFRISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB P1R9BCV 6 5% 
MEDIOB SABAUD BIS 7% 
MEDIOB SELM 82SS 14% 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEOIOB SIP91CV B% 

MEOIOB SPIRflBCV 7% 
MEDIOB UNICEMCV 7% 
MEOIOBANCA 88 CV 14% 
MERCV 
MIRA LANZA 82 CV 14% 
MONTED SELM META 10% 
MONTEDISON 84 1CV 14% 
MONTEDISON 84 2CV 13% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI B l / 91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
RiCV 
SICV 
SMI MET B5CV 10 25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SOPAF 86/91 CV 9% 
SPFCV7 
STSIP2 

ZUCCHI 88793 CV 9 * 

325 
93 1 
81 7 
92 

101 8 
184 5 
86 7 
97 
83 

207 1 
157 
32 5 

n o 
86 
B4 

_ 115 
92 1 

224 5 
102 4 

2610 
82 

353 
112 7 

_ — 370 
92 5 

173 
279 
135 5 

84 7 
100 

es 
110 9 

92 

330 
94 
82 2 
S3 

102 6 
188 
86 5 

— 64 
208 
156 5 
92 5 

110 5 
86 
84 2 

— — 92 1 

102 7 
2610 

83 2 
355 
114 5 

— _ 370 
91 6 

173 5 
279 
135 7 
105 2 
84 7 

100 8 
162 5 

67 9 
111 3 

91 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI 

FERRUZZ1 AGR 1/3/8/ 
FERftUZZ"! RlSf 
FIMPAR RISP NC 

AGRICOLA RISP NC 
AMIE FIN 
BAVARIA 
S SPIRITO 
S GÈMIN ANO E PRÒSPERO 
ISTFINMlAfNESÉ" 
MARANGONI 
SsA 
POP SONDRIO 
& s PAOLO BS 

e Ri' ' B S L G G N A 

C RISP PRAT3 
METANOPOL 
C A R N C A " " " " 
VILLA D ESTÈ 
CR ROMAGNOtO 
CBM PLAST 
ELECTRQLUX 

LEAC NG 
ÓLVSTTlftÀft 
BANCA MAR NO 
NORD TAL A ORD 
NÒROTAl A t R V 
CR PISA 

2 030/2 035 
930/940 

2347232 

5 3 7 0 / -
6 fl&O/fc 900 
2 36Ò/2 450 

2 5 5 0 / -
222 70Ó/22Ì3015 

199 000/ — 

-/ ÌO 900/31 100 
1 900 1 9^0 

65^001.6 000 
3 010 

— ' 

MORIONI / 
RODRlCUtZ 
F NCOM 
BAI 
*.CÉI 
P H E l U l ' 7 

2 ?00 

Tiolo 

MEDlOFlDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 

AZ AUT F S 83 90 2 

AZ AUT F S 64 92 

AZ AUT F S 86 92 

AZ AUT F S 85 95 2 

AZ AUT F S 85 00 3 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 93 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 B% 

ENEL 82 89 

ENEL B3 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 OT IND 

IRI SIDE* 82 69 IND 

IRI STET 10% EX W 

lei 

101 30 

104 20 

103 10 

104 15 

102 20 

100 60 

102 50 

175 00 

172 00 

88 30 

78 80 

103 90 

106 10 

104 30 

106 

104 75 

105 40 

101 85 

101 60 

102 15 

92 

PfCC 

103 95 

103 95 

103 

103 60 

102 20 

101 65 

101 90 

174 95 

173 IO 

86 30 

78 60 

103 70 

106 70 

104 80 

106 

104 76 

105 50 

101 90 

102 

102 20 

92 

iiiiiiiwiiiiiniffiiiiiiiiiniiinunniniiiini 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

9crBN^S N0RV£GESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

I M I 

1306 70 
724 75 
216615 
644 045 

34 865 
2153 50 
1931 96 

1B7 67 
9 493 

1502 425 
990 30 

9 186 
B76 025 

103 06 

197 13 
205 61 
298 35 

9 126 
10 797 

963 

Pl«C 
1298 76 
724 6 
216475 
643 71 

34 863 
2154 7 
1927 195 

187 055 
9 48B 

1601 775 
984 5 

9 2 1 
876 135 
102 978 

205 33 
298 375 

9 19 
10 795 

949 

119 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 150 
316 450 
139 000 
140 000 
139 000 
695 000 
710 000 
650 000 
115 000 
105 000 
105 000 
105 000 
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MERCATO RISTRETTO 
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T ioo 
ZEROWATT 
IND SECCO 
B AU« C MANTOVANA 
CREO AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM INO 
P BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 

P CREMONA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LU NO VAR 
P MILANO 
P NOVARA 
P SIRACUSA 

SUBALP ASS 
V1TTQR A ASS 
BRIANTEA 
C TY BANK ITALIA 

GALLAR ATtbE 
l MHARDA 

CREOIT WEST 

B Ef FÉ 

Quotai one 
1 950 

170 
97 000 

3 165 
24 010 
15 600 
15 600 
18 600 
6 700 

23 B80 
7 900 

I l OOO 
13 390 
15610 
9 300 

11 700 
1B800 
7 780 

26 ÌOO 
830 

1&7 500 
'34 010 
26 900 
15 900 

1 6 \6Ó 

5 050 
22 230 
1ÒÒ&0 
8 060 
4 760 
\ I7b 

10 490 
28 75Ó 
19 100 
4 160 
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BTP 1AP89 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1FBB8 12% 

BTP 1FB89 12 6% 

BTP 1FBB9 12 5% 

BTP 1FB90 12 6% 

BTP 1GE89 12 6% 

BTP 1GE90 12 5% 

BTP 1GN90 10% 

0TP 1LG88 12 S 

BTP 1MG88 13 26% 

BTP 1MGB9 10 5% 

BTP 1MG90 10 5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 1MZB9 12 6% 

BTP 1MZ90 12 6% 

BTP 1NVB8 12 5% 

BTP 1NV90 9 2SW 

BTP 10T68 12 5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 S% 

CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 
CCTECU B5/93 B 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE91INO 

CCT 19DC90IN0 

CCT 1BFB91 IND 

CCT 1BMZ91 IND 

CCT 83/93 TR 2 6% 

CCTAG88EMAG83IND 

CCT AG90 INO 

CCTAG91 INO 

CCT AG95 INO 

CCT AP88 INO 

CCTAP91 INO 

CCT AP96 INO 
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CCT FB92IND 
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CCTGN91 IND 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 IND 
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CCT LG90IND 
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CCT LG95INO 
CCT MG8B IND 
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CCT MG96 IND 
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CCT MZ95 IND 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 IND 
CCTNV90EMNV83IND 
CCT NV91 IND 
CCT NV95 IND 

CCTOT88EMOT631ND 
CCT 0T90 IND 
CCTOT91 IND 
CCT OT96 IND 
CCTST68EMST63IND 
CCT ST90INO 

CCTST91 IND 
CCT ST95 INO 
EDSCOL 76/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 

EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 
P2GE90 
P2MZ90 

PAG90 
PLG90 
PMZ92 
POT90 
PST90 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 6% 
TAG98 
TAP92 

TAP96 
TFB96 

TGE 96 
TLC 46 
TMG96 
TMZ96 

Chiù» 

100 35 

101 35 

101 4 

100 9 

101 

101 1 

104 

102 

102 9 

97 7 

101 1 

101 15 

99 05 

98 7 

100 9 

102 15 

103 1 

101 6 

94 8 

101 96 

97 

108 

107 3 

107 

108 4 

106 8 

100 8 

103 

100 5 

105 

9 B 4 

99 5 

98 15 

98 

90 08 

100 5 

9B7 

100 05 

S5 4S 

100 25 

101 45 

94 05 

100 

102 1 

99 95 

96 36 

100 5 

100 7 

100 

102 

97 
97 96 
99 95 

102 05 

98 2 
100 6 
101 6 
93 8 
96 i ' 

100 5 
97 8 

100 08 
95 56 

100 26 

101 4 
93 a 

100 16 
101 3 
93 7 

100 
97 9 

102 25 
100 5 
95 95 

100 7 
98 5 

100 55 
SE 2 

101 

97 85 
100 7 
95 95 
99 5 
94 

96 5 
100 9 
96 
95 46 
95 5 

95 95 
95 B5 

n p 

93 9 
9 ' 2 

102 2 
81 06 
94 9 

99 
95 4 

96 5 
95 85 
95 8 
95 2 
95 75 

Var % 

0 10 

0 10 

- 0 20 

OOO 

0 10 

OOO 

- 0 19 

0 09 

- 0 IO 

0 00 

- 0 20 

0 2S 

- 0 06 

- 0 IO 

0 IO 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 34 

- 0 05 

OOO 

0 78 

- 0 14 

0 74 

- 0 83 

- 0 28 

- 0 37 

- 1 08 

OOO 

OOO 

0 05 

OOO 

0 0 0 

OOO 

- 0 36 

- 0 22 

OOO 

0 7 1 

0 0 0 

, -Q 16 

- 0 20 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 25 

- 0 20 

0 IO 

0 0 0 

0 00 

0 0 0 

0 05 

- 0 20 

- 0 05 
OOO 
0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 
0 55 

- 0 05 
OOO 

- 0 31 

- 0 05 

0 00 
- 0 15 
- 0 05 

0 00 

0 10 
- 0 32 
- 0 IO 
- 0 20 
- 0 53 

0 10 
0 IO 

- 0 10 
OOO 

- 0 26 

- 0 15 
OOO 
0 05 

- 0 10 

0 20 

0 0 0 
0 36 

- 0 05 
OOO 

- 2 oa 
1 53 
0 75 
0 0 0 
0 00 
0 10 

OOO 
0 05 
r\p 

0 00 

0 0 0 
- 0 29 

0 06 
- 0 26 
- 0 10 

OOO 
- 0 47 

0 16 
0 3 1 
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11 678 

16 058 
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10 970 

13 0 B 4 ~ 
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14 293 
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13 787 

12 169 

14 387 

13 989 

16 706 

12 7B4 

11 385 
13 994 

11005 

11 601 

11967 

12 250 
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10 452 
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10 600 

10 075 

10 008 
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10 0.14 
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11 637 
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10 027 

10 167 
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ECONOMIA E LAVORO 

Italsider 

A Taranto 
in Cig 798 
lavoratori 
wm TARANTO Cassa inte­
grazione per 798 lavoratori 
dello stabilimento «Nuova 
Italsider» di Taranto Tra la 
direzione dello stabilimen­
to ed i rappresentanti sinda­
cali provinciali di Flm-Flonv 
Uilm 6 slato raggiunto un 
accordo per la "ternata» di 
due reparti e la richiesta di 
cassa Integrazione guada­
gni straordinaria, Il provve­
dimento - è dotto nel verba­
le di riunione sottoscritto 
dalle parli - riguarda i tubili-
ci "Tu!/1 » (per il periodo dal 
28 settembre al 26 ottobre 
'87) e i.Tul/2. (dal 14 al 25 
settembre '87) e Interesserà 
complessivamente 798 la­
voratori (730 operai e 68 
Impiegati). 

Noi corso dell'incontro -
è detto ancora nel verbale -
l'azienda ha confermato, 
secondo quanto aveva già 
annunciato ai rappresentan­
ti sindacali, «che a causa 
della mancanza di ordini si­
derurgici ed al suoi ridessi 
nngntivi sul mercato nazio­
nale ed estoro, si rende ine­
vitabile la (ermata dei repar­
ti Tul/I e Tul/2». A quanto si 
e appreso dalle organizza­
zioni sindacali, «.uttavia, per 
aualcho centinaio del 798 

ipcndenll interessati alla 
• lermata» dei repartì non 
sarà chiesta la «cig» ma sa­
ranno concesse ferie arre­
trate. 

Un'inten'ogazione a Granelli II consiglio di fabbrica 
dei deputati comunisti prepara un piano di lotta 
Per l'area flegrea Intanto a Napoli 
manovre poco chiare infuriano le polemiche 

Troppo silenzio avvolge ancora 
il futuro dell'area di Bagnoli 
Mentre il consiglio di fabbrica dell'ltalsider rilancia 
la lotta («in forma articolata ed in tempi ravvicina-
ti») per strappare l'aumento delle quote dì produ­
zione di acciaio, infuria la polemica sul futuro. I 
deputati del Pei chiedono a! ministro delle PpSs 
Granelli di riferire al Parlamento ì contenuti degli 
accordi segreti con la Fiat. Quasi certamente oggi 
i delegati di Bagnoli incontrano Antonio Pìzzìnato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI. Il governo rom­
pa il silenzio che circonda l'o­
perazione Campi Flegrei e 
sottoponga al Parlamenlo *7 
pioni dette Partecipazioni 
statali ed il contenuto di 
eventuali intese con le impre­
se private», È quanto chiedo­
no i deputati comunisti An­
drea Geremlcca, Silvano Ridi 
ed Angela Francese in un'in­
terrogazione presentata ieri al 
ministro delle Partecipazioni 
statali Luigi Granelli, 

Il caso Italsider ed il ventila­
to intervento della Fiat In so­
cietà con Iri, Eni, ed Eflm sul­
l'area di Bagnoli e nei centri 
vicini continua a suscitare po­
lemiche, dubbi, obiezioni. Se­

condo le Indiscrezioni pubbli­
cato dal quotidiano confindu­
striale «Solc-24 Ore» la rivolu­
zione dei Campi Flegrei è or-
mal Imminente1 chiusura del­
l'ltalsider e di altre due azien­
de (Sofer e Pirelli), Capo Mi-
seno trasformato in un porto 
turistico, cittadella delle 
scienze a Monteruscello, ri­
lancio dell'eccezionale patri­
monio archeologico di Poz­
zuoli, Cuma, Baia. Insomma, 
per dirla con uno slogan, più 
turismo e meno industria. 

Un'equazione che non con­
vince affatto. Scrivono i parla­
mentari del Pei al ministro 
Granelli; "La necessaria e au­
spicabile riqualificazione 
economica e urbanistica del-

Romano Prodi 

l'area flegrea attraverso an­
che lo sviluppo di nuove atti­
vità terziarie, di servizio e tu­
ristiche non può essere con­
cepita in alternativo alle 
preesistenti iniziative indu­
striali, che - sottolineano Ge­
remlcca, Ridi e Francese -
vanno difese, innovate e po­
tenziate per evitare perversi 
processi di degrado produtti­
vo e di squilibrio sociale». 

L'altra fondamentale questio­
ne sollevata dai deputati co­
munisti nguarda il metodo 
scandaloso con cui viene con­
dotta la trattativa tra Fist ed 
enti di Stato, nella totale se­
gretezza, con indiscrezioni di 
tanto in tanto fatte trapelare 
sulla stampa; mentre invece 
•// ruolo di programmazione, 
di coordinamento e di con­
trollo dell'intervento»su un'a­
rea così vasta della provincia 
di Napoli (circa mezzo milio­
ne di abitanti concentrati in 
quattro comuni e in cinque 
quartieri occidentali della cit­
tà di Napoli) «spelta alle au­
tonomie locali ed alla Regio­
ne e non può essere trasferita 
o delegato a chicchessia». I) 
riferimento polemico è ai fre­
quenti incontri riservati inter­
corsi tra il presidente della 
giunta regionale Antonio Fan­
tini (De) ed il numero uno 
dell'Ir! Romano Prodi, incon­
tri nel corso dei quali sono 
stati già delineati gli scenari 
dell'operazione futura. Pro­
prio Ieri Fantini ha rotto il si­
lenzio, dichiarando: «Non si 
tratta di chiudere l'Italsider 

dall'oggi al domani. Intendia­
mo seguire una strada capace 
di dare risposte a una situazio­
ne non più recuperabile come 
quella di Bagnoli». 

Reazioni negative continua­
no a venire inoltre dal fronte 
sindacale. Per Marcello Toc­
co, componente (socialista) 
della segreteria regionale del­
la Cgil campana, *ti sindacato 
non si presta ad operazioni 
pericolose». Secondo il sinda­
calista le indiscrezioni appar­
se sul giornale della Confindu­
stria avrebbero l'obiettivo di 
"impedire che fa Fmsider fac­
cia il nuovo piano di investi­
menti e di rilancio di Bagno­
li». 

len infine c'è stata una se-
duta-liume del Consiglio di 
fabbrica aperta alla partecipa­
zione dei cassintegrati e del 
segretari provinciali di Fiom, 
Firn e Ullm. Sospesì4>er il mo­
mento gli scioperi (soltanto 
un'ora ieri in acciaieria) sta­
mattina si farà II punto in 
un'assemblea generale. Quasi 
certamente, poi, il Cdf si in­
contrerà con Antonio Pizzina-
lo presente a Napoli per un'al­
tra manifestazione sindacale, 

OL.V 

Presentata anche l'Alfe-164 
A Francoforte un salone 
dell'auto pieno di novità. 
(e tra queste una Ferrari) 

H I FRANCOFORTE Monopo­
lizzato, almeno sulle riviste 
specializzate, dalla nuova 
«164», l'ammiraglia dell'Alfa 
(che in realtà tanta curiositi 
se l'è davvero meritata; moto­
ri che vanno dal tremila a sei 
cilindri, fino al duemila e cin­
quecento turbo-diesel; roba 
da duecentoventi chilometri 
all'ora), il salone dell'automo­
bile di Francoforte (che apre 
oggi), il più importante per i 
produttori di tutto il mondo, 
ha in serbo però anche altre 
novità. Ne presentiamo due. 
La prima è ancora «made in 
Italy». È la nuova Ferrari, la cui 
sigla è «F40». Ovviamente st 
tratta di un modello ultraspor­
tivo, e dispone di un motore a 
otto cilindri, capace di svilup* 
pare più di quattrocentocin-
quanta cavalli vapore. La velo­
cità è roba da gran premio: 
oltre trecento ventiquattro chi­
lometri all'ora, L'altra novità è 
la Daihatsu Ta-X80. È una vet­
tura decisamente sperimenta­
le: nell'aspetto assomiglia ad 
un disco volante. 

Ferrovie 
Dirigenti 
in lotta 
«Buco» di 12 
miliardi 
• i ROMA Dopo I macchini­
sti scendono In lolla anche I 
dirigenti delle Fs che hanno 
proclamalo uno sciopero per 
Il 21 settembre. I dirigenti se 
la prendono con la mancanza 
di ellitienza da pane dell'a­
zienda, con «una politica che 
nega quel principi di manage­
rialità che sono alla base della 
recente rilorma legislativa del 
sistema ferroviario». 

Che l'ente Fs navighi In cat­
tive ncque lo dice anche II mi­
nistro dei Trasporti, Mannlno, 
il quale in un'Intervista rila­
sciala «Ila «Nazione» e al «Re-
sto del Carlino» annuncia che 
Il bilancio delle Fs registrerà 
un dolici! tra I 12 ed I 14 mi­
liardi, Una situazione che, se­
condo Mannlno, rende prati­
camente Impossibile acco­
gliere le richieste dei macchi­
nisti di lare un'ulteriore con­
trattazione di categoria. I diri­
genti delle Fs, aderenti al Sin-
cillert-CIda (la confederazione 
che raggruppa la dirigenza Ita­
liana lt\ ogni settore sonami-
co e sociale), dal canto loro 
hanno deciso di lar precedere 
l'agilwone del 21 settembre 
da una manifestazione che si 
terrà In un cinema romano II 
18 settembre. -Conosciamo 
bene - allerma in una nota - i 
ridessi che la protesta sinda­
cale avrà sull'utenza. Ma sia­
mo lermamonte convinti che 
di Ironie ad interlocutori sordi 
sia necessario porre in termini 
drastici II problema dell'elll-
elenza del trasporto ferrovia­
rio, punto nevralgico della vita 
produttiva del paese». Intanto 
si profila un'altra agnazione 
da parto del personale di sta­
zione aderente al sindacato 
autonomo Fisals 11 rischio è 
che scioperino per quattro 
noltl consecutive a partire dal 
primo ottobre. 

La famiglia Agnelli entra nel colosso alimentare francese Bsn 

Yogurt, birra, minerale, champagne 
ora sono anche «targati» Fiat 
Alla ricerca di sempre più remunerativi investimen­
ti per i loro capitali, gii Agnelli entrano alla grande 
anche nell'industria alimentare. Una delle finanzia­
rie di famìglia, la Iti), acquisirà una partecipazione 
significativa nel colosso francese Bsn. Lo ha an­
nunciato Ieri Umberto Agnelli, presidente della fi­
nanziaria torinese 1(11, che ha precisato anche i 
termini dell'operazione. 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. È il gruppo pri­
mo produttore al mondo di 
yogurt e latticini (Gervaìs Da-
none) e di acque minerali 
(Evian, Sangemìni, Ferrarelle, 
Boario), Il terzo al mondo dì 
champagne (Pommery, Un-
son)e di biscotti (General Bi­
scuit, Lu, L'Alsacìenne), il se­
condo In Europa per la birra 
(Wùrer, Kronenbourg, Kan-
terbrau), (a pasta (Agnesi), I 

dadi e minestre CUebig). Lo 
scorso anno Bsn ha fatturato 
7.300 miliardi di lire, con un 
utile netto di 240 miliardi, e si 
avvia a superare quest'anno 
gli 8.000 miliardi. 

Ed ora ia Fiat entra anche in 
questo colosso dell'industria 
alimentare, Lo ha annunciato 
ieri in una conferenza stampa 
Umberto Agnelli, nella veste 
di presidente dell'ini. La fi­

nanziaria torinese e 11 gruppo 
Bsn controllavano già assieme 
la società delle acque minerali 
Ferrarelle e Sangeminl, Entro 
la fine dell'anno Bsn emetterà 
223 mila nuove azioni (pari al 
4,3% del capitale) riservate 
alt'lfìl, che le sottoscriverà ce" 
dendo al gruppo francese il 
20% della sua controllata «Ifil 
partecipazioni». Il valore del­
l'operazione si aggirerà sui 
240 miliardi di lire per ciascu­
na delle due società. Il 4,3% 
che acquisii anno gli Agnelli 
sarà una delle quote più consi­
stenti dell'azionariato Bsn: 
«zoccolo duro», l'ha definita 
Umberto Agnelli, che entrerà 
nel consiglio d'amministrazio­
ne Bsn, mentre il presidente 
della società francese, Antoi-
ne Rìboud, entrerà nel consi­
gli Ifil ed Ifil-partecfpazioni. 

Una difficoltà per conclu­

dere l'affare erano le azioni 
Fiat cedute dai libici. Nel por­
tafoglio di «Ifil partecipazioni» 
ce ne sono 93,6 milioni, pari 
al 6,8% del capitale della casa 
automobilistica 0" aggiunta 
ad un altro 3% di azioni Fiat 
già possedute in precedenza 
dall'lfil ed alle partecipazioni 
nei gruppi Toro-assicurazioni, 
Saes-Rinascente e Mito, su cui 
è stata garantita presso Me­
diobanca l'operazione per 
sganciarsi da Gheddafì). Ai li­
bici queste azioni erano state 
pagate 15.700 lire ciascuna ed 
ora sono in carico per 12.080 
lire. Pare che i francesi abbia­
no accettato di valutare questi 
titoli 14.000 lire l'uno, anche 
se in Borsa quotano poco più 
di 10,000 lire. 

«/n quanto alla sistemazio­
ne delle azioni ex-libiche- ha 

detto Umberto Agnelli - cre­
do che le condizioni generali 
di mercato abbiano scorag­
giato chi aveva -qualche pro­
getto. In Borsa c'è poca fidu­
cia nella capacità delta com­
pagine governativa di affron­
tare i problemi e di conse­
guenza qualsiasi operazione 
non darebbe esiti brillanti. La 
valutazione dei francesi non 
è legata al valore di questi 
titoli, ma alle opportunità dì 
sviluppo dell'intesa*. Ifil e 
Bsn creeranno un «comitato 
sviluppo nuovi investimenti». 
Pensano forse alla Sme, la fi­
nanziaria alimentare dell'In di 
cui Carlo De Benedetti riven­
dica l'acquisto? •// problema 
- ha nsposto diplomatica­
mente Agnelli - è congelato. 
Quando sarà conclusa la vi­
cenda giudiziaria, valutere­
mo...». 

wm ROMA. L'appuntamento 
è per questa mattina aiie 9 nei 
locali della Mostra d'oltrema­
re a Napoli dove giungeranno 
edili da tutt'ltalia. Ci sarà an­
che il segretario generale del­
ta Cgi). Antonio Pizzinato. 
L'assemblea nazionale, indet­
ta dalle tre organizzazioni di 
categoria aderenti a Cgil-Cisl-
Uil, di fatto dà il via all'autun­
no contrattuale '87. Gli edili 
(circa un milione di lavorato­
ri) sono l'unica grande cate­
goria che non ha ancora il 
contratto. E l'assemblea di 
Napoli dovrà affrontare anche 
il problema di quali iniziative 

Edili oggi a Napoli con Pizzinato 
di lotta intraprendere di fronte 
ad eventuali nuove chiusure 
da parte degli imprenditori. 

Qualche spiraglio comun­
que nella trattativa si è aperto. 
L'Ance, l'associazione dei co­
struttori, ha accettato alcune 
rilevanti richieste come ad 
esempio quella della copertu­
ra assicurativa in caso di ma­
lattia Aperture anche sulla 
questione degli aumenti sala­
riali. Cifre non sono state an­
cora fatte, ma l'Ance sembra 
intenzionata a prendere come 
punto di riferimento gli altri 
contratti dell'industria già rin­
novati E venuta meno, infine, 

la chiusura sulla riduzione 
d'orario. Anche in questo ca­
so cifre non sono state ancora 
fatte, Le organizzazioni sinda­
cali hanno chiesto, come si 
sa, una riduzione d'orario an­
nua di circa venti ore. 

Spiragli dunque assai signi­
ficativi che giungono dopo 36 
ore di sciopero della catego­
ria ed una serie di incontri che 
hanno registrato anche inter­
ruzioni a causa degli irrigidi­
menti dell'Ance. La trattativa 
riprenderà mercoledì 16 set­
tembre. E dovrà affrontare al­
tre questioni di rilevante im­
portanza sulle quali i costrut­

tori finora hanno risposto no. 
Si tratta dell'istituzione di os­
servatori sulla realizzazione 
delle opere, dell'inlormazio-
ne preventiva di cantiere, del­
l'istituzione di turni per garan­
tire efficienza e rapidità in un 
settore come l'edilizia dove i 
ritardi e la non utilizzazione di 
miliardi già stanziati sono al­
l'ordine del giorno. 

Nel corso di una conferen­
za svoltasi nei giorni scorsi la 
Fìllea Cgil, la Filca Cisl e la 
Feneal Uil hanno annunciato 
che se i costruttori insisteran­
no nelle loro chiusure gli edili 
organizzeranno una grande 

manifestazione nazionale a 
Roma. Il nuovo incontro con 
l'Ance fissato per mercoledì 
16 settembre sarà dunque de­
cisivo. 

«È evidente - ha detto Nata­
le Forlani, segretario generale 
della Filca Cisl - che ci fare­
mo dare dall'assemblea di Na­
poli il mandato ad inaspnre la 
lotta nel caso di nuove chiusu­
re da parte dei costruttori, ma 
la speranza è che non ve ne 
sia bisogno». Gli edili arrivano 
all'appuntamento di Napoli 
dopo decine e decine di ini­
ziative e assemblee svoltesi 
nei mesi scorsi in tutt'ltalia 

ITALIANI & STRANIERI 

In Argentina gli emigranti italiani 
hanno ottenuto il diritto al voto 

GIANNI GIADRESCO 

• • Anche se l'esito delle 
elezioni in Argentina ha rap­
presentato una sconfina per 
l'Unione Radicale e una netta 
vittoria peronista, va ricordato 
che in questa occasione si è 
realizzato un Impegno che il 
presidente Raul Alfonsin ave­
va assunto con gli immigrati: 
la concessione del diritto di 
voto senza imporre rinunce al­
la cittadinanza del paese di 
origine. 

Unica condizione per gli 
stranieri residenti nella gran­
de Repubblica latino-america­
na, per usufruire del diritto di 
voto loro riconosciuto dal 
nuovo regime democratico di 
Buenos Aires, è la residenza 
nel paese da almeno cinque 
anni. 

Sì tratta, come ben si com­
prende, di una grande conqui­
sta democratica, che (a onore 
alla democrazia argentina. 
Tanto più che il diritto eletto­
rale amministrativo è tuttora 
negato nella stragrande mag­
gioranza dei paesi di immigra­
zione, nella stessa Europa. Sì 
pensi che la recente decisione 
della città dì Amburgo ha sol­
levato tante apprensioni, po­
lemiche e opposizioni nei go­
verno tedesco occidentale, 
sebbene il diritto dì voto sa­
rebbe concesso solamente 
dopo dieci anni di residenza 
nella grande città anseatica (e 
solamente per le elezioni am­
ministrative). 

Tornando alla «novità* ar­
gentina, il voto è avvenuto il 6 
settembre scorso e l'avveni­
mento ha avuto grande rilievo 
e importanza presso la collet­
tività italiana, la quale rappre­
senta, insieme ai cittadini di 
origine spagnola, la quasi tota­

lità della popolazione. 
L'Argentina è infatti uno dei 

paesi del mondo dì più vasta e 
antica emigrazione italiana, 
Pur senza considerare-che vi 
sono oltre 6 milioni di oriundi 
italiani, e anche i 710.269 
«doppi cittadini» (cioè coloro 
che usufruiscono del partico­
lare accordo bilaterale esi­
stente fra Italia e Argentina, in 
base al quale avviene una sor­
ta di «sospensione* della citta­
dinanza del paese dì origine 
nei casi di acquisizione della 
cittadinanza del paese di resi­
denza), vi sono in Argentina 
1.198.540 connazionali con 
sola cittadinanza italiana. Ta-
nt'è che l'Argentina è consi­
derata il paese più italiano del 
mondo, con ben 694.000 
connanzionali nella sola Bue­
nos Aires. 

Del resto gli italiani di Ar­
gentina hanno segnato gran 
parte della storia del paese e 
io stesso Carlo CafìeTO «pero­
nista rinnovatore», vero vinci­
tore delle eiezioni e nuovo go­
vernatore di Buenos Aires, è 
originario italiano. 

La consistente presenza di 
emigrati con sola nazionalità 
italiana ha posto e pone non 
pochi probìemi per ie nostre 
strutture consolari, troppo 
inadeguate, almeno numeri­
camente, per fare fronte a una 
realtà tanto diffusa in un pae­
se tanto vasto come l'Argenti­
na. Basti pensare che vi sono 
(oltre Buenos Aires, la quale, 
da sola, equivale a una media 
città italiana) forti concentra­
zioni dì connazionali nella cir­
coscrizione consolare dì La 
Piata (220 000 italiani), Rosa­
rio (167.000), Cordoba 
(138.000). 

Anche per questa ragione, 
quando nel novembre scorso 
furono eletti i Comitati conso­
lari (Coemìt), la partecipazio­
ne dei connazionali fu tra le 
più numerose ed entusiasti­
che, con manifestazioni pitto­
resche che, solitamente, si 
suole definire latino-america­
ne 

C'era in quelle espressioni 
la dimostrazione di una attesa 
che, purtroppo, anziché veni­
re esaltata dal governo italia­
no e dal ministero degli Esteri, 
è stata delusa. 

Ragione per cui, qualche 
settimana or sono, ad iniziati­
va del Coemìt dì Buenos Aie-
res, tutti gli eletti dei Coemit in 
Argentina si sono dati appun­
tamento per discutere e af­
frontare i problemi sul tappe­
to. 

L'assemblea, vivace e nu­
merosa, ha registrato, pur­
troppo, l'assenza delle autori­
tà diplomatiche e consolari. 

Svoltasi nel teatro della glo­
riosa società di Mutuo soccor­
so «Unione e Benevolenza» 
l'assemblea ha posto l'accen­
to sull'esigenza di stabilire i 
ruoli e ripristinare le preroga­
tive che la legge affida ad or­
ganismi eletti nel novembre 
scorso. 

Altri temi ìn discussione l'e­
sigenza della pensione socia­
le, diritto negato agli emigrati, 
dell'informazione e così vìa. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti, tra gli altri, il se­
gretario della federazione del 
Pei ìn Argentina, Filippo di 
Benedetto e Roberto Mainar» 
di della sezione centrale emi­
grazione del Pei, ì quali hanno 
affermato l'impegno dei co­
munisti, ìn particolare sulla 
questione delle pensioni. 
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Il satellite 
Sirio batte 
ogni record 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

II satellite Sino può funzionare ancora per decine di anni 
ma anziché restare (ermo rispetto alla Terra nella sua orbi 
la geostazionaria si sposta e quindi deve essere inseguì 
to» dalle antenne riceventi di terra Questo perché ha finito 
il carburante necessario a rlposizionarlo nello spazio cosi 
sotto In spinta del vento solare si va lentamente allonta 
nando dal posto assegnatogli e Imira fra un centinaio di 
anni In un punto di accumulazione» nello spazio sopra il 
Pacifico dove tendono a cadere col tempo tutti gli oggetti 
geostazionari Ma nel frattempo il Sino e perfettamente in 
grado di funzionare 11 Cnr continua a ricevere richieste per 
I uso di questo satellite che realizzato dal] industria Italia 
na per lo studio delle telecomunicazioni ha battuto ogni 
record previsto di vita I sistemi di ricezione e trasmissione 
sono perfettamente efficienti e alimentati dai pannelli so 
lari possono col legarsi con le stazioni di terra 

Un computer 
dotato di 
«senso comune» 

I computer intelligenti» de 
gli anni Novanta avranno 
una lacolta in più che avvi 
cinerà le loro prestazioni a 
quelle del cervello umano 
Avranno cioè programmi 
dotati di «senso comune» 

mmmmmmmmmmm^^^ Saranno capati In sostan 
za di apprendere nuovi concetti per analogia 11 progetto 
statunitense della Ncc I ente che raggruppa le maggiori 
Industrie di informatica per ricerche avanzatissime ha in 
fatti I obicttivo di realizzare entro il 19951 sistemi esperti di 
seconda generazione I sistemi esperti di cui oggi dispo 
niamo sono programmi per computer che aiutano I uomo 
nella risoluzione di problemi elaborando le informazioni 
che provengono da una base di conoscenza limitata al 
campo specifico di intervento Sono in pratica consulenti 
elettronici che suggeriscono ad esempio come meglio 
Interpretare una legge o gestire li traffico ferroviario It 
progetto dell Ncc si chiama «Cyc» (da Encyclopedia) e 
riuscirà a risolvere problemi mediante I esplorazione di 
vasti campi di ricerca sfruttando cioè la facoltà tipicamen 
te umana dell apprendimento per analogia 

«Chimica 
per la protezione 
dell'ambiente»» 

Dal 15 al 18 settembre si 
terrà a Torino la sesta con 
ferenza internazionale sul 
tema «Chimica per la prò 
tezione dell ambiente» or 
ganizzata dal Dipartimento 
di chimica analitica deli U 

«•"•«••«•^•w»"wmrnm^ niversita col contributo dei 
Cnr della Società chimica italiana del Comune della Pro 
vincia della Regione Piemonte e della Camera di commer 
ciò Duecento esperti del settore provenienti da una qua 
ramina di paesi di tutti i continenti discuteranno di tutti I 
possibili effetti delle attività umane sull ambiente (dall in 
quinamonte da pesticidi alle radiazioni nucleari) e delle 
possibili iniziative per la prevenzione e il controllo 

Al congresso 
dei geologi 
la tragedia 
In Valtellina 

Le scienze della terra e la 
difesa del suolo - dopo 
I ennesima vicenda calami 
tosa in Valtellina - sono al 
centro del VI congresso na 
«clonale dell ordine dei geologi che si terrà dal 25 al 27 
settembre a Venezia «Il geologo e I ambiente un ruolo 
una professione un Impegno* è il tema generale del con 
grosso che sarà arricchito sia da documenti di carattere 
generale - fra i quali un libro bianco sulla situazione idro 
geologica in Italia - sia dal temi specifici ma di londamen 
tale importanza dal rapporto sul nubifragio In Valtellina ad 
una serie di profili tecnici sulla situazione idro geologica di 
Venezia 

Scarpe da tennis 
(non ortopediche) 
per I diabetici 

Le scarpe da tennis sono 
migliori - perché più eco 
nomiche a parità di presta 
zioni - delle scarpe ortope 
diche per evitare al diabieti 
ci le infezioni e le ulcere 
plantari Lo aflerma il dot 

immmmmmmmmMM^^M ( o r Scott Scoulier podolo 
go consulente dello Huta Diabetes Control Prolram I dia 
belici di «vecchia data» possono infatti andare incontro 
calzando scarpe normali a ulcere che possono portare 
addirittura alt amputazione dei piedi 

NANNI RICCOBONO 

.Quale cibo? 
Il 75% è prodotto industriale 
Non conosciamo il vero bilancio nutritivo 

.1 nostri gusti 
Consumiamo molto più formaggio 
e il prosciutto è diventato «magro» 

Mangiamo a scatola chiusa 
Che cosa mangiamo veramente7 Le industrie e vero 
denunciano la composizione dei loro prodotti (che 
ormai costituiscono il 75% della nostra alimentazio 
ne) ma le statistiche ci impediscono di capire qual e 
il nostro vero bilancio nutrizionale Dei nostri consu­
mi alimentari si discuterà ad un convegno organizza 
todaICnr Istat Irvam e istituto nazionale di Nutrizio 
ne a Parma il 14 settembre prossimo 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • I prodotti alimentari d o 
rigine Industriale costituisco 
no il 7596 del cibo che consu 
miamo Conservati in genere 
- dalla passala di pomodoro 
al tonno in scatola - surgelati 
precotti salumi creme di lat 
le e merendine sovrastano di 
diverse lunghezze la frutta fre 
sca e ancora di più le ciambel 
le casalinghe Ma le statistiche 
nazionali sembrano non tene 
re conto di ciò che queste tra 
formazioni comportano in ter 
mini di bilancio nutrizionale e 
di eventuali squilibri ^Mentre 
in tutta Europa si sta lauo 
rondo per rendere omogenei 
gli obiettivi di assunzione di 
nutrienti - dice Marco Riva 
ricercatore ali Istituto di tee 
nologie alimentari deli Uni 
versila di Milano - in Italia ri 
sultano inattendibili le stesse 
tabelle che indicano i valori 
nutrizionali Ci si basa su 
quelle relative alla composi 
zione degli alimenti prepara 
te dal ministero dell Agricol 
tura sulla base di analisi vec 
chie metodologicamente ina 
deguate non fatte su compio 
ni statisticamente validi in 
sufficienti metodologicamen 
te e per di più carenti nei dati 
sui microeiementt quando 
invece la ricerca ne evidenzia 
I importanza e le nuove tee 
nologie produttive incidono 
proprio su questi» 

Nelle tabelle ufficiali man 
cano quindi i riferimenti ai 
prodotti industriali conserva 
ti surgelati e salumi cioè i 
prodotti il cui consumo è an 
dato vertiginosamente au 
mentanto «/ri più - rincara il 
dr Riva - non si è tenuto con 
to di quanto questi stessi prò 
dotti siano cambiati m segut 
to alle innovazioni di proces 
so produttivo Un esempio 
per tutti può essere il conte 
nulo di grassi nel prosciutto 
ti tenore lipidico si e abbas 
sato nel corso dell ultimo de 
cenmo via via che gli alleva 
tori modificavano l alimenta 
zione animale per ottenere il 
cosiddetto suino magro» 

A differenza del resto d Eu 
ropa in cui i consumi alimen 
tari non solo vanno dlminuen 
do ma si verifica un maggiore 
equilibrio nelle assunzioni di 
nutrienti in Italia il boom del 
prodotti industriali sta awe 

nendo solo adesso con tutti 
gli squilibri tipici dei neofiti 
Una lontana eco di qeste mo 
dificazioni si può pero perce 
pire nell ultimo documento 
ufficiale connesso al modo di 
nutrirsi degli italiani ossia le 
tabelle Larn (livelli di assun 
zione raccomandata di nu 
tnenti per la popolazione ita 
liana) pubblicate nell ottobre 
86 insieme* a una stringata 
«Guida alla corretta alimenta 
zione» Prodotte dalla Smu 
(Società italiana di nutrizione 
umana) le tabelle Lam sono il 
corrispondente delle statuni 
tensi Rda (Recommended 
Dietary Allowances) stabilite 
dal National Research Council 
negli Usa e revisionate ogni 
cinque anni per adeguare gli 
obiettivi AI reali cambiamenti 
nei consumi alimentari !n Ita 
lia le ultime Larn risalgono al 
1979 sette anni fa 

Le statistiche 
e i fatti 

Con un pò di buona volon 
tà confrontando le tabelle del 
79 con le attuali si potrebbe 

intuire che I attuale racco 
mandatone a limitare I ap 
porto calorico complessivo e 
a dosare I apporto di proteine 
proviene da una valutazione 
delle reali modifiche apporta 
te nel modo di nutrirsi degli 
italiani È vero infatti che le 
statistiche ufficiali denuncia 
no una media di apporto calo 
nco giornaliero superiore di 
1000 calorie a quello ottimale 
ma è anche vero che questa 
cifra è ricavata da una divisto 
ne molto approssimativa che 
non tiene conto ne dei milioni 
di turisti che ogni anno si ri 
versano in Italia ne dei milio 
ni di cani e gatti che attingono 
alle calorie dei loro padroni 
tutte bocche da sfamare con 
la stessa quota onginana di 
calorie computate dal mini 
stero 

Abbandoniamo quindi le 
statistiche ufficiali e vediamo 
quali sono i cibi trasformati 
dall industria che hanno co 
nosciuto la maggiore dtffusio 
ne negli ultimi due decenni 

Una denuncia e un allarme dei medici 

«La burocrazia impedisce 
i trapianti in Italia» 
Un inutile autorizzatone ministeriale una domanda 
da compilare organo per organo con cartine elenco 
del donatori disponibili, nomi e curriculum dei chi 
rurghi Tre pareri successivi Fare un trapianto di 
organo è una vera e propria corsa ad ostacoli contro 
una legislazione folle una burocrazia opprimente 
La denuncia viene dalla riunione del «Nord Hahan 
Transplant» che si apre oggi a Ponte di Legno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

H I MILANO Per molli è 1 ul 
Urna speranza di vita ma colti 
varia nel nostro paese sta di 
vernando ogni giorno più diffi 
elle II trapianto fiore appassì 
to ali occhiello dell alla chlru 
già Italiana e un segno troppo 
spesso impossibile Così e è 
sempre chi (si calcola uno su 
due) pur di farsi operare ler 
ma un aereo di linea diretto a 
Bruxelles o a Huston compie 
gesti clamorosi che finiscono 
alla ribalta delle cronache e 
comunque paga di tasca prò 
pria decine di milioni Una si 
luazione tanto più assurda 
perché negli ospedali della 
Repubblica la qualità degli m 
tervenll è pari a quella garanti 
la ali estero Le probabilità di 
sopravvivenza per chi ha un 
cuore un rene un fegato o un 

pancreas nuovi come pure la 
riabilitazione dei malati si si 
tuano a livello dei migliori 
centri internazionali Eppure 
la mancanza di organi sta af 
tassando quella che anche tn 
Italia sarebbe ormai diventata 
una terapia per affezioni gravi 
che interessano migliaia di 
persone Perfino Spagna e 
Grecia dedite solo da quattro 
anni ai trapianti ci hanno ab 
bondantemenle superato m 
Europa sono addirittura ai pn 
mi posti 

In particolare è drammati 
co il bilancio dei trapianti di 
rene Attualmente si contano 
1699 pazienti In lista d attesa 
70S dei quali lombardi Que 
ste informazioni le ha fornite 
Ieri il professor Girolamo Sir 
chia presentando l annuale 

riunione tecnico scientifica 
del Nord Italia Transplant in 

Programma oggi e domani a 
onte di Legno 

L organizzazione di trapian 
to costituita dalle Unita opera 
tive delie Regioni Liguria 
Lombardia e Tre Venezie nei 
due giorni di lavori cercherà 
di analizzare le ragioni prò 
fonde di questa pericolosa im 
passe e suggerire rimedi a bre 
vissimo termine 

1 bastoni fra le ruote di un 
meccanismo che invece do 
vrebbe essere perfettamente 
oliato vengono da una legista 
zione che impone procedure 
burocratiche definite «folli» 
dallo stesso prò lesso r Sirchia 
«Per effettuate un prelievo ora 
occorre un autorizzazione mi 
nistenale del tutto inutile -
spiega I insigne chirurgo 
L ospedale deve sottoporre la 
domanda organo pei organo 
corredandola con cartine 
elenco di donatori disponibili 
nome e curriculum dei chirur 
ghi Prima una apposita div 
sione del ministero della Sani 
tà quindi I Istituto superiore 
di sanità poi di nuovo un pa 
rere tecnico del ministero so 
no alcune delle tappe che pre 
cedono l emissione sospirata 
del decreto liberalono Se per 
disgrazia nel frattempo cam 

bla un medico si ricomincia 
da capo » Insomma la gim 
kana da aggirare il più delle 
volte manda ali aria i prò 
grammi di intervento Per 
questo per «smantellare il pò 
tere dei funzionari mmisteria 
li» il professor Sirchia direi 
tore del Nord Italia Tran 
spiani propone di eliminare 
I autorizzazione ministeriale 
ai prelievi 

Se lo Stato e messo sotto 
accusa anche le Regioni ven 
gono richiamate ad organiz 
zare meglio I emergenza sani 
tana "Occorre un centro neu 
rologico per ciascuna provin 
eia soste igono autorevoli 
chirurghi - e inoltre bisogna 
migliorare la preparazione 
specifica de medici» 

Un neuroleso soccorso in 
quindici minuti presso un ade 
guato rentro di rianimazione 
ha il 50% di probabilità in più 
di recuperare le sue facoltà 
Se poi mala gratamente do 
vesse morir-1 la presenza di 
commission competenti per 
accertare il decesso polirebbe 
accelerare di parecchio la do 
nazione Auspicare un inver 
sione di rotta e lecito un pò 
meno coltivire facili illusioni 
In Italia anche per un by pass 
coronarico può capitare di 
dover attendere diciotto mesi 

Cominciamo dai formaggi 
molli prodotti «alla crema di 
latte» che non possono fre 
giarsi della dicitura di formag 
gio sono stati accolti con 
molto favore dal pubblico So 
no state le nuove tecniche di 
filatura e di ncoagulazione del 
latte che hanno dato ongine a 
fiocchi e creme trai altro am 
piamente pubblicizzati con 
una notazione «salutista 
formaggio tradizionale e rima 
sto ma si sono affiancati qut 
sti prodotti *i esito di questa 
introduzione e evidente con 
(romando le stime Istat sui 
consumi - spiega il professor 
Andrea Strata docente di 
Scienza dell alimentazione e 
dietologia ali Università di 
Parma - da 9 kg annui prò 
capite nel 64 si e passati a 
16 kg nell 84 Sette kg di far 
maggio in più rispetto a veri 
t anni fa corrispondono a 2 
kg di grassi saturi di origine 
animale (sulla base del 30% 
di grassi contenuti nei far 
maggi) Il burro identico sul 
piano nutrizionale registra 
un consumo stabile di 2 kg 
ciò significa avere raddop 
piato I assunzione di grassi 
d origine animale» 

Grassi in quantità anche 
nelle merendine e negli 
snacks nel 64 11800 grammi 
prò capite di lardo e strutto 
andavano al consumo diretto 
gli attuali 2500 grammi sono 
consumali prevalentemente 
dall industna dolciaria e uti 
lizzati nelle merendine nette 
torte e comunque nei dolci 
che ormai si consumano quo 

tidianamentt «// succi sso 
dei prodotti da breakfast di 
ce ancora Marco Riva den 
va da un profondo cambia 
mento nelle abitudini relative 
alla prima colazione Più an 
coro che nei pasti principali 
in cui tutto sommato In tradì 
zione e più resistente il prò 
dotto esclusivamente indù 
striale si e imposto per cola 
zioni e spuntini Si tratta 
spesso di prodotti innovativi 
sul piano tecnologico cornei 
grani soffiati i corn flakes 
per capirci Inoltre la diversa 
scansione del tempo rispetto 
ad alcuni anni fa da nuove 
occasioni alimentari con 
nuovi prodotti che si rag 
gruppano sotto la i oce 

snacks E naturalmente gli 
snacks abbondano di grassi 
quasi sempre animali 

•L'olio «magro» 
non esiste 

«/ grassi di origine vegeta 
Ir sono l olio d oliva - spiega 
il professor Strata - e gli oli di 
semi questi ultimi registrano 
un incremento di consumo in 
veni anni da 5 a IO litri prò 
capite ali anno Ciò e dovuto 
sia ali industria che ti impie 
ga per risparmiare nei costi 
sia alle campagne pubblicità 
ne che ne hanno vantato la 

leggerezza Sul piano nu 
tnzonale questo e un grosso 

Disegno 
di Umberto Verdal 

errore Gli oh di semi canteri 
gono il I00>o di grassi come 
quelli d oliva quindi forni 
scono le stesse 900 calorie 
per etto ma in compenso so 
no prodotti della raffinazione 
e quindi di minore validità 
nutrizionale In ogni caso 
I aumento di questo consu 
mo si somma alta quota sro 
bile dell olio d oliva con uno 
squilibrio del bilancio coni 
plesswo» L aumento di grassi 
saturi e conseguenzi inoltre 
della crescita nei consumi di 
carne suina da 7 kg nel 64 a 
23 kg nell 84 dovuta ili in 
cremento dei prodotti lavorati 
dall industria non illa carne 
fresca Ma attenzione i salumi 
industriali rispetto ad alcuni 
anni fa sono migliorali in 
quanto ad apporto di grassi e 
in quanto a scelta qualitativa 
dei tagli La Iconologia prò 
duttiva è cambiata e e mai? 
giore attenzione nella scelta 
delle carni sono stati ridotti i 
conservanti aggiunt com» i 
nitriti e i nitrati mentre 11 ndu 
zione dei tempi di stigionatu 
ra operata dai produttori va i 
scapito del gusto ma non di I 
la composizione chimica 

Tra i prodotti di recente m 
senmento sul mercato vanno 
poi annoverati i surgelati Per 
(etti dal punto di vista delle 
manipolazioni e quindi iden 
tici al prodotto fresco per l ap 
porto di nutrienti in ortaggi 
frutta e pesce tra i surgelati 
vanno presi in considerazione 
diversi trasformati industriali 
specie le basi di pasta To 
gliendo a chi prepara la parte 
«noiosa» della confezione dei 
cibi le paste surgelate sono 
un invito a consurmre altri 
carboidrati Tuttavia I inciden 
za di questi alimenti non mo 
difica il bilancio nutrizionale 
complessivo in quanto si trai 
la spesso di sostituti alla c h i 
sica pasta alimentare che da 
sempre costituisce una voce 
forte nel bilancio degli itali tm 
Per finire I apporto di alcool 
22 litri di birra ali anno contro 
7 di veni anni fa Dal punto di 
vista dell apporto calorico 
pan a 11 litri di vino 11 cui 
consumo pero continua a ca 
lare Qui la trasformazione e a 
livello di comportamenti so 
ciali piuttosto che di bilanci 
nutrizionali Nei settore d Ut 
bevande I industria e entrati 
di prepotenza con le acquo 
minerali il cui consumo e 
esploso e dei sofl dr nks Me 
no alcool e più zucchero tjrn 
zie a questo tipo di tecnolo 
già che continua a sfornare 
prodotti invitanti il «usto Ma 
in questo caso lutto somma 
to il bilancio nutrizionale non 
ha che da guadagnarci 

Anemie, un farmaco dallo spazio 
M Un passo avanti nella te 
rapia delle anemie gravi Me 
diante le moderne metodiche 
dell ingegneria genetica gli 
scienziati sono riusciti a npro 
durre in laboratono I entro 
poiettna un ormone che si 
trova in natura nei reni ed ha il 
compito di regolare la produ 
zione dei globuli rossi 

L annuncio è stato dato al 
10* Congresso internazionale 
di nefrologia svoltosi recen 
temente nella capitale bntan 
nica dal dott Christopher Wi 
nearls della Royal Postgradua 
te Medicai School di Londra 
Secondo Winearls e i suoi col 
laboratori I entropoietma pò 
tra migliorare sensibilmente la 
vita dei pazienti (circa 200mi 
la in tutto ti mondo) affetti da 
forme di insufficienza renale 
responsabili di gravi astenie 
che rendono necessarie ripe 
tute trasfusioni In molti casi 
infatti I insufficienza renale 
inibisce la produzione di eri 
tropoietina causando anemia 
cronica 

In passato I estrazione del 
l ormone direttamente dai re 
ni si era rivelata impossibile 
probabilmente a causa della 
presenza di enzimi e di altre 
sostanze inibitrici che ne pre 
h udicano 1 efficacia durante ti 
processo estrattivo Successi 
vamente la produzione di en 
tropoietina era stata spen 
mentala a bordo dello Shuttle 

Si chiama entropoietma e può essere 
ben definita come «il farmaco che vie 
ne dallo spazio» La sua fabbricazione 
in forma pura e stata infatti resa possi 
bile dalla rnicrogravita che regnava nel 
la navicella spaziale Shuttle Purtroppo, 
I esplosione del Challenger aveva mes 
so fine agli espenmenti Ora, grazie al 

1 ingegneria genetica si e potuta npro 
durre in laboratorio e potrà essere 
somministrata ai malati di anemia Le 
ntropoietina e infatti un ormone che si 
trova nelle reni e ha il compito di rego 
lare la produzione dei globuli rossi 11 
nostro paese potrebbe essere partico 
larmente interessato a questa sostanza 

Le ricerche si erano basate 
fondamenta mente-sulla sepa 
razione mediante elettroforesi 
- facilitata dalle condizioni di 
micrografia propne dello 
spazio - sia di singole cellule 
che di mediaton chimici Le 
splostone del Challanger subì 
lo dopo il lancio aveva messo 
fine agli espenmenti Ora il 
problema e stalo nsolto grazie 
alle tecniche del Dna ricombi 
nante che rendono possibile 
la disponibil tà di grandi quan 
tita di entropoietma punti 
cata 

Secondo gli scienziati le ap 
plicazioni terapeutiche pò 
trebberò essere estese ad al 
tre patologie come la (alasse 
mia o anemia mediterranea 
anche se j il momento si 
tratta solo ipotesi in attesa 
di verifica h condizioni nor 
mah il numero dei globuli ros 
si nel sangue e ma itenuto co 
stante da un preciso equilibno 

FLAVIO MICHELINI 

fra produzione e distruzione 
Il tessuto entropoietico pre 
sente soprattutto nei reni ma 
anche m altn apparati - viene 
spesso considerato come un 
organo singolo che può au 
mentare o ridursi a seconda 
delle necessita dell organi 
smo Le richieste tessutali di 
ossigeno controllano in so 
stanza I attività entropoictica 
attraverso la mediazione or 
monale dell entropoietma 
che sembra avere la propneta 
di accrescere il numero delle 
cellule candidate a diventare 
globuli rossi e di ridurre i tem 
pi di maturazione circa otto 
giorni in condizioni fisiologi 
che 

Quando questo equilibrio 
viene alterato compaiono va 
rie forme di anemia oltre a 
quelle provocate dall insuffi 
cienza renale e dalla talasse 
mia ad esempio la sferocitosi 
ereditaria come nsultato di 

una mancata evoluzione dei 
globuli rossi (etal I anemia 
aplastica indotta da farmaci o 
sostanze chimiche la carenza 
di ferro o di vitamina B 12 le 
insufficienze primitive del mi 
dolio osseo patologie come i 
linfomi le leucemie il mielo 
ma oppure malattie infiamma 
ione epatiche ed endocrine 

L entropoietma non potrà 
curare le leucemie e i linfomi 
anche se e probabile che rive 
li qualche validità come tera 
pia coadiuvante Ci si chiede 
tuttavn se I ormone nprodot 
to in laboratono non possa 
rappresentare una svolta nel 
trattamento di alcune forme 
gravi di anemia primitiva sia 
acquisiti che congenita 

E appunto il caso dell ant 
mn mediterranea o morbo di 
Cooley Nel corso dei secoli 
in alcune popolazioni esposte 
alla malana l evoluzione gè 
netica ha determinato la mi 

crocitemia cioè la produzio 
ne di globuli rossi di dimen 
siom inferiori alla norma c i 
paci di elevare la soglia di di 
fesa dell organismo contro 
I infezione malarici 

La microcitemia e pratica 
mente asinlomatica e assolu 
tamenle non pericolosa Ma 
se un figlio la eredita in forma 
pura od emozigote (quando 
ambedue i genitori possiedo 
no il gene alterato) illori 
compare 1 anemia nud tut i 
nea conclamata Si (ritta di 
una forma grave che c< str i K 
I pazienti i continue In 
ni e ad una viia ri lat n t 

breve 
In alcune regioni itilunt 

come la Sardegna parti di I 
Meridione e della pianura p i 
dana orientale i microi itemi 
ci rapp esentano il 10 20*. 
della popolazione e ciò vuol 
dire che un nato ogni cento 
duecento può e&scre affetto 
dal morbo di Coolev L entro 
poietina potrebbe migliorare 
notevotmentt le condizioni dt 
vita dei tahssemici Se le ri 
ci rche avnnno tsito positivo 
dovranno lunaria trascorre 
re ancori uno o due inni eli 
sperimentazioni in vitro (nt i 
laboratori dilli Orino Phar 
maceutical Corporation e dt 1 
le sui consociate t uropee, C i 
latO poi sugli aniirati e mime 
sull uomo prima chi il prò 
dotto sia disponibile 
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Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6 45 
e tramonta 
alle ore 19 27 

La redazione e in via dei Taurini 19-00185 
telefona 49 50 141 

I cronisti ncevono dalle ore 1 
e dalle ore 17 alle oie 1 

alle ore 13 

Scuola 

Tornano 
in scena 
iCobas 
MI Come In un replay la 
scuola romana sta rivivendo II 
dlllklllsslmo avvio dell anno 
passato Ieri sono tornati ad 
Incontrarsi anche gli Inse­
gnanti del Cobas che blocca 
reno per mesi e mesi gli scru­
tini Neil aula magna dol Tas­
so hanno discusso dell Impie­
go delle venti ore extra scola­
stiche mensili e del problemi 
legati al tetlo dei 25 alunni per 
classe La conquista di questo 
limite più basso di affollamen­
to è stato uno del risultati del 
la battaglia del docenti del co­
mitati di base che strapparo­
no questo provvedimento e 
altri sulla conferma dei sup­
plenti al governo Fanlanl (tu 
emanato un decreto) Proprio 
I applicatone del decreto è 
stato al centro della discussio­
ne di ieri ogni decisione su 
possibili torme di lotta è stata 
rimandata pero al 19 e 20 set­
tembre quando al Mamlanl si 
•volgerà un assemblea orga-
niiullva nazionale del Cobas 
In questo appuntamento si 
dovrebbe anche decidere se I 
comitati di base aspirano adi 
ventare il quinto sindacato 
della scuola 

Il letto di 25 studenti ha 
creato un -buco, di 400 aule 
nelle scuole romane Con 

Suesto buco stanno mteuran-
osi In questi giorni II Provve­

ditorato, il sindaco e I ammi­
nistrazione provinciale II 
Campidoglio ha promesso 
uno stanziamento di 400 mi­
lioni che però e largamente 
insudiciente Per oggi è previ­
sto un Incontro tra gii assesso­
ri alla scuola del Comune e 
della Provincia per mettere a 
pumo altri interventi Tutti lan­
ciano segnali rassicuranti per 
le aule non ci saranno proble­
mi Ma secondo II sindacato il 
pericolo di un altro anno con I 
doppi lumi è molto torte 

Piazza del Popolo 

Da stamattina 
chiusa per tre quarti 
alle automobili 

Il no dei commercianti Traffico al Pantheon 

Ultimatum da via del Corso Rinviato 
«Soluzioni alternative il miniprogetto anticaos 
al parcheggio cancellato» per il IV settore 

Una serrata contro l'«isola»? 
Commercianti sul piede di guerra Contro l'isola 
pedonale di piazza del Popolo minacciano la serra­
ta Ma intanto l'operazione chiusura scatta stamatti­
na' sparite le aiuole inaugurate per t mondiali di 
atletica, tanno la loro apparizione le transenne, 
provvisoria tnncea contro le auto in attesa dell'in­
stallazione di colonnine in pietra e catene Per il 
Pantheon invece le novità anticaos sono rimandate 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Serrata È questa I arma 
che slanno aiutando I coni 
merclanll di via del Corso e 
dintorni Una «rappresaglia» 
contro I isola pedonale di 
piazza del Popolo che, partita 
alla chetichella con i campio­
nati mondiali e senza aria mi 
nacclosa, per merito di tutte 
quelle begonie, diventa sta­
mattina una nuova realta per II 
centro di Roma. Le auto sa­
ranno bandite dall emiciclo 
dal lato del Plnclo lino a com­
prendere I obelisco egizio e 
un fazzoletto di -isola- davanti 
alla chiese gemelle del Vaia-
dier Aperti alle auto resteran­
no l'emiciclo verso il Tevere 
adibito ancora a parcheggio, 
una lettuccia di attraversa­
mento fra le due rampe dal 
versante di Santa Maria del 
Popolo, un altra ben più «sco­
moda' che Interrompe I isola 
per consentire alle macchine 
di raggiungere via Gabriele 
D Annunzio dalla parte delle 
chiese gemelle 

Ma a scatenate le proteste 
del commercianti non sono 
stati tanto I divieti di circola­
zione quanto II «furto» del 300 
posti auto del parcheggio Ad 
sotto la terrina del Pinolo. 
•Non ti rendono conto che 

metteranno in ginocchio le al 
livilà commerciali di tutta la 
zona - tuona il dottor Vincen 
20 Bernabei presidente del 
I associazione di strada di via 
del Corso - e per giunta non 
ci hanno neanche consultati 
Ho saputo da un cronista di 
un giornale che questa bella 
trovata sarebbe andata in vi 
gore da domani (oggi ndr) E 
pensare che ai tempi della 
giunta Vetere esisteva una 
consulta dei centro storico 
Allora perlomeno cera una 
sede dove amministratori 
commercianti e abitanti pote­
vano confrontarsi sui progetti 
Ora slamo tornati Indietro di 
44 anni, al clima delle ordi­
nanze di Kesselrins» 

Ma al di là della filippica i 
negozianti si rendono conto 
che ormai l'Isola è cosa latta 
con non poco piacere di molli 
romani che dal giorno stesso 
in cui piazza del Popolo sfog­
giò il look dell Infiorata tem­
pestarono il Comune di tele­
fonate perché, finiti I mondiali 
d atletica, non si ritornasse al 
regno delle lamiere Gli ope 
rotori commerciali quindi pas­
tino al contrattacco «CI de­
vono almeno risarcire del pò-
sU auto persi su p t a » del Po-

Piazza del Popolo già transennata in vista della sua trasformazione In isola pedonale 

polo E le soluzioni ci -ono 
Viale Washington deni o Villa 
Borghese praticamente è un 
deposito di bus In attesa di en­
trare In servizio Facciamoci 
un parcheggio per le auto 
Oppure il Borghetto Flaminio, 
tanto pnma che decidano di 
fard I auditorium passerà un 
secolo» 

Ma in Comune scartano 
senza mezzi termini queste 
ipotesi «Fare un parcheggio a 
viale Washington vuol dire n-
consegnare villa Borghese al­
le auto Neanche a parlarne -
dice l'Ingegnere capo della ri­
partizione al tralllco Giovanni 

Impecora - Il Borghetto Fla 
minio problemi tecnici non ne 
creerebbe ma è una zona inte­
ressata da scelte politiche co­
me) auditorium Per chi vuole 
parcheggiare e è lo spiazzo al 
Villaggio Olimpico Abbiamo 
fatto di tutto per farlo piacere 
ai romani bus navetta, bigliet­
to cumulativo posteggio più 
autobus Niente da [are Ades 
so deve essere gradito per for­
za a chi non si rassegna a la­
sciare l'auto a casa» Intanto 
le proteste hanno finito per 
bloccare fino a lunedì un altro 
progetto entilraffioo e antin 
qulnamento la realizzazione 

della pnma delle «U» di altra 
versamento della zona del 
Pantheon «Non è con queste 
chiusure col contagocce, per 
quanto benvenute che nguar 
dano solo il cnetro stonco 
che si possono risolvere i pro­
blemi del iranico e dell inqui 
namento - afferma Piero Ros­
setti consigliere comunale 
Pc» - servono misure com 
plessive di chiusura che n 
guardino tutte le fasce orane 
compreso il pomenggio, e 
non dimentichino la periferia, 
che sta morendo per avvele­
namento» «Per quanto riguar­
da poi lo scontrò con i com­

mercianti per il parcheggio 
cancellato in piazza del Popò 
lo potrebbe essere I occasio­
ne buona per rispolverare il 
piano Quaglia ed individuare 
le aree del quartiere Flaminio 
che possano diventare strade-
pareheggio a orano e a paga 
mento naturalmente» 

Ma una chiusura più eslesa 
del centro stonco ha alleati 
anche in assessorato Linge 
gner Impecora infatti accarez 
za e non tanto segretamente 
1 idea di poter prolungare la 
chiusura del cuore della citta 
dalle attuali 7 10 30 fino alle 
20 

—————- Tre giorni di mobilitazione: oggi (alle 18) il Pei a piazza Navona 

«Non fiate partire quelle navi » 
Da Roma un no all'avventura nel Golfo 
la protesta contro l'invio delle navi italiane nel 
Golfo arriva oggi nella piazza più famosa dì Roma. 
Il Pei romano e la Fgcl manifesteranno alle 18 a 
piazza Navona contro la decisione del governo, 
propno nelle ore del dibattito alla Camera. Parle­
ranno Ugo Pecchioli, presidente dei senatori co­
munisti e Nicola Zingare»., segretario della Pgci. 
len contro la spedizione hanno sfilato i pacifisti 

Un momento delta manifestazione del pacifisti di ieri pomeriggio 
contro l'invio delle navi nel Golfo 

• • Tre giorni In piazza con 
tro l'invio delle navi nel Golfo 
Persico Ieri pomeriggio con 
un volantinaggio nelle strade 
del centro hanno preso il via 
le manifestazioni contro la 
spedizione italiana Oggi è il 
giorno dei comunisti che ma 
onesteranno a piazza Navona 
con Ugo Pecchtoh Domani e 
in programma un sit in di prò 
testa davanti alla Camera fino 
alla chiusura del dibattito sulla 
decisione del governo 

Hanno iniziato ieri i giovani 
dell Associazione per la pace 
(ali Iniziativa hanno aderito la 
Fgci, la Fuci e le Acli) con un 
sit in in piazza del Pantheon 
Sono stati distribuiti tantissimi 
volantini con i tre punti del 
movimento pacifista no ali in­
vio delle navi appoggio ali a-
zione dell Onu voto libero al­
la Camera senza imposizione 
di voti di fiducia Si è formata 
una catena umana controlla 
ta strettamente dalla polizia 

che ha impedito ai ragazzi di 
avvicinarsi a Montecitorio 
Una quindicina di mamfestan 
ti sono stati fermati e ideniifi 
cati dagli agenti Porse scatte 
ra la denuncia per manifesta­
zione non autorizzata. I giova­
ni dell Associazione per la pa 
ce (a cui partecipano organiz 
zaziom di sinistra, cattoliche, 
forze del volontariato e dei 
movimento gireranno questa 
mattina per te redazioni dei 
giornali «interventisti» per 
consegnare una lettera dì pro­
testa «Un'attenzione partico­
lare - spiegano - sarà nserva 
ta a «La Repubblica» che si è 
distinta nella campagna per 
I invio delle navi in un'area di 
guerra» 

Nel pomeriggio la pace e il 
movimento contro I interven 
to sono di scena a piazza Na 
vona II Pei romano e la Pgci 
hanno organizzato una mani 

festazione propno nelle ore 
dell apertura del dibattito alla 
Camera dei deputati L appuri 
lamento è alle 18 Parleranno 
Ugo Pecchioli, presidente dei 
senatori comunisti e Nicola 
Zingarcth, segretario della 
Fgci romana Sulle gravi con 
seguenze della scelta gover 
nativa i comunisti hanno tenu 
to un incontro anche ieri pò 
meriggio nella festa dell Unita 
di Villa Gordiani a cui ha par 
tecipato Famiano Crucianelli 
Oggi e giorno di mobilitazione 
anche per le organizzazioni 
cattoliche Adi, Mani Tese 
Missione Oggi Pax Chnstt e 
Miai si incontreranno per una 
preghiera per la pace nella 
chiesa di San Marcello al Cor 
so 0 incontro è previsto per le 
16) 

Domani e il giorno di un 
lungo presidio che imziera al 
le dieci di mattina e andrà 

avanti fino alta conclusione 
del dibattito alla Camera 
L Associazione per la pace ha 
invitato «tutti i cittadini che 
vogliono impedire I interven 
to militare italiano ad espn 
mere il loro dissenso dando 
vita ad un sit in non violento 
sotto le finestre della Carne 
ra» Alle 101 pacifisti imzieran 
no il presidio mentre per le 16 
e previsto il sit in vero e prò 
pno cercheranno di far arri 
vare a tutti i deputati attraver 
so i gruppi della sinistra che si 
oppongono ali intervento un 
comunicato con le posizioni 
«Appoggio al tentativo di me 
diazione dell Onu per far ces 
sare la guerra fra Iran e Irak 
no al coinvolgimento del no 
stro paese nelle ostilità militari 
che possono mettere a repen 
taglio la vita dei marinai Italia 
ni e al cedimento del governo 
alle pressioni degli Stati Uniti 

OLFo 

Aumento 
di leucemie 
vicino 
alle centrali? 

E da mettere in relazione I aumento dei casi di leucemia 
con I attività delle centrali nuclean7 Per accertare questo il 
consigliere demoproletano Francesco Bottacioli ha chic 
sto ali assessore regionale Violenzo Ziantoni di promuove­
re un indagine epidemiologica nell'area di Borgo Saboti 
no a Latina dove è in funzione una vecchia centrale e del 
Garigllano dove I impianto 6 nmasto in (unzione per molti 
anni ed è stato chiuso nel 78 Secondo i dati Istal Ira il 74 
e il 78 le morti per tumore sono aumentate Intorno al 
Gangliano del 44%, mentre a Latina e provincia tra il '71 e 
180 sono aumentate del 33% rispetto al decennio prece­
dente a fronte di un incremento medio nazionale del 17% 

CaSSiltO' Aveva cinque anni Bartolo-
' • _ ._» . meo De Matteo E spirato 

m i l O i e Ull DimbO ieri nell ospedale S. Camillo 
travolto dopo essere s,a,° travolto 
" , . da un auto vicino la sua abi 
Od Ull aUtO razione a Cassino II tragico 

incidente è accaduto I altra 
mmmmmmmmm^^mÈ^~ sera, mentre il piccolo sta 
va attraversando la strada. Trasporato immediarnente net-
I ospedlae di Cassino, è stato poi trastento in elicottero a 
Roma alS Camillo 

Sciopero 
alla Zeta 4 
di Patria 

Gli 85 dipendenti della Zeta 
4 di Patnca, una azienda 
metalmeccanica del Frusi­
nate, sono scesi in sciopero 
ieri, a tempo indetemuna 
lo, per protestare contro la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riduzione del personale La 
'^~mmmmmmmmmm*mmm decisione è slata presa nel 
corso di un assemblea a cui hanno partecipalo I responsa­
bili di categoria dei sindacati confederali 

«Insieme 
per l'Anlene» 

Domenica prossima sarà 
presentato, nei giardini di 
corso Sempione, il progetto 
di legge di iniziativa popo­
lare per il parco della Valle 
dell Aniene II progetto sari illustrato dal presidente del-
I associazione, I ingegnere Pierfrancesco Canno La mani 
festazione, indetta dalla sezione comunista di Montesacro, 
avrà inizio alle ore 18 sari presente Pasqualina Napoleta­
no capogruppo regionale 

l a felTOVid E nmasta interrotta per al 
n ~ _ . U U . J . . c9a o r « l a 'errovia Roma 
KOma-VlterDO Viterbo, all'altezza del chi-
InteWtfttla ìometro 33, a causa di uri 
ini.ci.uua lTOgIKlJO d | aj.pagifc a (. 
Oa Un incendio vampato nel primo pome-

nggiodiicri L'interruzione 
* * m m m " ^ m m m m m m m ^ delle corse dei treni è stala 
resa cautelativamente dal vigili del fuoco che in breve 
tempo hanno circoscritto e poi spento le fiamme 

Doppio (urto 
di camion 

Doppio furto di camion la 
scorsa notte presso la ditta 
di trasporti Sotir, al chilo­
metro 10 dell'Ardeatina 
Quando ieri mattina l'auti 
sta è entrato nel deposito 
per prendere il suo Tir, già 

mmm•»*«•«••••«••••••«••••••» carico dalla sera prima di 
deterrai e oli da cucina, ha scoperto che non e era più 
Qualcuno aveva aperto la serranda e I aveva portato via. Il 
propnetano della Sotir poi si è accorto che ne mancava 
anche un altro, carico di capi d abbigliamento e elettrodo­
mestici Rubato anche quello 

Ad Ostia 
la Usi 
senza governo 

Per 11 mesi i partiti di mag 
gioranza De e Psi, hanno 
abbandonato a se slessa la 
sanità di Ostia Ad assume­
re (onere della guida, in 
tutto questo tempo, è stato 
i l Pei, attraverso il corra-

•——•"""••*••*"••**»—""*" gliere anziano Italo Flora-
vanti Ma ora continuando la fuga dei partiti di maggioran­
za non sarà più cosi Al prossimo comitato di gestione 
Fioravanti si dichiarerà ^disponibile a svolgere ancora 
questo incarico «Pensavamo di doverlo fare per 2-3 mesi 
- dice - invece • partiti di maggioranza continuano a non 
volersi prendere le loro responsabilità. E noi non vogliamo 
offrirgli altn alibi» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

f i l i l i 

Protestano i polacchi 

stiamo male 
vogliamo un tetto» 
MM Tra i profughi polacchi 
alloggiati noi centri intorno a 
Roma è scattata una nuova 
emergenza len mattina deci 
ne e decine hanno manifesta 
to davanti alla questura chic 
dando servizi e alloggi decen­
ti perché dove sono nei cam 
ping vivono in condizioni 
precarie Ma non è tutto 
Quelli che invece si sono si 
stemati e ambientati in picco 
le colonie chiedono lavoro 
Dal centro della Protezione 
civile a Castelnuovo di Porto 
per esemplo escono di buo 
n ora a piccoli gruppi Silcn 
zlosi e in (ita si dispongono 
lungo la via Tiberina ali altez 
za di ponte del Grillo innal 
nando ognuno un cartello con 
su scritto «cerco lavoro» E 
aspettano Lo fanno ormai da 
tre giorni perché seppure ras 

segnati a dover attendere me 
si per il visto di espatrio non 
se la sentono di stare intere 
giornate con le mani in mano 
Al centro della Protezione ci 
vile non manca nulla. Da 
quando ci sono arnvati in 400 
tra cui 72 bambini quindici 
giorni fa provenienti dalla 
parrocchia dell immacolata di 
Latina hanno trovato alloggio 
e assistenza Si sono organiz 
zati tante squadre per le puli 
zie della palazzina n 3 dove 
sono sistemati piccole classi 
con maestn per far continuare 
gli studi al propri ragazzi per 
fino un corso di judo Ma in 
tasca pagata la quota per il 
vitto dal ministero degli Inter 
ni non hanno una lira Non 
possono comprarsi neanche 
una birra un caffè Sono inge 

gnen tecnici professori che 
sperano in un lavoro nelle 
campagne romane 

La protesta e invece scop 
piata len mattina sotto la que 
stura di Roma Alcune delega 
ziom di polacchi che sono al 
loggiati a Torvaianica e in altri 
campi intorno a Roma hanno 
voluto incontrare i dingenti 
dell ufficio stranieri per chic 
dere anche loro una sistema 
zione diversa Nelle comunità 
dove sono stati sistemati dal 
ministero degli Interni la situa 
zione igienica è al limite di 
guardia 1 servizi sono insuffl 
cienti pochi I bagni ma so 
prattutto vivono pigiati in pò 
chi mem quadrati Sono li da 
giorni e giorni e la paura di 
essere dimenticati chissà an 
cora per quanto tempo li ha 
spinti fino a Roma Polacchi accampati davanti alla Questura di Roma chiedono urta 

sistemazione più adeguata 

Ieri manifestazione davanti al residence 

Gli sfrattati dello Sporting: 
«Vìviamo come le bestie» 
tm Ad aspettare la casa prò 
messa non ce la fanno più 
Due anni di continui rinvìi il 
tempo interminabile passato 
nei pochi metn quadrati che 
I amministrazione comunale 
gli ha messo a disposizione al 
residence «Sporting» sulla via 
Auretia propno alle porte del 
la città vicino a piazza (meno 
sono diventati una miscela 
esplosiva Sfrattati sfollati 
rimpatriati - in tutto 1009 ro 
mani - len sera lo hanno di 
mostrato durante un incontro 
manifestazione con i parla 
mentan comunisti Ugo Vetere 
e Roberta Finto La protesta 
covava da tempo ma le conti 
nue intuì limoni della dire 
zione dei residence finora 
erano nascite a soffocarla Da 
ieri hanno dichiarato guerra 
aperta dopo aver provato tu» 

te le strade Perche da quan 
do sono arrivati i profughi pò 
lacchi- 1100 in tutto sistemati 
nei tre piani seminterrati del 
1 edificio - manca perfino lo 
spazio per potersi muovere 11 
caso «Sporting» non è nuovo 
Per nsolverlo si sono mossi i 
consiglien comunali de) Pei 
scrivendo a giugno una lettera 
a Signorello La nsposta del 
sindaco deve ancora armare 
Anche Dp ha sollecitato le au 
tonta capitoline «Dove sta 
I amministrazione comunale'' 
Quale politica intende perse 
guire per risolvere emergenze 
che nschiano di diventare 
bubboni senza soluzione'» 
L onorevole Vetere attorniato 
da una folla che si sente di 
menlicata ha denunciato le 
responsabilità di quanti in 
Campidoglio perdono il loro 

tempo in diatribe sulla sparti 
zione dei posti e si scordano 
dei drammi della citta. I co 
munisti faranno interrogazioni 
partamentan propno sulla si 
tuazione dello «Sporting» 

Allo «Sporting- sì vive a) di 
là della decenza Piccole «cel 
le» di 20 metri quadraU per 4 5 
persone In ogni posto che si 
liberala direzione del residen 
ce ammassa anche due fami 
glie fino a 10 persone Se 
qualcuno protesta passa alle 
vie di fatto Stacca impune 
mente per giorni e mesi la )u 
ce ai più «turbolenti» E loro 
sono costretti a subire perché 
allo «Sporting» sono segnati 
come ncoverati In qualunque 
momento possono essere 
buttati fuon Dietro questa si 
tuazione ci sono rapporti 

oscun tra I assessorato alla ca 
sa e la Fillade la società prò* 
pnetana del residence e rap­
presentata dalla signora Ar­
mellini A) decimo plano del 
I enorme palazzo marrone è 
un impresa entrare nel pro­
pno abitacolo. la porta è larga 
45 centimetri Soffocano tutti, 
e se qualcuno muore lo porta­
no al piano terra con I ascen 
sore, dentro bustoni di piasti 
ca. Nel quartiere la capolino ti 
razzismo «1 nostn figli - dico­
no gli sfrattati - non sono ae 
cettati nelle scuole di zona U 
accusano di portare ì pidoc 
chi» Intanto il Comune paga 
al residence 16mila lire per 
ognuno che vi abita E, come 
hanno denunciato i comuni 
sii spreca più dì 20 miliardi 
I anno per I assistenza allog 
giativa. QGL 
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ROMA 

Psi-Psdi 
Via 
al disgelo 
con la De 
• • La lunga serie degli In 
contri che dovrebbe portare 
I l la nascita della giunta Signo 
rollo bis in Campidoglio è par 
Illa Ieri con un vertice Psi 
Psdl I dirigenti dei due partili 
i l u n o Incontrati nelle stanze 
della federazione soclalde 
mocratlea ed hanno dato il via 
all'operazione disgelo nei 
confronti della De Per oggi e 
domani sono previste altre 
riunioni Ira I laici e I soclalde 
mocratlcl per lunedi è In prò-

Pramimi il summit finale del 
area laico socialista, poi si 

passa alla trattativa con la De 
mocrazla cristiana 

Psi e Psdl hanno Ieri diffuso 
un comunicato che conferma 
I aria più distesa che circola 
tra i partiti dell ex maggioran 
la pentapariita •Soclaldemo 
cratlcl e socialisti vogliono ac 
celerare la soluzione della cri 
si in Comune» Per la prossima 
teltlmana prevedono un In 
contro definitivo con la De 
per aparola di fronte alle sue 
responsabilità e ali accetta 
«Ione del programma delle 
cose essenziali e urgenti da fa 
re per Roma Fermo restando 
che I democristiani dovranno 
rimuovere le pregiudiziali po­
litiche e programmatiche che 
alno ad oggi hanno Impedito 
la positiva conclusione della 
crlil> 

Al primi d agosto la rottura 
Ira democristiani e socialisti si 
era consumata sul patto per la 
•taffettà tra II sindaco de e 
quello Indicato dal Psi Ora 
quello punlo non viene nem­
meno nominato e lutto afuma 
nel calderone delle -pregiudi­
ziali- Sembra che la svolta di 
3IMMI ultimi giorni sia stata 

«terminata da un accordo 
Sbardella-Dell Unto che han 
no deciso di rinviare la que 
illone dell'alternanza a dopo 
le elezioni europee quando 
Nicola Slgnorello potrebbe 
prendere II volo per Strasbur 
go iPsi e Psdl riaffermando il 
proprio senso di responsabili 
t i - continua il comunicato -
dichiarano che allo slato dei 
latti debbono essere privile 
•late le urgenze operative e 
che l'efficienza della giunta e 
della sua guida saranno con­
trollale con scadenza congrua 
anche con I aiuto della slam-

ra • dell opinione pubblica» 
unica condizione chiara che 

•i pone alla De è la «soluzione 
congiunta delle crisi In Comu 
ne e Regione per non lasciare 
aperte situazioni conflittuali» 

Intanto il sindaco ha convo­
calo lori la conferenza del ca 
plgruppo per venerdì 18 set 
Umbre Si deve decidere II ca 
lendarlo delle riunioni del 
consiglio comunale che per 
ben quattro volte è andato a 
vuoto per I assenza dei consl 

Plieti della maggioranza Al 
ordine del giorno della prì 

ma seduta c e naturalmente 
I elezione del sindaco e della 
giunta C U f b 

Incidente 
Camion 
fuori strada 
Un morto 
• • Tornava a casa dopo 
aver consegnato un carico 
Alla guida del suo camion da 
lame ore di Illa era arrivato a 
Cassino sulla A2 In direzione 
nord Troppa la stanchezza 
torse per un colpo di sonno 
I autocarro ha sbandato In 
curva disegnando un ampia 
esse sull asfalto L autista ha 
tentato di tenerlo in strada 
ma inutilmente II camion è 
precipitato dall autostrada 
nella scarpato un volo di sei 
meln Giovanni Pirro 48 anni 
è morto sul colpo schiacciato 
nella sua cabina di guida 

Nessun altra macchina è 
stata coinvolta nell incidente 
I testimoni hanno visto il ca 
rnlori un Fiat 684 che vlag 
glava con il rimorchio vuoto 
vagare senza controllo sulla 
carreggiata fino a quando ha 
stendalo II guard rall ed è pre 
clpltato di sotto Giovanni Plr 
ro veniva da Vlttono Veneto 
In provincia di Treviso per 
sbrigarsi a tornare a casa ave 
va riposato meno di due ore 
Fatale per lui è stalo il pranzo 
Subito dopo Pirro ha avuto 11 
colpo di sonno 

Quando sono arrivati al chi 
lomeiro 119 dell autostrada 
Roma Napoli I vigili del fuoco 
hanno dovuto faticare non 
poco per estrarre dalle lamie 
re il corpo senza vita del ca 
mionlsta 

I centri anziani 
da 8 mesi 
senza soldi 
La paralisi amministrativa 
blocca tutti i fondi 
necessari 
per l'attività 

Il volontariato 
ultima risorsa 
rimasta 
per sopravvivere 

*s ^ fi» ) *, ' , -sto \ ^ 'è * 

Milano 

Centri comunali e di zona 
ma stanno nascendo 
anche quelli autogestiti 
• I I «centri ricreativi per an 
ziam» esistenti a Milano han 
no molti volli diversi Dieci di 
pendono direttamente dalla 
npanlzione comunale respon 
sabile del servizi sociali ed as 
sistenziall l a loro attività è fi 
nanziata dal Comune e poggia 
sull iniziativa di équipe speda 
lizzate d assistenti e animato 
ri Altri venti centri fanno inve 
ce capo alle zone della città 
(uno per zona) che ne gesti 
scono II finanziamento In 
questi ultimi anni infine sono 
cominciati a nascere anche al 

In manette 
Dieci 
«manolesta» 
ai mondiali 
• • Come prolungare le fé 
rie In Versilia una volta (miti i 
soldi? Due turisti uno di Alba 
no Laziale e I altro di Roma 
rubavano la notte Ma la poli 
zia ti ha sorpresi e sono finiti 
in carcere Francesco Slran 
gio 33 anni e Settimio Di Lo 
reto di 35 avevano scelto Via 
reggio per passare un estate 
di fuoco La mattina sulla 
spiaggia la notte in discoteca 
Poi negli ultimi giorni hanno 
deciso di prolungare 1 attivila 
notturna dopo la discoteca il 
furto per pagarsi un supple 
mento di vacanza 

Cosi la scorsa notte abban 
donato un locale del lungo 
mare hanno scelto una tabac 
cheria d t l centro come primo 
obiettivo Dopo aver scassina 
to la serratura dentro il locale 
hanno prelevato sigarette e 
valori bollati Troppo poco 
devono aver pensato Secon 
do obiettivo della nottata un 
appartamento vuoto Ma han 
no fatto un pò troppo rumo 
re qualcuno ha avv in to la 
polizia che li ha i r r e t i t i men 
tre erano ancora nella < osa 
Per loro e è stato poche ort 
dopo ieri mattina presso la 
pretura di Viareggio un prò 
cesso p t r direttissima Accu 
san di furto sono stati con 
dannali ad un anno di reclu 
sione ed al pagimento di una 
multa di duecentomila lire 

cuni centn completamente 
autogestiti dove conta solo il 
volontanato Vi sono dunque 
situazioni ed esperienze assai 
diverse che non hanno anco 
ra trovato una sistemazione 
normativa unitaria Di un rego 
lamento comunale si parla da 
tempo ma anche qui e è chi 
propende per I autogestione e 
chi per il controllo e il llnan 
zìamento pubblici L eroga 
zione dei fondi da parte delle 
strutture pubbliche non soffre 
comunque dei ritardi che so 
no ormai un abitudine a Ro 
ma 

Viareggio 
Arrestati 
in due 
per furto 
• • Nel loro genere erano 
del campioni Borseggiatori 
internazionali si erano allena 
ti a «ripulire» le loro vittime 
con destrezza e velocita prò 
pno in occasione dei campio 
nati mondiali di atletica di Ro 
ma Peccato però che i Bubka 
del furto non fossero lesti co 
me Ben Johnson a scappare 
dopo il borseggio Tant è che 
gli agenti della settima sezio 
ne della squadra mobile ne 
hanno individuati ed arrestati 
dieci tutti colti in flagrante su 
autobus o intorno allo stad o 
Olimpico Tutti stramen in 
rapprest manza di quattro Sta 
li nazionali e due continenti 
tre urutjudian un argentino 
cinque colombiani e un algtn 
no 

Il più abile ira i borseggiato 
ri doveva essere proprio I ar 
gentino Dopo l arresto i poli 
ziotti sono andati a perquisire 
la sua abitazione in via Aurelia 
in un residence Come fossero 
trofei I argentina conservava 
più di centn portafogli di for 
me colon e fogge diversi sol 
traiti nelle ult me settimane a 
tifosi di atletica leggera e turi 
sti distraiti dalle imprese di 
Lewis Ranettat Damiano In 
un cassetto pò e era ancora 
una parte d t l denaro rubilo 
Oltre a lire in lnne marchi e 
frinehi Mi olesi i arcjenti 
no a\e\a nasc M i d ec m la 
clil lan Gì iffar ermo andati 
bine 

«Per noi è una lunga agonia» 
Nei centri anziani ormai tutto si fa solo grazie al 
volontariato Sono otto mesi che i comitati di 
gestione attendono i fondi necessari per le vane 
attività Le circoscrizioni sono paralizzate da me­
si, mentre l'amministrazione capitolina non ha 
ancora approvato il bilancio per il 1987 In que­
ste condizioni i centn nescono a malapena a 
sopravvivere 

ETTORE GRECO 

« - I centri anziani si vanno 
lentamente spegnendo Alcu 
ni potrebbero cessare tei fatti 
I attività già nei prossimi mesi 
se non interverranno novità a 
livello amministrativo Schiac 
ciati tra le contraddizioni di 
un decentramento rimasto a 
metà che imprigiona i servizi 
in una confusione labirintica 
di responsabilità e di poteri e 
uà maggioranza pentapartiti 

ca che «organizza» le sue 
Inefficienze per spostare la bt 
lancia a favore dei privati al 
58 centri anziani della città 
per sopravvivere è rimasta so 
lo la risorsa certo non inesau 
ribile, del volontariato 

Da oltre otto mesi sono 
senza soldi Solo un esigua 
minoranza ha ricevuto i fondi 

Erevisti per il primo semestre 
e delegazioni di anziani che 

sempre più numerose affolla 
no le circoscrizioni si sento 
no rispondere che la colpa è 
dell amministrazione comu 
naie Questa a sua volta siau 
toassolve puntando il dito ac 
cusatore sulle circoscrizioni 
E un gioco allo scancabanle 
che nasconde in realtà una 
duplice responsabilità quella 
delia giunta Slgnorello che in 
crisi ormai da sei mesi non ha 
ancora approvato i bilancio 
comunale e quella delle cir 
coscrizioni che paralizzate da 
contrasti interne alle maggio 
ranze di pentapartito ci met 
tono mesi pnma di approvare 
un programma di spesa dei 
centn In Vili ripartizione (ser 
vizi sociali) non sono in grado 
di garantire alcuna forma di 
coordinamento «Non sappia 
mo neppure quanti consigli 
circoscrizionali hanno deciso 
lo stanziamento dei fondi -
ammette il dottor Ciarlantim 

responsabile del settore - Il 
regolamento non le obbliga a 
comunicarci le delibere ap­
provate» 

«Il nostro preventivo è già 
pronto da febbraio - denun 
eia Luigi Eugeni presidente 
del centro anziani «Cavalleg 
gerì» (XVIII Circoscrizione) -
ma finora non abbiamo visto 
una lira» «Ricorriamo ad ogni 
espediente per autofinanziar 
ci dalle sol oscnzioni ai pie 
coli guadagni sulla vendita 
delle tubile sino a cospicue 
anticipazioni di tasca nostra -
spiega Agostino Della Pietra 
presidente del centro anziani 
di via S Quintino in I Circo 
senzione- ma cosi riusciamo 
a star dietro solo alle piccole 
spese mentre servirebbero 
fondi per urgenti lavori di n 
strutturazione» «Che fine ab 
bia fatto la delibera circoscri 
zionale che autorizzava lo 
stanziamento dei fondi nes­

suno ancora ce l ha spiegato -
aggiunge Renato Menghmi 
economo del centro anziani 
della Garbatella in XI Circo 
senzione - Quest anno ab 
biamo fatto lutto da noi an 
che le gite per le quali il Co 
mune negli anni scorsi ci ha 
sempre dato dei contributi» I 
passaggi burocratici necessan 
per ottenere t fondi nehiedo 
no già di per se un tempo me 
dio di almeno tre mesi Quan 
do poi alle pastoie burocrati 
che si aggiungono intralci di 
natura politica è inevitabile 
che gran parte delle somme 
vadano a finire in residui pas 
sivi I ritardi con cui arrivano 
ai centn spesso non consente 
loro neppure di spenderle tut 
te 

«Noi proponiamo che ven 
ga finalmente rivisto il regola 
mento dei centri che è un bel 
pò invecchiato - afferma Au 
gusto Battaglia consigliere 
comunale del Pei - e che in 

particolare si conceda mas 
giore autonomia ai comitati di 
gestione Tutta la procedura 
burocratica e contabile va poi 
rivista Solo se i soldi giungo 
no in tempo possono essere 
ben spesi mentre con i ntardi 
attuali nessuna programma 
zione è possibile» 

Nel frattempo nessun passo 
avanti è slato fatto nelle nu 
merose vertenze per l apertu 
ra di nuovi centn Alcune si 
trascinano da moltissimo tem 
pò Gli anziani di S Lorenzo 
che da 12 anni dispongono 
solo di uno scantinalo alien 
dono ancora che venga loro 
consegnato il locale di villa 
Mercede mentre non si han 
no più notizie del centro che 
avrebbe dovuto aprire a via 
Ibena in IX Circoscrizione La 
giunta Slgnorello ha istituito fi 
nora solo tre nuovi centri 
contro i 55 lasciati in eredita 
dall amministrazione di si ni 
stra 

Bologna 
Dalle Case del popolo 
agli orti 
in nome del volontariato 
• • In fatto di centri anziani 
Bologna come d altronde un 
pò tutta I Emilia Romagna è, 
non e è dubbio ali avanguar­
dia La tradizione ormai spe 
rìmeniatissima è quella delle 
case del popolo Nel solo ca 
poluogo emiliano esistono 57 
centri anziani 22 centri poli 
valenti e 53 zone ortive in tul 
to 8738 orti coltivati da altret­
tanti anziani assegnatari Per 
la gestione i centri a differen­
za di quelli romani si fondano 
quasi interamente sull autoge 
slione 11 rapporto con il Co­
mune è regolato da una con 

venzione le uniche spese che 
gravano sul bilancio comuna­
le sono quelle del fitto, della 
luce, dell acqua, per tutto II 
resto il centro deve garantirsi 
una piena autonomia finanzia­
ria Qusto sistema è stato in­
trodotto a poco a poco da 
quando il Comune ha comin 
ciato a rendersi conto che le 
poche risorse finanziane di 
sponibili avrebbero frenato 
I apertura di nuovi centri A 
Bologna inoltre si è tenuta 
nello scorso aprile la pnma 
conferenza nazionale dei cen 
tn anziani, che ha dato vita ad 
un coordinamento unitario 

Firenze 
Un'esperienza agli inizi 
ci sono soprattutto 
ricoveri e case alloggio 
H a A [ irenze I esperienza 
dei «centri diurni» per anziani 
è solo agli inizi Ne esistono 
8 mentre sono 27 in tutta la 
regione Di questi 2/3 sono a 
gestione pubblica negli altri 
I attività è garantita intera 
mente dal volontanato In 
quest ultimo caso il modello 
è quello emiliano il Comune 
provvede solo per una parte 
limitata delle spese Lo scar 
so numero di centn diurni si 
spiega col fatto che il mag 
gtor sforzo finanziario della 
Regione nel campo del) assi 

stenza è diretto alla realizza 
zione di strutture alternative 
al ricovero per anziani biso­
gnosi Nella regione esistono 
infatti un numero cospicuo di 
residenze attrezzate 50 sono 
quelle «assistite» incuiallog 
giano 800 anziani 31 quelle 
«protette» con finalità so 
prattutto riabilitative dove 
hanno trovato posto 900 an 
ziam non autosufficienti Nei 
centn diurni il tentativo è 
quello di salvaguardare 1 an 
ziano dall isolamento prò 
muovendo la presenza di 
utenti più giovani 

Torino 
Ogni circoscrizione 
ne ha uno 
e si stampa un mensile 
• i A Tonno esiste una rete 
articolata di servizi sociali per 
anziani I «centn d incontro e 
tempo libero» 0 equivalente 
dei nostri «centn anziani») so 
no in tutto 40 quattro per 
ognuna delle dieci circoscn 
zioni A queste ultime sono in 
teramente delegate le respon 
sabilita amministative Sino a 
poco tempo fa vi larovavano 
solo soci di cooperative con 
venzionate poi sostituiti da 
operaton sociosanitari del Co 
mune Un regolamento vero e 
propno non esiste Ciascuna 

circoscrizione fissa alcune re 
gole generali sulla base di in 
dicazioni fomite dall assesso 
rato al decentramento In 
compenso i fondi arrivano in 
tempi assai più rapidi di quan 
to accade a Roma In genere 
sono disponibili già da marzo 
L ufficio comunale responsa 
bile del coordinamento dei 
centn stampa di sua iniziativa 
un mensile dove vengono 
riassunte tutte le attivila svol 
te È un modo per hr cono 
scere le espnenze più avanza 
te e promuoverne una genera 
lizzatone 
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VENERDÌ 11 

ori. 18 00 APERTURA FESTA 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
seiata tus ort con il gruppo 
CON FUSION 

ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Musca e vdeo 

SABATO 12 

ore 17 30 SPAZIO BAMBINI 
spettacolo di an mazione per bamb n 
ote 17 30 SPORT gara con b e elette 
BMX 

ore 18 30 AREA DIBATTITI 
Referendum sulla g ust zia le rag on per 

una scelta D batt to con 
MASSIMO BRUTTI e GIANCARLO CASELLI 
del C S M e GIUSEPPE QARQANI 
DC Pros denle Comm ne G ust 2 a Camera 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
Concedo d MIMMO LOCASCIULLI 
oro 22 00 SPAZIO FGCI 
Mus ca e v deo 

DOMENICA 13 

ore 6 00 - DIFFUSIONE DE L UNITA 
ore 10 00 SPORT 
PEDALATA per le strade det quartiere 
ore 17 00 SPAZIO BAMBINI 
spettacolo di animazione per trambmi 
ore 18 30 • AREA DIBATTITI 
Uscire dal nucleare per r conc liarsi con 

I ambiente Dibattito con CHICCO TESTA, 
MASSIMO SCALIA, 
STEFANO MAGNABOSCO 
e PAOLO TREVISANI 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
spettacolo di canzon romane con 
I MENESTRELLI DI ROMA 

ore 21 00 SPORT 
SCACCHI s multanea con un cand dato 
maestro 
ore 22 00 PALCO CENTRALE 
concerto rock con i DOC 

LUNED114 
ore 18 30 SPAZIO DONNA 
Nuove tecn che d proc eaz one e 

b ogenet ca D batt lo con 
LILIANA BARCA e BIANCA GELLI 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
concedo blues con 
JONAS BLUES BAND 

o e 21 00 SPAZIO DONNA 
SERATA DI POESIE Lem a d lest ed l 
od ned t diautre lai ane 
ore 22 00 PALCO CENTRALE 
rock con i LINEA D OMBRA 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Musca e vdeo 

MARTEDÌ 15 
ore 18 00 SPAZIO SCUOLA 
Ora d rei g one a scuola tulehrc la 

scelta d tult D batt lo con 
OSVALDO ROMAN ROMANA BIANCHI 
e ARMANDO CATALANO 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
mus ca |azz con NICOLA ARIGLIANO 
e il suo complesso 
ore 22 00 SPAZIO Fu 
Musca e vdeo 

MERCOLEDÌ 16 

ore 17 30 SPAZIO DONNA 
La carta delle donne D ritto al! nforma 

zione cond zione por contare d p u 
Diball to con WALTER VELTRONI, 
MARIELLA GRAMAGUA 
e ROSANNA CANCELLIERI 
ore 19 00 SPAZIO FGCI 
LA MORTE QUOTIDIANA contro a droga 

r prendere I in z al va Incontro con 
GIOVANNI BERLINGUER 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
spettacolo d BALLO INTERNAZIONALE 
(Valzer Fox Samba Cha cha cha Tango 
Rumba etc I 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Musca L vdeo 

GIOVEDÌ 17 
0 L 1B30 ARFA DIBATTITI 
SCUOLA qu I r torme per atfern are I 

d Ilo a si uzone ed a a formazone? 
I) b i l l lo con ROBERTA PINTO 
MARISA MUSU GIORGIO AIRAUDO 
ENZO FORCELLA GIORGIO MELE 
e e 20 10 n sca atro cubar a con 
BOJAFRA 

o e 22 00 SPAZ O FGCI 
Mus c e v dro 

VENERDÌ 18 
o r 18 30 ARCA D BATTITI 
F SCO lutto da r drc Supc are e 
n qu la D ball to con 
GIORGIO FREGOSI RINALDO SCHEDA 
e RENZO STEFANELLI 
o c 20 30 PALCO CENTRALE 
MARCELLO CASCO presenta 
CABARET SOTTO LE STELLE 

con la G ande Compagn i Com ca del 
T 11 o A le I n 
t i 22 00 SPAZIO FGCI 
Mus ca e vdeo 

SABAT019 
ore 17 30 SPAZIO BAMBINI 
spettacolo di an reazione per bambini 
ore 18 30 AREA DIBATTITI 
Tempo per lavorare tempo per vivere 

R (ormare gli orari di lavoro e gli orari 
sociali per una migliore qual ta della vita 
D batt to con CAROL TARANTELLI 
ALDO GIUNTI, ANDREA BARBATO 
VITTORIA TOLA 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
spettacolo con BOBBV SOLO 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Mus ca e v deo 

DOMENICA 20 

ore 8 00 DIFFUSIONE DE L UNITA 
ore 17 00 SPAZIO BAMBINI 
spettacolo di animaz one per b imb n 
ore 19 00 PALCO CENTRALE 
MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
con UMBERTO CERRI 
e CLAUDIO PETRUCCIOLI 
de la Segreteria Naz on-ik dol PCI 
o c 20 30 PALCO CENTRALI 
concerto del BANCO 
oro 22 00 SPAZIO FGCI 
Misca e vdeo 
o t 23 00 Estri? one b gì eli vncor l 
sotloscr.. one a premi 

Festa 
de 

lUttlTA 

L ingresso agli spettacoli della festa è gratuito 

PARTITO C O M U N I S T A I T A L I A N O 
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oB /ggl venerdì I ! seltembre onomastico Adeliro Altri Vln 
clan» Proto Giacinto 

ACCADI» VENTANNI FA 

Una storia al contini della realtà Domenico Biondo bracciante 
In una trazione di Marsala è giunto a Roma per scoprire dove è 
Unito II cadavere della moglie La donna era ricoverata neh o 
spedale di Palermo con un cancro ali esofago Tornato dopo 
alcuni gloml a lare visita alla moglie ali uomo è stato comuni 
cato che era morta e che era gli stata sepolta Quando poi per 
trasportare la salma al cimitero di Marsala I uomo ha chiesto di 
vedere ancora una volta la donna ha scoperto che non si 
trattava di lei come ha confermato anche II fratello Che line ha 
tatto allora? 

è* 
• APPUNTAMI NTII 

Via Po. È il titolo del libro di Sandro Medici edito dalla coop 
Manlteato 80 Oggi ore 21 alla Festa de 1 Unità di Villa 
Luterani (via Appia) se ne discute alla presenza di S Ivia 
Bazzocchl Dtefanla Giorgi Renzo Paris Maria Vitali e del 
I autore 

• QUE8TOQUELLO m m ^ m m m m m m m 

Nuoto e pallanuoto L Associazione sportiva Nocella organizza 
corsi per ragazzi fino al 14 anni Altri corsi lino a tarda sera 
Interessano oli adulti Per Informazioni rivolgersi presso la 
sede di via Silvestri 16 tei 62 58 952 

Corti Clpla Sono aperte le Iscrizioni ai corsi regolari di ipnosi 
eautolpnosl training autogeno comunicazione e persuasio 
ne subliminale nei rapporti Interpersonali e a quelli di inizia 
llone ali esoterismo e alla parapsicologia per I evoluzione 
Interiore Per informazioni e iscrizione piazza Benedetto 
Cairoti 2 tei 654 39 04 

• MOSTRE mmmmmmmmmm^mm^ 
Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 

(ore 10 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30e 17 20 dome 
nlca 9 13 30 lunedi chiuso) Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata fino al 31 ottobre 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870 Immagini dalla raccolta 
lolosralica comunale Palazzo Braschl piazza S Pantaleo 
n lo Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 19 20 
lunedi chiuso Pino al 27 settembre 

Cirio Carro. Moslra antologica con 240 opere divise In nove 
sezionlprovenlentl da collezioni e da musei italiani e slra 
nlerl Palazzo Braschl piazza S Pantaleo 10 Orario 
9 13/17 1930 domenica 9 13 lunedi chiuso Pino al 16 
seltembre 

Museo dello civiltà romaaa Pzza 0 Angeli 10 (Eur) Ludi 
Munera Certamlna In Roma Durante la settimana del cam 
plonatl mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà I 
seguenti orari tulli I giorni dallo 9 alle 13 30 e dalle 16 alle 
19 dom dalle 9 alle 13 Lun chiuso Per II rstanle periodo 
I apertura pomeridiana solo nei giorni di mar giov e sab 
(lino al 25 ottobre) 

• DOPOCENA 
AWeboran, via Galvani 54 eresiacelo) (nposo dom ) Carpeno-

etera, via del Genovesi 30 (Trastevere) Qun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Roca Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Why 
noi, via Santa Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun ) Darò 
Dan, via Benedetta 17 CTrastevere) Dottor Fox, vicolo d 
Renzi (Trastevere) Allelllnl, via Trancesco Carlettl 5 
(Ostiense) (dom ) Retine, vicolo del Moro (Trastevere) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom 
mail ) 

• MILLE E UN PANINO • • • • • • • • • • • 

TOMI Modem, piazza Campo de Fiori 48 (riposo dom pran 
zo) Panatela, piazza della Cancelleria 87 (man ) Callte, 
via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere ) La Briciola, via della 
Lungaretta 81 (mari ) Pub 32, via Aurelia 32 (Porla Cavai 
leggeri"" - ~ — - "'- J - " - " — ' - "'— --' 
co) (lui 
Maslal . - . , , 
Cui d» toc, piazza Pasquino (Centro storico) (dom ) Crazy 
Pub, via Preneslina 27 (man ) Cappello Matto, via del Marsl 
(San Lorenzo) (man ) Panino Gasata, via Giuseppe Dezza 
I I/A (Monleverde) (dom) 

• CHIARA 8CURA ROSSA I M M a M H H 
Birrerie San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale) Pld 

dler'l Elbow, via dell Olmata 3 (riposo lun ) rso Elettrico 
vlaG Calderlnl 64 (Flaminio) (lun ) Bear House, via Meni 
lana 109 (San Giovanni) (lun) Birreria Capoverde, via 
CaloCanulelo 115(Cinecittà)(mere) ChowHouse,piazza 
San Callisto 15(Trastevere)(mere) Lapsutlnna viaG Bru 
no 25 (Prati) (lun ) Trllutaa, via Benedetta 18 (Trastevere) 
Vecchia Praga, via Tagliamene 73 (Salarlo Trieste) 
(mere ) Eleveo Pub, via Marc Antonio 11 (Colosseo) (lun ) 
Foor Green ridda, via Costantino Monn 40 (Prati Clodlo) 
Natola, via del Leutarl 34 (corso Vittorio) (dom ) Pinzimo­

nio, via defili Ombrellari 8 (Borgo Pio) (lun ) Quattro Gatti, 
via Enna 47 (Appio) (man ) 

NUMERI UTILI 

Pronto intenerito 
Carab nier 
Questura centra e 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

'13 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Cenilo antivelen 490663 
(notte) 4957972 
Guardia ned ca 4 56"4 12 3 4 
Cuarda med ca (prvala) 
6810280 80 JJ5 77133 
Pronto socenrs circi olooto 

830921 (V la Mali da) 530972 
Toss cod pendenl cons ile me 
Ads J 3 I 1 J 0 7 
Centro ado esce 1 \ ed 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

TEATRO 

Detenuti 
recitano al 
«Vittoria» 
• • Ventitre detenuti del 
carcere di Reblbbia usciranno 
domenica per la prima volta 
per rappresentare al teatro 
«Vittoria uno spe ticolo tea 
trale Si nt told Rorm spari 
ta e costitu sce I frutto di un 
lavoro comp ito ntcnmente 
dai detenut dalla stesura del 
copione ali allesl mento delle 
scene 11 reg sta esterno Pier 
paolo Andra i ha soltanto 
orientato le energie detjll atto 
r verso canali più slrrltamen 
te professionali limando ove 
era II caso le sbavature Ali I 
n ziativa realizzata dalla eoo 
perat va d produzione ci Itu 
rale 5 e J0 ninno dato un 
contributo di dee e suggerì 
menti anche reg sii Luisi Ma 
gnl Ettore Scola t 1 prof Lu 
ciò Villan Un concreto a ito 
come in precede ti occaso 
ni è giunto anche dalla Pro 
vincia di Roma 

Roma spar ta e ambienta 
ta nel 1880 e racconta la sto 
ria di un ragazzo che torna a 
Roma dopo 12 anni di esilio 
forzato per una colpa non 
commessa La città è però 
cambiata e il giovane si sente 
straniero in patria «La stona­
rla detto Riccardo Onori che 
Impersonerà il protagonista -
rispecchia le nostre espenen 
ze Noi aspettiamo per anni di 
tornare nei posti dove slamo 
nati e dopo tanto tempo II 
troviamo cambiati 1 teatro In 
questo modo ci permette di 
comunicare cose mai dette" 
Tra gli interpreti e è anche il 
medico del carcere Anna 
Chìllà che farà II personaggio 
di Clementina 

«La nostra presenza - ha 
detto Luigi Magni - è dovuta 
esclusivamente ad un Intere» 
se umano e civile Noi sappia-* 
mo insegnare I artificio que 
sto spettacolo Invece avrà 
successo se mostrerà 1 dete 
nuti nella loro condizione rea 
le» Non ero mai entrato in 
un penitenziario ha aggiunto 
Scola - e alla curiosità si è so 
stituita la meraviglia Vedere 
detenuti che diventano dllen 
sori della legge per poter be 
nefìciare degli spazi che essa 
oltre mi pare di grande impor 
tanza» 

r afe • 
N :'*M 

sistere a un confronto tra chi 
timidamente muove I suoi 
passi in rima e chi naviga or 
mai agilmente in mezzo a rea 
ding e carta stampata Forse e 
un occasiona per i poeti nuo 
vi e per il pubblico di sbircia 
re dentro lo zaino di un poeta 
famoso I nomi dei parteci 
pant rigorosamente mesco 
iati tra «giovani* e «vecchi» 
Tonino Valentin! Paolo Rufd 
ni Terra di benedetto Cesare 
Milanese Vanni De Simone 
Tommaso Di Francesco San 
dro Di Segno Elio Pecora 
Berta Furlan Amelia Rosselli 
Pino Blasone Gianni Godi 
Giovanna Sicari Fabio De 
Rossi John Happ 

FESTE UNITA 

1 SERVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

MUSICA 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs inlormazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampmo 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S A FÉ R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalli (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI 01 NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (Ironte Vigna Stel 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (11 Messag 
gero) 

•a . Stasera L i .r •.• • . i oiasera 
gAw't'-.'itwr' '.=•tramigli concerto 

di Alice 

MOSTRA 

Aspetti 
dell'arte 
in Polonia 

stia che partendo dal costruì 
tiv smo e dalla f gurazione 
hanno dato vita alla contem 
poranea arte polacca DI pir 
ticolare interesse gli artisti le 
gati al teatro «Cricot 2» La 
mostra rimarra aperta fino al 
10 ottobre dalle 9 alle 14 tutti 
i giorni meno il lunedi 

• • Una occasione per co 
nascere la gente di Polonia da 
un altro punto di vista che non 
sia quello dato dal fenomeno 
«profughi» cosi sfruttato in 
questi giorni ci viene offerta 
dalla mostra «Aspetti dell arte 
in Polonia dal 1945 al 1986» 
che si Inaugura oggi alle 18 30 
a Palawo Venezia Lesposl 
zione organizzata dal! Asses 
sorato alla cultura del Comu 
ne di Roma e dal Ministero 
della cultura di Polonia rac 
coglie le opere di quindici ar 
Usti contemporanei polacchi 
con circa novanta opere prò 
venienti dai musei di Varsavia 
Poznam Wroclaw e Lodz Tra 
l nomi del pittori troviamo 
Stern Jarema Brcozowski 
Lebensteìn e Kantor che han 
no dato vita a movimenti arti 

INCONTRO 

Cosa c'è 
nello zaino 
del poeta? 
• • Seppur schivi di «natu 
ra» i poeti sono diventati av 
vezzi a misurarsi con la scena 
e il pubblico Non li abbiamo 
però visti spesso a confronto 
con giovani poeti che vorreb 
bero trovarsi (accia a faccia 
con modelli maestri padn di 
penna Stasera alle 21 alla Fé 
sta dell Unita di Ostia nel par 
co della pinetina ci sarà un 
incontro con i poeti contem 
poranei che permetterà di as 

Cinecittà1 Oggi si apre al Par 
co Palmiro Togliatti Ore 
20 30 gruppo «Con Fuslon» 
22 Musica e video 
Villa Gordiani Ore 21 con 
certo di Alice per il cinema «I 
ragazzi irresistibili» e film a 
sorpresa 20 «Scontriamoci» 
interventi politici e musicali 
22 danza del ventre di Nashira 
e musica con il pianista De 
Rose 

Villa Lazzaroni Ore 17 30 di 
battito con parlamentari ed 
elette Pei su «l replicanti e la 
maternità» con G Labate 
19 30 dibattito su «Insieme 
per salvare la Cacarella» con 
associazioni ambientalistiche 
e Renato Nioolini ore 20 pai 
co centrale «Maschera e atto­
re» 
Borgneilana. 17 torneo di 
calcio 20 30 «Piccola corri 
da* 
Ponte Mllvlo 17 giochi sul 

ftonte 18 spazio donna 
limato 19 30 «Riflessioni su 

gli anni Settanta» Giuseppe 
vacca presenta il suo libro 
«Tra compromesso e solida 
netà» 20 jazz bossanova con 
il gruppo Ammt 23 il Politec 
meo presenta «Dove sognano 
le formiche verdi» 
Oatla Centro Ore 16 al Kur 
saal «I problemi del litorale» 
con Rossi Dona 21 30 area 
festa «Lavoro Capitale» con 
Rinaldo Scheda 

L'integrale 
organistico 
di Widor 
aaV LArts Academy comu 
nica la ripresa di iniziative fi 
nalizzaie ad un «omaggio alla 
Francia musicale» E I unica 
Associazione che sia andata 
oltre le ricorrenze anagrafiche 
più «battute» (Ravel e Ger 
shwin nel cinquantenario del 
la morte) L Arts Academy ri 
prende infatti ta sua attività 
puntando sul clnquant anni 
della scomparsa di Charles 
Mane Widor 

Nato nel 1845 a Lione Wi 
dor organista compositore e 
didatta di grande talento a 
quindici anni nel 1860 occu 
pò il posto di organista nella 
Chiesa di S Francesco a Lio­
ne SI perfezionò a Bruxelles 
e dieci anni dopo nel 1870 fu 
organista a Pangi nella Chie 
sa di San Sulpicio dove nma 
se fino al 1934 Visse ancora 
tre anni abbandonando la vi 
ta nel 1937 in età di novanta 
due anni 

Compositore e concertista 
di successo Widor si fece ap 
prezzare quale Interprete di 
Bach e nelle fastose improwi 
sazioni Fu direttore dì una so­
cietà corale esercitando an 
che la critica musicale Autore 
di opere musica sinfonica e 
cameristica (cinque Sinfonie 
per grande orchestra dieci 
Sinfonie per organo Sonate 
quartetti e quintetti) Widor su 
soprattutto un grande rein 
ventare della musica organi 
stica A quest ultima si nvolge 
I Arts Academy che ha in pro­
gramma in set puntate 1 ese 
cuzione integrale dell opera 
organistica del musicista fran 
cese 

L impresa è affidata ali or 
Ranista Arturo Sacchetti che 
na già avviato le celebrazioni 
(si svolgono in San Luigi dei 
Francesi alle ore 21) con I e 
secuzione delle Sinfonie op 
13 n l e n 2 II secondo con 
certo è per domani sabato 
con le Sinfonie n 3 e n 5 1 
concerti continuano il 16 (Sin 
fonte n 5 e 6) il 19 (Sinfonie 
n 7 e 8) il 23 (Sinfonie n 9 e 
10) per concludersi domeni 
ca 27 con la «Suite» latina 
op 86 (1927) e le TYois Nou 
velles hèces composte da 
Widor a ottantanove anni 

OEV 

Sguardo esplorativo sulla nuova danza 
ROSSELLA BATTISTI 

Mi Circolano fermenti nuo 
vi per la «nuova danza anche 
e forse soprattutto In ambito 
romano si avverte sempre più 
la necessita di dar spazio e vo 
ce a performances che talora 
giungono ad essere «esporta 
te» ali estero (come quelle di 
Cosimi e di Monleverde ad 
esempio) Ma da dove provle 
ne questo pulviscolo vivace di 
Interpreti' Considerando re 
trospettivamente uno spacca 
to cronologico di circa dieci 
anni - il tempo sufficiente per 
crescere una generazione di 
danzatori e di aspiranti coreo 
grafi - salta agli occhi un dato 
evidente la scarsezza quasi 
1 assenza di centri dove fosse 
possibile seguire un corso 
progressivo e continuativo di 
tecnica di danza contempora 

nea Roma divenne il vivaio di 
molti danzatori grazie alla pre 
senza di Renato Greco (per il 
jaw) di Patrizia Cerronl e so 
prattutto di Elsa Piperno che 
con Josef Fontano aveva 
aperto un centro Graham la 
cui frequenza è una caratteri 
stica ricorrente nel curriculum 
di molti 

C è da dire che gli sviluppi 
non furono quelli sperati per 
che da un lato non si ebbero 
«discendenti» che identid 
cassero la paternità delle loro 
produzioni al tipo di scuola 
seguito anzi ognuno ha cer 
cato una strada personale 
dall altro non si crearono cen 
tri in risposta alle nuove esì 
geme come quello di Peter 
Goss a Parigi o come il Lon 
don Coniemporary GÌ Londra 

L unica alternativa fu (ed è) 
data dagli stages o da corsi 
relativamente stabili di vane 
tecniche e con maestri diversi 
in cui si è nversata la maggio 
ranza dei danzatori desiderosi 
di esperienze «altre» La con 
laminazione di generi e di stili 
nel processo di formazione 
artistica che ne è denvata ha 
favorito una maggiore creati 
vita Nello stesso tempo però 
sembra aver nuociuto a una 
coerenza di sviluppi coreogra 
fio e alla purezza dello stile si 
che risulta arduo allo spettato 
re trovare delle coordinate di 
riferimento e di lettura nel ma 
gma variopinto delle produ 
zioni e delle performances 
proposte oggi 

A questo proposito ci e par 
so interessante effettuare una 
ricogn zione esplorativa fra i 
gruppi di danza nati o attivi 

prevalentemente a Roma con 
una sene di brevi «profili» che 
verranno presentati via via nel 
corso delle prossime settima 
ne La scelta è avvenuta (ra 
quei gruppi che hanno ottenu 
to una sovvenzione dal mini 
stero del Turismo e dello spet 
tacolo - e quindi una sorta di 
riconoscimento «ufficiale» 
Tale scelta non intende affatto 
esaunre il panorama romano 
di attività creative che anzi 
appare mutevole e in fase di 
espansione ma semplice 
mente fornire qualche eie 
mento in più forse qualche 
esemplificazione sul tipo di n 
cerca e di «poetica» seguito 
dal gruppo esaminato in rap 
porto alla realta artistica attua 
le Con i (imiti che comporta 
I esprimersi su situazioni spes 
so agli albori ancora tutte da 
definire e da definirsi 

• GELATERIE I 

S u Calino. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Giardino Fatti Corso d Italia 45 Ricordate il bel giardino di 
Fassi7 Beh ora e è ancora il gelato è sempre ottimo ma 
attenzione e stato «recintato* e un orchestrina suona lisci 
e pop quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una 
coppa a mano vale sempre la pena 

• FARMACIE wm^a^^^^^^mmm 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio: 
Cichi 12 EaquUlno: Galleria Testa Stazione Termini (fino 
ore 24) via Cavour 2 Ew viale Europa 76 LudovtiL 
piazza Barberini 49 Monti via Nazionale 228 Ostia Udo 
via P Rosa 42 ParloU via Bertoloni 5 Pietralata. via 
Tiburtina 437 Rioni via XX Settembre 47 viaArenula 73 
Portuense via Portuense 425 PreneiHne-CentoceUe via 
delle Robinie 81 viaColIatma 112 Prenestlno-Lablcano, 
via I Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo 213 piazza Rlsor 
gimento 44 PrinuvaUe piazza Capecelatro 7 Qnadraro-
Cinecltta-Doo Bosco, via Tuscolana 927 via Tuscolana 
1258 Trieste via Roccantica 2 viaNemorense 182 Moo-
teucro. via Nomentana 564 Nomentano. piazza Massa 
Carrara 10 Trionfale, via Cìrpo 42 Igo Cervinia 18 Tordi 
Quinto, via Flaminia Nuova 248 a Unghezza, via Lunghez­
za 38 Ortense via Ostiense 168 Marroni viale Marconi, 
178 Adlla via Gino Bonichi 117 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
FluBklno Catalani Alle ore 19 30 attivo sulla Festa Unità con 

Estenno Montino 
Avvito. La commissione cultura indetta per venerdì 11 alle ore 

18 è rinviata per consentire la partecipazione dei compagni 
alla manifestazione sulla situazione del Golfo Persico 

Avvito. La riunione di venerdì 11 sulla legge regionale lacp è 
spostata a mercoledì 16 per consentire ta partecipazione 
alla manifestazione a Roma 

Federazione di Roma. Pullman per la Festa di Bologna Per 
consentire un ampia partecipazione di compagne e compa* 
gni alla manifestazione conclusiva delta Festa Nazionale de 
I Unità di Bologna con Alessandro Natta la Federazione 
romana del Pei organizza dei pullman che partiranno alle 
ore 24 di sabato 19 settembre dalla sede della Federazione 
(via dei Frentani 4) 1 ntorno è previsto per la tarda serata 
di domenica. Il prezzo del viaggio è di L 20 000 per ogni 
partecipante Per le prenotazioni rivolgersi in Federazione ai 
numeri 492151 e 491251 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Gemano Festa de 1 Unità incontro-di 

battito sui servizi sociali (Settimi Agostinelli) Grottaferrata 
Festa de I Unità ore 20 dibattito sufi ambiente Partecipano 
Fregosi A De Luca sindaci e amministraton del compren 
sono S Cesareo F Unità dibattito Scuola tempo libero 
occupazione Partecipa A Ricci Aprono te Feste di Mola di 
Albano Pavoia Cecchina Nettuno loc Sandalo Velletn 
Colle Caldara Anzio ore 18 30 coordinamento cittadino e 
segreterie (Treggian) 

Federazione Civitavecchia. Cerveten ore 18 numone gruppo 
consiliare Usi Rm22 e segretari sezioni zona (Cascianelll 
Rosi DeAngelis) 

Federazione Frotlnone. In federazione ore 18 Cd (Campana-
n) S Donato ore 20 30 Cd e gruppo consiliare ((latti 
Cervini) Monte Sgi ore 20 segreteria e consiglieri Usi Fr6 
Ripi apre la Festa de I Unità 

Federazione Latina Fondi continua la Festa de 1 Unità ore 19 
dibattito su pratica sportiva a Fondi Incontro con assessori 
comunali e presidenti associazioni sportive locali Formia, 
ore 18 manifestazione per la pace e questioni intemazionali 
(Crucìanelh Castellina) Terracina continua la Festa de 1U 
nità 

Federazione Tivoli S Lucia inizia la Festa de I Unità 
Federazione di Viterbo Civitacastellana prosegue la Festa 

provinciale ore 16 30 esibizione pesistica del gruppo sporti 
vo Massera ore 17 30 attivo provinciale giovani comunisti 
(S De Paola) ore 21 spazio giovani recita di poesie dei 
degenti dell ex manicomio S Maria della Pietà 

Succede a Roma venti anni fa. Possibile? 
Un'occhiata alle pagine romane 
dell'Unità del settembre 1967 
Erano solo due e non c'era 
una guida per scoprire la città 
di giorno e di notte 

ANTONELLA MARRONE 

Vlm* Uii Sandra Milo 

Mi Presi da un insana sma 
ma di confronti ci siamo chie 
stt ma venti anni fa che cosa 
avremmo pubblicato sulla pa 
glna Succede a Roma la ter 
za pagina di cronaca romana' 
Probabilmente non lo sapre 
mo mai con esattezza Una so 
la occhiata a fogli dell epoca 
ci mostra una realtà notturno 

spettacolare pt ittosto impal 
pab ìe b forse non perché 
non accadesse rulla (certo 
non molto) ma perché il g or 
naie veniva concepito in altro 
modo altri spazi ded e it ad 
altre not z e S amo comun 
que andati avanti con I esper 
mento prendendo in esame il 
mese d settembre E cosi che 

tra gli annunci di manifesta 
zioni in piazza per il Vietnam 
gross servizi sul traffico e la 
riapertura delle scuole ogni 
tanto sulle due pagine roma 
ne apparva qualche notizia 
curiosa Ovviamente le recen 
sioni di qualunque natura tro 
vavano posto solo m spazi na 
zonali piccole inchieste in 
terviste panoramiche sulla 
citta notturna non erano 
nemmeno pensabili Solo il 17 
setlembre appaiono quattro 
«grosse» notizie su divi del 
momento Sotto il titolo 
«Quattro d ve alla nbalta della 
cronaca* venivano raccontati 
gli episodi in cui erano nma 
ste coinvolte Sandra Milo Vir 
na Lisi B hara Valmoran 
Sandra Mo da ni Le notizie 
Sandrocch a reclama senza 
mezzi term ni I affidamento di 

suo figlio Virna Lisi e stata ap 
pena operata di appendicite e 
teme la cicatrice sulla pancia 
Vittima di un giovane e squat 
trinato regista spagnolo la 
Valmoran si e vista soffiare 
sotto gli occhi un preziosissi 
mo anello Infine la dichiara 
zione di Raimondo Vianello 
che tranquillizza i lettori e i 
giornalisti «lo e Sandra - ha 
detto non abbiamo alcuna 
intenzione di lasciarci come è 
stato affermato da un settima 
naie milanese» 

Gran spazto in questo mese 
alle Feste dell Unità con ampi 
resoconti degli incontn Ecco 
allora la folonotizia gigante 
Titolo «Insieme a Genzano» 
Nella foto il cantante Nando 
Settembrini dei Knminals a 
fianco di Eddie Ponti presen 
tatore fisso del Piper parte*-1 

pano alla Festa dell Unita di 
Genzano Anche venti anni fa 
Villa Gordiani si accaparrava i 
(itoli della pagina ospitando 
come annuncia il titolo del 14 
settembre Landò Fiorini ti 
fronte cinema e teatro era di 
solito lemlono delle pagine 
nazionali in cui si presentava 
no i cartelloni dei maggion 
leatn le recensioni dei film 
(Curiosità la Mostra del cine 
ma di Venezia anche se con 
meno fracasso di adesso oc 
cupava gran parte della pagi 
na spettacoli Quellanno il 
Leone andò a Bella di giorno 
di Louis Bufiuel) C erano co 
munque rubriche fisse come 
la «Piccola Cronaca» il giorno 
e 1 onomastico i numen utili 
La domenica lo spazio dedi 
cato a «Una gita ogni domeni 
ca» poi ancora rubnea fissa 

con «Visite guidate» Infine 
qualche spazio pubblicttano, 
Da Nino Benvenuti che som 
dendo invitava alla visita del 
Supermercato Mobili (ancora 
oggi siamo simpatici ai mobili 
fici!) alla seguente superba in 
serzione «A cosa serve una 
scarpa sola7 A niente Una so 
la scarpa e completamente 
inutile Come i Vostn capelli 
bianchi A cosa vi servono? 
Fanno di voi una persona in 
disordine Invecchiata pnma 
dt.1 tempo trascurata nella 
spetto A cosa vi serve mostra 
re dieci anni di più7 I capetti 
bianchi non servano anzi Vi 
danneggiano eliminateli In 
due settimane via t{li inutili ca 
pelli grìgi o bianchi con Cuba­
na della Ah/ Mariani & C Ro 
ma Nelle farmacie e nelle 
profumerie» 

l'Unità 

Venerdì 
1 1 cnttornhm 1QS7 19 

A > 



TtUNOMA 66 

14.B0 California Favar, 1», 
•Calandarman», emoni ani­
mi l i , te.ZR Cartoni, 17,30 
Olmanilona lavoro, 18,10 
UH, rubrica, 11 .30 «Aneli» I 
ricchi piangono», novala, 19 
•Dancing Day»». novala 2 0 
•Una modali» par I onoravo-
la», talafllm, 2 0 . 3 0 «L infalli­
bile putolaro atrablco», film, 
2 2 . 3 0 «Mliilaalppl», talafllm 

QBR 

Ora 12 3 0 Buongiorno don­
na, 13 .30 «RYan» «Garrì-
son s Commendo» «Califor­
nia Favar», talafllm 16.46 Ip­
pica In casa 16 Cartoni 
17.46 Rubrica. 1S.10«G»rrl 
aon a Commando», talafllm, 
19 «Rosa di lontano» nove 
la. 2 0 Cartoni, 20 .26 Vldeo-
glornala 20 .46 Ippica In ca­
sa, 2 1 Casta viva, 2 2 Film 

N. TELEREQIONE 

Ore 17 16 Dadaumpa 
1 B 3 0 5 l o n o 19 30Specia-
le cinema 20 16 Nuova Tele-
regione News 20 4 0 Amen 
ce Todav 2 0 60 «La corona 
del diavolo» sceneggiato 22 
Telefilm 23 l a dottoressa 
Adelia pr voi 24 Qui Lazio 
0 16 America Today 0 3 0 
Nuova Toleregione News 1 I 
falchi della notte 

• PRIME VISIONI I 

ACAOIMV HALL l 7 000 
VI» Sur»» I? Tel 426776 
A0MML 
nauavatbano IS 

l 7000 
Tal 851I9S 

ADMANO 
•lui» Cavour Ì2 

l 7 000 
Tal 367163 

ANIONI 
VI» lato I 

L «000 
TU 717,7193 

ALCIONI 
Vili ttHWll 3» 

L SOOO 
TU 1310930 

AMIAICIATMI8IXY l 4 000 
VI» Menta»»» 101 Tel 4741670 

film u t Malti 110-11 30 16 22 301 

A«»atml> Agil i 87 
L 7000 

TU 6406901 
*r»e»ter con Arnold Sehwanarteoger 
A I16 30 22 30I 

AMimCA 
VI»N anaiwae 

l 6000 
Tal 6616166 

A 6 C W M I 0 I 
VI» A r c h i i r M i i l 7 

L 7 0 0 0 
Tel 676667 

A6I5TOK 
VII Citai»» 19 

L 7000 
Tal 383230 

AHIITON II 
OallarlaColonn» 

L 7000 
Tal 6793267 

Quale»»» di treveloente con Melania 
Mitri A 117 30 22 301 

A6TOWA 
Vi» di Villa I l la» 2 

l 6000 
tal 6140706 

ATLANTIC 
V Tuttalani 746 

L 7 0 0 0 

Tal 7610666 
Preeatet con Arnold Schwmenaggor 
A 116 30 22 301 

AU0U6TUI 
C l o V Emanuela 203 

Azzuaiiao tcanoNi 
V dagliScPoniM 

L 6 0 0 0 

Tal 6676456 
MMq D'I Qirmenle* Evia Basar OR 

117 30 22 301 

l 4000 
Tal 3611094 

'Ina •» urtiate naplra Ilo 301 sua­
sion 120 301 L'anno sear» a Maria-
«and 122 301 

BALDUINA 
P mamma,» 

L 6000 
T»l 347592 

•AMIMI* 
•lauaeatwlm 

L 7000 
Tal 4761707 

Cavalli di rana con David Kmh DB 
117 22 301 

I IWMOON 
Vi» dH 4 Cantoni» 

l SOOO 
Tal 4743936 

Film par adulti 

•miTot 
VIlTunolana 960 

l 6000 
Tal 761S424 

CAPITAI 
VilO Sacconi 

L 6000 
Tel 393260 

Luna» vita «Ha algnor» di Erm»nno 01 
mi • OH 116 30 22 301 

CAMANWA 
Pila» Captar*», 101 

L 6000 
Tal 6792468 

» di Na ia Te», con Colin f ra l i 
Unt i Ornai • 8P, 117 30 22 301 

C à M M s W H t T M 
PHMontacmrlo 121 

L 7000 
TU 6796957 

caino 
VI» Cam», 692 

I 5000 
TU 3651607 

t i wiow air» di 6ob ftalalaon con 
Dit>a Wongar, Tram» Pulsa) 0 

11630 22 301 

C O U D I M N I O L 6000 
Plana Cai» di «amo, 90 
IH 6178303 

l l a j h t f * lajia « Jcwph Ruban DB 
117 30 22 301 

DIAMANTI L 6000 
VaPianaillna 232» Tal 296608 

•DIN l 6000 
PR» Col» di Pianta 74 TU «171662 

Anno» Junior 4 J Coen • BP 
116 30-22 301 

EMIAIIY 
VlaSt«w«il,7 

L 7000 
T* 170245 

SBay»»*! L 7 000 Un naana al Calabrie 
116 22 301 

IIPIMA 
Plia»8annliio 17 

l. 4000 
Tal 812184 

I8PIP0 
VI» Norrnitm» 
Tal 693906 

L 5000 
Nuova I I 

•TOM 
nana ti Lucina 41 

L 6000 
Tal 6671126 

iwam 
V i ! U l t i , 32 

l 7 000 
Tal. 6910616 

IUPOPA 
C a i o d l u m , 101/» 

l 7000 
Tal 864189 

Vall isela» 61 Tal 4761100 

Q A M H N 
VWaTianavaia 

L «000 
Tel 682641 

L SOOO 
Tal 6194948 

PIPOH 

okmio 
via r to .wi ia i i , 43 

L 6 0 0 0 
Tal 864149 

OOlOfr i 
VJiTjrjnto, 38 

L 1000 
TU 7696602 

opiaopv 
ViiOrasenoVll. 180 

l 7000 
TU 6360600 

•WUPAY 
V H I Mata»», 2 

L 7000 
TU 856326 

flotte «allena a Carlo Mauacurin DR 
(17 22 301 

l «000 
Tal 662496 

•abrlllia dt Kewi 5 Tenney con T» 
w n a y K H u n - H I I7OO-2230I 

K D N 
VUFeatUno 37 

L 7000 
Tal 6319641 

<lk*o a tatuila con KattanTtin* OP 
117 46 22 301 

MAOI50N 
VHCMlbrll» 

L 6 0 0 0 

Tal 5126926 

Cbiuao par lavori 

MAIIT080 
VI» AMI» 416 

L 7000 
TU 766086 

M A J H T K 
VI» 88 Appaia» 20 

l 7000 
Tal 6794908 

M l i t e a al 8 Sv»m H 
117 15 22 301 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
ra G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 14 I fatti del giorno. 
14 3 0 Fantasia di gioielli 161 
fatti del giorno 16 3 0 «La 
collana della suocera» film 
19 3 0 I fatti del giorno 2 0 
Telefilm 2 1 3 0 Giustizia e so­
cietà 2 2 Antiquariato, 0 .10 I 
fatti del giorno 1 «Il doppio 
segno di Zorro» film 2 3 0 
Telefilm, 3 .30 Non stop 

RETE ORO 

13.30 «Viviana», novela 14 
Incontri rubrica 14 .30 Tea 
tro 16.30 Nel ragno del car­
tone 17.15 «Viviana» nove-
la 16 «New Scotlsnd Yard». 
telefilm 19 Redazionale 
19 .30 Tg 19 .60 Rotoroma, 
20 .16 Nel regno del cartone, 
2 0 3 0 «Controspionaggio» 
film, 2 2 Sport, 0 .50 «Naga-
na» film 

POUOE ET NOIP 
ViaSalananSl 

L 7 000 
Tal 864306 

Camera can viata dUamas Ivory con 
Magala Smith BB 116 22 301 

POVAL 
ViaE Fllbarto 17S 

L 7000 
TU 7674549 

Pradator con Arnold Schwaieneggert 
A 116 30 22 301 

Badia Davi di Woodv Alan con Mia 
Firrow Dwin» W»»l BR 

117 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Via viminata 

L 7 000 
Tal 486498 

Emanuela) 6 con Monique Gabriella E 
IVM18I 117 16 22 301 

UNIVEPSAL 
Vn Bai 18 

L 6 000 
Tal 866030 

Swam H 
117 18 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

EMI Irlaat di P W Failblndar OR 

I17OO22 30I 
AMBRA JOVINELLI 

Piatta G Papa 

L 3 000 film por adulti 

Tel 7313306 

ANIENE 
Piazza Sampmne 18 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

Film par adulti 

Un rate i lo di Calabria. PRIMA BR 

118 22 301 

AOUILA 
Via L Agalli 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594981 

La famiglia di Ettore Scola con Villano 
Geismen 6R 117 30 22 301 

AVORIO EPOTIC MOVIE 1 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7663627 

•ROAOWAV 
Via del N a n i 24 

L 3 000 Film per adulti 

Tel 2816740 

Appuntamento al BURI con Kim 8aiin 
par»BrucaWllllni A 116 30 22 301 

DEI PICCOLI L 2 500 
Villa dalla Pinati 16 M l l i Borgna-
aal Tal 863486 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 3B 

L 3 0 0 0 
Tal 6010652 

Rocky IV con Silvastar Stallona > OR 

MOULIN ROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3000 
Tal 6662350 

NUOVO 
Largo Asciughi 1 

L 5 000 V a * Arena 
Tel 589118 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

l a tamlali» di Ettor» Scoi» con Vittorio 
Gassmsn IR I t i 46 22 301 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 Film pai adulti 

Tel 6110203 

8PLENDIO 
Via PUr della Vigna 4 

L 4 0 0 0 

Tal 620206 

ULISSE 
Via Tibunlna 364 

L 3 0 0 0 
Tal 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L, 3 000 Film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tal 8176266 

L'arresa della rr4a arnica di E Pohnw-
BR 118 46 22 301 

Cronaca di una morta annunclsts di F 
Rosi con Rupart Evaratl Ornella Muti 
OR 

FARNESE 
Campo da Fiori 

L 6000 
Tal 6864395 

Sacrificio di A Tultovakl cor Erland 
Joeephson Suian Fleetwooc, DR 

117 15 22 301 
MIGNON 
VlBVlWOO II 

L 3600 
Tel 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
V« Mmy Del Val 14 Tal 6B1I236 

Spliltlta di Kevin 6 Tènnerv con To­
wn»» Kneen Todd Alien N 

118 22 30) 

•elnelte e Mirabelle rt Eric Pohmar 
con Joeta Miguel Jesskis Foro. BR 

117 15 22 301 

L'OFFICINA FILM a i » 
C/o L» cai» dallo atudant» (Vii C a m 
0» Lolls 201 

La ossa dal buon ritorno di Beppe Cina 
con Amane* SandraW Stilino Gabrini -

_ J 117 30-22 30) 

KURSAAL 
VI» Palliano 24b 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 
4000Tassar» annusi» L 2 0 0 0 

Vi» Tendo 13/a Tal 3611801 

A l » Cavili. 
(20 30 22 301 

THU*. L sooo 
via paga Etruschi 4 0 Tedi 4967762 

Okesteaetere di I Ramon • FA 
118,30-22,30) 

Radio Daya al Woodv Alan con Mia 

F B T O W - I P 117 30 22 301 

Stami by ava di Rob Renar, eoo Wil 
Whaaton River Phoenli • DR 116-221 

• CINECLUB I 

e di Ermanno Ce­
l i o 30 22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO l a rnoalle ani bada oj Damiano Damimi 
CULTURALI • OR (1630-17 30) 
Via Tlbutina Antica 16/19 
Tal 492406 

I baila da»» danna ragne con vViarn 
Muri a Raul M a .DR 117 30-22301 

ORAUCO 
Via Perugia 34 

Arma letale - PRIMA -118 30-22 30) 

SALA A MlaeOiallaconKMlesnTur 
net DR 117 46 22 301 
SALAI IkeKladello dona» ragne con 
William Hurt e Paul Julia DR 

11748 22 30) 

H LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

Chiusura estiva 
Tel. 7661788 

t 4 0 0 0 SALA A UetrvM d Don» Dorila 
119 2230) 

SALAB AngekieNovuaoPuoijalaMi 
suraca 119 22 30) 

• E U R I T M I A ' 8 7 1 

la taneeS» di Ettor» Scola con Vinario 
Bissami Fanny ArdM, Stefania San­
ami - IH (17 30-22 30) 

PARCO DEL TURISMO 4 000 • W * ! * ' « ' I l C | H " " M IMI ' 
WS Romolo Moni Tal 5916600 somplrll030) 

• FUORI ROMA! 
l ana* «He et» signora di Ermanno Ol­
mi - OR (16 30-22 30) 
lunee «Ma ala aajnori di Ermanno tu 
a» - DR (1630.22 301 

a a 33 Uri -PRIMA (17-22 301 

OSTIA 
KRVSTALLL 7000 via dai PaHottrnl 
Tel 5603161 

Lunga trita alta el<n«» a) E Olmi DR 
(17 22 301 

SISTO L 6000 Vis dal Romagnoli 
Tal 6610750 

Un rapaste « C a b * * - PRIMA 
11816-22 301 

SUPERGAL 7 000 Via della Marina. 
44 Tal 5604076 

Predatar di Arnold Senwirwiieager • A 
I18 4S22 30I 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Film per adulti (17 221 

Film per adulti [TTS! 

Arma letale - PRIMA lime 48 22 30 

ALBANO 
ALIA RADIANS Tal 9320126 

METROPOLITAN 

Vis dal Corse. 7 
L 8 0 0 0 

Tel 3800933 
Arni» letale-PRIMA (18 30-22301 FLORIDA Tel 9321339 Film par • 

Lui portava 1 lecchi a aplllo 4 B BMr 
con Gerald Oepardieu BR 

MOPtWMTTA 
fumBapoWic»,»! 

L 6000 
Tel 480266 

Film par adulti 110-1130/18 22 30) F R A S C A T I 

f le t t i Pepubtlai» 

L 6 0 0 0 

Tal 460268 
Film par Multi 118 22 30) 

NEW YORK 

Vi i Cave 

L 6 0 0 0 
Tal 7610271 

i n a u t a di Celebrai PRIMA 
118 22 301 

V » I V «Cermete 

L 7 0 0 0 
Tel 8882298 

POLITEAMA L 7 0 0 0 SAIA A Appuntamento al buie con 

(Largo Panine 6 Tal 9420479 * m "simger • Bruc» Wilma A 
118 22 301 

SALA B Lunga vita aPa signoro di E 
Olmi DR 118 30-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Predator con Arnold Schwarcweggar 
A 116 30 22 301 

PARIS 
Via Maona Oraci» 112 

l 7000 
TU 7696668 

Appuntamento al buie con Kkn Baain 
getaBruoaWlllia A 116 30-22 30) 

PASQUINO 
Vira» OH Piede 19 

L 4000 
Tal 8803822 

Hack Wlndow Ivamone siglata) 
116 30 22 301 

QROTTAFERRATA 

PMIIWNT 
Via Appli Nuovi 427 

L 6 000 
Tel 7610148 

Stepfether di Joseph Rubssn DR 
(17 15 22 301 

AMBASSAOOR 
Tal 9456041 L7 000 

Tel 9454592 Fantesls di W Oiinay DA 116 22 30) 

PUS8ICAT 
Via Can* 98 

l 4000 
Tal 7313300 

QUATTRO FONTANI 
Vi» 4 fontane 33 

l 6000 
Tal 4749119 

la casa al Nelen con Arye Groaa H 
117 30 22 30) 

MARINO 

L 7 0 0 0 

Tal 482663 
m vacanza di G 

117 22 301 

Tel 9387212 Chiusure estiva 

OtmSWTTA 
VHM Minoraatl 4 

L 8000 
Tel 6790012 

tk J Coen BR 
116 30 22 301 

VALMONTONE 

R I A L ! 

pl»B»8on™nol6 
L 7 0 0 0 

Tel 6810234 

Predator con Arnold Schwanneggar A 
11630 22 30) 

Tel 9598083 Rocky IV con Sylvaster Stauona OR 

RSX 
Corso Tnssts 113 

L 8 0 0 0 
Tal 864165 

Rana ve rso laT»r r»«L Nlmoy SA • A R E N E I 
116 30 22 301 

MALTO 
VMIVNcaiembie 

l 6000 
Tel 6790763 

Cerci»! I uomo giusto di Suisn Saldai 
man 8R 116 22 301 

ESEDRA (via del Viminale Tal 
47429211 L 3800SOOO 

"Sortirlo n i imiti PRIMA 121 231 

R I T I 
vlsls Somala 109 

l 6 0 0 0 
Tel 837481 

•reeeter con Arnold Schwineneggcr 
A 116 30 22 301 

Omicidio a luci rossi di Bnsn Oe Palma 
DR 120 30 22 301 

RIVOLI 
VK Lombardi» 23 

L 7 0 0 0 
Tal 460883 

33 girl PRIMA 
117 00 22 301 

Ivia G Rem 2/D) Doppio taglio di Richard Mvguand H 
120 30 22 30) 

SCELTI PER VOI 

• N O T T E I T A L I A N A 
Una volta tanto un opera prime 
Italiana per la quale si pub (quasi) 
gridare et miracolo Menni More! 
ti produce Carlo rvtazzacurstt di 
rigo Marco Messeri Giulia Bo 
schl e i gemelli Ruggeri (et quelli 
di «Lupo solitario»! sono gli ottimi 
Interpreti La storis? U n pacifico 
avvocato si trovs invischiato in 
uns sporchissime storie di stime 
di terreni a di antichi omicidi 
Temono dt corromperlo lui resi 
Bte «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
psdsno le scoperte di un pse 
saggio e forse di un nuovo euto 

HOLIDAV 

D L U N G A V I T A A L L A S I ­
G N O R A 
Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premieto e Venezie 6 une pere-
bolo ornerà sull abbandono del-
I edolescenzo Un gruppo di re 
gszzl csmerisri in erbe viene 
«aasunto» per Lavorare In un 

pranzo in onore di une fantomsti-
ca vecchissima Signors II pran 
zo diventa uns sarabanda simbo 
lica in cu i giovani entrano per le 
prime volte in contatto con il 
mondo pauroso degli edulti Ben-
tornoto Olmi 

CAPITOL ETOILE 
GIOIELLO GOLDEN 

0 L A M I C O DELLA M I A A M I ­
C A 
Rohmer ovvero il film Infinito 
Ormei le sue «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della mi» 
amico» segue il «Raggio verde» e 
aReinette e Mirabelle») easom-
gmiano sempre più e copitoli di 
un unico ininterrotta pellicola In 
questo esso due giovani coppie 
Infelici creano une sorte di «qua-
drongolo» sentimentale operto sd 
ogni soluzione Ovvio che in me­
no e Rohmer une simile storia 
perde ogni malizia par acquistare 

1 immedietezze dulls vite vissute 
CAPRANICHETTA 

• GIULIA E GIULIA 
U n titolo ormBl femoso soprat 
tutto per motivi tecnici è il primo 
film guato (nella sede Rai di Mila­
no) con telecamere ed elta defini­
zione M e finche 8 nel cineme 
tanto vale gistorto come un film 
In une Trieste magica si consuma 
il dramma di Giulia una donna 
che rimane vedovo il giorno stes­
so delle nozze M e dopo anni nel­
le sue vtts succede un (etto inat­
teso le cesa si ripopola e è un 
bimbo mai conosciuto, e 4 un 
manto redivivo A mete fra lo 
psicologico a il paranormele une 

stori» di sentimenti in cui Peter „ 
Del Monte omministrs un cast di LJ A R I Z O N A J U N I O R 
grsn lusso Kathteen Turnor Risete e avventure targate Anzo-
stlng Gsbriel Bvrne ne ovvero — naturalmente — 

c i A i i M A » , i ,» . America I fratelli Joel e Ethon 
F I A M M A KING C o , n ,, c o p p i , à M h o r r o f 

sBlood Simple» ritorno con uno 
ecetenata e Indefinibile comme­
die Le trome7 Impossibile rac 
contarle Sappiate aolo che une 
coppie mele essortits (un ex ga­
leotto e una a» poliziotta) decide 
di rubare un bambino e un ricco 
mognote pedre di cinque gemelli 
Lo Tonno per emore si sentono 
tento soli Ed e solo I inizio 

EDEN QUIRINETTA 

VIDEOUNO 

Ora 14 3 0 Nel regno dal car­
tone 17 II sabato dello Zec­
chino 18 «Vite rubata», nova­
la, 19 Tg. 19 .30 Nel regno 
del cartone animato, 19.48 
«Veronica il volto dell amore». 
novela 2 0 3 0 Le sinfonia da 
Brahms 2 1 46 Tg Tuttoggi, 
22 Concerti 2 3 . 4 5 Fmché 
dura la memoria. rJocurnenta-
no - Casa giornale 

niiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniii 

mezzo» Diretto con grand» olilo 
da Blake Edward» Il film è una 
acatenats commedie che trova 
soprattutto nelle seconde parte 
momenti di buon divertimento. E 
le Besinger oltre che bella, è bra­
va dawaro? 

ARISTON, PARIS 

O 4 0 m> D I G E R M A N I A 
Per lodevole iniziative dell Aceda-
my arriva sugli schermi italiani un 

O Q U A L C O S A 0 1 T R A V O L ­
G E N T E 

Incontro fatale In un ber di New 
York tre un lui e una lei II «tuia è 
uno qualsiasi un trsvet modesto 
Ima canno ) dalla vite noiose 
Le «lei» 4 une matte scstenste e 
bellissime 8 appunto «qualco 
sa di travolgente» Vederla a rovi 
narsi la vita è un tu» uno ma 
forse ne vale le pena Dirige Jo 
nethen Demmo gli ettori (molto 
brevi) sono Melenie Gnffith e Jeff 
Ooniols Is comicità è di clssse 
enche se II finale tende inutilmen­
te el thrilling Muilche belle di 
Leurle Anderson John Cele e De-
vid Bvrne 

ARISTON 2 

piccolo film d! Tevfik Basar già 
premieto e Locamo nel 1 9 7 6 E 
io storia egra di una coppia di 
emigrati turchi che si trasferisco­
no norie Germema tederete alla ri 
ceree di un Lavoro Lui geloso e 
peosimiste non trova di meglio 
che rinchiudere le moglie nel pie 
colo oppartamento (appunto 4 0 
m1) por impedirle di integrerai in 
quelle società opulente e consu­
mista M a lei prime o dopo do 
vrb fare I conti con I esterno 

AUGUSTUS 

O A P P U N T A M E N T O AL 
B U I O 
Giovane yuppie omenceno si ri­
trova nei guai deve portare una 
signore e una cene d effan e non 
se che pesci pigliarci II fratello gli 
procure cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che si 
rivolo Kim Besinger proprio lei 
le bellezze di «Nove settimane e 

0 RE INETTE E MIRABELLE 
Il nuovo film di Eric Rohmer rec-
conta di una ragazze di campa­
gna e uno ragazza d! c i t t ì che 
fanno amicizia e Insieme discu­
tono di tutto gli albori e le netura. 
1 soldi e le gente e poetico segre­
to fra di loro quell «ore blu», pre­
zioso istante enteluceno de Ineo-

Suire come nel film precedente, 
lene Reviere inseguiva 11 «rag­

gia» Un racconto minimal, conia 
solita implacabile eleganze elle 
Rohmer aervito delle giovani, 
econosciute e brave Joello Miguel 
e Jessica Forde 

NOVOCINE 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
Tel 3604705) 

Riposo ' 
AQOflA 8 0 (Via della Peniien» 33 

Tel 6630211) 
Riposo 

ALLA BINOHIEflA (Vis dei Riari 8) 
Tel 656B711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750827) 
Rposo 

ABCAR-CLUB (Via F Paolo Tosi 
18/E Tel 6395767) 
R poso 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/86 Orano 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Riposo 

AURORA IVia Flaminia Vecchia 20 
Tel 3932691 
Riposo 

AUT t i AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicena 32 Tel 2672116) 
Riposo 

AVU-A (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via Palombararese 794 S L Men­
tana) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vis Labicana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 131 
Riposo 

CLEMSONfViaG 6 8odon> 57-Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 6 t Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 78B7721) 
Rposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
3635091 
Riposo 

OEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
R poso 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 
R poso 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Rposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
R poso 

ELISEO (Va Naionale 183 Tel 
462114) 
Aperta campagna abbonamem 
slagone teatrale 1987/BB Orar» 
botteghino 10/13 30-14 30/19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonament 
stagonc teatrale 1987/86 Orarie 
botteghino 10 30/13 15 30/19 30 

GIULIO CESARE (Vale Culo Cesa 
re 229 Tel 353360) 
R poso 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
4759710) 
R poso 

IL PUFF I V a G g g Zanaiio 4 Tei 
5810721) 
Rposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Rposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zana;» 1 
Tri 56174131 
Rposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 771 
Campagna abbonamenti Stagione 
Teatrale 1987/86 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895607) 
Riposo 

MONGIOVINOtViaG Genocchi 15 
Tel 5139405) 
Rposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 
Rposo 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2200 
La Bilenca presenta Vatonlrfual 
da Karl Valentin diretto ed mterpre 
tato da Patrick Rossi Gastaldi Con 
Barbara Enna Daniele Ferretti Pi 
no Stroboli Alessandra Tonutti 
Carmen Moti 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLMVtcvGWsuè tjorsi 20 Tel 
8 0 3 5 2 3 1 , - A « ^ 
Riposo ^ * * ^ r " 

PICCOLO ELI t tO (Vii Ustionate 
183 Tel 465096) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolc 
13/a Tel 3611501» 
Rposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetti 
1 Tel 67945851 
Aperta campagna abbonamenti 
1987/88 

ROSSINI (Piana S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Rposo 

STUDIO T . S D (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di tormaimne professio­
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip tap (Orari 10—13/16-20) 

TARQUINIA 
Riposo 

TEATRO DUE IVicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piana Mancini Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli AcquaspV 
ta 16 Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muno Scevola 101 
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà) 
Tel 855118 
Alle 21 45 Vecchi lampi di Harold 

Pmter con Clona Brosce G anni 
Caruso Anna Zagana Regia di 
Alberto Di Siasio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Abbonamenti a IO spettacoli Sta 
gione Teatrale 1967/88 

VITTORIA (P zia S Maria Liberatn 
ce 6 Tel 5740598) 
Rposo 

• PER RAGAZZI • » • 
ALLA RINGHIERA IVia Cai Rieri SI 

Tel 65687111 
Riposo 

CRISOOONO M a S Gallicano e 
Tel 62809451 
Rposo 

GRAUCO IVia Perugia 34 Tel 
7651785-7822311) 
Riposo 

n. TORCHIO IVia Motosini 16 Tel 
6820491 ' 
Riposo 

LA CILIEGIA (via G Battista Seria 
13 Tel 62767051 
Riposo 

TEATRO IN IVia degli Amatncieni 2 
Tel 58962011 

Riposo 
TEATRO SWNGIOVINO IVia G Gè-

nocchi 15 Tel 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERI (Circonval 
lenone Giannicolense IO • Tel 
5692034) 
Riposo 

• MUSICAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 1181 
Aperta la campagna abbonamenti 
per la stagione 1987/68 La segre­
teria è aperta dalle 9 13 alle 16-19 
salvo il sabato pomeriggio 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67807421 
I tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione concer 
Ustica 1987/88 sono modificati co­
me segue dal 16 al 23 settembre 
p«$*t)*$rt*a*m» degli abbonamenti 
alla prtfcèdante stagione dal 5 al 7 
attgtjfé ptr f nuovi abbonamenti 
eventualrnBnt» disponibili Gli Udì 
ci sona «parti dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 1830 tranne il sabato e i 
(estivi 

AUDITORIUM D U I PINI (Via Zando-
na> 2 - Tèi 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 
Riposo 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 
Domani alle 21 Concerto di set 
tembre Musiche di Dowland Fer 
rabosco Cutting Barbetta Bach 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 
Domani alle 21 2° concerto dell e 
secuzione integrale dell opera or 
ganistica di Charles Marie Widor 
Organista Arturo Sacchetti 

CHIESA S PRISCA (Via S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 61 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Rposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
61 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

WTMNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co­
lonnetta) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabna 
no 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Carovita 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Riposo 

PALAZZO M A S C H I |p,azza San 
Pantaleo IO) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

• J A Z Z R O C K I 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 
Ch usura estiva 

BIG M A M A IV lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 
Chiusura estiva 

CLARABELUA (Piazza S Cosimelo 
9) 
Alle 21 Musica brasiliana dal vivo 
con Zèugusto 

DORIANORAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 
Alle 21 Fiesia del Rhum 

FOLKSTUDKKViaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 
Alle 22 30 Swing con la Band di 
Lino Caserta 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/bl 
Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 -
Tel 5890555-589O947) 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
Eugenio Fabiana Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica par tulle 
le età 

METROPOLIS (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mutici con 
birrerie e gastronomia 

MISSISSIPI (Borgo Angelico 16-Tal 
6545652) 
Chiusura estiva 

P i l a u o dalla Civiltà • » U v o r * 
(Euri 
Domani alto 2 1 concarta « Enti-
eo Rurjgari 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentint 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìa del 
Cardello 13/a Tel 47450761 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CtUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

GIOVENTÙ; AMORE E RABBIA 
cinema e idee dei nostro tempo 

18 27 settembre 1987 Caracalla-Parco S Sebastiano 

FGCI di Roma 

J9 COOFEIATtVA ATTO» * TÈCNICI 

gfy TEATRO VITTORIA 

SING SONG PLAY 
St APRE iA STAGIONE IM7/II 
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AUrORi KTeemi 

US.V tv* fraaNtt esplitdilliSlpxumSIMONA MARCHISI 
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riomo dopo» a Venezia: 
un bilancio della Mostra con il direttore 
Biraghi. Intanto il cinema 
toma nelle sale, e dall'America arrivano.. 

I n mondovisione «Le Divine»: 
omaggio alle grandi ballerine del passato 
dalla piazza dei Miracoli di Pisa. 
Ci saranno Ginger Rogers, Margot Fontaine... 

CULTURA6 SPETTACOLI 

Intelligenti o patinate? 
«Marie Claire», «Elle», «Eva»: nascono 
insieme tre riviste femminili 
destinate al pubblico «alto». Immagini 
eleganti, attualità e tanta pubblicità 

VANJA FERRETTI 

• L i U gonna p o t r e m o por 
tarla lunga o corta ma sot to il 
b racc io d o v r e m o avere sen 
z altro una rivista femminile 

Suesto sembra det tare la m o 
a autunno inverno per noi 

d o n n e Italiane A convincerci 
o tarlo sarà una raffica di prò 
dotti nuovi lanciati - senza 
bada re a spese promozionali 
- dal Ire colossi editoriali 
Mondadori ha messo in ed ico 
la pochi giorni fa il mensile 
•Marie Claire» la Rizzoli ha 
g l i r isposto c o n «Carriera» 
supplemento di «Capital- e 
c o n una anticipazione di «E! 
le» ( c h e sarà In edìcola il 17 
se t t embre) Rusconi sta dan 
d o gli ultimi ritocchi a «Eva* 
nuovo set t imanale che uscirà 
Il 24 se t tembre C o m e si vede 
ò un assalto d a tutti i fronti al 
merca to femminile un bom 
b a r d a m e n t o cosi concent ra to 
che I bombardier i rischiano di 
colpirsi In volo tra di loro 

Neil affiggere. I nuovi nastri 
rosa gli editori hanno parlato 
di una svolta d a imprimere 
ali Informazione femminile 
«e le d o n n e cambiano - d ico 
n o - 1 loro giornali devono se 
guirle «L Impegno della d o n 
na - dichiara Myriam De Ce 
aco direttore di Carriera -
nelle libere professioni nelle 
az iende In politica nel lavoro 
a u t o n o m o c o m e in quello di 
p e n d e n t e è ormai la norma* 
A chi ci rivolgiamo si chiede 
il direttore dì «Marte Claire» 
Vera Montanari? E r isponde 
«Alle d o n n e at tente dinami 
c h e curiose Belle c o m e chi 
si p lace Simpatiche anche un 
p ò Ironiche pe rchè I ironia è 
u n a grande arma Intelligenti 
« c o n tanti progetti nella testa 
d a realizzare a uno a uno c o n 
m e t o d o determinazione» E 

Franco Clvasco direttore di 
«Eva» spiega cosi il suo prò 
gramma «Vogliamo mantene 
re I immagine del settimanale 
femminile ma attr ibuendo I 
due terzi del giornale al temi 
dell attualità» 

Con astuzia volutamente 
femminile dunque gli editori 
s embrano voler approfittare 
della crisi di credibilità che 
tormenta la loro stessa stam 
pa d informazione classica 
targata al maschile come«Pa 
norama» ed «Espresso» 
Neanche II padreterno della 
pubblicità potrebbe Infatti 
convincere qualcuno che I 
giornali s iano oggi un model lo 
di completezza e di obiettività 
di informazione Ed è facile 
anche spiegare che le donne 
sono la parte di pubblico più 
ostile ali astrusità di certo fin 
guaggio «politichese» e alle 
straripanti mostre gratuite di 
pelli nude Ecco fatto perciò 
il t eorema che spinge gli ed! 
tori a sfruttare al massimo 
I annunciata «novità* la svolta 
dei femminili meno narclse e 
più Informate 

I tìtoli dei primi numeri of 
Irono e s t i v a m e n t e un pano 
rama ampio ^Carriera» pre 
senta «le donne di Nerio Ne 
sto (a rivincita delle farmaci 
s te la ricca casa di Marina 
Gregotti Elle» punta su un in 
con t ro con Mina e su un viag 
glo In India (quella del palazzi 
dei maragià) «Marie Claire» 
su un reportage dal Vietnam 
su un intervista a Fellini firma 
ta Sagan sui volontari in Val 
tellina su una sezione intitola 
ta «Donne» ricca di notiziario 
E prepara per il prossimo nu 
mero l intervista alla madre di 
un giovane terrorista ucciso 

II problema del linguaggio 

(e diciamo problema ma soli 
tamentc I lettori sono ben più 
severi) è risolto trattando un 
argomento attraverso testimo 
manze confessioni con lo stl 
le da eh acch erata telefonica 
che aiuta le lettrici a parteci 
pare La sovrabbondanza di 
pubblicità viene pudicamente 
velata con immagini belle e 
raff nate E anche I accosta 
mento tra informazione e tra 
dizione (moda bellezza cuci 
na e c c ) viene gestito con 
spregiudicatezza «Certo è un 
paradosso - commenta Vera 
Montanari - ma io c redo che 
le donne accett ino meglio le 
proprie contraddizioni vo 
gllono sapere ma anche com 
prarsl una bella giacca non 

raffreddano tutto c o m e gli 
uomini e I loro giornali* 

I tre grandi dunque sono 
partiti alla conquista di quella 
parte del pianeta donna che 
ancora gli mancava le d o n n e 
in carriera II pubblico medio 
alto Le altre (definite sgrade 
volmente dai tecnici del mar 
keting «medie» «medio bas 
se» e «basse») sono già state 
conquistate d a settimanali c o 
me «Grazia» «Amica» «Confi 
denze» «Intimità» «Gioia» 
equamente ripartite tra I vari 
edi ton Per combat tere la loro 

guerra hanno scelto armi ab 
astanza simili un lancio pub­

blicitario fondato sulla tormu 
la moda e bellezza più cervel 
lo utilizzo dello sperimentato 
model lo francese (per «Marie 
Claire» Mondadori ha acqui 
stato i diritti di pubblicazione 
r icambiando con una royatty 
al 3% sul fatturato dell edizio­
ne italiana mentre Rizzoli -
più sensibile alle nuove m o d e 
finanziarie - ha costituito una 
società al 50% c o n I editore 
francese di «Elle») 

Alla fine della prima batta 

glia tra un anno o due sul 
c a m p o resteranno senz altro 
dei cadaveri A decidere le 
sorti della guerra non saranno 
però né le vendite in edicola 
né la qualità dell nformazio 
ne sarà soprattutto la pubbli 
cita Ormai il mercato dell in 
formazione e drogato ali ulti 
m o stadio La maggioranza 
dei periodici ricava più entra 
te dalla pubblicità che dalle 
vendite E non solo i femmini 
li «Panorama» presenta nel 
bilancio 85 - 64 miliardi di 
reddito pubblicitario con t ro i 
20 di ricavo dalle vendite 
«L Europeo» 15 miliardi c o n 
tro 7 «L Espresso» 36 cont ro 
17 «Epoca» I l c o n t r o 4 Pub 
blicazioni nuove che non ne 
s c o n o a conquistarsi tanta 
«droga» - c o m e Panorama 
mese che nel! 85 pareggiava 
sui 2 miliardi e mezzo I ricavi 
di vendite e pubblicità 
muoiono 

Certo a maggiori vendite 
corr ispondono più alti con 
tratti pubblicitari E allora per 
riuscire a vendere su un mer 
calo c o m e quello dei periodi 
ci che non e cer to in espan 
sione I vari editori sezionano 
letteralmente II pubblico stu 
diando strategie aziendali che 
«coprano» tutti i settori E cosi 
Mondadon che con «Confi 
denze» (362mila copte diffuse 
nel) 86 con 16 miliardi dalle 
vendite e 6 dalla pubblicità) 
copriva I area «bassa» e con 
«Grazia» (360mila copie 20 
miliardi dalle vendite e 53 dal 
la pubblicità) quella «medio­
alta» ha affidato a «Mane Clal 
re* il ruolo di rastrellare il 
merca to pubblicitario «alto» 
l a slessa funzione dovrebbe 
avere «Elle» per Rizzoli che ha 
già dislocato sull area «bassa» 
«Bella» (22Imita copie con 
12 miliardi dalle vendite e 9 
dalla pubblic ta) su quella 
•media* «Anna» (229mila c o 
pie 15 miliardi dalle vendite e 
32 dalla pubblicità) e su quel 
la «medio alta» «Amica» 
(208mila copie 12 miliardi 
dalle vendite e 37 dalla pub 
blicità) Rispettando la stessa 
logica Rusconi che è già ben 
piazzato sul fronte dei mensili 
c o n «Rakam» e «Gioielli» e sul 

fronte «basso» con «C oia» 
(380mila copie diffuse 23 mi 
liardt dalle vendite e 27 dal la 
pubblicità) tenta ora di c o n 
qulstare la sua fetta «medio 
alta» con la nuova Eva» 

Insomma mentre gli editori 
ci assicurano che le rubr iche 
di cuc na non m a n c h e r a n n o 
sulle nuove riviste la vera tor 
ta da spartirsi sarà quella del la 
pubblicità una bella torta c o n 
995 m liardi di calorie previste 
per 187 nel settore dei p e n o 
dici ( l 140 dovrebbero a n d a 
re ai quotidiani e 2 500 al le 
Tv) Accaparrarseli non sa rà 
facile perche lo scacchiere 
ormai e affollato di molte pe­
dine e nelle retrovie si stari 
no già pensando altri rinforzi 
la Mondadori ha alto studio il 
«Progetto F» un altro s e t l u m 
nate femminile «medio basso 
sul model lo franco t ede sco 
di «Cernine actuelle» e Berlu 
scom ha di riserva la tes ta ta 
già depositata di «Prima Don 
na» e e chi dice che q u e s t a 
bella addormenta ta nel b o s c o 
po t rebbe nsvcgliarsi tra qual 
che anno quando il c a m p o di 
battaglia sarà stato ripulito 
delle vittime e la pubblicità 
dei beni di largo consumo (o l 
tre a quella di prodotti di m o 
d a e salute c o m e avviene 
adesso) potrà trovare conve 
nienza a riversarsi anche sui 
settimanali femminili 

Sulla scacchiera schiera ta 
per la gran partita dei femmi 
nili il concorren te più agguer 
rito pare Mondadori at trezza 
to a giocare «in c o n t e m p o r a 
nea» su altri tavoli p romoz io 
nali ad esempio quello d e l 
25* anniversario della fonda 
zione di "Panorama» c h e s a r à 
festeggiato a Venezia con u n a 
grande festa a Palazzo Grassi 
e un intervista collettiva d e i 
direttori dei news magaz ines 
del m o n d o a Gianni Agnelli 

Le d o n n e intanto giusta 
mente curiose delle novità 
s tanno andando numerose al 
le edicole a comprare le ulti 
me uscite (di «Mane Claire» -
dice Vera Montanan s t i amo 
già facendo una ns tampa) A 
quante viene il dubbio c h e i 
giornali rischiano di e s s e r e 
fatti a beneficio della pubblici 
ta più che dei l e t to r 7 

Gramsci, professione antropologo 
La Festa di Bologna dedica 
al pensatore comunista 
un convegno internazionale 
Ecco come lo «legge» 
uno studioso americano 

" PIERO LAVATELI.! 

(MI BOI DONA Quattro im 
portanti iniziative culturali al 
c en t ro del Festival ripropon 
g o n o nel c inquantenar io della 
morte la figura e il pensleio di 
Antonio Gramsci Una grande 
most ra e un dibattito me t tono 
wpra t l u t t o a fuoco I immagi 
ne di chi fu il c a p o e I anima 
lore di un Partito comunista 
inedito rispetto a tanti altri 
pe rché pensa to e forgiato 
d e n t r o la cultura e le tradizio 
ni dell Occ iden te eu ropeo 11 
Gramsci «politico» quindi or 
mal parte essenziale della sto 
ria del comunismo occldenta 
le Ma Gramsci con t ro chi 
volle ca rcerandolo per ven 
t a n n i «impedire a questo cer 
vello di funzionare» - c o m e 
dichiarò aper tamente nella 
«uà requisitoria il pubblico mi 
nlstero davanti al Tribunale 
Speciale nel 1928 - fu anche 
u n grande pensatore non le 
ga io alla congiuntura politica 
delta fase storica che atiraver 
so Seppe Infatti riflettere sui 
grandi problemi della vita in 
u n a d imensione storico lem 
pora le ptù vasta Ciò che fa 
oggi - c o m è universalmente 
cons idera to - un pensatore 
•classico'" i cui scritti conser 
vano Intatta la capacità di en 

trare in vivo dialogo con la no 
stra coscienza e vita contem 
poranee Questo aspetto in 
particolare è più dal centro 
del Convegno Intemazionale 
di studi che e in corso qui a 
Bologna sul tema «Gramsci e 
I Occidente» Il convegno è 
volto soprattutto a indagare 
in rapporto ali oggi - c o m e ha 
de t to Walter Tega - Il m o d o in 
cui Gramsci ha affrontato i 
grandi problemi della trasfor 
mazione dell uomo e della so 
cleta connessi a quelli della ri 
forma della politica Sono i t e 
mi su cui oggi la sinistra non 
solo europea appare impe 
gnata nella crisi di egemonia 
che attraversa Lo attesta tra 
I altro la partecipazione al 
convegno che vede accanto 
a relazioni di studiosi italiani 
anche I intervento di persona 
lità internazionali c o m e Peter 
Glotz deputa to e dirigente 
della Spd di Walter L Adam 
son della Ernory University di 
Atlanta di John B Pgg insde l 
la University of California di 
Inng Fets thcr della università 
di Francofone e tanti altri 

Dieci anni fa il pensiero di 
Gramsci appariva di grandi. 
attuai tà c o m e riscoperta de I 
la possibilità di una «rivoluzio 

ne» politica capace di investi 
re i nodi della modernizzazio 
ne non solo m Italia ma nei 
paesi dell Occidente europeo 
e perfino In America E oggi? 
S può ancora parlare di una 
pregnante attualità del pensie 
ro di Gramsci quando una 
lunga cortina di silenzio sem 
bra averlo messo ai margini 
del dibattito con temporaneo 
delle i d e e ' In che senso oggi 
la nostra riflessione sulle for 
me di vita e sulla politica con 
temporanee può trovare rie 
chi stimoli e ca tegone di pen 
s e r o nella ricerca gramscia 
n i ancora capace di sugge 
stionl profonde 7 Intanto per 
citare solo una iniziativa oltre 
il convegno domenica pros 
s rna sempre al Festival gli 
Editori Riuniti presenteranno 
in anl t-prma Forse rimarrai 
lontano un libro che racco 

glie a cura di Mimma Paulesu 
Quercioli le 132 lettere inedite 
che Gramsci ha scnt to a Yul 
ca la compagna della sua vita 
con cui potè convivere solo 
brevi penodi di tempo Lette 
re quindi che sono la sostan 
za di un grande e tormentato 
rapporto d amore consumato 
poi per tanta parte nella di 
stanza Una distanza oltretut 
to che se per Gramsci era 
quella del forzato isolamento 
carcerano pe rYu lkae ra spes 
so quella della malattia del 
I assenza e isolamento nelle 
case di cura sovietiche Ma da 
queste lettere cui non manca 
no le espressioni dt tenerezza 
e di forte passione amorosa 
I Immagine il c o m e Gramsci 
ha vissuto questa sua persona 
le esperie nz i dà ben altra idea 
di c o m e m lui si configurasse 

la dimensione oggi cosi di 
scussa e alla moda del «priva 
to» Un m o d o di viverlo nella 
società e forza delle passioni 
unite ad una grande tensione 
culturale che appare del tutto 
esemplare rispetto al m o d o 
spesso sminuito e banale di 
presentare e discutere oggi il 
«privato» 

E II convegno in queste sue 
p n m e battute iniziali che 
aspetti di pregnante attualità 
ha messo in luce della nfles 
sione gramsciana? Sentiamo 
Walter L Adamson autore di 
un recente libro Egemoma e 
rivoluzione molto diffuso nel 
le università statunitensi che 
ha tenuto una relazione su 
«Gramsci I Europa e I Amen 
ca» «L opera di Gramsci - mi 
dice - e oggi molto lenta e 
studiate nei circoli università 

n specie dagli studenti di 
scienze politiche di s tona e 
di cultura dei massmedia E 
oggetto di studio quasi quanto 
I opera di John Rawls e non in 
antitesi con essa in quanto la 
proposta centrale di Rawls di 

un nuovo contrat to sociale 
e considerata un equivalente 
In termini più logico razionali 
della proposta gramsciana di 

riforma intellettuale mora 
le che invece e formulata in 
termini più politici e di antro 
pologia culturale Oltre al 
concet to di egemonia e poi 
centrale in Gramsci c o m e 
ho detto nella mia relazione 
quello di s i c ( t i civile e 
per capire a. [ importanti 
anche della st t^sa attuale so 
cieta americana in cui la so 
cieta civile si trova cosi spes 
so compressa ostacolata in 

terfenta dal potere che si 
espr ime in (orme burocrati 
che delle grandi corporazioni 
pubbliche e private e d a quel 
lo d a esse controllato d e i 
massmedia» 

Società cont ro bu roc raz i a ' 
Detto dagli Stati Uniti s e m b r a 
quasi impossibile «Eppure 
non è cosi dice Adamson -
e faccio un esempio c o n c r e 
to La citta di Atlanta vede o p 
posti due grandi schieramenti 
da un lato I ex presidente Jim 
my Carter associato alle g n n 
di corporazioni private e p u b 
bliche per la costruzione di 
una grande autostrada che ta 
gì e rebbe in maio la cit ta 
destabilizzando cosi c o m e è 
già stato per il Bronx e in altri 
luoghi tutta la vita soc ia le 
dei quartieri della citta A o p 
porsi a ques to proget to e e 
lut to un grande sch ie ramen to 
dei cittadini di Atlanta c e in 
termini gramsciani la soc ie 
ta civile democratica» 

Anche per John Diggins 
dell università della Califor 
ma il conce t to gramsciano di 
•egemonia» trova sempre più 
largo uso nei recenti studi s t o 
nei americani per I interpreta 
zione di aspetti importanti de l 
la società statunitense di ieri e 
di ogg Lo studio di Gramsci 

d ce ci appare sempre più 
suggestivo proprio per inten 
dere la soeieta in cui vivia 
mo» 

Le relazioni al Convegno 
app nono proporre del p e n 
siero di Gramsci un esplora 
••ione che appare motivarci 
c o m e lo studio di un classico 
che ancora per tanta parte e 
c o s d t ntro la nostra c o n t e m 
poraneita 

Michael Jackson: 
parte 
dal Giappone 
il nuovo tour 

Inizia domani a Tokio in primo tour mondiale da solista 
(ovvero senza I accompagnamento di fratelli e sorelle) 
per Michael Jackson 11 cantante amer icano di cui è appe 
na use to il nuovo Lp Bad Jackson terrà 13 concerti allo 
stadio Korakuen di Tokio (50 000 posti solitamente desti 
nati al baseball) per poi spostarsi a Osaka e Yokohama GII 
sponsor del concer to hanno versato 8 milioni e mezzo di 
dollari i biglietti cos tano (in yen) t equivalente di 46 dolta 
ri Per I occas ione la Pepsi Cola (sponsor di fiducia di 
Jackson) regalerà un biglietto omaggio a chiunque sia di 
spos to a improvvisarsi venditore ambulante della bevanda 
durante i concert i 

Sciopero del 
coro: salta 
la «prima» 
del Covent 

In Spagna 
una mostra 
su Fellini 

Uno sc iopera del c o r o ha 
latto saltare lo spet tacolo 
che avrebbe dovuto doma 
ni sera inaugurare la sta 
glone del Covent Garden 11 
più prestigioso teatro lirico 
di Londra L opera In prò 

" ^ ^ ^ ~ l ™ " , " " " " , ^ — ™ gramma il Tannhàuser di 
Wagner non andrà in scena e i biglietti saranno rimborsa 
ti Lo se o p e r o nasce per problemi retributivi musicisti e 
consti del Covent sono considerati tra i peggio pagati 
d Europa (lo stipendio dei coristi è di 176 sterline la setti 
mana circa I 600 000 lire al mese) e I aumento del 5 per 
cen to da p o c o ot tenuto viene giudicato insufficiente 

SI è da p o c o conclusa a 
Barcellona la mostra -I volti 
della nave» 100 disegni e 
acquerelli di Domenico 
Pertica eseguiti sul set di ff 
la nave va il film di Federi 
co Fellini a cui Pertica ha 

^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ — partecipato c o m e attore La 
mostra (promossa dal centro italiano di cultura e inaugura 
ta al Museo navale di Barcellona) girerà per altre citta della 
Spagna e at tualmente allestita a Valencia In ot tobre pas 
sera a Saragozza 

L ultimo superstite dell or 
chestra di George Gershwin 
suonerà domenica a Forte 
dei Marmi Si chiama Mario 
Braggiotti ha 82 anni ed è 
chiaramente di origine ita 
liana anzi fiorentina attuai 

^ " m m m m m ~ mente vive tra la Toscana e 
la California Nato a Firenze nel 1905 Braggiottl emigrò in 
America con la famiglia fin d a bambino studiò pianoforte 
In una scuola di Boston e c o n o b b e Gershwin successiva 
mente a Parigi proprio nel periodo in cui il grande musici 
sta stava c o m p o n e n d o An amencan in Paris Braggiottl 
segui Gershwin in America e divenne il suo abituale arran 
giatore E I unico superstite del musicisti che collaborare 
no con Gershwin in quegli anni Domenica in un night 
club di Forte dei Marmi eseguirà II Concerto in Fa e la 
celeberrima Rapsodia m blu Sara accompagna to dalla 
moglie Susan pianista ed ex direttrice dell accademia mu 
sleale di Palm Beach in California 

Ebbene si abbiamo le cifre 
11200 000 francesi hanno 
assistito in Francia alla di 
retta del concer to torinese 
di Madonna trasmessa dal 
la rete Tfl Undici milioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «e rolli» di francesi che si 
• " • " " • " • • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " sono aggiunti ai numerosis 
simi Hai ani Una cifra che cornsponde s e c o n d o i dati 
dtflusi dal) agenzia Agi al 28 per cen to dell ascolto È un 
da to infenore a quello dell Italia (dove gli spet taton furono 
circa 14 milioni) ma va considerato che Madonna si e ra 
appena esibita in Francia i concert i di Pangi e di Nizza 
avevano già «soddisfatto^ le attese del pubblico 

ALBERTO CRESPI 

Gershwin: 
«lo lo 
conoscevo bene» 

In quanti 
hanno visto 
Madonna? 

Era scomparso dal 1628 

Ritrovato un Caravaggio 
perso da 3 secoli: 
è stato venduto a Londra 
• • Un altro Caravaggio n 
trovato nel corso di questi ut 
timi tre anni a lmeno tre ope re 
attnbuite a Michelangelo Me 
risi sono tornate alla luce d o 
p ò decenni di oblio Le noti 
zie di questo ulteriore ritrova 
mento arrivano dal Giornale 
dell arte» che nel numero in 
edicola ne prossimi giorni an 
ticipa gli studi di Ferdinando 
Bologna e Denis Mahon Se 
c o n d o i due storici dell arte il 
«San Francesco in estasi» - le 
cui t racce si perdevano tre se 
coli o rsono sarebbe ricom 
parso a Londra dove un anti 
quano - Patrick Matthiessen -
lo avrebbe venduto per con to 
dell ignoto proprietario ad un 

altrettanto ignoto collezioni 
sta americano Bologna e Ma 
hon documento insomma il 
riemergere di un capolavoro 
caravaggesco che e subito ri 
scomparso non si conosce il 
nome del nuovo propnetar ìo 
e con tutta probabilità il «San 
Francesco in estasi* finirà In 
qualcne collezione pnvata al 
riparo dagli sguardi indiscreti 
in una lussuosa villa di Malibù 
Il quadro faceva parte della 
collezione privata del cardinal 
Del Monte e venne venduto 
nel 1628 Da quella data nes 
suna notizia del dipinto arrivo 
più «Il giornale deli arte» par 
la anche del nt rovamento di 
una Annunciazione di Gentile 
da Fabriano 

Comunicato per gli insegnanti 
peri uscita del 

GRANDE DIZIONARIO GARZANTI 
DELLA LINGUA ITALIANA 

Tullio De M a u r o Luc io Fi l ic i e P a s q u a l i S toppel l l 

p irlLrinno sul ti.m i 

Parole e idee 
nella società 

della comunicazione 

Festa Nazionale de I Unita 
oy»/ olle ote 21 ptesso la Itbruia (klla festa 

Bologna Parco noni Via Stalingrado 

i 
l'Unità 
Venerdì 

11 settembre 1987 21 . . , , . • • ; : 



CULTURA E SPETTACOLI' 

Margot Fonteyn con Nureyev in una vecchia loto 

D RAIUNO ore 23 

Moravia, 
un «turista» 
in Etiopia 
M i L altra faccia del saie e 
q u u l l a c h e A l b e r t o M o r a v i a h a 
s c o p e r t o v i a g g i a n d o a t t r a v e r 
s o I E t i o p i a e d è i l t i t o l o d e l 
r e p o r t a g e c h e l o s c r i t t o r e h a 
l l r m a t o p e r R a l u n o ( q u e s t a se 
ra a l l e 2 0 Ì 0 ) i n s i e m e a c a r i o 
O r e g o r e t t l II d o c u m e n t a r l o -
c h e si a v v a l e d e l l a r e g i a d i 
G i a n n i B a r c o l l o n i - In p o c o 
p i ù d i u n o r a r a c c o n t a e tes t i 
m o n t a g l i i n c o n t r i c o n la n a 
t u r a le c i t t à g l i u o m i n i c h e l o 
s c r i t t o r e v i a g g i a t o r e ( s i a a l t r i 
s u o i v i a g g i s o n o s ta t i d o c u 
m e n t a t i d a l l a m a c c h i n a d a 
p r e s a ) h a v i s t o c o n I o c c h i o d i 
u n t u r i s t a p a r t i c o l a r e 

D RAIDUE ore 13 30 

«Saranno 
famosi», 
atto quinto 
wm t i n i z ia ta ( s u R a i d u e a l l e 
13 3 0 ) la q u i n t a se r ie d i S a 
ranno fammi p r o g r a m m a t a 
s u b i t o d i s e g u i t o a l l e r e p l i c h e 
es t i ve II t e l e f i l m r i p r o p o n e i 
s o g n i e le s p e r a n z e d e g l i s t u 
d e n t i e d e g l i I n s e g n a n t i d i u n a 
s c u o l a d a r te n e l c u o r e d i 
N e w Y o r k II t e l e f i l m n a t o d a 
u n f i l m c h e h a a v u t o m o l t o 
s u c c e s s o ha s u b i l o r i s c o s s o 
u n n u o v o s u c c e s s o e l o r l p r o 
v a i l f a t t o c h e n e g l i Usa si c o n 
l ì n u a n o a p r o d u r r e n u o v i e p i 
s o d i d e l l a ser ie C o m e s e m 
p r e i l cast e n u m e r o s o o g g i 
d i s c e n a D e b b l e A l i e n A l b e r t 
H a g u e G e n e A n t o n y Ray 

In diretta e in mondovisione una festa della danza 

Divine in punta d'antenna 
Le madonne della danza d) oggi e di ieri questa 
sera su Ramno (ore 20 30) per una tiasmissione in 
diretta e in Eurovisione Le divine 11 costo che 
sfiora il mi l iardo e mezzo il numero dei danzatori 
la scenografia d i Paolo Portoghesi che ha modi f i 
cato il vol to della Piazza dei Miracol i d i Pisa prò 
mettono un inno alta danza Ecco cosa anticipano 
alcune tra le più celebri «divine > 

M A R I N E L L A Q U A T T E R I M I 

• i PISA C i s a r a n n o Car la 
F racc i E l i sabe t ta Te rabus t 
L u c i a n a S a v i g n a n o la g i o v a 
n l ss ima A l e s s a n d r a Fe r r i o r 
m a i c a t t u r a t a d a g l i a m e r i c a n i 
e d a l «d iv ino» B a r y s h n i k o v C i 
sarà N i n a S e m l z o r o v a c h e h a 
c o s t r u i t o la sua p r e z i o s a ca r 
r ie ra a l B o l s c i o i d i M o s c a T o r 
nera A n n R e m k l m g la ba t te r i 
n a d a l l e l u n g h e g a m b e c h e 
p i a c e m o l t o a B o b Fosse E 
G h i s l a i n e T h e s r n a r s te l la d e l 
B a l l e t t o d i M o n t e c a r l o sp ie 
c h e r à u n v o l o r o m a n t i c o ac 
c a n t o a D o n n a W o o d i n l e r 
p r e t e d i c o l o r e d e l l a A l v i n A i 
ley D a n c e C o m p a n y Cr i s t i na 
H o ( o s si l a n c e r à in u n a r z i g o 
g o l a t o f l a m e n c o g o m i t o a g o 
m i t o c o n D o m i n i q u e K h a l f o u 
n i c h e s i n e r p i c h e r a su pe r l e 

sue s t r e p i t o s e p u n t e d ac 
c i a i o M a è c h i a r o c h e la m a g 
g l o r e c u r i o s i t à d i q u e s t o spe t 
t a c o l o n e f e m m i n i l e - p e n s a t o 
d a V i t t o r i a C a p p e l l i u n p ò su l 
la fa lsar iga d e l p r e c e d e n t e 
t u t t o d e d i c a t o al b e l c a n t o 
Questa e I Arena qui e nata 
Maria Catlas - s o n o le ba l l e 
r i n e d n e r i 1° g r a n d i i n t e r p r e t i 
d e l passa to e h e si s o n o a r rese 
«senza nos ta lg ia « ass icu ra 
c o n ta sua s p e c i a l i s s i m a d o l 
c e z z a M a r g o t F o n t e y n «al 
t e m p o c h e passa» «E u n c o r 
p ò c h e n o n r i s p o n d e p i ù ai c o 
m a n d i » a g g i u n g e i n v e c e c o n 
u n a c e r t a t e n s i o n e la f r a n c e s e 
Y v e t t e C h a u v i r é 

T ra le D i v i n e d i ie r i G a l i n a 
U l a n o v a g r a n d e G iu l i e t t a d e 
g l i a n n i Q u a r a n t a e a r r i va ta a 

Pisa d a M o s c a Pi lar L o p e z la 
m a e s t r a d i A n t o n i o G a d e s in 
v e c e d a M a d r i d «e c o n la 
m a c c h i n a p e r c h e h o p a u r a 
d e l l ae reo» Y v e t t e C h a u v i r é 
i n d i m e n t i c a t a G i se l l e e g i u n t a 
a Pisa d a Par ig i M a le i a d i f f e 
r e n z a d e l l e sue c o l l e g h e v iag 
g ià m o l t o L a v o r a a n c o r a m o l 
r i s s imo «Mi p i a c e r i t o c c a r e i 
r u o l i d e l l e b a l l e r i n e a c u i h o 
i n s e g n a t o a danza re» sp iega 
la g r a n d e s te l l a c h e ha a p p e n a 
t e r m i n a t o d i a l l es t i re u n a Gì 
selle a n c h e p e r la Sca la E ag 
g i u n g e «In q u e s t o m o d o m i 
s e n t o viva» 

Per p r e m i a r e la sua v i t a l i t à 
B e p p e M e n e g a t t i c h e d e l l o 
s p e t t a c o l o e u n p ò 1 i m b a s t i 
t o r e ( e V i t t o r i a O t t o l e n g h i la 
c o n s u l e n t e c o n P a o l o Gazza 
ra reg i s ta ) le h a a f f i d a t o p r ò 
p n o i l c o m p i l o d i a p r i r e le 
d a n z e c o n u n a s e n e d i m i n i 
b a l l e r i n e a l l a s b a r r a U n be l 
I i n i z io» c o m m e n t a la v e l e r à 
na d e l b a l l e t t o f r a n c e s e M a 
Y v e t t e h a s p e c i a l m e n t e a p 
p r e z z a t o la s c e n o g r a f i a d i 
P a o l o P o r t o g h e s i L u n g h e e 
s o l i d e p i r a m i d i «che r iassu 
m o n o m o l t o b e n e 1 i d e a d e l 
p r o f e s s i o n i s m o e i l p u n g o l o 
d e l l a p a s s i o n e c h e c i s p i n g e a 
d a n z a r e » Su l l o s l o n d o t raspa 

Due p r o t a g o n i s t i d i «Saranno 

f a m o s i » 

D PREMIO ITALIA 

Arturo Toscanini 
e Nacka Skoglund 
ospiti del Palladio 
I H ROMA C i n q u a n t a e n t i ra 
d i o t e l e v i s i v i si s o n o d a t i a p 
p u n t a m e n t o a V i c e n z a d a l 17 
a l 2 7 s e t t e m b r e p e r la 39 * e d i 
« i o n e d e l Premio Italia o r g a 
n i z z a t o d a l l a R a i C o m e s e m 
p r e I re le s e z i o n i m u s i c a 
d r a m m a e d o c u m e n t a r i m a 
p e r i l s e c o n d o a n n o c i sa rà 
a n c h e u n p r e m i o «eco log ia» 
U n p r e m i o a n c h e a l m i g l i o r 
p r o g r a m m a t r a t t o d a u n l i b r o 
D u r a n t e i l a v o r i d e l p r e m i o si 
s v o l g e r à i l c o n v e g n o «Il r u o l o 
d e l l a r a d i o n e l ! e r a te lev is iva» 
a c u i p a r t e c i p a n o s t u d i o s i d i 
d i v e r s i paes i L I ta l ia p r o p o n e 
n e l l e se ra te « fuor i c o n c o r s o * 

e n e l l a c o r n i c e d e l l a Bas i l i ca 
Pa l l ad i ana a l c u n e n o v i t à 
Lunga vita alla s i g n o r a d i 0 1 
m i Le lunghe ambre d i M i n 
g o z z i Un australiana a Ro 
ma d i D e M a r t i n o L a N b c 
p r o p o r r à I nvece d u e p u n t a t e 
d i u n a s e n e d i c o n c e r t i s i n f o 
m e i reg is t ra t i d a A r t u r o T o s c a 
n i n i m a t e r i a l e d a r c h i v i o v i s t o 
f i n o r a s o l t a n t o n e g l i S ta l i U n i 
t i A n c o r a la Svez ia p r o p o n e 
i l d o c u m e n t a n o Nacka la leg 
genda e I uomo c h e r a c c o n t a 
la v i ta d e l c a l c i a t o r e N a c k a 
S k o g l u n d c e l e b r e in I ta l ia n e 
g l i a n n i 5 0 q u a n d o g i o c a v a 
ne l l I n t e r 

r e m e c r e a t o ne l l a m a g n i f i c a 

p i azza d Pisa da l l a r c h i t e t t o 

c h e p r e s i e d e a n c h e la B i e n n a 

le d i V e n e z i a d a n z e r à p e r s i n o 

A n t o n i o G a d e s E pe r lu i c h e 

h o a c c e t t a t o d i p a r t e c i p a r e a 

q u e s t o d e f i l e e sp iega P i la f 

L o p e z la b a l l e r i n a e c o e r o g n 

fa s p a g n o l a c h e o l t r e a d aver 

f o n d a t o una sua c o m p a g n i a 

c r e a t o m o l t i b a l l e t t i ha a n c h e 

a v u t o i l m e n t o d i a c c o r d a r e i l 

f o l k l o r e d e l l a sua te r ra a l h 

d a n z a a c c a d e m i c a « A n t o 

n io» s p i e g a P i la r «era u n 

b a m b i n o p i e n o d i t a l e n t o l o 

I h o c u s t o d i t o L h o p l a s m a t o 

C e r t o n o n s a r e b b e c r e s c i u t o 

se n o n avesse a v u t o le q u a l i t à 

M a s o n o - f i e r a d i m o s t r a r l o c o 

m e se I avess i f a t t o i o 

D u n q u e Le diurne sarà u n 

s a l u t o m a t e r n o c o m m o v e n t e 

U n d e l i c a t o a b b r a c c i o prese ri 

t a to ai t e l e s p e t t a t o r i da l l a s o l 

t i l i s s ima s o u b r e t t e A l e s s a n d r a 

M a r t m e s M a a l c u n e s te l le d e l 

la d a n z a d i i e r i s i s t r i n g o n o a l 

le p i ù g i o v a n i p r o f e s s i o n i s t e 

c o n u n p ò d i pe rp l ess i t à V e 

d o u n a g r a n d e t e c n i c a u n a 

g r a n d e p r e c i s i o n e M o l t e v o i 

te m i s o r p r e n d o a d a p p l a u d i r e 

q u e s t o o q u e l l a P e r o p ò c h i 

g i o v a n i m i e m o z i o n a n o » d i c e 

f i l a r L o p e z E s p i e g a «Il m o n 
d o d e l l a d a n z a s e m b r a c a m 
b i a t o E d i v e n t a t o c o m e t u t t o 
i l r es to m o l t o c o m m e r c i a l e • 
»Forse« l e fa e c o c o n t i m i d a 
p e n s o s i t à D a m e F o n t e y n s i 
ba l l a pe r m e s t i e r e p i ù c h e p e r 
a r t e t e c o p r o p r i o 1 i r t e C o 
m e h a n n o fa t t o I a t tesa G i n g e r 
R o g e r s Z iz i J e a n m a i r e e l a 
g r a n d e ing lese c o l n o m e r u s 
s o A l i c i a M a r k o v a a p a s s a r e 
d a l n o v e r o d i g r a n d e p r o f e s 
s ion is te c e r t a m e n t e d a n z a a n 
c o r a in l o r o ' 

N o n s o c h e c o s a s ia / / divi 
no ne l l a d a n z a s o r r i d e s e m 
p r e p i ù p a c a t a M a r g o t F o n 
l e y n »L u n p r o b l e m a c h e n o n 
m i s o n o m a i p o s t a M a f o r s e 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o si 
p u ò c r e d e r e e q u i l c o s a d i 
m o l t o m a t e r i a l e d i assai c o n 
c r e t o Q u a n d o p e n s o a l di 
i ino ne l l a d i n z a » a g g i u n g e l a 
l o q u *ce Y v e t t e C h a u v i r t m i 
v e n g o n o in m e n t e t u t t i i g r a n 
d i 1 ve r i i r t i s t i c h e n o n h a n n o 
a v u t o là f o r t u n a d i p o s s e d e r e 
u n c o r p o a d a t t o o d e s p r i m e r 
si E p e n s o c h e f o r s e p e r t u t t e 
n o i / / d / w i o e s t a t a u n a m e r a 
v i g h o s a c h a n c e u n a m e r a v i 
g l i osa c o l l a d i c o r p o e p a s s i o 
n e P r o f e s s i o n e e s e n t i m e n ­
to» 

I ODEON TV 20 30 

Da oggi «Forza Italia» 
Lo sport in tv 
saprà fare spettacolo? 
p i C h e c o s e Forza Italia'' 
E il g r i d o d e l l a p a t r i a r a c c o l t a 
a t t o r n o a l t e l e v i s o r e p e r i l r i t o 
s a c r o d e l l a p a r t i l a M a è a n 
c h e i l t i t o l o d i u n n u o v o p r ò 
g r a m m a d i O d e o n tv ( o r e 
2 0 3 0 ) c h e v a in o n d a d a o g g i 
tu t t i i v e n e r d ì se ra Sce l t a c o 
r a g g i o s a o m a g a r i a d d i r i t t u r a 
a v v e n t u r o s a c h e e s p o r r à q u e 
s t o n u o v o v e n u t o d e l l e t e r e a l 
la c o n c o r r e n z a p i ù b l i n d a t a 
d e l l a i n t e r a s t a g i o n e I I v e n e r 
d i i n f a t t i s a r à i l g i o r n o d i B a u 
d o ( e d e l s u o Festival) e d i 
T o r t o r a ( e d e l s u o Giallo) 
P e r c i ò R o b e r t a T e r m a l i e W a l 
te r Z e n g a i c o n d u t t o r i d i For 
za Italia n s c h i a n o d i essere 

g i o v a n e ( e b e l l a ) c a r n e d a 
m a c e l l o P o v e r i n i 

D a l t r a p a r t e i l p r o g r a m m a 
si p r e s e n t a c o m e u n a f o r m u l a 
d e l t u t t o n u o v a e p o t r e b b e a n 
c h e r i t ag l i a rs i u n a f e t t a d i p u b 
b l i c o a l i i n t e r n o d e l l o s c o n 
t e n t o c h e i d u e p e z z i d a n o 
v a n t a d e l l a p r o g r a m m a z i o n e 
p o s s o n o p r o v o c a r e M a f o r s e 
p e r q u e s t o b a s t e r e b b e u n 
f i l m O n o ? C o m u n q u e Forza 
Italia n o n e u n o s p e c i a l s p o r 
t i v o e u n g i o c o u n o s h o w a 
s f o n d o a g o n i s t i c o D e l cas t f a 
p a r t e a n c h e F a b i o F a z i o L a 
r e g i a e d i G i a n c a r l o N i c o t r a 
v e c c h i a v o l p e d e l t e l e s c h e r 
m o e d i r e t t o r e a r t i s t i c o d e l l a 
i n t e r a re te 

M ichae l Pe rgo lam c o n «Sugar B » 

I O D E O N o r e 1 3 3 0 

«Qui Londra», 
via computer 

SILVIA GARAMBOIS 
• I ROMA L o n d r a L o n 

d r a C o m e s a r e b b e p e r c h e 

L o n d r a ? l o o r m a i sono q u e 

s ta c i t t a E p o i e u n a q u e s t i o n e 

d i g u s t o m u s i c a l e i p r o g r a m 

m i tv i n I ta l ia t r a s m e t t o n o s o l o 

e s e m p r e dance I I n g h i l t e r r a 

i n v e c e è a r i t m o d i rock 1 » 

M i c h e l P e r g o l a m e t o r n a t o 

i n tv E lu i t u t t i i g i o r n i a d a p r i 

r e - a l l e 13 3 0 - le t r asm iss io 

n i d i « O d e o n » la n u o v a tv d i 

T a n z i e R o m a g n o l i D a i t e m p i 

d i A r b o r e e d e l l Altra domeni 

ca n o n e c a m b i a t o m o l t o s o 

p r a t t u t t o n o n h a p e r s o la v e n a 

d i u n a f o l l i a d i v e r t i t a e i r n v t 

r e n t e Q u i d e v e fa re i l D J 

p r e s e n t a r e d e i v i d e o M a a 

m o d o s u o c o n v e r s a n d o c o n 

u n c o m p u t e r d a l l a v o c e f e m 

m i n i l e e d a l n o m e d i Jenny 

2021 « L i d e a m i e n a t a an 

d a n d o a l l a B b c s o l o p e r g l i 

a r c h i v i d e l l a r a d i o h a n n o u n 

p a l a z z o d i 5 p i a n i E a l t r e t t a n t i 

p e r la t v T i i m m a g i n i m e t t e r e 

t u t t o q u e l m a t e r i a l e i n u n 

c o m p u t e r ' » Jenny 20-21 a l t r o 

n o n è c h e u n «p i ra ta» c a p a c e 

d i e n t r a r e n e i seg re t i d e l l a 

B b c «E su l l a p i r a t e r i a a l c o m 

p u t e r - d i c e P e r g o l a m - e e 

o r m a i g ià t u t t a u n a l e t t e r a t u 

r a » M a p u ò b a s t a r e u n c o m 

p u t e r p e r p r e s e n t a r e t ra u n v i 

d e o e I a l t r o L o n d r a & C ' M i 

c h e l P e r g o l a m c h e si fa pers i 

n o s v e g l i a r e d a l l a sua J e n n y 

d o l c e m a d e c i s a c o n la sua 

i n t e l l i g e n z a i n c h i p c h e s c o r 

razza p e r r o a d e «Street» c o n 

i l sidecar è in b u o n a c o m p a 
gn ia C o m e av re i l a t t o s e n z a 
u n a b o n a al f i a n c o 7 Si c h i a ­
m a Suga r B f a c c i o f i n ta d i 
a v e r l a t r o v a t a po r c a s o i n 
rea l ta e una m o d e l l a s u p e r p a 
ga ta s e l e z i o n a t a d o p o n o n s o 
q u a n t i p r o v i n i È u n p ò e c 
cess i va c o m e p i a c e i n I ta 
l ia» E s ta to U g o P o r c e l l i 
( I o m b r a d i R e n z o A r b o r e ) a 
m e t t e r e in c o n t a t t o P e r g o l a n i 
c o n i d i r i g e n t i d i « O d e o n » l o 
a v e v o u n a l t r o p r o g e t t o u n T g 
d e l l a s s u r d o p e n s a v o a d u n 
c o m p u t e r ne l d a y a f te r u n 
c e r v e l l o n e s o p r a v v i s s u t o c o n 
t u t t i i d a t i d e l l a rea l tà M a t 
c o s t i e r a n o t r o p p o e l e v a t i e 
p e r a d e s s o c o n i l c o m p u t e r 
p r e s e n t o s o l o i v i d e o c l i p Per 
l a l t r o p r o g e t t o si ved rà» 

C e u n a l t r o p r o g r a m m a n e l 
c a s s e t t o d i P e r g o l a n i u n a se 
n e d i t e l e f i l m t h r i l l e r «de l l a 
b u o n a n o t t e c h e aveva p r e 
p a r a t o p e r i l c i r c u i t o «Nel» e d 
o r a p r o n t i p e r la m e s s a i n o n 
d a M a t o r n e r a i a l l a Rai? « N o 
Q u a n d o s o n o v e n u t o i n I ta l ia 
a f a r e Che combinazione ho 
s c o p e r t o c o s e i l p a l a z z o 
d a L o n d r a n o n m e n e a c c o r 
g e v o E a b b i a m o r o t t o d o p o S 
p u n t a t e H o l i t i ga to c o n t u t t i 
H o l a t t o q u e l l e p iazza te c h e 
p r o p r i o n o n si d o v r e b b e r o fa 
re Bas ta c o n la Rai» 

Bas ta a n c h e c o n A r b o r e ? 
G l i h o d e t t o u n n i M a la 

m i a sce l ta e O d e o n p r o p r i o 
p e r c h e e n u o v o l a v v e n t u r a e 
p i ù e c c i t a n t e » 

P UNO 
1 0 3 0 B A W Fiera del Levante 

1 1 » » C H C T t M P O F * T 0 1 F U A 8 H 

1 1 OS 

U S O 

1 4 0 0 

P O H T O M A T T O Con Patr ic ia Pi lchard 

T t l i O I O R N A U T a l tre minut i di 

1 1 4 0 

1 0 » 

1 7 0 0 

1 7 3 1 

1 1 3 0 

1 1 . 4 0 

C O N T R O O . U A T T R O B A N D I E R E 
Fi lm con George Pappard George Ham I 
t o n regia di U m b e r t o l e n i i 

P A C M A N Car toni an imat i 

P A N StOf e natural i 

T A X I Telef i lm «Alex cambia mest iere» 

A P P U N T A M 1 N T O C O N IL R O M A N ­
Z O «G acln ia» regia di l u i g i Capuana I V 
pun ta ta l 

P O H T O M A T T O ( 2 - p a r l a i 

A L M A N A C C O D E I G I O R N O D O P O 
C H E T E M P O F A T O I 

3 0 3 0 LE D I V I N E Omagg io alle stel le della 
d a n i a d ieri e d ogg i Col legamento dalla 

• o l l c l l " 1 -P azza dei Mi racol i di Pisa 

1 3 1 0 

1 3 0 0 

0 1 0 

T t H O I Q H N A L E 

L ' A L T R A F A C C I A D E L S O L E Repor 
le dal l Et iope d i A lbe r to Morav ia <5SL 

T O I N O T T E O O O I A L P A R L A M E N ­
T O C H E T E M P O F A 

B 3 0 

0 4 0 

« 3 0 

1 0 3 0 

1 1 1 » 

1 3 3 0 

1 3 3 0 

1 4 3 0 

1 * 3 0 

1 7 0 0 

1 3 0 0 

G I N N A S T I C A E L L E S E R C I S E 

L A O R A N O E V A L L A T A Telel i lm 

P E N E R A I H O S P I T A L Telefi lm 

L O U O R A N T Telefi lm con E Asner 

T U T T I N F A M I O L I A B l o c o e q u z 

B O N A N Z A Telefi lm con l Oreene 

S E N T I E R I Sceneggiato 

T R A V E R S A T A P E R I C O L O S A F Im 

A L I C E Telai Im 

L A t a w i o j » M i « j ! n n J M ì ! 5 f j m _ 

U N A F A M I G L I A A M E R I C A N A Tele 
f i lm 

3 0 3 0 R I T O R N O A E D E N Telai Im con R Gii 
l lng P Tappano J Sm Ile 111 'pun ta ta ) 

3 3 2 0 

2 3 3 0 

T O P S E C R E T T e l e f l m 

L O T T E R V Telefi lm «Kansas City» 

uni 
L^]DU€ 
1 1 4 8 T E M P I D ' O R O Sceneggiato con Peter 

Soni t i nona Gruppi 12' puntata 

1 3 0 0 T Q 2 O R E T R E D I C I T O I LO S P O R T 

1 3 3 0 S A R A N N O F A M O S I Telal i lm 

1 4 2 0 A R C O S A L E N O Giochi magie gente 
dell estate In studio Tony Binare!» 

1 8 4 0 IL C A P I T A N O D E L RE Fi lm con Jean 
Marais Elsa Mart inel l i regia di Andre Hu 
nebelle 

1 8 3 0 T 0 2 S P O R T S E R A 

1 8 4 B LE S T R A D E D I S A N F R A N C I S C O 
Telefi lm 

1 3 4 0 M E T E O 2 T E L E G I O R N A L E T 0 2 L O 
S P O R T 

2 0 3 0 U N A L T R O V A R I E T À Spet tacolo di 
Antonel lo Falqui e Roberto Lericl in col la 
borezlone con Daniele Formica 

2 2 0 0 A T L E T I C A L E G H E R À Gran Fri» 

2 3 0 0 T G 2 S T A S E R A 

2 3 1 8 IL M I L I O N A R I O Programma di ret to da 
Jocelyn 

0 0 5 T G 2 N O T T E F L A S H 

0 2 0 I O C O M E I C A R O Fi lm con Yves M o n 
tand Michel Etcheverry regia di Henri 
Verneu I 

8 3 0 1. U O M O D A SEI M I L I O N I D I O O L L A -
R l Te le f lm 

C A N N O N Telefi lm «L urlo del silenzio» 

A G E N Z I A R O C K F O R D Telefi lm 

8 2 0 W O N O E R W O M A N Telef i lm 

1 1 0 0 

1 2 0 0 

1 3 0 0 

1 4 0 0 

1 8 0 0 

T R E C U O R I I N A F F I T T O Telefi lm 

D E E J A Y S E A C H Con Jerry Scot t 

1 8 0 0 

1 8 0 0 

1 9 0 0 

2 0 0 0 

2 0 3 0 

2 2 3 0 

0 0 3 0 

I F O R T I D I F O R T E C O R A G G I O Tele 
f i lm 

B I M B U M S A M Programma per ragazzi 

S T A R T R E K Telefi lm 

S T A R S K Y E H U r C H Telefi lm 

P O L L V A N N A Canon a n m a t l 

L A F A M I G L I A B R A N P A C C I Fi lm 

[RWTRC 

IBM 

1 9 0 0 

1 S 3 0 

2 0 0 0 

2 0 3 0 

2 1 3 0 

2 1 4 « 

P A T T I N A G G I O Campionat i Europei 

T Q 3 N A Z I O N A L E E R E G I O N A L E 

A S T R O F I S I C A Vedere I invisibile 

D 8 E Ci t tadini per m o d o di dire 

I P R O F E S S I O N A L S Telefi lm 

S F I D A OLTRE IL F I U M E R O S S O Fi lm 
con Glenn Ford Angie Dlck inson regia di 
Richard Thorpa 

2 3 2 0 T Q 3 N O T T E T G 3 R E G I O N A L E 

1 3 3 1 F I G L I O U N I C O F i lm con Ch i .hu Ryu 
Choko Ida regia d i Yasuj l ro Ozu 

i 
Yves Montano (Raidue, 0 20) 

C A L C I O Get man a Inghilterra 

L A S T R A N A C O P P I A Telefi lm 

8 3 0 O U N S M O K E Telefi lm con J A r n e s i 

9 1S I N G A N N O Fi lm con G Ferzettl 

1 1 0 0 S T R E P A PER A M O R E Telefi lm 

1 2 0 0 L A P I C C O L A OR A N P E NELL Te le f lm 

1 3 0 0 C I A O C I A O Cartoni animat i 

1 4 3 0 L A V A L L E D E I P I N I Te le f lm 

1 S 3 0 C O S I G I R A IL M O N D O Telefi lm 

1 8 1S I G I O R N I D I B R I A N Te le f lm 

1 7 1B IL S A N T O Telel i lm con Roger Moore 

1 8 4 8 I L G I O C O DELLE C O P P I E Tele! Im 

1 8 3 0 O U I N C V Telefilm 

2 0 3 0 I L O I R A S O L E T O U R Spet tacolo 

2 3 3 0 T E N N I S U S Open Flushing Meadowa 

1 0 0 M I S T E R Y M O V I E S Telefi lm 

wiiiiiiwniiiiiiiiHiinwiiiniwiiiiiiwnHiiniiiiiiiuiiniiiniiiiiiiwiiiw 
© 
1 1 0 0 IL C A M M I N O D E L L A L I B E R T A 

1 3 0 0 O G G I N E W S Not iz ie 

1 3 4 5 S P O R T I 8 8 I M O 

1 8 0 0 L A V A L L E DELLE M I L L E C O L L I N E 
Fi lm con Michael Graig Pamela Stir l ing 

1 9 3 0 T M C N E W S T M C S P O R T 

2 0 2 0 L A V E C C H I A B A N D A C O L P I S C E 
A N C O R A Fi lm con Wal ter Brennan 
Fred Astaire regia di George Me Gowan 

2 1 S 0 N O T T E N E W S 

2 2 1 0 A T L E T I C A L E G G E R A Mee t ing «iter 
nazionale 

ODEOII 
1 4 0 0 H A P P Y E N D Telenoval» 

1 8 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 

1 9 3 0 S T O R I E I T A L I A N E 5 ' pun ta ta 

2 0 3 0 F O R Z A I T A L I A Spet tacolo 

2 2 0 0 IL P R E S I D E N T E D E L B O R O O R O S S O 
F O O T B A L L C L U B Fi lm con A lbe r to 
Sordi regia di Luigi Fi l ippo D Amico 

KP ili!l«lll!lllll!i!Ill!Iill!!l 

1 7 0 0 P R O G R A M M A PER R A G A Z Z I 

1 8 0 0 V I T E R U B A T E Telenovela 

2 0 3 0 LE S I N F O N I E D I B R A H M S Orchestra 
Fi larmonica di Vienna 

2 2 0 0 C O N C E R T I D A L L A C A S A D I C U L ­
T U R A «Ivan Cankar» d i Lubiana 

2 3 4 5 F I N C H E D U R A L A M E M O R I A 

m niiiiiiniiiiuiiiwiniiiniiniiiiiiiii 

8 0 0 A C C E N D I U N A M I C A 

1 4 0 0 A l G R A N D I M A G A Z Z I N I Telenovela 

1 6 3 0 N O Z Z E D O D I O Sceneggiato 

1 7 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 

2 1 2 0 N A T A L I E Telenovela 

tfl 

RADIO 
NOTIZIE 

1 5 0 0 I L C O N C E R T O 
1 8 0 0 E U H O C H A B T T O P SO 

2 2 3 0 B R O O K L Y N T O P T E N 

2 3 3 0 L O S P E C I A L UB 4 0 

2 4 0 0 F I R S T B U N 

• 30 
7 0 0 
7 2» 
7 30 
• 00 
• 30 
• 30 
9 4 1 

10 0 0 
10 0 0 
1 1 3 0 
11 4B 
12 00 
12 30 
13 00 
13 90 
13 4 » 
14 00 
1 1 3 0 
U 3 0 
18 30 
1 1 4 1 
1 1 0 0 
1 t 3 0 
20 4» 
23 30 

GR2 NOTIZIE 
GR1 
GR3 
Gfl2 RADIOMATTINO 
GR1 
GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GAI FLASH 
GR2 RADI06IOHN0 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GH2 ECONOMIA 
GB2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1SERA 
GR2 AAOIOSERA 
GR3 
Gfl2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

RAOIOUNO 

• Viaggio fra i grandi della canions 
11 i r V i a Asiago Tenda 14 Muaca 
oggi 11 Eco evo eco I t t i Pigino 
ra estate 10 3 1 Dopptoaoco 21 0 1 
Settèmbre Musica 87 23 OS La tele 
fonata 

RADIODUE 
• I giorni • 45 La luce del nord • 10 
tra Se Ila e Carftfdi 10 30 II drit to e ti 
rovescio, 1B-1&30R estate con noi 
1» 10-22 4 0 Sera In due 

RADIOTRE 
• Preluda 6 55-S 30-10 30 Concer 
to del matt no 7 30 Pr ma pagina I O 
fOra On dalogh per le donne 15 15 
Un certo d acorso estate 17 19 Spa 
ie t ta 22 05 Spaz otre Opin orto 
23 15 11 lazi 23 40 II racconto di mei 

RADIOSTEREO 
STERIOUNO — 15 Stereo b g 
19 14 Stereounosera 
STCREOOUE — 15 Studodue 
16 05 I majntici deci 19 50 F M 
Musica 20 o sconov ta 

MONTECARLO 
7 IO Idem* t gocoperposta lOFat 
t nostr a cura d Mirella Speroni 11 
t lOpGcoh n d n i gocotelefonico 1 2 
Ogg a tavola a cura d Roberto B asiol 
13 15 Da eh e por chi la dedica (per 
posta) 14 30 Gvlsat Mirti Ipor posta) 
Sasso e mus ca II maschia della setti 
(nana La stelle delle stelle 15 30 In 
trodueng interviste 15 Show b u 
news noi zw dal mondo dello spet ta» 
lo 14 30Reporter novitàinternaiiona 
li 17 Loro è bello I mgllor libro par il 
m givo» pre H O 

SCEGU IL TUO FILM 

1 4 0 0 C O N T R O Q U A T T R O B A N D I E R E 
R a g ) * d i U m b e r t o L e n z i c o n G e o r g » P a p p a r d , 
G e o r g e H a m i l t o n , H o r s t B u c h h o l i I t a l i e ( 1 9 7 9 ) 
Q u a t t r o a m i c i (un a m e r i c a n o u n f r a n c e s e u n i ng lese 
e u n t e d e s c o c o m e net te b a r z e l l e t t e ) a m a n o t u t t i 
la s t e s s a d o n n a La g u e r r a ( s i a m o ne l 3 9 ) l i s e p a r a 
S i r i n c o n t r e r a n n o d o p o c i n q u e a n n i s t e s s o p o s t o 
s t e s s a o r a D r a m m o n e be l l i co c o n c a s t m t e r n a z i o n a 
(e m a d i m e d i o ca l i b ro 
R A I U N O 

1 4 3 0 T R A V E R S A T A P E R I C O L O S A 
R a g i a d i J o s e p h N a w m a n c o n J e a n n e C r a i n . 
M i c h a e l R e n n i e U s a ( 1 9 5 3 ) 
S i a m o a b o r d o d i u n t r a n s a t l a n t i c o U n a g i o v a n e 
c o p p i a i n v i a g g i o d i nozze a v r e b b e t u t t o per e s s e r e 
f e l i ce m a alt i m p r o v v i s o i l m a r i t i n o s c o m p a r e La 
r a g a z z a c o n I a i u t o de l m e d i c o d i b o r d o s c o p r i r à 
u n i n s o s p e t t a t a v e r i t à 
C A N A L E 5 

1 0 4 0 I L C A P I T A N O D E L R E 
R a g i a d i A n d r é H u n e b e l l e c o n J e a n M a r a l * . 
B o u r v i l , A r n o l d o F o è F r a n c i a ( 1 9 6 0 ) 
S to r i e l l e d a m o r e due l l i e v e n d e t t e in u n a F ranc ia d a 
c a r t o l i n a U n n o b i l u o m o v e n d i c a u n a m i c o u c c i s o e 
t r o v a la f anc iu l l a de i s u o i s o g n i U n c o n s i g l i o t r o v a t e 
u n a l t r o m o d o d i i m p i e g a r e il p o m e n g g o 
R A I D U E 

2 1 4 5 S F I D A O L T R E I L F I U M E R O S S O 
R e g i a d i R i c h a r d T h o r p e c o n G l a n n F o r d A n g ì a 
D i c k i n s o n U s a ( 1 9 6 7 ) 
In u n a s e r a t a senza f i l m in « p r i m o o r a r i o » (c ioè al le 
2 0 3 0 ) o c c o r r e a t t e n d e r e u n o r e t t a in p i ù per i l so l i 
t o w e s t e r n q u o t i d i a n o C h e n o n è m a l v a g i o F o r d d 
u n ex p i s t o l e r o c h e è d i v e n t a t o sce r i f f o e c h e u n 
g i o r n o v i e n e s f i d a t o d a u n b u r b a n z o s o g i o v i n e t t o 
T h o r p e e ra un b u o n r e g i s t a senza esse re un « a u t o 
re» 
R A I T R E 

2 2 0 0 I L P R E S I D E N T E D E L B O R G O R O S S O F O O ­
T B A L L C L U B 
R e g i a d i L u i g i F i l i p p o d A m i c o c o n A l b e r t o S a r ­
d i I t a l i a ( 1 9 7 0 ) 
R a r o f i l m c a l c i s t i c o i t a l i ano c o n S o r d i n?t p a n n i d i u n 
r i c c o r a m p o l l o c h e e r e d i t a d a p a p à u n a s q u a d r a d i 
c a l c i o r i c ca s o l o d i b r o c c a g g m e M a p i a n p i a n o n a 
sce la p a s s i o n e 
O D E O N T V 

2 3 3 5 F I G L I O U N I C O 
R e g i a d i Y a s u j ì r o O z u c o n C h i s h u R y u , C h o k o 
I d a G i a p p o n e ( 1 9 3 6 ) 
B e n v e n g a n o q u e s t e r e p l i c h e de i f i l m d i O z u s ia p u r e 
in o r a t a r d a «F ig l io u n i c o » à u n a de l le s u e o p e r e 
m i g l i o r i i n cu i r i c o r r o n o i s u o i t e r n i f a v o r i t i la r i f l es 
s i o n e su l la vecch ia i a i r a p p o r t i f am i l i a r i I a m o r e f ida 
le s g r e t o l a t o da l la v i t a m o d e r n a II p r o t a g o n i s t a à 
C h i s h u R y u u n a t t o r e s t u p e n d o u n v e r o e p r o p r i o 
a l te r e g o de l g r a n d e r e g i s t a 
R A I T R E 

0 2 0 I O C O M E I C A R O 
R e g i a d i H e n r i V e r n e u i l c o n Y v e s M o n t a n d . 
M i c h e l E t c h e v e r r y F r a n c i a ( 1 9 7 9 ) 
V i e n e u c c i s o il p r e s i d e n t e d i u n p a s s e i m p r e c i s a t o e 
I a t t e n t a t o r e v i e n e i m m e d i a t a m e n t e « s u i c i d a t o » M a 
u n a c o m m i s s i o n e d i n c h i e s t a s u b i t o i s t i t u i t a d i 
c h i a r a c h e n o n e s i s t e a l c u n c o m p l o t t o U n o d a i 
m e m b r i p e r ò s o s p e t t a e c o n t i n u a a i n d a g a r e 
R A I D U E 

i l i iNfriiMiÉiPiitiii 22 l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parla Guglielmo Biraghi II direttore confermato? 

«La mostra è andata bene, L'idea è stata lanciata 
il verdetto è giusto da Portoghesi. 
e non parlatemi di Rondi» «Io non escludo niente» 

Leoni senza rancore 
Finalmente In camicia, dopo dodici giorni di giac­
ca e cravatta, Guglielmo Biraghi si aggira sereno 
negli uffici del Palazzo del cinema Fuori gli operai 
stanno smontando pannelli e decorazioni, le si-

Iinorine dell'ufficio stampa brindano con la grappa 
ugoslava mentre gli ultimi cronisti aspettano di 
ntervistare, per un «primo bilancio», il curatore 

della Mostra. Affaticato ma felice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I U A N M L M I 

• • VENEZIA Aveva termo 
sull introduzione del calalo 
go > Il tulio nel quadro di 
una Moslra a misura d'uomo, 
che non pretende dal suol tre-
quenlatorl più di quanto essi 
non siano fisicamente In sra­
do di darle A pano che. a loro 
volta, essi non pretendano ot­
to ore di sonno ogni none e II 
tempo per Ire comodi pasll al 

giorno» A (estivai Unito si può 
are ragione a Biraghi Meno 

faticosa e dispersiva degli altri 
anni, la Mostra che si è appe­
na conclusa ha riservato al 
suo pubblico un calendario 
dal volto umano Per I anno 
prossimo, però, bisogna chie­
dere di più più sale (la coper­
tura dell arena è stata solen­
nemente promessa dal sinda­
co), più «elioni Inlormailve, 
più coraggio nella selezione 
dei film del concorso In cari­
ca fino al 30 settembre, Bira­
ghi non vede I ora di andarse­
ne In vacanza Ha perso sei 
chili In questi ultimi mesi, ora 
l'aspettano una settimana di 

mare a Sabaudla e una serie di 
festival ali estero, Vancouver 
Chicago Rio 

Allora, altri quattro anni o 
l'esperienza al conclude 
qui? Portoghesi, anche se 

Sresidente -In proroga-
o., vedrebbe volentieri 

una sua riconferma piena, 
da direttore, Dice tota che 
le cose sono più difficili 
perche lei e un •tenia par­
lilo.... 

In cileni sono un «senza parti­
to* Ma è proprio questa «par­
ticolarità* che mi ha permesso 
di tare II Cincinnato DI lavora­
re in Iretta, senza intoppi bu 
rocratlci andando vedendo e 
scegliendo Altri quattro anni? 
Ora come ora non so proprio 
che cosa pensare Non esclu­
do niente, anche se mi place 
pensare che I essere senza 
tessera di partito non sia l'uni­
co merito di cui andare fiero 

Ha condiviso fino In fondo 
Il verdetto della giuria? 

SI, completamente Forse 

avrei preferito per Olmi il Pre 
mio speciale ma sono que 
stioni di slumature Piuttosto 
devo dare atto ai giurati di 
aver lavorato con una serietà 
e una costanza Infinite E stata 
una giuria che ha ragionalo 
molto senza preoccupazioni 
diplomatiche o «geografiche* 
Lo conferma il fatto che nes­
sun premio è slato dato ali u-
nanimlta (ma tutti a grande 
maggioranza) 

I l tuo predecessore, Ron­
di, prendeva per offese 
personali le stroncature di 
certi film In concorso. Lei 
come ha reagito alle In­
temperanze critiche? 

Beh m è andata bene In fon 
do non ci sono state più di 
quattro o cinque stroncature 
Arrabbiarmi? No non è nel 
mio carattere In fondo era il 
programma di un critico con > 
suoi gusti le sue debolezze le 
sue piccole manie Mi dispia 
ce solo un pò per Dolllon II 
più impallinato Non per sfida, 
ma credo che lo riconferme­
rei anche oggi 

Ancora a proposito di Ron­
di. Lei, In questi giorni, ha 
signorilmente dribblato le 
polemiche. Ma tolto la ce­
nere lo acontro politico 
non t i è placato. Rondi di­
te di non essere ancora 
«ko>, Il tuo compagno di 
partilo Fontana lo attacca, 
Portoghesi non esclude la 
presenza di Rondi nel nuo­
vo Consiglio dell* Bienna­

le... Lei come vive lutto 
ciò? 

Cercando di non farmi coin 
volgere in beghe politiche 
Quando accettai I incarico di 
•curatore* tutti mi dissero ve­
drai che nld ? di vipere la bu­
rocrazia ti bloccherà, finirai in 
ostaggio, eccetera eccetera 
In realtà ho lavorato in piena 
libertà, aiutato e sorretto da 
gente sempre attiva e sorri­
dente Ogni critica è benvenu­
ta A patto che non diventi 
manovra politica Allora non 
cisto 

Molli film sul giovani, ma 
pochi per I giovani. A Mo­
stra finita, non crede di 
aver attagliato a aopprime-
re la rassegna di mezza­
notte? A parte II bit per 
•GII Intoccabili, di De Pal­
ma, non e un segreto che 
quell'anno II pubblico gio­
vanile ha abbandonato un 
po' la Mostra... 

Francamente non credo che i 
gusti giovanili siano un gene 
re In ogni caso non fa onore 
alla Mostra I Idea di ridurre a 
ghetto per il cinema america­
no ia rassegna di mezzanotte 
Se è bello il cinema Usa deve 
ligurare nel.a selezione uffi­
ciale Vedo - al contrarlo - un 
problema p«r la Settimana 
della critica Data I ottima 
qualità dei film e il successo di 
pubblico sarebbe giusto allun­
garla, tacendone una sorta di 
•dodiclna* Chissà se il Sinda­
cato critici è d accordo? 

Ancora tutta selezione di 
quell'anno. Riprendereb­
be ancora «Accadde In pa­
radiso* dopo le chiacchie­
re che l'hanno accompa­
gnato? 

Mi dispiace per Alan Rudolph 
Posso capirlo quando dice 
che non e piacevole essere in­
vitato per un film che non sen 
te suo ma devo confessare di 
non essermi accorto di niente 
vedendo il film Mi sembrava 
curioso portare m concorso 
una commedia «alla vecchia 
Hollywood* direna da un regi­
sta sofisticato e già oggetto di 
culto cinefilo Tutto qui 

In merito al «tira e molla» 
aul nuovo Kubrick ha 
niente da dire? 

Tutto sommato Le streghe di 
Eastwickst è rivelato un buon 
film «a sorpresa* Avete scritto 
che la Moslra era cupa, tetra­
gona avvolta in un clima fu 
nereo Almeno in finale c'era 
bisogno di sorndere un po' 
Quanto a Kubnck voglio dire 
solo una cosa a lutti i capricci 
e è un limite 

Le è venuta voglia d i tor­
nare a Kriveref 

No, ho solo voglia di mare e di 
vacanze E di conchiglie (Bi­
raghi è un noto esperto di ma-
lacologla La sua collezione di 
conchiglie rare ammonta a 
cinquanta cassetti di un metro 
quadro I uno per un fronte di 
velnne di 20 metri Dopo II ci­
nema è la cosa che ama di 
Più) •Hip hip Murra'», uno dei film premiati a Venezia '87 

Teatro 

Un festival 
tra poesia 
e comicità 
i l * ROMA Quinta edizione 
del Festival Oltre I attore or 
ganizzato ira Monterotondo e 
Mentana (Roma) con la dire­
zione artistica di Massimiliano 
Troiani e la compagnia La 
Grande Opera II festival è so­
pravvissuto ad altri simili ten 
tativi laziali per il suo convinto 
rapporto con i( territorio, un 
rapporto che non si esaurisce 
con le giornate del festival, 
ma continua tutto I anno 

Tre i progetti paralleli di 
questa edizione 1) Teatro di 
poesia sezione curata dal 
Fondo Pier Paolo Pasolini La 
bella addormentata di Elio 
Pagliarani, regia di Simone 
Caretta, // signor Cogito di 
Zbigniew Herbert, recital di 
Giovanni Pampiglìone, trascri­
zione teatrale delle poesie di 
Antonio Delfini tra il '58 e il 
60 regia di Luigi Gozzi, Offici 
na recital dei Magazzini Pro­
duzioni (stona della poesia re­
cente e un omaggio al pittore 
Roberto Longhi) il progetto 
verrà presentato da un incon­
tro con Franco Cordelli, Mau­
rizio Grande, Eho Pagliarani, 
Renato Nicoli ni 2) Nuovo 
Teatro Comico, con la Com­
pagnia Donati & Olesen (Zan 
zarè)t il gruppo Tango Live e 
Sabina Guzzanti (// tempo re 
stringe) 3) Diverse Scritture 
Sceniche Enzo Cosimi e Fa 
brlzlo Plessi presentano Scia 
me la compagnia Vera Stasi // 
fioro dei giorni notturni con 
tati la compagnia Ruotalibera 
con Cara Gertrude di Tiziana 
Lucatlini e Jeanne DArc di 
Maria Maglietta, dal centro 
Pontedera arriva Quentin e II 
mimodramma di Milano con 
Mishima Parallelamente agli 
spettacoli due incontri •Mar­
ca-tré» (con G BartoluccìeV 
Valentini), «Post poesia e vi* 
deo poesia» (a cura di Cesare 
Milanese) 

Cinema 

Super incassi 
d'estate 
negli Usa 
• • Negli Usa si fregano te 
mani Gongolano i produtton, 
si eccitano i distnbuton cine­
matografici Variety il setti­
manale dello spettacolo, parla 
di «Sogno di botteghino di 
mezza estale» Avete ancora 
dei dubbi' Ecco qua se da 
ora (o meglio da lunedi scor­
so «labor day* il primo vero 
giorno lavorativo dopo le fe­
rie) fino a Natale si riuscirà a 
raggiungere un miliardo e 13 
milioni di dollari di incassi 
(cioè una cifra rituale), il 1987 
potrebbe essere I anno record 
per il cinema americano An­
diamo con ordine, e per cifre 
non solo questa estate ha regi­
stralo un aumento del 16 per 
cento degli Incassi (come si 
sa, in America i mesi estivi 
rappresentano la stagione 
d oro per il cinema, giusto il 
contranochedanol) Non so­
lo sembra che il totale dei bi­
glietti slaccati superi il record 
1985 di un miliardo e 58 mi­
lioni di dollari ( I 400 miliardi 
di lire) Ma i distnbutori hanno 
anche gndato evviva per un 
altro motivo mai Infatti, (ino a 
questa estate, era successo 
che i cinema si riempissero 
per più di un film o due I ma­
gnifici due insomma sono di­
ventati i magnifici dodici e po­
trebbero essere i sintomi di 
una (maggiore? rinnovata?) 
«solidarietà* di mercato Tan­
to più che le campionesse so­
no pellicole molto divene fra 
loro Qualche titolo tra i top 
twelve? FUI Melai Jacket di 
Stanley Kubrick, il nuovo Ja­
mes Bond Timolhy Dalton ov­
vero 007 zona pericolo, In 
nerspace cioè Viaggio alluci 
nanle versione '87, Eddie 
Murphy in Poliziotto a Bever­
ly Hilis e, soprattutto, La 
Bomba, la biogralla di Ritchie 
Valens diretta da Luis Valdez 

-—---'——— Primecinema. I nuovi film dì Edwards e Demme. Due modi per «rileggere» la comme­
dia hollywoodiana. E due nuove dive: Kim Basinger e Melanie Griffith 

L'America è donna. E sofisticata 
ALBERTO CRESPI 

Criffith con Daniels In «Qu*tco« di travolgente» Sopra, Willls e Basinger in «Appuntamento al buio» 

Appuntamento al buio 
Regìa Blake Edwards Sce 
neggiatura Date Launer Po 
togralia Harry Stradling Mu­
sica Henry Mancini Interpre­
ti Kim Basinger, Bruce Willis, 
John Lanroquette Usa, 1987 
Roma, ArUton e Parl i 

Qualcosa di travolgente 
Regia Jonathan Demme Sce­
neggiatura E MaxFrye Foto­
grafia Tak Fujlmoto Musica 
John Cale, Laune Anderson 
(la canzone dei titoli è di Da* 
vid Byrne) Interpreti Melanie 
Gnffith, Jeff Daniels, Ray Lot­
ta Usa 1987 
Roma, Ariitoo 
Milano, Mignon 

ani Recensione doppia per 
due film sostanzialmente 
identici Eppure entrambi 
belli, entrambi divertenti Due 
modi di intendere la via ame­
ricana alla nsata E, soprattut 
to due immagini affini, quasi 
sovrapponibili del femminile 
Perché sia Appuntamento al 
buio che Qualcosa di travol 
gente sono stone di donne 

Viste (e narrate) naturalmen­
te da uomini Due parole sul­
le trame 

Appuntamento al buio Un 
aspirante yuppie (ma tiene la 
chitarra elettrica nell'arma­
dio, memoria di un passato ru 
spante) ha un problema deve 
presentarsi a un importantissi­
ma cena di lavoro in dolce 
compagnia («porti la sua si­
gnora» gli ha ordinato il ca­
po) Non avendo signora, né 
«ignorine, a disposizione 
chiede aiuto al fratello che gli 
procura un appuntamento 
con un amica appena amvata 
in città Lamica è Kim Basln 
ger dolcissima fanciulla con 
un solo difetto le basta annu­
sare I alcool per uscire di te­
sta E al nostro yuppie rovine­
rà prima la cena, poi la vita 

Qualcosa di travolgente 
Modesto (ma aitante) travet 
newyorkese viene abbordato 
al bar da una tizia vestita co­
me un lampadario Sotto 
quell'acconciatura alla Lulu 
(notare il capello alla Louise 
Brooks) si nasconde un vulca­
no Sembra uno scherzo ma 
la ragazza (è Melarne Gnffith) 

prima spulzella il nostro eroe 
incatenato al letto di un mo­
tel poi gli chiede di fingersi 
suo manto Perche? Lo sco 
pnrà, 1 uomo, quando anche 
la sua vita sarà ormai rovina­
ta 

Riassumendo entrambi i 
film sono costruiti su uno 
schema classico della com 
media sofisticata Ovvero, 
donna bellissima e scatenata 
concupisce uomo grigio ma 
affascinante e conquista il 
suo cuore nel modo più rovi­
noso distruggendogli la vita 
Cioè distruggendo il modello 
di vita in cui quest uomo si e 
autoincapsulato Di solito ini 
ziatmente I uomo recalcitra, 
ma alla fine e felice In parti 
colare, il Bruce Willis di Ap 
puntamento al buio non sem 
bra chiedere di meglio men 
tre il Jeff Daniels di Qualcosa 
di travolgente oppone un e-
rotea resistenza per poi 

A ben vedere, sia il film di 
Edwards che quello di Dem 
me sono rifacimenti di un 
classico della commedia hol 
lywoodiana Susanna di Ho­
ward Hawks (1938) Un vero 
prototipo, in cui era Kathanne 
Hepburn (Susan) a intrufolarsi 

nella vita di Caiy Grani (Da­
vid), scienziato dedito esclusi­
vamente all'amore per le ossa 
di dinosauro Susanna è sem­
pre citato come un «testo sa­
cro» per dimostrare la struttu­
ra matnarcale della società 
amencana La cosa è forse ve­
ra per certi melodrammi del 
periodo bellico, che rifletteva­
no una situazione contingente 
(gli uomini al fronte, te donne 
in posti di responsabilità), e 
lecito domandarsi quanto lo 
fosse per Susanna e - natu­
ralmente - quanto lo sia oggi 

Sicuramente una nuova im­
magine femminile esce dal! A-
menca degli ultimi anni, da 
Geraldine Ferrara a Madonna, 
ma - tornando ai nostn due 
film - è fondamentale un'os­
servazione sia Kim Basinger 
che Melarne Griffith sono del­
le irregolari La prima e una 
pazzerella e ìe nfluta II classi­
co matrimonio d'Interesse, la 
seconda è addinttura - lo sco-
pnamo nella seconda parte 
del film - una mezza delin­
quente In fondo, nel 1987 si 
miti personaggi appaiono co 
me degli esorcismi come del­
le mine sensuali «vaganti», in­
controllabili ma che possono 

rare alla fin line riassorbite 
noto, fin da) tempi di 

Hawks, che la perfezione 
strutturale della commedia è 
la più gelida ed efficace meta­
fora delta lotta fra ì sessi È 
vero per Susanna come per 
Ero uno sposo di guerra o, 
per citare un altro regista, per 
La costola di Adamo di Cu-
kor Però, allora come oggi si 
ha la sensazione che le donne 
inneschino questa guerra ma 
che gli uomini, lusingati, dm 
scano per vincerla. Come se il 
«modello» del momento fosse 
una Donna Rice, vincente, 
ambiziosa, ma pur sempre alle 

Rrese con un uomo (Gary 
art, nel caso) assai più po­

tente e famoso di tei 
E affascinante paragonare 

Appuntamento al buio e 
Qualcosa di travolgente an­
che per rimarcarne alcune dif­
ferenze, che riflettono due di­
versi percorsi del cinema 
americano II pnmo film è di 
Blake Edwards, regista a suo 
modo anch'egli «classico», 
forse l'ultimo dei classici Si 
svolge a Los Angeles Inizia 
come Susanna, appunto, e fi­
nisce come Accadde una noi 
te, con una festa di nozze in 

terrotta Ma appunto perché 
Edwards e già nella storia, 
può permettersi di citare an­
che se stesso, con una se­
quenza copiata da Hollywood 
Party e una notte di equivoci 
npresa pan pan da Victor Vi 
dona 11 secondo film è di Jo­
nathan Demme, rampollo del 
cinema indipendente Si svol­
ge a New York E più randagio 
nella struttura, nel finale svi* 
cola verso il thnller, con qual­
che caduta E le musiche gli 
danno un gusto assai moder­
no, firmate come sono da 
John Cale, Laune Anderson e 
David Byme (ricordiamo che 
Demme ha diretto il film-con­
certo dei Talkmg Heads, Stop 
makmg sensé) 

Il classicismo che Demme 
rifiuta nello stile ntorna negli 
attori, in Jeff Daniels che sem­
bra davvero un Gary Cooper 
in abiti moderni e in Melanie 
Gnffith, stupenda, e per niente 
gelida come la madre Tippì 
Hedren (l'atince di Hi-
teheock) Lei e Kim Basinger, 
bravissima in Appuntamento 
al buio che è ti suo pnmo ruo­
lo comico, sono davvero 
pronte a rimpiazzare le grandi 
della Hollywood che fu 

••• Musica. Anche un italiano nella schiera dei Liederisti: Elio 
Battaglia, che ha appena concluso il XV corso ad Acquasparta 

Ecco a voi i ragazzi del Lieder 
Con uno splendido concerto in Palazzo Cesi si e con­
cluso ad Acquasparta il XV corso sul Lied tedesco, 
svolto dalla Scuola Superiore «Hugo Wolf», diretta 
da Elio Battaglia. Cantanti italiani e stranieri si sono 
esibiti in Lederà più voci di Schumann, Dvorak e 
Brahms Le attività della Scuola continuano con un 
Seminario sulla vocalità di Verdi, tenuto dallo stes­
so Battaglia e dal prof. Pierluigi Petrobelli. 

E R A S M O VALENTE 

• • ACQUASPARTA Acqua­
pendente sulla Cassia? Acqua-
iparta sulla Flaminia In altri 
tempi due tappo importanti 

i nel traffico con Roma Galileo 
Galilei ht fermò ad Acquaspar­
ta, ospite della famiglia Cesi, 

i nel viaggio verso Roma dove 
1 era stato chiamato in giudizio 

Ora in questo prezioso centro 
dell Umbria fanno tappa can­
tanti di tutto II mondo, che in­
traprendono il viaggio nell u-
niverao del Lieder 

L Umbria in questi giorni e 
in notevole fermento mugica 
le C è il Festival delle Nazioni 
a Città di Castello e è musica 
a Todi è Imminente la stagio 
ne del Teatro lirico spenmen 
tale «Adriano Belli" di Spole 
to, con spettacoli anche a 
Naml Foligno Gubbio e Pe 
rugìa, è in tournée tra Narni 
Terni e Amelia (dirige Fabio 
Maestri) La cambiale di ma 
mmomo di Rossini con una 

«novità» di Pasqumi La forza 
d amore che ritorna alla luce 
dal 1680 

Ad Acquasparta si è con 
eluso il XV corso sui Lieder 
tedeschi tenuto da Elio Batta 
glia cantante e docente di 
grandi meriti la cui appanzio 
ne ad Acquasparta ci e capita 
to di indicare come quella di 
un «Messia» Sembro una esa 
gerazione (e difficile che la 
presenza di «profeti' siaawer 
tita nella loro patria) ma ecco 
qui 1 Austria ha assegnato ad 
Elio Battaglia la medaglia «Hu 
yo Wolf" Capita per la prima 
volta ad un italiano che entra 
cosi a far parte della ristretta 
schiera di illustri liederisti ti 
tolari di medaglia «Wolf» 
comprendente Elisabeth 

Schwarzkopf Dietnch Fi­
scher Dieskau Christa Ludwig 
e Anton Dermota Un «Mts. 
sia» con tantissimi eccellenti 

«apostoli» gli allievi venuti 
quest anno dal Giappone dal­
la Corea dal) Inghilterra, dalla 
Germania Hanno affrontato 
Lieder di viaggio e d amore 
prevalentemente a più voci 
Sono emerse le qualità stilisti­
che dei «Duo» Claudia Ber 
gantin-Paolo Speca Carlo Al­
lentano Antonella Cesan Car­
lo Allemano-Eun Kang Song, 
Maria Gabriella Ciani Antonel­
la Cesari (Schumann) Alba 
Riccioni Maia Monopoli Lina 
Gambenni Luciano Di Pa 
squale Gloria Dascenzi Elisa 
betta Lombardi (Dvorak) 
Emanuela Prelle Carlo Alle 
mano Matteo Mugavero Pao 
lo Speca Adriana Hoclan Jo 
nathan Barry (Brahms) Due 
brani dal ciclo dei Canti Ztga 
ni per quartetto vocale e pia 
notorie e fuori programma 
sempre di Brahms un Valzer 
dalla raccolta op 52 cui han 

no partecipato in coro tutti i 
solisti hanno suggellalo I im 
pegno artistico singolo e col 
lettivo che ha coinvolto an 
che una schiera di pianisti pre­
parali ad hoc da Alessandro 
Specchi Un successo per il 
Battaglia (ad apertura di Cor 
so aveva stupendamente in 
terpretato Lieder di Wolf con 
la partecipazione pianistica 
dell illustre Erik Werba), per 
gli amministratori di Acqua­
sparta che attraverso la musi­
ca mantiene accresce rinno 
va le sue antiche tradizioni 
culturali in modo tanto più 
semplice e appartato quanto 
più ricco e fecondo 

Dal 28 settembre al 4 otto­
bre Palazzo Cesi si aprirà an 
cora alla musica con un Se 
minario sulla vocalità di Verdi 
tenuto da Elio Battaglia e da 
Pierluigi Petrobelli docente 
di stona della musica presso 
I Università di Roma 

Aspettando I esperanto. 
Finalmente alle parole seguano i fatti E dicono che I grandi ro­
manzi delle parole stanno scalando le classifiche di vendita I I 
Nuova Zlngarelli, Il vocabolario d italiano più moderna e compiè 
to ad esempio in poco più di 4 anni ha conquistato la vetta delle 
6 0 0 0 0 0 copie II Nuovo Ragazzini, il dizionario d inglese, e già 
un best seller 2 5 0 0 0 0 copie in poco più di 3 anni 
Cosi pure II Nuovo Boch, il dizionario di tran 
cese che in poco piudi2anmha superato il 
traguardo delle 1 3 0 0 0 0 copie E ora i due 
nuovi DasftMwWdrterbuch,loZanichel-
li di tedesco che con le sue 9 0 0 0 0 voci in 
1 6 9 6 pagine leggibilissime e capace di 
tar cadere qualsiasi muro di incomprensione 
E II Nuovo Vox, il dizionario di spagnolo nato 
perevitarequalsiasl corrida linguistica dalle 
romblas di Barcelona alle pampas dell Ar 

gentina L italiano I inglese il 
francese il tedesco e lo spanno 

I lo Conquistato il vertice delle 
vendile i dizionari Zanichelli al 
largano i confini della parola 
Aspettando I esperanto 

•lì 

f R A G A ^ 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Venerdì 
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SPORT 

FLUSHING 
MEADOWS 
USA OPEN 

McEnroe battuto da Lendl Resiste il vecchio Conno» 

Dal 1984 è la tredicesima Dopo Wimbledon 
volta che il cecoslovacco ha conquistato un'altra 
supera lo statunitense prestigiosa semifinale 

Ricordate Supermac? 
Ora è diventatoNormalmac 
John McEnroe è stato la vittima illustre dei quarti di 
finale agli Usa Open. Ivan Lendl gli ha lasciato sol­
tanto lebrlclole, imponendosi nettamente In tre soli 
set. Adesso il cecoslovacco approda alle semifinali, 
dove incontrerà Connors II 35enne «Jimbo» si è 
Infatti qualificato battendo il connazionale Gilbert, 
che a sua volta negli «ottavi» aveva battuto Becker. 
Intanto nel torneo juniores avanza Nargiso. 

• • NEW YORK Vittima Illu­
stre al .quarti» degli Usa 
Open Nome e cognome 
John McEnroe È questa la no­
tula, Il tallo del giorno a Flu-
•hlng Meadows anche se non 
bisogna trascurare il latto che 
a ilar tuorli McEnroe è stato II 
numero uno del tennis mon­
diale, Ivan Lendl Che partita» 
Mata quella Ira I due fuoriclas­
se? Una partita né bella né 
bruita, con un verdetto piutto­
sto scontato Da tempo ormai 
la magica racchetta di Super­
mac non sovverto I pronostici 
dal 1884 ad oggi l'americano 
è sialo sconfitto 13 volle da 
Lendl La Iredicesima sconlit-
ta 6 siala anche una delle più 
nelle, In tre soli set 6/3 6/3 
6/4 Lo dire del match sono 
eloquenti olio «aces. contro 
uno per II ceco, 79% della se­
conda di servizio a segno con­
tro il •!?*, tre doppi Falli con­
tro selle Tutto ha parlalo a 
slnvora di McEnroe Lo stato-
niianno e stato particolarmen­

te debole nel serralo, un tem­
po il suo punto di [orza, ed è 
stato letteralmente •crivella­
to» dai passanti di Lendl Rari 
sono siati gli scambi, grande 
la sensazione di Impotenza da 
parte del lantasma di McEn­
roe Mentre si consumava 
questo calvario, Il tennis ame­
ricano ritrovava (impennata 
vincente con Jimmy Connors 
Il trentacinquenne «Jimbo* su­
perava (4/6 6/3 6/4 6/0) Il 
connazionale Brad Gilbert, te­
sta di serie numer 14 Per la 
cronaca, Gilbert nei giorni 
scorsi era stato il «giustiziere» 
di Becker Dopo quella di 
Wimbledon, questa agli Inter­
nazionali Usa è un'altra presti­
giosa semifinale per Connors, 
che ora dovrà altomare 
Lendl 

Un'altra sorpresa era Inve­
ce venula l'altro ieri nei singo­
lari femminili, dove la Evert è 
stata scondita dalle I7enne 
McNeil Chris Evert, numero 3 
del tennis mondiale, ha vissu-

Andrai coinvolto nelle ultime polemiche sul doping 

Basket 
Gualco 
divorzia 
dallo Yoga 
• • BOLOGNA Dopo dodici 
anni di onorata milizia in serie 
A, Maurizio Gualco capitano 
della Yoga Bologna la passata 
stagione è rimasio a piedi In 
una conferenza slampa tenuta 
presso la sede dell Associa­
zione Olocaion Gualco ha de­
lineato la propria posizione 
nel confronti della società 
•MI hanno proposto un con­
tralto che prevedeva lo stesso 
Ingaggio dello scorso anno, 
con la possibilità di essere ce­
duto a novembre a discrezio­
ne della Yoga e un utilizzo al­
quanto ridotto scelta tecnica 
che comunque spelta ali alle­
natore La Portuudo non ha 
seguilo una linea coerente il­
ludendomi e forse tergiver­
sando per avermi come tap­
pabuchi' Ora Gualco spera 
che alla riapertura delle liste, 
a novembre, ci sia una forma-
liane di serie B Interessala ad 
averlo 

Atletica 
Johnson 
prova i 200 
a Bruxelles 
H BRUXELLES Questa sera 
vedremo quanto vale Ben Jo­
hnson sul 200 metri Cornice 
dell avvenimento sarà Io sta 
dio Heysel di Bruxelles che 
ospita la (male del Gran Pnx 
Mobil di atletica leggera un 
circuito di 15 appuntamenti 
tra 1 grandi dell atletica nel pe­
riodo estivo Stasera si cono 
sceranno quindi i nomi dei mi­
gliori specialisti delle varie di­
scipline per rendimento E so 
pratutto «the best» in assoluto 
Per questo titolo sono in lizza 
tre americani per gli uomini (i 
due ostacolisti veloci Poster e 
Campbell ed il lunghista My 
rlcks) mentre in campo fem­
minile il ventaglio delle candì 
date è più ampio in «potè pò-
sUion* ci sono la giamaicana 
Ottey eia rumena Mellnte ma 
a breve distanza seguono ia 
Nuneva, la Kostadinova e la 
Fibingerova 

to una delle pagine più nere 
della sua magnifica carriera 
dopo 17 anni, è la pnma volta 
che non riesce a raggiungere 
le semifinali di questo torneo 
che in passato ha vinto 6 vol­
te Intanto a Flushing Mea­
dows è tornato a splendere il 
sole dopo interminabili giorni 
di pioggia che avevano co­
stretto i giocatori a sospende­
re gli incontri a più riprese 

I risultati Singolare femmi­
nile Graf Shriver 6 4 6-3 
McNell-Evert 3 6 6 2 6 4, Na-
vratilova Sabatini 7 5 6-3 
Doppio (terzo turno) Nagel-
sen e Hobbs Gildemeister e 
Bungo 7 5 4 6 6-3 Quarti 
Shriver e Navratilova Burgln e 
White 6-1 6 3, Smylie e Jor-
dan-Walsh Pete e Dune 6-1 
6-4 Doppio misto Garrison e 
Stewart Paz e Gonzales 7-5 
7-6 Doppio maschile (terzo 
turno) Gomez e Zivojinovic* 
Perez e Bcihrami 6 3 36 6-1, 
Sanchez e Casal Korita e War-
wlck 6 2 6 2, Seguso e Flach-
KohtbergeVanTHof6 27 6 
Quarti Gomez e Zivojinovic-
Wilander e Nystrom 6-3 6 2 
7-6, Casal e Sanchez-Pate e 
Davis 6-2 6-2 6-4, Jarryd e 
Edberg-Lozano e Witsken 6 3 
6 4 3-6 6-4 Singolare maschi­
le juniores (secondo turno) 
Nargiso-Bamard 6 2 6-4, 
Stark-Silberberg 6-3 6-4 Sin­
golare femminile juniores 
Blrch-Laptl (Ita) 2-6 6-4 6-3 

Così si sgretola 
la fortezza Usa 
della racchetta Nonostante le preghiere McEnroe eliminato dagli Open Usa 

• i Quando II programma di 
un grande torneo annunciava 
Io scontro tra John McEnroe e 
Ivan Lendl si diffondeva, nel­
l'ambiente del tennis e tra gli 
appassionati, una sorta di elet­
tricità che eccitava La partita 
tra Supermac e Ivan il terribi­
le racchiudeva sempre l'urto 
di due corpi In grado di pro­
durre scintille Stavolta, nei 
quarti di finale degli Us Open 
sul cemento colorato di Flu­
shing Meadows, non è suc­
cesso niente John, testa di se­
rie numero otto, è stato calpe­
stato in tre partite e il dopo-
gara ha offerto dichiarazioni 
assolutamente tranquille E 
tuttavia una frase di John 
McEnroe propone motivi sui 
quali meditare «Fa pochi er­
rori», ha detto l'americano ri­
ferendosi a Ivan Lendl «E 
questa è la ragione per cui è il 
numero uno Rimane concen­
trato per tutto il match, al con­
trario di quanto faccio io che 
non sono più costante Lendl 
gioca un tennis meraviglioso 
E un giocatore formidabile, 

difficile da affrontare Eppure 
ero convinto di essere ben 
preparato » 

Prendiamo te ultime battu­
te John McEnroe era convin­
to di essere ben preparato 
Vuol dire che il campione ave­
va deciso di convincersi di es­
sere sempre il grande giocato­
re in grado di far tremare, con 
la sua inesauribile fantasia, il 
giocatore forse più duro e im­
placabile del mondo e forse 
di sempre 

Da una parte Ivan impegna­
to a tener lontano dalla rete il 
rivale Dall altra Supermac im­
pegnato a scardinare la fortez­
za cèca Cosa ha detto Lendl? 
«Lui disponeva di una secon­
da palla di servizio troppo de­
bole e scendeva a rete in mo­
do modesto H Ecco, la venta 
è quella La verità è che John 
McEnroe è un buon giocatore 
di tennis ma non è più Super­
mac John McEnroe è tornato 
dopo una lunga pausa senza 
riuscire a ritrovarsi Ha fatto 
molto di più di B)om Borg che 
ha avuto un ritorno breve e 

infelice Ma dovrà rendersi 
conto che Supermac è un 
campione di len che non nve 
dremo più Era convinto di es­
sere ben preparato Sublime 
bugia per illudersi e per illu 
derci L altra venta è che la via 
dell abbandono è una strada 
senza ritorno 

La crisi di John McEnroe -
ammesso che si tratti di una 
crisi - coincide con la cnsi del 
tennis americano costretto ad 
aggrapparsi a un vecchio 
campione Jimmy Connors, 
che si batte come una tigre e 
che tuttavia non vince un tor­
neo da molti anni La Nazio­
nale yankee di Coppa Davis e 
retrocessa in sene B, umilia­
zione incredibile per un paese 
che dispone di un numero 
prodigioso di praticanti Co­
me spiegare questa crisi, che 
strìde se raffrontata, per 
esempio, con la meravigliosa 
realtà svedese? 

La forza dello sport ameri­
cano sta nei college, ma non 
la forza del tennis La forza 
del tennis americano sta nella 

sua enorme diffusione e nel 
supporto delle famiglie Jim 
my Connors, John McEnroe, 
Chris Evert sono diventati 
grandi campioni grazie alla 

fiassione e allo spinto di sacri­
telo delle rispettive famiglie 

Ma oggi non esistono più fa­
miglie disposte a correre ri­
schi Oggi credere In un ragaz­
zo e portarlo per mano fino al 
tnonio è diventato impossibi­
le perché insopportabilmente 
costoso e senza garanzie 

La Federazione americana 
- negli States le Federazioni 
sportive contano pochissimo 
* ha capito il problema e sta 
cercando soluzioni Difficile 
dire se avrà successo In Sve 
^a, dove la base non è ampia, 
le cose funzionano perche la 
scuola è molto severa e pre­
para in maniera adeguata i ra­
gazzi E perché la Federazio­
ne, che e ricca e potente, ha 
saputo organizzarsi e sa orga­
nizzare In Italia il meccani­
smo non funziona perché la 
Federazione che è assai ric­
ca, è essenzialmente un cen­
tro di potere DRM 

Barazzutti 

Toma 
al campionato 
italiano 
• • FIRFNZE Campionati ila 
liam di tennis con «sorpresa» 
È quella che ha fatto a tutto 
I ambiente Corrado Barazzut­
ti, tornando a giocare sulla 
terra rossa Dal 14 al 20 set 
tembre a Firenze il trentaquat 
(renne campione parteciperà 
infatti agli Assoluti nazionali 
che si svolgeranno sui campi 
del Tennis Club «Match ball» 

Quattro posti sono disponi 
bili per completare il tabello 
ne ufficiale Barazzutti sarà in 
campo per aggiudicarsi uno di 
questi nel mini torneo di qua­
lificazione precampionato 
Che avesse npreso la sua atti­
vità era già risaputo nell am­
biente della racchetta, aven­
do preso parte al torneo ro­
mano dei Panoli, ma nessuno 
poteva immaginare si trattasse 
di un ritorno a «tempo pieno» 
Ora ! iscrizione agli Assoluti è 
la conferma che il vecchio 
(ma non poi tanto per la disci­
plina Corrado ha trentaquat­
tro anni) campione nutre sene 
ambizioni e non si accontenta 
del semplice divertimento 
D altronde non conosciamo 
un Barazzutti diverso dal grin­
toso tennista sempre teso ver­
so la vittona E ne ha molte 
nel suo curriculum, dalla indi 
menticabile Coppa Davis con 
Panatta e Bertolucci, ai sette 
titoli italiani conquistati (uno 
più di Panatta) 

A livello internazionale ad­
dirittura il settimo posto, an­
che se per breve tempo, nel 
ranking del tennis mondiale 
Da due stagioni Corrado era 
fermo Problemi fisici vari lo 
avevano costretto al riposo 
forzato e ad un ritiro certo 
prematuro II suo ritorno è sin­
tomo di una recuperata buona 
condizione e di un «appeace-
ment» coi propri tendini e arti­
colazioni Speriamo che sap­
pia dimostrarcelo Nel tennis 
italiano, ultimamente orfano 
di grandi campioni, c'è posto 
anche per lui 

Mennea 

Domenica 
non sfida 
Calvin Smith 

ROMA Abbiamo perso il 
conto A quanti ammontano i 
rientri di Pielro Paolo Men­
nea7 Ora correrà nuovamente 
a Padova il tredici settembre 
in occasione del 31" Trofeo 
Industria Non si tratta di un 
eifellivo rientro in realtà, sem­
mai di una prova d appello 
che segue la precedente esibi­
zione grossetana non confor­
tata dal cronometro In quel-
I occasione il cronometro fu 
impietoso Molti si aspettava­
no un responso da qualifi­
cazione ai mondiali, un tempo 
al di sotto dei 20 70, invece 
fu un 21 40 un verdetto du­
rissimo per l eterno campione 
sempre in lotta con se stesso 
(e talvolta con gli altri) Ora a 
Padova I aspetta Calvin Smith, 
campione di Roma ma pnvato 
del trono dei 100 dal proiettile 
«Ben Johnson" «Non scher­
ziamo - ha precisato Mennea 
- Smith è I attuale campione 
del mondo ed io sono appena 
ripartilo da tre Gareggcre-
mo entrambi ma in batterie di­
verse» Già ma anche nell al­
tra batteria ci saranno atleti 
capaci di tempi ragguardevoli, 
certo ben migliori di quelli 
che il recordman dei 200 me­
tti ha dimostralo di avere nel­
le gambe Qual è allora l'o­
biettivo che il trentacinquen­
ne barlcttano si prefigge con 
la sua presenza a Padova? «La 
ricerca del limite che può rag­
giungere un atleta della mia 
età Partecipare a questa gara 
per me significa unicamente 
mettere a punto una macchi­
na atletica arrugmita da tre an­
ni di inattività» e la risposta di 
Mennea che da ali appunta­
mento un chiaro valore di ve­
rifica delle sue attuali condi­
zioni «Voglio scendere sotto l 
21 ' - ha continuato - per ren­
dermi conto dei miei progres­
si, ma i multali più importanti 
li vedrò fra qualche mese So­
lo allora deciderò sul mio fu­
turo» Cos'altro aggiungere? 
Noi aspettiamo con lui 

•""""•"—"—""-— «Basta con la caccia alle streghe - dice Rodolfo Tavana medico della Fidai - d'accordo, lottiamo 
contro l'uso degli anabolizzanti, ma anche contro il pettegolezzo» 

«Il muscolo gonfiato non è una droga» 
I Campionati mondiali sì sono conclusi. Hanno 
offerto grandi prestazioni tecniche e agonistiche, 
hanno divertito la gente che ha gremito lo stadio 
Olimpico di Roma. Ma sono anche stati avvelenati 
dalle polemiche sul doping- Ne abbiamo ragionato 
con un medico sportivo per cercare chiarezza. L'e­
splosione del caso alta vigilia dei Mondiali ha solo 
contribuito ad aumentarne la confusione. 

REMO MUSUMECI 

• i MILANO «Vogliamo di­
struggere la medicina sporti­
va? Facciamolo, ma che si 
sappia che così si distrugge 
1 unico organismo in grado di 
controllare e di proporre» 
Queste Binarissime parole so­
no di Rodolfo Tavana, medico 
sportivo impegnato nella Fi­
dai (Federatletica), nella Fisi 
(Federaci) nella Pro Patria 
Con Rudy Tavana abbiamo 
parlato di doping e ne è uscita 
una difesa appassionata degli 
atleti e il desiderio ugualmen­
te appassionato di chiarezza 
Qui non si vuoi difendere chi 
si serve di prodotti illeciti per 
la legge sportiva sivuoldifen 

dere chi si impegna nell'ago­
nismo con serietà, senza bara­
re Qualche nome? Due per 
tutti Alessandro Andrei e Ben 
Johnson Ci preme tuttavia 
sottolineare l'incomprensibile 
silenzio della Fidai che nel 
suo «non reagire» ha agevola­
to I opera dei colpcvolisti 

SI sa che ti fa uso di prò-
dotti Illeciti? 

Si, ma non so fino a che pun­
to So che una volta i ciclisti 
usavano largamente le anfeta­
mine Oggi so che ne fanno 
uso gli amatori, non certo i 
campioni Qui mi preme però 

sottolineare - visto che l'ac­
cusa si è accentrata in modo 
particolare sul nome di Ales­
sandro Andrei - quanto sia 
scorretto soffermarsi sull'ipo­
tesi chimica mentre ci sareb­
be ampio spazio per ragionare 
sulla realta tecnica 

Vuol chiarire? 
Roberto Piga, allenatore di 
Alessandro Andrei, ha avuto 
una formidabile intuizione 
Ha trovato ti modo di sfruttare 
le capacità pnocettive dell or­
ganismo Mi spiego se ho uno 
sbilanciamento e sto per ca­
dere vi sono dei muscoli che 
mi frenano senza che io me 
ne accorga e questa è un'azio­
ne involontaria Roberto Piga 
ha pensato di combinare que­
sta azione involontaria col ge­
sto volontano del lancio Ro­
berto Piga ha avuto 1 intuizio­
ne che però ha realizzato con 
la collaborazione del medico 
Tu credi che tutto ciò sarebbe 
stato possibile senza un gran­
de campione' No, non sareb­
be stato possibile 

Bello e Istruttivo, ma tor­

t i doping 
D'accordo, torniamo al do­
ping Ma vorrei che ci tomas 
simo facendo chiarezza Gli 
anabolizzanti non sono dro­
ghe E droga la cocaina L'a-
nabolizzante - si tratta di or­
moni - non e perseguibile dal­
la legge Viene dato a donne 
anziane, a gente adulta Non 
so se la Fidai abbia acquistato 
anabolizzanti Se lo ha fatto 
non ha commesso reato E se 
ha commesso reato per la leg­
ge sportiva bisogna dimostrar­
lo E mi pare che non lo si sia 
dimostrato 

Reità U fatto che I'DM di 
questi prodotti ha effetti 
collaterali. 

SI, ma gli effetti collaterali so­
no tipici di tutti i farmaci Ba­
da, non voglio dire che l'uso 
degli anabolizzanti in atletica 
sia da stimolare Perché non 
esiste atleta da definirsi cosi 
malato o così malandato da 
aver bisogno di utilizzare ste 
roidi 

D'accordo, ma la battaglia 
contro l'uso degli anabo­

lizzanti è sacrosanta o no? 
È sacrosanta Ma io rifiuto di 
definire droga lo steroide ana-
bolizzante Che si combatta la 
battaglia ma che non si faccia 
la caccia alle streghe Vorrei 
che non si sparasse a mitraglia 
su tutti Se qualcuno sapeva 
che atleti italiani facevano uso 
oi anabolizzanti, magari tre o 
quattro anni fa, doveva dirlo 
subito e non alla vigilia dei 
Mondiali E per giunta senza 
portare prove 

E le accuse a Ben Johnson, 
magari velate ma comun­
que Insidiose? 

Mi sembra folle Ma è così dif­
ficile esaminare le corse di 
Ben Johnson7 II dato tecnico 
di quelle prestazioni è impres­
sionante e offre sen motivi di 
studio E invece sembra che ci 
si diletti in pettegolezzi Non 
mi pare seno Ripeto, ci vo­
gliono le prove 

Ma I prodotti Illeciti è vero 
che alutano? 

Aiutano, forse e npeto forse, 
gli atleti che stanno nei gradi­
ni bassi della scala dei valori 

Non esiste un prodotto che 
faccia correre più in fretta e 
sarebbe meraviglioso se tutti 
se ne rendessero conto Se 
questo prodotto esistesse I in-
dustna lo avrebbe già utilizza 
to per i poliomielitici, per sii 
molarne le poche fibre vive 
Ripeto l'unica droga vera e la 
cocaina - e cioè uno stimo­
lante - Si è dato risalto al) uso 
di sostanze proibite ma non si 
è badato alle novità tecniche 
Ripeto si alla lotta contro I u-
so di farmaci illeciti ma senza 
sparare nel mucchio E co­
munque badando a utilizzare 
metodiche di allenamento 
che non distruggano gli atleti, 
come troppo spesso accade 
Quello non e doptngma è vio­
lenza della peggior specie 

Cosa ti colpisce di più In 
questa amara vicenda? 

La caccia alle streghe Vedi, il 
sonnifero e vietato Se in un 
controllo improvviso coghes 
sero uno dei miei atleti in do 
pmg flagrante - ma posso io 
vietargli di assumere sonni fen 
se non riescono a dormire? -
tutti gnderebbero allo scanda­

lo Ma si gnda allo scandalo 
per i milioni dì cittadini che 
passano in farmacia con tan­
to di ricetta medica, e acqui­
stano sonniferi7 

Il dramma e che nei paesi 
avanzati si fa abuso di farmaci 
E che lo sport che della so­
cietà fa parte anche se sembra 
che vìva in una torre, è chia­
mato a esprimere simboli di 
salute e di felicità e a espnme-
re filosofie che forse non esi­
stono L atletica non è un al­
ma mater E solo una discipli­
na composita che, pnma fra 
tutte, ha scelto di servirai della 
scienza per progredire Scien­
za e medicina significano an­
che farmaci E farmaci signifi­
cano anche doping o, come 
dice Rodolfo Tavana, piodotti 
al di fuori delle norme sporti­
ve Concludiamo con l ama­
rezza della domanda iniziale 
«Vogliamo distruggere la me­
dicina sportiva per avere 1 im­
pressione che tutto sia puli­
to?» Accadde nei medioevo e 
lo si definì - col senno di poi -
caccia alle streghe 

Dopo aver perso Real-Napoli 

Berlusconi si consola 
con il basket mundial 
• I ROMA La Rai - con 1 au 
siilo della neonata Odeon Tv 
- si assicura la trasmissione 
del doppio incontro Napoli 
Rea! Madrid9 Bene 24 ore do 
pò il gruppo Fminvest - rnen 
tre ancora si sia leccando le 
ferite - risponde secondo la 
logica del «colpo su colpo Si 
è assicurato i dirmi televisivi 
per tutta I Europa dei mon 
diali di basket in programma 
per il 1990 in Argentina Sara 
anche lanno dei mondiali di 
calcio ma su queslo versante 
la Rai non corre ancora rischi 
perche ha già acquisito i diritt» 
sia pr I edizione che si svolge 
rà negli stadi italiani fra tre an 
ni sia per le due edizioni sue 
cesstve 

Tuttavia si ha la riprova che 
in mercato non regolamenta 
to da alcuna disciplina non 
valgono le norme della sana e 
tradizionale concorrenza ma 
quelle - se norme si possono 
definire - della forza della 

possibilità di far valere allean­
ze del rilancio sulle offerte 
d acquisto dei dintti insom­
ma del più forte del più spre­
giudicato In un altro campo-
lo spettacolo - e con altre di­
mensioni -1> scorsero miliardi 
a fiumi - è la medesima logica 
a cui Rai e Berlusconi si atten 
nero ali epilogo della vicenda 
Baudo Carrà 24 ore dopo la 
conferenza stampa nel corso 
della quale Berlusconi presen 
tò alla stampa le due stars 
strappate a caro prezzo al ser­
vizio pubblico da viale Mazzi­
ni si nspose con l annuncio di 
un mega accordo con i prò 
dutton e distributori cinema 
tografici Cocchi Cori 

La replica messa a segno ie-
ti con grande rapidità da Ber­
lusconi non cancella il brutto 
colpo che 11 gruppo ha dovuto 
incassare nula vicenda delle 
partite di Coppa Quel che ha 
colpito di più non è stato tan­
to la sconfitta de) gruppo Ber­

lusconi in sé (questo epilogo 
era abbastanza scontato) ma 
il delincarsi di una oggettiva 
convergenza di interessi Ira la 
Rai e un altro soggetto pnvato 
al punto da far nascere per lo 
meno il dubbio di un gioco di 
squadra len il responsabile 
del pool sportivo della Rai 
Gilberto Evangelisti, ha sotto­
lineato che anche in questo 
caso la Rai -ha agito sul mer 
calo con la proverbiale cor 
rettezza che la contraddlstin 
gue senza partecipare ad 
aste» che tutta I operazione e 
stata condotta d intesa con 
Agnes che si è guardato non 
a colpire qualcuno ma a fare 
gli interessi della Rai Non e è 
dubbio che da un punto di vi 
sta formale il comportamento 
della Rai non sia censurabile 
Ma il problema è un altro per 
un azienda che ambisce a 
onentare I intero sistema ha 
senso e coerenza piegarsi a 
tutte le logiche distorsive in 
trodotte nel sistema dalla tv 
commerciale 
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I silenzi 
di 
Carraro 

NIDO CANETTI • 

• I CI sono alcune allumo 
«Ioni di rilievo ma anche si 
lenti ^spiegabili nella pur lun 
ga Intervista che Franco Car 
raro ha rilascialo alla Gazici 
la dello sport Serpeggiava 
una certa perplessità per I as 
senza del problemi dello sport 
nelle recenti «uscite» del neo 
ministro che aveva invece 
periato molto di turismo cine 
ma ed enti lirici SI aspettava 
di capire i suol programmi 
Ora abbiamo II Carraro pen 
siero ancora monco però su 
alcune questioni di rilievo La 
parte più Interessante dell In 
lervlsla 6 quella che ribadisce 
la necessita di una ferma dile 
sa dell autonomia dello sport 
dalle logiche lottizzami dei 
(pentapartiti In vista anche e 
soprattutto di prossime impe 
gnatlve scadenze come I eie 
zlone del presidenti del Coni e 
della Federcalcio (e probabll 
mente della Fidai o della Fé 
dorscl) CI pare che Carraro 
sia d accordo con noi contro 
eventuali manuali Cencelh pu 
re nelle cariche sportive Ève 
ro che le Leghe non sono le 
Federazioni ma non possla 
mo -nel momento In cui Ma 
(arrese dopo la lega calcio è 
candidato alla vetta della Flgc 
- non ricordare operazioni 
non proprio in linea con II 
principio dell autonomia quali 
quelle di De Michelis al basket 
e Fracanzani alia pallavolo 
Riteniamo che proprio la vi 
cenda Matarrese sarà la cani 
na di tornasole per capire chi 
è rimasto a difendere I auto 
nomla dell organizzazione 
sportiva U cosa peggiore sa 
rebbe disegnare uno schema 
partitico con caselle predesti 
nate nel senso se Carraro so 
dallato va al ministero blso 
gna dosare con un de al Coni 
o alla Federcalclo ovvero al 
Comitato olimpico deve an 
dare un socialista nel segno 
dell eredità 

Sarà un modo anche per va 
lutare la maturità del movi 
mento sportivo - sempre prò 
clamala a parole - e la capaci 
tà di operare scelte e tracciare 
linee politiche senza bisogno 
di pattinaggi e santi In Paradl 
so (questo vale anche per I in 
trlcala vicenda della Feder 
tennis) 

Dicevamo del silenzi che 
abbiamo rilevalo nelle parole 
del ministro CI riferiamo In 
particolare ali assenza di un 
qualsiasi accenno alla legista 
zlone sportiva se si eccettua 
quello riguardante la legge 
contro la corruzione Al mo 
mento dello scioglimento del 
le Camere bollivano In pento 
la in Parlamento grosse que 
stlanl tra cui la legge sull'or 
dlnamento sportivo (la >rlfor 
ma») che - proprio sulla base 
di un testo governativo - ave 
va compiuto un discreto tratto 
di strada Come Intende opa 
rare ora Carrara? Ripresentare 
un suo testo? Riprendere quel 
lo del comitato ristretto della 
Commissione Interni della Ca 
mere? A questo punto una 
presa di posizione mlnlsteria 
Te si rende necessaria anche 
per capire dove si vuole para­
re o soprattutto se e è la vo 
iontà politica di proseguire 
sulla strada allora Intrapresa 
* Responsabile del gruppo 
sport della Direzione rct 

bPORT 

Coverciano-bunker per il raduno degli arbitri: al centro la questione morale 

Tante candide giacchette nere 
«Il nostro isolamento non è una mania ma la scelta 
obbligata per salvaguardarci e continuare a far an­
dare avanti la macchina del calcio»» Cesare Gusso 
ni il designatele dal polso di ferro soprannomina 
to Radetzski parla degli arbitri oggi della loro 
preparazione ora (molto più alta», delle insidie e 
degli insidiatori dei vizi e delle virtù che circonda­
no il loro mondo E chiede anche qualche cosa 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• i FIRENZE 1 cancelli sono 
chiusi le visite sono permesse 
solo se annunciate e guidate 
Il centro tecnico di Covercla 
no ospita arbitri e guardalinee 
e se non proprio un bunker 
pare un monastero di clausu 
ra «Non è una moda ma una 
scelta obbligata I unico mo 
do possibile per evitare equi 
voci pericolosi E le assicuro 
che le occasioni non manca 
no senza andarle a cercare» 
Parla Cesare Gussonl l uomo 
che ha nell Aia I incarico di 
designare gli arbitri ogni do 
menìca il responsabile di 
questo stage del campionato 
colui che difende diffonde 
organizza t arbitraggio ai mas 
stmi livelli In Italia ma anche 
lo spinto (con la passione di 
una vestale) di questa attività 
cosi delicata per il gioco del 
calcio dove dilettantismo 
amore per il calcio protagoni 
smo masochismo vanità 
senso del comando voglia di 
professionismo si mescolano 

e contrappongono «Certo I 
cancelli sono chiusi perchè 
non vogliamo credo che nes 
suno dovrebbe volerlo che le 
cose vadano come a Copanei 
lo due anni fa Certo il luogo 
era incantevole ma non lo 
scelsi io' Eravamo ospitati 
dalla Lega che fa parte della 
Federcalclo ma e meglio es 
sere qui a Coverciano con II 
conto pagato dall Ala Arrivla 
mo a Copanello e già seduti ai 
tavoli cerano otto direttori 
sportivi Beh molle di quelle 
facce le avremmo riviste in 
occasione del processo a) to 
tonerò! Ecco perchè ripeterò 
fino alla noia agli arbitri che 
vanno evitati rapporti che pos 
sono suscitare anche il mini 
mo equivoco E Gussoni sa 
bene che equivoci anche 
enormi sono sempre in ag 
guato 

«Quattro sono le campo 
nenti del calcio pubblico 
giocatori dirigenti e arbitri 
Chi designa deve fare in modo 

che la sua scelta faciliti I in 
contro di queste quattro entità 
e devo dire che in questi ulti 
mi anni sono stati ottenuti ri 
sultati notevoli* 

Anche se I pencoli sono 
enormi ed è proprio dai din 
genti delle società che Gusso 
ni vorrebbe più aiuto Se con 
tinua a npettre ai suoi uomini 
di segnalare nei referti presen 
ze estranee in prossimità dello 
spogliatoio e perché «tipi che 
con il calcio non hanno nulla 
a che fare* hanno libertà di 
circolazione negli spazi rìser 
vati a squadre e arbitri E a 
farli entrare fa capire Gusso 
ni non sono certo gli arbitri 
•Se nello spogliatoio uno li al 
lunga una mano che fai? Da 
quella stretta possono nasce 
re quante ipotesi Meglio vive 
re isolati Da noi 1 Impatto so 
clale di ogni nostro movlmen 
to è enorme ci vuole un gran 
de autocontrollo La faccenda 
delle interviste nasce da que 
sto Meglio non offrire spunti 
che poi le polemiche e i guai 
arrivano comunque 

Critiche e sospetti perché? 
Dove nasce il peccato origina 
le? 

«Il sospetto - Gussonl n 
sponde scandendo le parole 
con la marzialità con cui de 
clama il regolamento - è una 
cosa che pesa su chiunque e 
chiamato a giudicare La no 
stra garanzia è che la decisio 
ne è presa nel! attimo che fug 

gè è la trasformazione di una 
percezione in sanzione non 
e è tempo per il calcolo sfido 
a dimostrare il contrario Cer 
to ci può essere sudditanza 
ma se e vero come e vero che 
un uomo è influenzabile è an 
che vero che quest uomo in 
fluenzato non e sereno e nem 
meno giusto e i) campo alla 
lunga lo scopre e lo nfiuta La 
nostra grande forza è la sele 
zione legata alle prestazioni E 
uno non resiste quindici anni 
(tanti ne occorrono per arn 
vare al gruppo dei 40 che diri 
gè A e B) se ha fatto dell in 
fluenzabilità una scleta» 

Ha detto che in questi due 
anni le cose sono molto mi 
gliorate Cosa è cambiato 

«Alcune cose importanti 
abbiamo chiesto una prepara 
zione fisica più completa le 
designazioni hanno un meto 
do che con I aiuto del compu 
ter riesce a tener conto di tan 
te variabili e perché e stata fai 
ta la n torma delle ammonizio 
ni» E poi - ma Gussom non 
può dirlo - una martellante 
presenza dei dirigenti Aia in 
testa Gussonl che gli arbitn 
hanno battezzato Radetzsky 
sulla conoscenza delle regole 
e sui comportamenti* 

Un Gussoni che parla con 
toni di fiducia e di soddisfa 
zione «Non molto tempo fa 
eravamo piuttosto sganghera 
ti* Ora va un pò meglio ma 
e è ancora troppa gente biso* 
gan far piazza pulita!» 

Menicucci 
dal nostro 
inviato 
a ...casa 
• • FIRENZE Basta un nome 
quello dell ex arbitro Gino 
Menicucci e al raduno degli 
arbitri a Coverciano è scattato 
I allarme II nome di Menicuc 
ci sul tavolo di Gussoni e arri 
vato con un telex del giornale 
la «Nazione* che chiedeva 
(accredito come giornalista 
per I ex arbitro (iscritto ali or 
dine come pubblicista ndr) 
Una richiesta di per sé già 
esplosiva che aveva il sapore 
di una vera provocazione a 
causa di un errore di battituta 
certo casuale (?) ma perfido 
capitato al momento meno 
opportuno «Si chiede I accre 
dito al vostro pardon no 
stro collaboratore Gino Meni 
cucci* Il salto sulla sedia di 
Gussonl è stato certamente 
doppio e la sua risposta apre 
certo un contezioso polemico 
tra I Aia ospitata a Covercia 
no il giornale la «Nazione* e il 
sig Menicucci Al pnmo telex 
ne seguiva uno col testo cor 
retto ma Gussoni non aveva 

Gino Menicucci 

dubbi e negava I ingresso a 
Menicucci rispondendo alla 
richiesta della «Nazione» «Per 
ragioni di opportunità e com 
prensibile buonsenso sconsi 
ghamo partecipazione vostro 
collaboratore pertanto ne 
ghiamo accredito el acces 
so • 

Tra Menicucci e I Aia il di 
vor2io era avvenuto nell 84 
quando gli organi dirigenti riti 
rarono la tessera al culmine di 
una sene di scontri e polemì 
che Saputa la risposta di Gus 
soni Menicucci ha risposto 
denunciando un macellabile 
caso di discriminazione 

———•—^— Dopo i consensi e gli applausi a Matarrese clima surriscaldato 
al momento del rinnovo delle cariche 

Grandi manovre e colpi bassi in Lega 
•Nel calcio eslsle anche la panchina» Con questa 
(rase neppure tropppo ermetica addolcita da un sor­
riso sottile, Andrea Marcella, commissario straordi­
nario della Federcalcio, ha preso congedo dall orga­
nizzazione calcistica e da una platea d'eccezione 
l'Assemblea della Lega che in una kermesse di due 
giorni ha rivisto il suo organigramma e promosso 
Matarrese luturo leader dell'Azienda calcio 

MICHEL* RUQOIERO 

_ MILANO Fedele al perso 
nagglo di uomo schivo e rìser 
vato II professor Manzella ha 
uccellato con molta dignità II 
ruolo d ospite d onore alla le 
sta di line stagione che di 
spensa coppe medaglie lodi 
abbracci e lacrime di sincera 
commozione Sul palco dei 
premiati Corrado Ferlalno In 
versione emozionata voce 
strozzala che riesce appena a 
mormorare 'dlclotto anni che 
combatto » prima di abban 
donarsi al pianto del vincente 

Dal presidente del Napoli 
alle società neopromosse pas 
sando per Giampiero Boni 
pertl che riceve la sua mtllo 
nesima coppa comprensibi 
le dopo quarant anni di carde 
ra Su tutti un rampante Anto 

nio Matarrese che nell appcn 
dice mondana si è rivelato un 
inappuntabile padrone di ca 
sa prodigo nel riguardi di 
Manzella - cui è stata conse 
gnata una medaglia doro -
come lo si è del resto con gli 
awersan divenuti inoffensivi 

Succintamente I falli finali 
della giornata di len dedicata 
alle premiazioni di rito 11 prò 
logo si era avuto nella prima 
mattinata con i 36 presidenti 
uniti in un solo uomo verso la 
conquista del Palazzo di via 
Aliegn sede romana della Fé 
dercalclo ma chiassosi e ns 
saloli - in ossequio alla regola 
aurea delle famìglie numerose 
- per gli interessi particufon 
La diatnba interna investiva 
Infatti I assegnazione di alcu 

ne canche scoperte per dimis 
slonl (Viola Mantovani Man 
nelll Maniuzi Ceresinl) Le 
grandi manovre comunque si 
erano concluse la sera prece 
dente in una cena conviviale 
che aveva d'Imito II lotto de 
gli aspiranti ai blocchi di par 
tenza Un accordo però arma 
ta che non mancava di Irritare 
profondamente i dirigenti del-
le società meridionali sacrila 
cate In una I }glca subordinata 
alla ragione distato laneces 
sita cioè di mettere in campo i 
pezzi da novanta in previsio­
ne del 1" novembre (o di qua 
lunque altra data) giorno d e 
lezione del presidente della 
Federcalclo In questa chiave 
di lettura venne interpretate I 
suffragi raccolti da Chlampan 
(Verona) e da Oalliani (Mi 
lan) dirìgenti che assieme a 
Pellegrini (Inter) siederanno 
nel consiglio di Lega per i club 
di sene A In linea con questa 
politica la scelta di presenta 
re Bompertl e Feriamo quali 
consiglieri federali per ta serie 
A e Cereslm (Parma) per la 
serie B Trai cadetti lo scontro 
di fazioni ha toccato punte 
elevate sino ad un compro 

messo attorno a cinque nomi 
Nelle votazioni finali I hanno 
spuntata Banbbi (Brescia) e 
Bortololli (Atalanta) nèc-
compagnl d avventura di Cai 
len (Lazio) a tutela degli ime 
ressi della sene B II panmen 
dtonalismo si è però preso la 
sua rivincita con la promozio­
ne di Francesco .furiano (Lee 
ce) a vicepresidente di Lega 
per la sene B Da Jurlano a 
Matarrese è II trionfo della li 
nea pugliese 

Infine una nota di «cronaca 
nera, per i maggiorenti del 
nostro calcio Protagonista il 
semprepresente Berlusconi 
apostrofato con un secco 
•maleducato, dall ammini 
stratore delegato dell Ascoli, 
Moncone Sull orlo della rissa 
i due sono stali divisi da per 
sone un pò più ragionevoli 
Teatro dello scontro fratncida 
un nslorante milanese Deto­
natore che ha fatto scoppiare 
la bomba una Irase provoca 
tona di Berlusconi .Su certi 
palcoscenici - chiaro nferi 
mento ai campi di provincia -
le nostre prime ballenne non 
dovrebbero giocare. ABeriu 
sconi il Leone d oro per la si 
gnonlita sportiva 

Manzella ieri a Milano 

Ormai restano da stampare 
soltanto gli inviti 
per il Matarrese-day? 
• É MILANO ' I giochi sono 
fatti Se non interverranno 
sommovimenti tellurici o (atti 
sconvolgenti o ammutina 
menti selvaggi degli ultimi 
ascari Antonio Matarrese 
verrà incoronato presidente 
della Federcalcio II verbo 
delle leghe professionistiche 
è intellegibile quello della le­
ga dilettanti per bocca del 
grande ufficiale Ugo Cestani 
quasi Insomma ali orizzonte 
non si scorge chi può sbarrare 
la strada ali uomo di Ban 

L operazione Tutti i Santi 
com è chiamata in codice I e 
lezione di Matarrese prevista il 
I novembre e ormai una mera 
formalità Matarrese ha vinto 
Ha vinto il 25 aprile nel mo 
mento In cui Carraro ha accet 
tato il diktat delle società co 

stretto a ritirare I Incompatibi 
lite di presidente federale con 
la carica di parlamentare E 
Matarrese li andò in gol 

L uomo di Bari è generoso 
coni Vinti Ieri ha accolto An 
drea Manzella da perfetto an 
fanone L insigne giurista 
sembrava il Duca d Aosta sa 
lutato con I onore delle armi 
dopo la resa di Addis Abeba 
nel 1941 Onore delie armi 
addio alle armi per Manzella 

Venga avanti dunque Ma 
tarrese Venga dunque avanti 
senza remore per le sue col 
pe Vogliamo comunque ri 
cordare soltanto due peccati 
della gestione Matarrese i bi 
lanci comatosi delle società e 
I atteggiamento dimostrato 
verso I allora senatore Viola 
quasi reo confesso di un 
tentato illecito OMiR 

Riparte 
l'inchiesta 
sul Palermo 

Riparte I inchiesta sul Palermo calcio (la vecchia società 
travolta da un dissesto finanziano) A partire dal 21 settem 
bre il giud ce istruttore Renato Grillo interrogherà a Milano 
undici ex calciatori rosanero e I ex allenatore Angelillo 
(nella foto) incriminati per evasione fiscale assieme con 
I ex presidente Salvatore Matta e il latitante Francesco 
Sch iliaci socio di maggioranza Nel) ambito delle indagini 
sul crack Palermo la Guardia di finanza ha accertato fra 
I altro che nel periodo fra il 1985 e il 1986 la società ha 
corrisposto a giocatori e allenatore compensi «in nero» per 
un miliardo di lire Dopo aver concesso la libertà provviso­
ria a Matta (accusato anche di una bancarotta di tre miliar 
di di lire) il giudice Grillo ha disposto una perizia sui 
documenti e sui conti della società fallita nell 86 

Agli Europei femminili di 
basket in corso di svolgi 
mento m Spagna nnalmen 
te le azzurre hanno vinto II 
successo è stato ottenuto ai 
danni della Francia pun 
leggio 81 65(44 31) Frale 

l ( ^ I M n M n H a i M i ^ l ( H italiane da segnalare l 17 
punti della play Todeschini 

i 17 della pivot Pollini gli 11 della Rossi e 110 di Tulano 
Prima di questa vittoria l Italia aveva superato Finlandia e 
Bulgaria ma era stata sconfitta da Jugoslavia Cecoslovac 
chia e Spagna attualmente le ragazze del coach Aldo 
Corno si stanno battendo per il quinto posto e continuano 
ad osservare il «silenzio stampa» 

Basket, 
azzurre 
mute 
e vittoriose 

Sparita 
medaglia d'oro 
Ma Nebiolo 
prowederà 

E spanta la medaglia d oro 
vinta ai Mondiali di Roma 
dal lanciatore di peso sviz 
zero Werner Guenthoer 
Appresa la notiza il presi 
dente della laaf Primo Ne 
biolo attualmente a Latakia 
(Sna) per assistere alle 
gior tate inaugurali dei Gio­

chi del Mediterraneo ha dato d sposiztoni alta segreteria 
della Federazione di assegnare ali atleta una copia della 
stessa medaglia Nebiolo in persona la consegnerà a Guen 
thoer in occasione del meeting ir ternazionale di Losanna 
il 15 settembre 

Anche Bordin 
alla Maratona 
di Milano 

Gelindo Bordin (nella fo 
to) campione europeo a 
Stoccarda e medaglia di 
bronzo ai recenti Mondiali 
di Roma parteciperà do 
menìca prossima alla «Ma 
ratona di Milano» Il campione veneto non correrà però 
sulla distanza di 42 km e 195 metri ma su un percorso 
cittadino di 10 km Al via ci saranno alt incirca 900 concor 
renti tra cui il canadese Jef Martin vincitore neil 86 e gli 
specialisti statunitensi Gray e Pearce Fra gli italiani c e 
Massan che si aggiudicò la Maratona nell 85 La manife 
stazione giunta ali ottava edizione sarà divisa in tre di 
stanze 42 km 21 km 10 km 11 percorso si snoderà come 
al solito lungo le vie del centro di Milano con partenza e 
arrivo in piazza del Duomo 

Roma 
capitale 
delle moto 

Duecento iscritti un re 
cord Tanti saranno i parte­
cipanti al terzo «Roma mo 
today. prova del campio­
nato italiano sport produ­
ction (riservato alle classi 
125 500 oltre 500 e side 

mm^^m^^^^^^^^^^ car) in programma oggi e 
domani a Vallelunga Oggi 

dalle 9 30 alle 18 qualificazioni e battene domenica la 
giornata clou con te finali a partire dalle 10 

Chiusura in clima da «amar 
cord» per il calciomercato 
di settembre e I ex napole­
tano Domenico Penzo già 
attaccante della Juventus e 
del Verona è stato ìngag 
giato dal Trento che milita 

m^^m^^^^^^^^^ in CI Fermo da quasi due 
anni per dissapori con la 

società campana il centravanti ora 34enne toma a giocare 
dopo aver già iniziato la camera di assicuratore a Verona 
Dossena resterà ancora disoccupato La Sampdona ha 
preso tempo il giocatore si e nservato di dare una risposta 
ali Udinese che avrebbe via raggiunto un accordo di mas 
sima con il Tonno 

_ _ _ _ _ _ 

Torna in campo 
anche Penzo 
Dossena sempre 
disoccupato 

Napoli 

Allarme 
per Bagni 
e Careca 
M i NAPOLI Allarme nel Na 
poli a tre giorni dal primo 
round di campionato e a sei 
dalla prima slida con Real Ma 
drld Bagni e Careca sono stati 
costretti ad interrompere do 
pò pochi minuti la partitella a 
porte chiuse con i giovani del 
ia Primavera II primo a causa 
del nolo malanno al glnoc 
chlo il secondo per fastidi ai 
legamenti della gamba destra 
Deluso e preoccupato lo stes 
so Bianchi la prova generale 
a porte chiuse antl Real non 
ha potuto fornire le Indicazio 
ni sperale a causa delle dele 
jionl di due del maggiori in 
terprell del copione che II tee 
nlco Intendeva provare 

IINapollhavlnlo2al mar 
calori Maradona De Napoli e 
Balano quest ultimo per gli al 
lenaton 

Il Real Madrid Intanto ha 
comunicato uff cialmcnte 1 o 
rado di Intero della partita di 
mercoledì prossimo il primo 
calcio sarà dato alle 21 45 

«Gli spagnoli - ha commen 
tato Maradona - facciano ciò 
che vogliono a Napoli poi fa 
remo come vorremo noi CI 
danno sfavoriti? Meglio cosi 
andremo In campo con una 
carica maggiore Vogliamo 
battere II Rial Madrid per 
compiere una impresa stori 
ca« D M M 

Tanti Giochi 
e c'è 
di mezzo 
Ornare 

_ • GIACARTA 1 fan sui Man 
d ah di atletica si sono spenti 
oggi a Latakia in Sina si accen 
dono le luci sui Giochi del Me 
d terraneo mentre a Giacarta 
In Indonesa con un monu 
mentale braciere sono stali 
inaugurati i Giochi del mare 
Vi partecipano 2100 atleti in 
rappresentanza dt otto nazlo 
ni In palio ci sono 377 meda 
glie d oro 

Niente partite in differita 

Il presidente delle società 
sbatte la porta in faccia 
alle radio-tv private 
Tra la Lega calcio e le emittenti private e sempre 
più polemica Ieri alla Lega i rappresentanti degli 
editon radiofonici e televisivi si sono riuniti per 
discutere dei loro problemi e per avere soprattutto 
un incontro con il presidente Antonio Matarrese 
con la speranza di sbloccare la situazione Ma 1 o 
norevole Matarrese ha evitato I incontro afferman­
do di «non ritenerlo opportuno» 

• i ROMA Antonio Malarie 
se presidente della Lega non 
li ha voluti nemmeno ascolta 
re e per i rappresentanti degli 
editori televisivi e radiolonicl 
pnvati la programmata riu 
mone negli uffici della Lega 
calcio di Milano si è conclusa 
con un nulla di fatto 

La situazione è praticamen 
te rimasta a) o stesso punto di 
prima cioè in piena fase di 
stallo Leprwateavrannoadi 
sposìz one soltanto i tre minu 
ti di diritto li cronaca per le 
partite di caicio di domenica 
prossima La giustificazione 
del presidente della Lega è 
stata quella di «non ntenere 
opportuno» t incontro 

Una giustificazione poco 
opportuna che deteriora ulte 
normente i rapporti già abba 
stanza tesi tra le due parti II 
nfiuto di Matarrese ad un in 
contro non è altro che una 

nuova e netta chiusura verso 
le emittenti 

L atteggiamento del presi 
dente della Lega ha naturai 
mente provocato un certo 
sconcerto negli esponenti del 
lepnvate chea) termine della 
loro numone hanno emesso 
una dura nota «A parte ovvie 
considerazioni sull atteggia 
mento assunto » dice - che ha 
impedito da luglio qualsiasi 
chiarimento i rappresentnti 
delle rad oteievisioni pnvate 
locali hanno ribadito di consi 
derare contrario a pnncipi co 
stituzionali il veto che viene 
opposto ai diritto di informa 
zione Gli operatori radiolele 
visivi vogliono riaffermare 
questo dintto in ogni sede sia 
negli stadi che a livello politi 
co e parlamentare Nel con 
tempo auspicano che Lega 
calcio e Rai vogliano nvedere 
il loro atteggiamento* 

Dopo Rft-Inghilterra 

Guerriglia per le strade 
di Dusseldorf: in carcere 
quarantasei «tifosi» 
Mentre 125 «hooligans» britannici accusati di esse 
re tra i responsabili della strage dello stadio di 
Hesel sono stati trasfenti nel carcere di Lovanio 
altn inglesi sono finiti in prigione assieme a «colle 
ghi» tedeschi, a Dusseldorf Dopo la partita Rft 
Inghilterra ci sono stati violenti scontri Un poh 
ziotto è stato ferito gravemente Sequestrati coltelli 
e pistole e arrestati 46 «tifosi» 

• 1 DUSSELDORF Ormai li 
passaggio dallo stadio alla ga 
ìera sembra purtroppo diven 
tato un passaggio obbligato 
Quarantasei «tifosi» (inglesi e 
tedeschi) sono finiti in carce 
re I altra sera al termine della 
partila Rft Inghilterra e dopo 
essere stati protagonisti di una 
lunga catena di violenze per le 
strade di Dusseldorf Gliscon 
tn hanno assunto dimensioni 
da guerriglia urbana Un grup 
pò di «tifosi» inglesi ha tentato 
di dare fuoco ad un parcheg 
gio di auto I loro rivali tede 
schi hanno lapidato i pullman 
con targa inglese La polizia 
ha sequestrato numerosi col 
telli e pistole Due poliziotti 
sono rimasti U iti uno in mo 
do grave (è staio colpito alia 
testa da una bottiglia) A poco 
e valsa I operazione filtro 
messa in atto dalla polizia te 

desca La notte precedente la 
partirà nove inglesi che aveva 
no scatenato risse nei locali 
pubblici di Dusseldorf erano 
stati portati in png one Altri 
16 erano stati fermati poco 
prima dell incontro e fra que 
sti uno che pretendeva di en 
(rare allo stadio con un sec 
duo di vernice nera per seri 
vere «Vendetta per Rudolf 
Hess» Intanto i 25 hooligans 
inglesi accusati di essere tra i 
responsabili della strage dello 
stadio di Heysel sono stati tra 
sfenti nella prigione di Lova 
n o dove resteranno in attesa 
del giudizio il processo e pre 
visto per la fine dell anno Si 
sta facendo un bilancio dei 
danni provocati dalla rivolta 
dei detenuti nelle carceri di 
Bruxelles L altra notte la prò 
testa si è estesa anche al car 
cere di Merksplas presso An 
versa 

LO SPORT IN TV 
RAlDUE.Orel3 25TG2LoSport 18 30 TG2 Sporifera 20 15 

TG2 Lo sport 22 00 Atletica leggera da Bruxelles Gran Fra 
laaf 

RA1TRE Pre 18 00 Pattinaggio a rotelle da Spmea Campionati 
Europei 

ITALIA 1 Ore 22 30 calcio da Dusseldorf amichevole Germa 
ma Inghilterra 
RETEQUATTRO Ore 22 30 Tennis da New York quarti di fina 

le del torneo «Flushing Meadows» 
ODEON TV Ore 20 30 Forza Italia 
TMC Ore 13 00 Sport News 13 45 Sportissimo 19 30 Tmc 

Sport 22 10 Atletica leggera da Bruxelles Gran Pnx laal 

BREVISSIME 
Mondiali di sollevamento pesi Supremazia bulgara ai campio* 

nati mondiali di sollevamento pesi di Ostrava (Cecoslovac 
chta) Tutti gli ori sono andati alla Bulgana che ha anche 
stab 1 to due nuovi record mond ali 

Selezioni per II ciclismo su pista I tecnici federali Bianchetto 
e Orlati hanno selezionato per le Olimpiadi di Seul i velocisti 
Faccini BoanneVitri e per gì inseguitori Gnsandi Baldato 
Trezzi e Solari 

Giro della Comunità europea L italiano Dario Rando ha vìnto 
la terza tappa del Giro della Comunità 8? ".ul traguardo di 
Firenze Leader della corsa è sempre il francese Pelier 

Triangolare di atletica L Atletica Interflumina di Casalmaggio-
re (CO organizza il triangolare di atletica leggera tra le regio­
ni Lombardia Veneto Trentino Alto Adige 

Leali cambia squadra 11 campione italiano della strada profes 
sionisti Bruno Leali lascerà la Carrera per motivi economici 
Tra le squadre che lo vogliono favorite la Ecoflam e la Gis. 

Europei di pattinaggio La diciannovenne tedesca Fredenke 
Florentin è la medaglia d oro negli -obbligatone femminili di 
pattinagg o a rotelle Ha battuto la favonta italiana Chiara 
Sartori durante i campionati europei che si svolgono a Spi 
nea (Ve) 

Nuovo sponsor per la Roma Rugby La squadra romana che 
parteciperà al prossimo campionato italiano di sene A/2 
sarà sponsorizzata da «Marmi e Munan» produttori di carni 
eie 

Europei Junlore» di equitazione Sono iniziati len a fratoni di 
Vivaro (Roma) i campionati europei juniores d equitazione 
Le ital ane Malatesta e Giuliani sono al terzo e quarto posto 
della classifica prowisona della prova di addestramento 

l'Unità 
Venerdì 
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STREPITOSI VANTAGGI 
PER CHI LEGGE A SINISTRA 
(...e per chi si abbona entro il 30 ottobre) 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unlpol: ò una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dall'Unipol e vale solo per 
le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbona­
mento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami­
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori come 
la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), hai 
30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Une: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o una 
lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci invii la 
garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con un 
assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che otterrai tu. 

Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNPOL > V I T T ItCJI 
ASSICURAZIONI MONDADORI WHITE LINE 

i TARIFFE 1987 ANCHE PER IL 1988 
Tariffe bloccate per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene Ecco come fare, conto corrente po­
stale n 430207 intestato a l'Unità, V le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale Oppu­
re versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENTO CON DOMENICA 

ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

TARIFFE ABBONAMENTO SENZA DOMENICA 

ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

7 NUMERI 218000 1)2000 57000 38000 20000 6 NUMERI 178000 90000 46000 30000 16000 

6 NUMERI 190000 97000 49000 32000 17 500 5 NUMERI 148000 75000 39000 -

5 NUMERI 160000 81000 41000 -

4 NUMERI 138000 70000 -

4 NUMERI 123000 63000 

3 NUMERI 95000 49000 

3 NUMERI 110000 56000 2 NUMERI 62000 32000 

2 NUMERI 77000 39000 INUMERÒ 31000 16000 

INUMERÒ 45000 23000 TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE -1 MILIONE 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITÀ. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

TTJnità 


